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II GOVERNO SI DIMETTE 


Il contrasto sul nucleare allontana l’ipotesi di un accordo politico 
Da lunedì consultazioni al buio 



Goria ha gettato la spugna 

La crisi più annunciata scoppia all’improwiso 


La vendetta 
dei contenuti 


n bell Intreccio di dramma politico e di comica 
finale Quattro ore dopo aver comunicato ben 
tre convocazioni del Consiglio del ministri per 
la prossima settimana Goria - avendo (lutato 
un possibile gesto di rottura da parte del Psl - si 
è precipitato ad aprire lui la crisi II comico sta 
In ciò che sia il medesimo Goria sia II Psi si 
erano a lungo mostrati contrari alla caduta di 
questo governo mentre ieri sono stati protago 
nistl di una vera e propria rincorsa alla crisi In 
verità - ecco il dramma politico - la situazione 
era ormai Insostenibile sìa per la De che per il 
Psl per la De perché era Impensabile tenere In 
piedi un governo in cui due partiti negavano 
ogni validità a una decisione del Consiglio dei 
ministri per II Psi perché sarebbe slato del tutto 
Incoerente rimanere dentro un governo di cui si 
nego un potere politico di decisione Ma forse la 
verità è ancora altre è nel fatto che lo stupefa 
cerne episodio dell altra sera sulla centrale di 
Montolto è stato attuato proprio por evitare un 
«percorso pacato verso II chiarimento» È sem 
pllccmeme incredibile che Goda oggi pianga 
sul latte versato essendo stato proprio lui a 
compiere una forzatura Inusitata, sia sotto I a 
spetto politico (sapeva che il Psi non I avrebbe 
seguito;, sia lotto I aspetto istituzionale (assur 
do che un governo dichiaratamente ih agonia 
prenda decisioni sicuramente nori coperte dal 
consenso della maggioranca del Parlamento) 

uttl sanno che Questa crisi non il à aperta oggi 
ma un mese fa nelle aule parlamentari tutti san 
no che era pura Ipocrisia 1 annuncio di un «chia 
Omento» tranquillo In verità anche per la più 
forte scesa in campo del Pct si è andata dram 
realizzando la crisi delle regole e delle opportu 
nità che hanno caratterizzato negli anni 80 i) 
sistema politico crisi che si esprime non solo 
nella divergenza di interessi e di prospettive del 
due maggiori partner di governo ma ormai nel 
I Impossibilità di riportare a compromesso se 
non a unità te differenti posizioni programmati 
che Montalto è un bel simbolo di questa impos¬ 
sibilità A forza di prendere a pretesto questioni 
di contenuto per nobilitare in qualche modo ciò 
che era solo lotta di potere si è Unito col dover 
(are I conti proprio con I contenuti Ve lo Imma 
ginate che razza di nuovo piano energetico na 
zlonale verrebbe fuori da un altro pasticcio alla 
pentapartito? 

A osservare questa disgregazione della scena 
governativa si rafforza ancor più in noi il ram 
marlco e lo sdegno per te meschinità con cui $1 
è ultimamente cercato di invischiare il dibattito 
a sinistra Ben altre occasioni sono mature Vi 
sono e tanto più vi potrebbero essere in un 
quadro di libero confronto senza pregiudiziali 
convergenze programmatiche e dunque politi 
che tra te forze ai sinistra ecco un fattore es 
senzìale da giocare sul tavolo delta crisi Anzi è 
proprio questa la questione che ora s Impone 
lare una crisi vera aprire un confronto vero non 
sulle formule di comodo ma sui discrimini di un 
programma e di un indirizzo E finalmente get 
tare sul piatto tutto II peso di quel 50% di Italiani 
che hanno votato a sinistra 


«Il boss mi disse: 
uccidete mio figlio 
è comunista» 

DAL NOSTRO INVIATO 

* VINCENZO VA8ILE 


m PAI ERMO II «nuovo Bu 
scena» Giuseppe Calderone 
ha rivelato un episodio di ag 
ghiacciarne ferocia un padre 
mafioso - ha raccontato - 
può anche ordinare I assaasl 
nlo di suo figlio perché co 
munlsta Secondo il pentito 
ciò è accaduto veramente E i 
giudici hanno disposto «ap¬ 
profondile Indagini» su un de 
lino finora archiviato I assos 
sinio del figlio di Giuseppe Di 
Bella «uomo d onore* di Ca 
mcattl A riferire a Calderone 
la storia sarebbe stato - se 
condo le stringate indicazioni 
del mandato di cattura del 
blitz - lo stesso killer «Fran 
cosca La Rocca è un uomo 


Alle 18 45 di ieri Giovanni Gona è andato da Cossiga . L improwiso inasprimento [ 
e ha rassegnato le dimissioni Lo ha deciso Improwi- niaptiiio S?l5 

samente, con almeno una settimana di anticipo n- lontana i ipotesi di un accor 
spetto alla scadenza prevista, subito dopo che la se- do politico per la formazione 
gretena socialista aveva affermato di non considera- * n ™ v °8°™™°A™5|ììf, 
re valida la scelta del governo di napnre il cantiere di Ustione delle prospettive si 
Montalto di Castro Scambio di accuse tra De e Psi, si registravano commenti cauli 
allontana 1 ipotesi di un accordo Limalo delle consultazioni al 

r nii rinnlo A rvrovidn rw»r Innorii 


SERGIO CRISCUOLI 

I ROMA Tante volte an deciso di di 


L inizio delle consultazioni al 
Quirinale è previsto per lunedi 
prossimo 

«E fallita I idea che sla pos 
sibile garantire una soluzione 
di governo forte dentro la vec 
chia logica del pentapartito» 


«Basta, me ne vado» 
dice a De Mita 
dopo l’attacco psi 


Dossier 
a un anno 
dalla strage 
di Ravenna 


Un anno fa la strage sulla gasiera Elisabetta Montanari nel 
cantiere Mecnavi di Ravenna tredici vittime quasi tutte 
giovani Cosa è cambiato in Italia da quel 13 marzo? La 
cantieristica privata è ancora «terra di nessuno»? Nel dos» 
sier di oggi documentiamo come non sia cambiato quasi 
nulla Domani alle ) 1 nel corso di una manifestazione In 
piazza del Popolo verrà scoperta una lapide che ricorda te 
vill,roe NELLE PAGINE CENTRALI 


In otto milioni Sono quasi olio milioni e 

in ouu iniiium meao g[t eiettori £he an- 

alle urne dranno alle urne per II ita¬ 

li 29-30 maggio 

e il 26 amano ti a scadenza naturate o di- 
sciolti prima del tempo $ 
voterà in due tornate fati 
che 11 Pei ha criticato) la parte più cospicua voterà U 89*30 
maggio gli altri voteranno il 26 giugno Andranno alte 
urne città come Catania Ancona Ravenna Trieste pro¬ 
vince come Viterbo Pavia Ravenna regioni come la Val 
d Aosta e il Friuli Venezia Giulia A PA0INA 4 


H ROMA Tante volte an deciso di dimettersi ha con c hfa logica del pentapartito» 
nunciata la crisi del governo vocato in fretta il Consiglio dei afferma la segretena del Pei in 

«a termine» è precipitata ieri ministri (tanto in fretta che il una nota e aggiunge «Le di 

pomeriggio nel giro di un paio vicepresidente del Consiglio missioni presentate dal presi 

d ore A Mezzogiorno Goria Giuliano Amato è arrivato a dente del Consiglio Goria e I 

aveva comunicai? che il Con cose fatte) ha comunicato la motivi che le hanno originate 

sìglio dei ministri si sarebbe sua determinazione ed è an sono la conferma che ogni 

riunito ancora lunedi merco dato subito al Quirinale per volta che la maggioranza di 

ledi e venerdì prossimo gior formalizzare la crisi davanti al pentapartito si è trovata a do* 


FEDERICO GEREMICCA 

ROMA Un colloquio di deciso a rassegnare le dimls 
poco più di un ora nello stu sioni Di fronte a De Mita ed ai 
dio di De Mita al secondo pia membri della segretena de ha 


I cosi che Goria e lo stato mag restare ulteriormente al suo 
giore de hanno deciso ien le posto dopo la clamorosa dis 
il dimissioni del governo Appe sociazione socialista e che 
>1 na un paio di ore pnma Goria anzi la De doveva cogliere 


no - quest ultimo - in cui era capo dello Sfato Rituale scari 
previsto il famoso «chlarlmen co di responsabilità tra demo 
lo politico» per aprire la stra cristiani e socialisti i primi af 
da ad un nuovo pentapartito fermano che le dimissioni di 

All. , « r»r\ I. _ r . - -J -1 n-l P.nno mnnr\ «In reca Inolili* 


volta che la maggioranza di na un paio di ore pnma Goria anzi la De doveva cogliere 
pentapartito si è trovata a do- aveva convocato un nuovo I occasione offerta da Craxi e 
ver affrontare questioni di Consiglio dei ministri per ve tentare di scaricare sul Psi la 
grande rilevanza programma nerdl 18 annunciando che il responsabilità dell apertura 


Ammanati Paolo Sibili e Francesco 

Ammazzai! Salzano due consiglieri co¬ 
da AfTdQOld mun&li della De aa Afrago- 

due esponenti SlSjfflflfS 

della DC mazzati da quattro killer 

I altra notte U hanno attesi 
. ———all uscita del consiglio co¬ 
munale Paolo Sibili un anno e mezzo fa era gft italo 
vittima di un attentato fu ferito alle gambe II movente? 
Per ora non si esclude alcuna pista ma molti ricordano 
che le vittime si stavano occupando della legge per la 
ricostruzione A rAQINA g 


tentare di scaricare sul Psi la 
responsabilità dell apertura 


___ cristiani e socialisti 1 primi af tlea essa non ha espresso né «chianmento» sarebbe stato della crisi Inoltre w _. nw _ 

da ad un nuovo pentapartito fermano che le dimissioni di coesione né capacità di deci avviato in quella sede Poi In va sue informazion| w Sav£mo 

Alle 14 30 la segreteria del Psi Gona sono state rese Inevita sione Tutto ciò dà ragione - vece I improvvisa nota socia come molto probabile un Im 

ha diffuso una nota nella qua bili dalla presa di posizione conclude la segretena del Pel lista che contestava come mlnente ritiro dal governo dei 


Alle 14 30 la segreteria del Psi Gona sono state rese Inevlta sione Tutto ciò dà ragione - vece I improvvisa nota socia 


le veniva definita non valida ia del Psi sul «caso Montalto» i - a quanto da tempo noi co 

decisione del governo (presa secondi invece sostengono munisti sosteniamo circa I esi 

I altra sera con I astensione che Goria ha preferito «cade genzadi passare dalla politica 

dei ministri socialisti e social re» per togliersi d impaccio delle formule a quella dei prò 

democratici) di riaprire il can dopo il «malcongegnato col grammi aprendo cosi una fa 

tlere per la costruzione della Po di testa» sul nucleare se nuova della vita del paese» 


del ministri socialisti e social 
democratici) di riaprire il can 
tlere per la costruzione della 
centrale di Montalto di Ca 
stro A quel punto Goria (poi 
sostenuto da un commento 
del quotidiano della De) ha 


- a quanto da tempo noi co «non valida» la decisione as 
munisti sosteniamo circa I esi sunta la sera prima dal gover 
senza di passare dalla politica no su Montalto di Castro con 
delle formule a quella dei prò vinceva i leader de che era ve 


mimstn psl Tanto valeva allo¬ 
ra giocare d anticipo De Mita 
era d accordo Forlani lnve 
ce si diceva contrarlo Ma al 


se nuova della vita del paese» 


DELL AQUILA E TARANTINI AUB PAGINE 9 E 4 


nulo il momento di aprire la la fine si decideva per ie di 
crisi Era Goria in verità il più missioni 


A PAGINA 9 


Trattativa Trattativa Aììtalìa ti è arri- 

iranauva vaU a| ruah flna)e „ neg0 . 

Alitaflia, ziato prosegue ad oltranza 

Intonipnnnnn lln0 « no,l « Inoltrata le 

intervengono partl dopo „ prlmo ^o,. 

I ministri do sulla distribuzione degli 

Incrementi sulle varie voci 
contrattuali si sono con¬ 
frontale sul grosso nodo della riduzione dell orario di lavo¬ 
ro Su questo punto però intorno alla mezzanotte si è 
registrata una schiarila. Un ulteriore Intervento del miniata 
Formica e Mancino avrebbe permesso alla trattaUvt di 
operare alcuni ostacoli per poter procedere piò spedita- 
mcn,e A PAGINA IT 


Tutta la sinistra contro l’arbitrio del governo 

La scelta su Montalto 
«E' un colpo di mano» 


Durante rincontro di calcio con Malta S liamlr 

Crolla tribuna allo stadio I W J> . 
Decine di morti in Libia shuitz 


Contro il colpo di mano di Goria di riaprire il can- da acquisire per l esercizio 
tiere di Montalto di Castro si è levata immediata la dell impianio e di raccorda 
protesta «Una decisione grave e irresponsabile», re la decisione stessa con 
dice la segreteria del Pei in un suo comunicato, gH indirizzi del futuro piano 


con cui il governo sfida il pronunciamento della energetico 
maggioranza dei cittadini nel referendum e il Par- A Monta 
lamento, a cui compete di assumere decisioni rela- "JJ 

Uve al futuro energetico del paese oroanìz^n 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


A Montalto nel Viterbe 
se nel Grossetano cioè in 
tutta la zona della 1\iscia si 
organizzano manifestazioni 
e cortei si chiede l imme 
diala revoca della decisione 
del governo Una mamfe 


■■ROMA Le proteste to» simbolicamente I aula di stazione si svolgerà orga 
contro il colpo di mano di Montecitorio e se ne sono 

Goria sono state immedia andati solo quando hanno orAmm , tp « nrn ccimì 
,e Mozioni prese di pos, saputo che il governo si era „ ' 


te Mozioni prese di posi saputo che il governo si era corni Anche eli ambienta 
zione sono state votate da a l Ime dimesso K^no .suf plede d, guér 

comunisti socialisti verdi Immediata la reazione ra „ intanto pnma di abban 
demoproletan indipenden dei sindacati per i quali il fonare ministero dell in 

ti di sinistra Una «decisione riawio dei lavori della cen dustna Battaglia ha reso no 
grave e irresponsabile» ha lra i e ripropone m ogni ca to | ultimo bollettino «Ho 
definito il Pei I ultimo gesto so j a duplice esigenza già inviato già ali Enel la comu 
del governo Goria poche nlevata in passato di definì nicazione die autorizza la 
ore Prima di essere costret re j e conC |, z j on | di sicurezza napertura del cantiere» 
to a dimettersi ! parlamen 

tari verdi (ai quali si erano mammm mmmmmmm 

poi aggiunti anche 1 demo A pagina 4 

proletari) hanno occupa _ 



La tribuna crollata nello stadio di Tripoli in una foto tratta da un filmato della tv 


A PAGINA 8 


■■ fi primo ministro israe¬ 
liano Shamir ha definitiva¬ 
mente liquidato il «piano 
Shuitz» in un interriste al gior¬ 
nale «Haaretz» ha detto di 
condividerne soltanto la fir¬ 
ma perché ri tratta di un do¬ 
cumento che «non serve alte 
pace» I colloqui di lunedi e 
martedì a Washington sono 
dunque già vototi all insucces¬ 
so La posizione di Shamir è 
talmente negativa che ieri il 
premier è stato addirittura 
contestato da alcuni suoi ex- 
commilitoni delta «banda 
Stem» I organizzazione terro¬ 
ristica che il premier dirigeva 
negli anni 40 intanto a New 
York malgrado 11 voto contra¬ 
rio dell Assemblea generate e 
la «vibrata protesta» del segre¬ 
tario generate Pere* de Cod¬ 
iar il governo americano ha 
confermato formalmente te 
decisione di chiudere I ufficio 
dell Olp presso I Onu. 


A PAGINA 8 


Lo scelto pubblico di Arbore pianse 


feroce e privo di scrupoli - ha 
dichiarato il pentito - ci veni 
va a trovare spesso e si abban 
donava a confidenze su fatti 
di sangue Un giorno mi disse 
di avere ucciso di buon grado 
un giovane il figlio di Glusep 
pe Di Bella uomo d onore del 
la famiglia di Canlcattì con cui 
era venuto in contrasto per 
motivi di interesse E intanto si 
è appreso un altro significati 
vo particolare Nei corso degli 
interrogatori di questi giorni 
gli Inquirenti sono venuti a co 
noscenza del metodi usati dal 
la mafia a Catania per control 
lare oltre 200mila voti di pre 
ferenza tutti a favore dei par 
(iti di governo 


SAVERIO LODATO A PAGINA 7 


■■ ROMA Piangevano tutti 
Nel buio dello studio 3 di via 
Teulada mentre due schermi 
giganti trasmettevano le ulti 
me immagini dell ultima pun 
tata di Indietro tutta lo «scel 
to pubblico» di Renzo Arbore 
per una volta davanti - anzi 
ché «dentro» - la tv ha perso 
ogni ntegno ragazze cacao 
che lasciavano scivolare il 
trucco sulle guance giovano! 
toni commossi Per quegli ot 
tanta ragazzi venuti dal Nord e 
dal Sud che per tre mesi han 
no vissuto in un residence ro 
mano passando le giornate 
negli studi Rai di via Teulada e 
le notti a Trastevere era finita 
I avventura Per loro è stata 
davvero un esperienza ecce 
2ionale e certo sapevano che 
da un altro pubblico di un al 
tro programma di Arbore so 
no usciti personaggi come Re 
nato Zero e Gianna Nannini 
Chissà 

1 ultima puntata di Indietro 
tutta un ora per chiudere le 
fila di piccoli racconti quoti 
diani tutti in costume da ba 
gno tra onde di cartapesta per 
sdrammatizzare al momento 
del saluti con il cherubino fi 
nalmente salvato dal suo tre 
spolo aereo Suor Gerasia fi 


«Questo fatto può provocare la crisi 
di governo», dichiara dal piccolo 
schermo Eugenio Scalfan Forse esa¬ 
gera in fondo era solo un vanetà Ed 
il professor Gianfilipponen Pisapia, 
battuto il record di resistenza davanti 
alla tv dichiara alfine < La televisione 
e un parallelepipedo più o meno 


grande con un solo lato trasparente, 
attraverso il quale se ne vedono di 
tutti 1 colon» Sono gli ultimi afonsmi 
di Indietro tutta che hanno sbancato 
al tavolo dell Auditel E finita, tra le 
lacrime - come si (a ai matnmoni e 
alle feste di laurea - propno nel mo 
mento in cui in tv muore il vanetà 


nalmente mostrata al pubbli 
co con i suoi bambini abban 
donati alle fermate degli auto 
bus e con 11 professor Ptsapia 
critico dei cntici che annun 
eia la (ine del suo orrendo 
esperimento di resistenza da 
vanti alla tv Da quando Arbo 
re ha annunciato che sarebbe 
finita il suo pubblico è ancora 
aumentato Ha sfiorato 1 sette 
milioni «No non è il pubblicq 
normale della notte dice 
1 Ammiraglio - È gente che 
aspetta noi Scrivono Arbo 
re lasciaci andare a dormire 
Ma non credo che la tv a que 
si ora possa contare su un 
pubblico cosi numeroso* 

L ultima puntata di Indietro 
tutta anche Arbore era com 


SILVIA GARAMBOIS 

mosso e Rita Vicario la regi 
sta la pnma volta che è appar 
sa in video ha dovuto finire lei 
una presentazione che ad Ar 
bore era rimasta in gola È fini 
la per stanchezza ma soprat 
tutto per troppo successo li 
successo si sa brucia Quasi 
sette milioni di telespettaton 
mentre intorno a questa «pa 
rodia del varietà i vanetà veri 
muoiono Pippo Baudo si è ri 
tirato dal video Enrica Bonac 
corti è stata dimenticata Raf 
faella Carrà ha fatto flop Milly 
Carlucci è stata cancellata dai 
programmi e persino l ultimo 
arrivato Cinema che follia 1 su 
Raidue crolla con un milione 
e 756 mila telespettaton Nep 


pure Mike Bongiomo tiene 
piu il pnmato del giovedì ed è 
a lui che Nino Frassica ha reso 
l ultimo omaggio gndando in 
fine lo stonco «Allegria 1 » 

In questo anno di cnsi tele 
visiva sembrava che una sola 
novità appansse all onzzonte 
la scoperta della tv della not 
te con Indietro tutta Matrjo 
ska il Costanzo show «È già 
fin la dice Arbore Ora da 
fu ) 10 saro di nuovo m tv 
alle «.2 30 su Raidue con Doc 
offerta speciale ovvero il me 
gl 10 del mio programma po- 
mendtano ma non so non so 
davvero su che pubblico po 
trò coniare A quell ora la 
gente va a dormire* 


Mentre dagli schermi dello 
studio 3 Montanelli Stille 
Scalfari Biagi Craxi e De Mita 
«spiano» la puntata balneare 
con cui Indietro tutta ha scel 
to di congedarsi Arbore rac 
conta come si sia già scatena 
ta la battaglia per accaparrarsi 
i cimeli della trasmissione 
«Hanno telefonato già colle 
ziomsti di pezzi televisivi è 
una cosa un po all america¬ 
na ma tutti vogliono il telefo¬ 
no d oro di Frassica» Mentre 
parla amva un telegramma 
dal suo discografico Lucio 
Salvini «Complimenti sei 
quasi arrivato al discao d o- 
ro» EI annuncio che il 33 giri 
Dfscao Meravighao uscito da 
una settimana ha venduto 
14 Ornila copie 11 45 gin è In 
testa alle hit parade da più di 
un mese Poi ci sono i premi 
quello per la miglior campa 
gna pubblicità™ per esem 
pio il Cacao Meravighao ha 
battuto tutti E adesso? «Farò 
l invialo speciale per Doc, vo¬ 
glio andare al Festival jazz di 
New Orleans poi vedremo » 
E in attesa di un programma di 
informazione spettacolo an 
che Arbore abbandona II va 
rietà 


Alla tv sovietica 
immagini di Sumgait 
dopo gli scontri 


HI MOSCA Lo sciopero ge 
nerale che doveva fermare 
I intera repubblica armena per 
un ora è stato revocato all ut 
timo momento Questo però 
non ha impedito a molte fab 
bnche di fermarsi e indire as 
semblee nel corso delle quali 
si è discusso degli Incidenti h 
attesa de! 26 marzo data fati 
dica entro la quale il Cremlino 
ha stabilito che prenderà una 
decisione 

A rassicurare I Unione So 
vietica che la situazione è tor 
nata alla calma dopo i giorni 
dell ira hanno contribuito ieri 
le immagini trasmesse dalla 
televisione le pome di Sum 
gait dopo gli assassini e la 
caccia all armeno Si vedono 
strade tranquille ragazze sor 
ridenti e non un militare Ma 


la televisione non ha certo ne 
gato quanto è successo nel 
giorni scorsi E sincere e criti 
che perquanto permeate dal 
linguaggio burocratico, sono 
apparse le dichiarazioni che il 
procuratore capo di Sumgait 
ha rilasciato al quotidiano lo¬ 
cale «Bakimskij Raboaj» Il 
magistrato non è stalo avaro 
dinotale ha parlato di assas¬ 
sini! casi di violenza, rapine 
nelle abitazioni degli armeni 
E ha rivelato che te indagini 
sono state avocate dalla pro¬ 
cura generale di Mosca, che 
ha inviato sul posto un groppo 
di funzionari II procuratore 
capo ha aggiunto che sono 
state emesse anche comuni 
cazioni giudiziarie contro I 
«teppisti» responsabili del co- 
mini 


GIULIETTO CHIESA e SERGIO SERGI 

















Commenti 


domale del Partito comunista Italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Montato di Castro 


U no del governi più deboli ed Inetti della stona 
della Repubblica conclude la sua esistenza In 
gloriosa con un atto di Inqualificabile arrogan 

_ za I commentatori si chiedono In queste ore se 

la decisione di riaprire 1 cantieri di Montato di 
Castro sla stata un colpo di teatro personale di un Imbelle 
presidente del Consiglio voglioso di darsi, al momento di 
lasciare la scena, un'improbabile Immagine di decisioni 
smo o una forzatura a freddo della De per mettere II Psi in 
un angolo alla vigilia della crisi di governo Né manca chi 
adombra un gioco delle parti fra De e Psi per sgombrare il 
campo delle trattative di governo dalla patata bollente della 
centrale nucleare dell’Alto Lazio 
Ha un bel negare I on Qorla di non aver latto colpi di 
testai Cos'è, se non Irresponsabilità, quella di un governo 
privo di ogni legittimità che ferisce la volontà popolare 
espressa nel referendum che Ignora le posizioni contrarie 
della Regione Lazio, della Provincia di Viterbo, del Comune 
di Montalto, che mette di fronte al fatto compiuto un Parla¬ 
mento cui mal è stato concesso di esprimersi liberamente 
su Montalto? Il governo ha voluto decidere Poi si è dimes¬ 
so Ora la questione di Montalto da problema energetico 
rischia di trasformarsi In una pericolosa Infezione democra 
llca e di divenire, e noi cl auguriamo che non divenga un 
problema di ordine pubblico Chi Interloquirà nel prossimi 
giorni con 180 per cento del cittadini di Montalto che a 
novembre hanno dotto di non volere questo Impianto sul 
loro territorio? A chi si rivolgeranno Regione, Provincia, 
Comune per respingere I diktat del governo? Le popolazio¬ 
ni e le Istituzioni locali dovranno convivere con un Impianto 
che non vogliono, sapendo che dopo II pronunciamento 
contrarlo del Psi e del Psdi esso è loro Imposto da una 
minoranza del Parlamento? Non scherziamo! Il governo, in 
carica per II disbrigo degli affari correnti, deve Immediata¬ 
mente sospendere l'autorizzazione alla ripresa dei lavori di 
Montalto e garantire II reddito del lavoratori Interessati 
Ni II presidente del Consiglio ed II ministro Battaglia 
possono coprirsi dietro l'autorevolezza della commissione 
di esperti presieduta dai professor Spaventa e del rapporto 
dell'agenzia Internazionale sulla sicurezza nucleare Né l'u¬ 
no nè l'altra hanno detto che la centrale di Montalto va 
terminata La commissione Spaventa ha documentato il 
costo economico della sostituzione, tecnicamente possibi¬ 
le, dell'Impianto nucleare con una centrale a gas SI tratta di 
meno di I 500 miliardi da spendere nel cinque anni della 
costruzione Cosa sono rispetto agli oltre I Smila miliardi 
che la collettività nazionale dovrà Investire ogni anno per 
l'energia? E l'Alea ha dichiarato la sicurezza Interna del 
progettato Impianto nucleare, ma ha aggiunto di non poter¬ 
ai esprimere sulla sicurezza esterna, quella connessa alle 
caratteristiche geologiche, ambientali ed Insedialive del 
territorio circostante Cosa debbono pensare I cittadini di 
Montalto che ad ottobre hanno visto la centrale sotto 5 
metri (Tacque per un'acquazzone un po' piu Intensa del 
normale, che ricordano 11 presidente del geologi laziali 
dichiarare Inadatto quel sito a causa della sua alluvlonnblli- 
là e che sanno che dopo Montalto nessun’aura centrale 
nucleare sarà costruita In Italia? Che la loro sicurezza non 
vale un piccolo sacrificio economico e finanziario del resto 
della comunità nazionale? 

SI chiuda dunque II capitolo Montalto annullando la deci¬ 
sione di Ieri che ha provocato la crisi di governo E si apra, 
soprattutto, una lase politica nuova nella quale le Intese 
trasparenti sul programmi e non le manovre di schieramen¬ 
to e di poter* siano I unico discrimine fra tutte le forze 
politiche democratiche 

Accuse di Cossutta 

I l compagno Armando Cossutta, In una dichiara¬ 
zione resa a proposito dell'ampio articolo del 
vicesegretario del partito, Achille Occhetto, 
comparso su Repubblica e resocontato 
mm MA'Uniti, ha usato Ieri un linguaggio d'altri 
tempi acapltolazlonev 

DI fronte a chi avrebbe capitolato Occhetto? Ma di fronte 
a Crauti, che - dice Cossutta - «non poteva sperare su un 
risultato maggioro E questo >in poche battute, disinvolto e 
perentorio! Per chi I ha letto l'articolo di Occhetto non era 
nè di poche battute, né disinvolto e perentorio L'esigenza 
di una iricollocazione storica della Rivoluzione d'Ollobre» 
veniva Inquadrata nel bisogno di una riflessione sull'Insie¬ 
me del movimenti rivoluzionari moderni, e del nostro misu¬ 
rarci, oggi, come sinistra che si pone l'obiettivo di un cam¬ 
biamento profondo In Occidente, con I problemi delle tra¬ 
sformazioni reali della nostra società e del mondo Intero 
Cosi Occhetto rivendicava ruolo e funzione, attuale e 
Storica, del comunisti Italiani Reagendo, e mandando fuori 
bersaglio l'offensiva socialista 
Una rottura con la linea che, come dice Cossutta, va da 
Oramsel a Berlinguer? Ma è stato proprio di Gramsci II 
metodo della ■storlcizzazione assolutai, c, per venire a 
tempi più recenti, e stato Berlinguer ad operare vere e 
proprie svolte, che non hanno certo Incontrato II favore di 
Cossutta, polemico, si ricorderà, verso tutti gli «strappi" 

A poco vale, Infine, il tentativo di caricare su un solo 
compagno («opinione personale») un lavoro e una elabora 
alone che è di tutto II partito e di contrapporlo al segreta¬ 
rio Chiunque conosca documenti testi e discorsi, anche 
solo dal congresso di Firenze ad oggi, sa bene che un tale 
tentativo è inutile e Infondalo 
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L’Unità discute dell’Unità 


■■ ROMA L’Unità oggi il 
suo rapporto con il partito e 
con la società 11 modo di es- 
sere giornale comunista - e 
giornalisti comunisti - nel no¬ 
stro tempo, forti di un'identità 
ma disponibili a cogliere le 
trasformazioni II bilancio di 
un anno di lavoro svolto, con i 
suoi successi e le difficoltà 
che permangono La verifica 
della «macchina» del giornale 
e la sorte di «Tango» 

SI è discusso di tutto que¬ 
sto, Ieri, nel corso dell assem¬ 
blea della redazione dell’Uni¬ 
tà, convocata sull onda delle 
critiche mosse dalla Direzione 
del Pei alla pubblicazione, il 
24 febbraio, di un articolo di 
Umberto Cardia dal tìtolo «Per 
Oramsel fu fatto tutto?» Ma 
quelle critiche, fissate anche 
in un comunicato che fece 
scalpore, andavano oltre lo 
scritto di Cardia C 1 assem¬ 
blea di ieri ha preso di petto, 
senza mezzi termini, i nodi 
delle questioni, del rapporto 
tra il Pei e il suo giornale 

Nella sua relazione Chiaro- 
monte ribadisce che la pubbli¬ 
cazione dell'articolo di Cardia 
fu un errore, soprattutto per la 
scelta del momento e della 
collocazione In ogni caso, 
non è in discussione II diritto 
della Direzione del partito di 
criticare, anche pubblicamen¬ 
te, li giornale Questa dialetti¬ 
ca è fa condizione stessa del- 
l’autonomia che l'Unità riven¬ 
dica C'è dunque una qualche 
Insoddisfazione nel Pel, pesa 
una «non consonanza» tra il 
suo operare e le rappresenta¬ 
zioni che ne darebbe i) quoti¬ 
diano L'accento viene posto 
soprattutto sul modo In cui II 
giornale si è mosso dopo la 
sconfitta elettorale dei) anno 
scorso e sull’atteggiamento 
tenuto nella campagna refe¬ 
rendaria sulla giustizia Chia¬ 
ramente difende la sostanza 
dell operato della redazione 
non ai doveva tacere il trava¬ 
glio profondo apertosi rie) 
corpo del partito, era oppor¬ 
tuno dare spazio anche ad al¬ 
tre opinioni sul difficile voto 
sui giudici 

Chiaromonte però ammet¬ 
te che errori o forzature ci so¬ 
no stati, ma respinge le tenta¬ 
zioni per una Unità che sia 
mero amplificatore delle di 
rettive e dell attività dell orga 
nizzazìone comunista Re¬ 
spinge anche con forza le 
cotiche che vengono da una 
parte dei lettori per i servizi 


È trascorso quasi un anno dal rinno¬ 
vamento deH’Unìtà La polemica tra il 
gruppo dirigente del Pei e il quotidia¬ 
no, di pubblico dominio dopo la pub¬ 
blicazione dell’articolo di Umberto 
Cardia su Gramsci, si compone. Il 
giornale ha imboccato la strada del- 
Pautonomia e di una più elevata re¬ 


sponsabilità e continuerà a percorrer¬ 
la. Sono le conclusioni dell’assem¬ 
blea svoltasi nella redazione di Roma 
sulla base di una relazione del diret¬ 
tore Chiaromonte. E necessario un 
ulteriore miglioramento del giornale, 
del suo lavoro, della sua organizza¬ 
zione e diffusione. 


sull Unione Sovietica qui, an¬ 
zi, serve impegnarsi maggior 
mente in una battaglia ideale 
e politica capace di superare 
questo tipo di coniazioni 
Se non vanno trascurati gli 
elementi di consenso registra¬ 
ti dopo il rinnovamento del 
giornale avviato, anche nella 
sua veste grafica, dal 23 aprile 
scorso - e lo ha confermato 
l'aumento delle vendite, dopo 
anni di ripiegamento - è però 
indispensabile tener conto del 
fenomeni di disagio Non val¬ 
gono - Insiste il direttore del- 
PUnità - misure di stampo am¬ 
ministrativo, l’unica via è quel¬ 
la del confronto, di una di¬ 
scussione fra la redazione (p 
parti di essa) e i compagni di¬ 
rigenti del partito Una discus¬ 
sione che faccia vivere di più 
la redazione come un colletti¬ 
vo politico La scelta di questo 
faticoso processo di autono¬ 
mia è stata compiuta anche 
tenendo conto della linea po¬ 
litica del Pei, fissata al con¬ 
gresso di Firenze 
Cosa fare, adesso? Anzitut¬ 
to, agire con più continuità 
nello scandaglio profondo 
della società Italiana attraver¬ 
so inchieste e iniziative di am¬ 
pio respiro Dare più spessore 
ai servizi culturali, anche nella 
complessiva ispirazione del 
giornale Ven/icare l'organiz¬ 
zazione dei lavoro e lo stato 
dei servizi e delle altre reda¬ 
zioni Un punto importante è 
quello dei rapporti con la re¬ 
dazione di Milano 
E per finire, «Tango» Con i 
suoi meriti nel rilancio del 
giornale, con le difficoltà che 
ha creato, con la sua opinabi¬ 
le cultura Vuole ora trasfor¬ 
marsi? li consiglio d’ammini¬ 
strazione ii 15 marzo, esami¬ 
nerà il progetto Lo si attuerà 
- ha concluso Chiaromonte - 
solo in presenza di precise ga 
ranzie finanziane 
Il «caso Cardia» torna in 
campo con il primo interven 
to quello di Giuseppe Ceretti, 


FABIO INWINKL 

uno dei caporedattori Difen¬ 
de la decisione di pubblicarlo, 
crìtica la logica che presiede¬ 
va alla nota emessa dalia Dire¬ 
zione del Pei E ricorda che il 
giornale deve stare in campo 
ogni giorno, prendere posi¬ 
zione di continuo, con tutti i 
nschi del caso 

Da Eugenio Manca viene in¬ 
vece una valutazione cntica 
delle più recenti prove dell’U¬ 
nità, subalterne alle suggestio¬ 
ni del mercato, di uno pseu- 
domodemismo dilagante, del¬ 
ia politica spettacolo Rifiuto 
delle omologazioni, allora, e 
ridefmizione di una professio¬ 
nalità specifica, che dia senso 
e originalità alla figura del 
giornalista comunista Biso¬ 
gna saper cercare e dire, in¬ 
somma, quel che gli altri non 
cercano e non dicono 

Per Maddalena Tulantl - 
l'osservazione verrà ripetuta 
da altri - deve sentirsi di più 
una direzione complessiva del 
giornale essa deve essere più 
assidua nel rapporto con tutta 
la redazione Oggi tutto il pe¬ 
so della «macchina» grava 
sull'ufficio dei caporedattori, 
che si muove con vivacità e 
coraggio ma rischia di trovarsi 
spesso isolato 

Pietro Spataro, capocroni- 
sta condivide le scelte di fon¬ 
do del giornale nell'ultimo an¬ 
no C'è però bisogno di venfi- 
che e approfondimenti, di as¬ 
sunzioni di responsabilità da 
parte di tutti È qui che si gio¬ 
ca la scommessa dell’autono¬ 
mia, piu ancora che nel pur 
necessario confronto con il 
partito Qualsiasi ritorno al 
passato sarebbe comunque 
letale per le prospettive del- 
1 Unità 

Dal quadro oggettivo delle 
difficoltà attraversate dai co 
munisti nell ultimo anno pren¬ 
de le mosse Enzo Roggi per 
ridimensionare certe lamenta 
ziom Quello di oggi è un gior¬ 
nale che gode di una liberta 
d iniziativa sconosciuta ad al¬ 


tre testate e proprio per que¬ 
sto deve saper essere più re 
sponsabile, più presente, piu 
completo Roggi cntica lo 
scntto di Cardia ma anche i 
modi della reazione del grup¬ 
po dirigente comunista 
1) caporedattore Antonio 
Polito contesta I accusa di 
una omologazione del giorna¬ 
le a falsi valori E in corso piut¬ 
tosto - ma si tratta di un feno¬ 
meno positivo, di un arricchi¬ 
mento - un incontro con altre 
culture, con altre esperienze 
Questo comporta rischi inevi¬ 
tabili, errori pi presunzione, 
ma nessuna «eresia» E giusto 
valutare gli uomini e le struttu¬ 
re del giornale, ma la strada su 
cui ci si è avviati va percorsa 
senza incertezze 
Al caldo degli antichi ripan 
non c’era che l'estinzione del 
giornale, sottolinea il condi¬ 
rettore Fabio Mussi Una scel¬ 
ta obbligata quella in corso, 
dunque, nessun «impazzimen¬ 
to» £ da questa premessa che 
occorre partire per compren¬ 
dere le vicende più recenti e 
superare le contraddizioni 
che si sono determinate Nel 
partito non si registrano solo 
critiche, vi sono anche ap¬ 
prezzamenti per la riforma 
che si sta conducendo Non 
esiste una «Unità» che si com¬ 
porti da «partito indipenden¬ 
te» C’è piuttosto l’urgenza di 
un esame aperto e spregiudi¬ 
cato dei nsultati ottenuti e del¬ 
le carenze che ancora si regi¬ 
strano, accogliendo le cnti- 
che fondate e operando le ret¬ 
tifiche necessarie al processo 
di nforma, essenziale al gior¬ 
nale, essenziale al partito 
Le logiche dei mercato 
dell informazione non devo¬ 
no diventare condizionanti, a 
parere di Giancarlo Summa 
Occorre piuttosto occuparsi 
di problemi e realta sociali ri 
spetto ai quali c è una doman¬ 
da tra i militanti e i lavoraton 
Non va inoltre sottovalutata 
una certa «diaspora» di redat- 


ton dall Unità accentuatasi 
negli ultimi tempi 
Le critiche che vengono dal 
partito devono preoccupare 
se colpiscono fasi di crescita 
del giornale e ignorano i suoi 
successi Alberto Leiss, re¬ 
sponsabile del servizio econo¬ 
mico, ravvisa perciò la neces¬ 
sità di dare una valenza positi¬ 
va alle «differenze» ineffabili 
nell operare di due soggetti 
diversi come il giornale e il 
partito e sollecita una discus¬ 
sione sul funzionamento della 
struttura dell Unità 
La replica di Chiaromonte è 
soprattutto un invito al con¬ 
fronto senza pregiudiziali Se 
giornale e partito hanno tempi 
operativi diversi non necessa¬ 
riamente diverse devono es¬ 
sere le valutazioni sugli avve¬ 
nimenti L’incontro e il con¬ 
fronto politico permanente 
servono a chiarire, a com¬ 
prendere le ragioni e le posi¬ 
zioni In quest’ottica si muove 
la direzione dell Unità, consa¬ 
pevole che il giornalista co¬ 
munista non può essere uq 
«trasmettitore» di linee alla cui 
elaborazione e discussione 
non ha partecipato Chiaro- 
monte nafferma la sua fiducia 
nel nucleo dirigente che gesti 
sce il quotidiano comunista 
Riconosce la validità di certe 
preoccupazioni emerse dalla 
discussione degli ultimi giorni 
e assume 1 impegno ad una ri¬ 
cognizione delle esigenze e 
delle difficoltà che attraversa¬ 
no le singole componenti del 
corpo redazionale Ma rico¬ 
nosce allo stesso uno spinto 
complessivo e una dedizione 
in nulla infenon ad altn appa¬ 
rati del partito Naturalmente, 
ciò non significa che non si 
debba migliorare in matura¬ 
zione politica qualificazione 
professionale, combattività. 

L’incontro si conclude con 
la definizione di alcune sca¬ 
denze ravvicinate di venfica e 
di decisione operativa Da 
un assemblea che tracci un bi 
lancio dell anno di attivila se¬ 
guito ai nnnovamento edito¬ 
riale delia testata ad una serie 
di confronti sull'attualità poli 
tica fino agli incontn con i 
servizi e con le redazioni delle 
altre citt à Tutte misure indi 
spensabili a dare consistenza 
e sbocchi al processo di nn¬ 
novamento ed espansione 
de" Unità che - questo >1 sen 
so dell appassionata discus 
sione di ieri - e più che mai 
necessano 


Intervento 

Se De Mita 

va a palazzo Chigi 

GIANFRANCO PASQUINO 


L e contraddizio 
ni della strate¬ 
gia di lungo ter¬ 
mine di De Mita 
mmmm* stanno venen¬ 
do tutte alia luce Dopo 
quasi sei anni di segreteria, 
il nnnovamento del partito 
è avvenuto soltanto a pelle 
di leopardo Non solo al¬ 
cune correnti non sono 
mai spante (come quelle 
tenute in vita da Donat Cat¬ 
tili e da Andreotti), ma 
nuove aggregazioni cor¬ 
rentie (come quella di 
Azione Popolare guidata 
da Gava) si sono costruite 
e fanno sentire il loro peso 
condizionante Per di più, 
ii tentativo di De Mita di 
formare una vera e propria 
struttura di partito in grado 
di condizionare i gruppi 
esterni (come Movimento 
Popolare) e non di esserne 
condizionata, ha (mito per 
danneggiare la stessa sini¬ 
stra democnstiana A pre¬ 
scindere dalla carenza di 
idee innovative, infatti, la 
sinistra democristiana è in 
profonda cnsi organizzati¬ 
va La cnsi e cosi Torte che 
I attacco di Azione Popola¬ 
re ha costretto De Mita a 
cercare AndreotU come al¬ 
leato e con tutta probabili¬ 
tà gli farà abbandonare 
piazza del Gesù per palaz¬ 
zo Chigi 

La presidenza del Consi¬ 
glio rappresenta una tappa 
importante nel cursus ho¬ 
norum di qualsiasi segreta¬ 
rio democnstiano Ma se 
De Mita diventa presidente 
del Consiglio dopo tanto 
tentennare, la sua non sarà 
necessariamente una vitto¬ 
ria Il paradosso è che De 
Mita potrebbe evitare que¬ 
sta quasi-sconfitta solo 
candidando AndreotU, da 
lui osteggiato fino allo 
scioglimento anticipato 
del Parlamento nel marzo 
1987 La quasi-sconfilta è 
dovuta alle condizioni nel¬ 
le quali De Mita diventa 

K residente del Consiglio 
on perché è forte nel par¬ 
tito, ma piuttosto perché è 
debole Non perché ha 
raggiunto un accordo reale 
con t socialisti, ma propno 
perche i socialisti non vo¬ 
gliono impegnarsi in un 
patto di legislatura e a! 
tempo stesso esigono dalla 
De un Impegno al massimo 
livello In una situazione si¬ 
mile è evidente che De Mi¬ 
ta rischia molto (senza 
contare che troppi demo¬ 
cristiani non lo considera¬ 
no particolarmente adatto 
per temperamento e quali¬ 
tà a guidare il governo, e 
meno che mai a «demitiz¬ 
zare» l'esperienza del go¬ 
verno a guida socialista) E 
poi chi porterà le taippe 
democristiane a sostegno 
delia presidenza dei Consi¬ 
glio De Mita? Che cosa ga¬ 
rantisce che i franchi tira¬ 
tori democristiani (an- 
dreottiam o «del Golfo» 
che fossero) non continue¬ 
ranno a sparare al nparo 
del voto segreto? 

Se cosi fosse, e passato 
qualche tempo così sarà 
quasi inevitabilmente. De 
Mita dovrà rinunciare, o 
comunque non nuscira a 
portare in porto il suo am¬ 
bizioso progetto di riforme 
istituzionali Eppure, il se 
gretario democristiano ha 
impegnato parte della sua 
credibilità politica e perso¬ 
nale propno sulla necessi¬ 


tà di nformare II sistema 
politico-istituzionale italia¬ 
no Come presidente del 
Consiglio avrà quasi sicura¬ 
mente le mani piu legato di 
prima (con grande soddi¬ 
sfazione del suoi opposito¬ 
ri interni alla De) e ii tempo 
più assorbito da altre ope¬ 
razioni, dal giorno per 
giorno Fermo restando, in 
più, che continua ad appa¬ 
rire molto difficile che i so¬ 
cialisti accettino ie propo¬ 
ste di De Mita per ciò che 
attiene la riforma elettorale 
a livello locale e il conferì- i 
mento di maggiore potere 
agli elettori nella scelta del 
governo nazionale 
Nei momenti migliori 
della sua aspirazione rifor- 
matnee, De Mita ha dise¬ 
gnato lo scenario di una 
democrazia compiuta So¬ 
lo quella democrazia che 
consente l’alternanza fra 
coalizioni può davvero dir¬ 
si compiuta E De Mita ha 
cercato, magari con qual¬ 
che inconveniente, di Indi¬ 
viduare riforme Istituziona¬ 
li (e elettorali) che consen¬ 
tissero la creazione delle 
condizioni di un'alternan¬ 
za possibile (e an^he quel¬ 
le di un governo efficace) 
Tuttavia,De Mita non è mai 
riuscito a sfuggire alla con¬ 
traddizione af fondo fra II 
suo programma istituzio¬ 
nale e la sua ambizione (o 
necessità) di ingabbiare I 
socialisti Questi ultimi po¬ 
trebbero accettare quelle 
riforme istituzionali e la 
sua ambizione (o necessi¬ 
tà) di ingabbiare i sociali¬ 
sti Questi ultimi potrebbe¬ 
ro accettare quelle riforme 
istituzionali che non intac¬ 
chino la loro libertà dì mo¬ 
vimento e quel patto di le¬ 
gislatura che sia fondato 
sulla esclusione del Partito 
comunista Ma, allora, tut¬ 
to questo contemplerebbe 
l'abbandono del disegno 
di nforme Istituzionali e, al 
tempo stesso, Il rinvio del 
compimento della demo¬ 
crazia sine die , ad un tem¬ 
po lontano nel quale De 
Mita non sarebbe più no 
segretario della De né pre¬ 
sidente del Consiglio 

I n mezzo al gua¬ 
do da troppo 
tempo, De Mita 
deve scegliere, 
Non è detto che 
scegliendo sa¬ 
prà sciogliere alcune delle 
contraddizioni delta sua 
strategia qui illustrate An¬ 
che se da prospettive di¬ 
verse quei problemi, sotto 
forma di contraddizioni, 
sono vissuti da tutte le for¬ 
ze politiche che abbiano a 
cuore le sorti del sistema 
politico Infatti, le contrad¬ 
dizioni della strategia de- 
mitiana nriettono i proble¬ 
mi del paese e le sue ne¬ 
cessità nnnovamento dei 
partiti, governo autorevole 
e stabile, nforme istituzio¬ 
nali, democrazia compiu¬ 
ta Per quanto la cnsi abbia 
pia attinto livelli elevati, 
forse la presidenza del 
Consiglio a De Mita potrà 
avere un effetto positivo, 
non voluto, ma auspicabi¬ 
le quello di evidenziare 
ancora di più I problemi 
aperti, di fare sfagliare net¬ 
te le contraddizioni nel 
pentapartito e di apnre la 
strada alla ncerca di nuo¬ 
ve, vere e durature soluzio¬ 
ni politico istituzionali 
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■■ Poiché Silvio Berlusconi 
e gli altri dinamici imprendilo 
ri che nel corso degli anni Ot 
tanta hanno rifondato lo Stiva 
le ci hanno insegnato che 
contano solo le cifre e i) resto 
son balle, ho accolto con la 
massima attenzione gli ultimi 
rilevamenti Audi tei che vedo 
no precipitare Canale 5 Rete 
quattro e Italia 1 sempre più in 
basso Li ho accolti con atten 
zione e con giubilo perché 
nella mia (elementare io con¬ 
fesso) visione del mondo 
quando inciampa un Berlu 
sconi io rido 

Naturalmente sui giornali 
sia i tanti cointeressati finan¬ 
ziariamente alle sorti della Fi 
ninvest, sia i tantissimi che co 
munque sono avvezzi ad 
omaggiare i ricchi e i potenti 
si sta sviluppando una conge 
stionata rincorsa al rattoppo 
«Berlusconi - scrivono i colle 
ghi - aveva previsto tutto 
Tranquilli ragazzi Sta solo 
cambiando strategia Qualifi 
ca l'audience» Pezo el lacon 
del buso come si dice in Ve¬ 
neto peggio la toppa del bu 


co Se per «qualificare l au 
dtence» è necessano dare una 
mazzolata di miliardi a Baudo 
Carrà Bonaccorti, con il risul¬ 
tato di far cambiare canale a 
mezza Italia sono capace an 
eh lo Roba che neanche Iva 
noe Fraizzoli quando ha com 
prato Hansi Muller che aveva 
le ginocchia di semolino 
In realtà la crisi del grappo 
televisivo di Berlusconi è una 
crisi vera di quantità e di qua 
lità (un dato quest ultimo 
straordinario perché abbas¬ 
sare la qualità di un palinsesto 
già rasoterra era veramente 
un Impresa ardua) Ed è una 
crisi che, ben al di la del pro¬ 
prio significato interno (logo 
ramento di un modello cultu¬ 
rale fondato sul binomio pub 
blicita-intrattemmento) mi 
sembra il sintomo significati 
vo di un affanno piu profondo 
e importante quello di un i 
deologia dominante non solo 
in Italia per tutti gli anni Ottan¬ 
ta che riconosce all impresa 
privata meriti e capacita che 
ne travalicano di molto le pos- 


MICHELE SERRA 


Berlusconi? 
Enorme Aiazzone 


sibilita reali 

L impresa (parola passepar¬ 
tout dentro la quale siamo or 
mai abituati a riconoscere di 
tutto dal tronfio rinascimento 
degli Agnelli all avventura 
equivoca di un Verdiglione) e 
stata considerata un veicolo 
capace di fari carico non so¬ 
lo dei propri interessi econo¬ 
mici ma addirittura del bene 
pubblico e dei bisogni colletti 
vi ivi compresi ed è il caso di 
Berlusconi i bisogni culturali 
e formativi di una società 
complessa e multiforme co 
me la nostra 

L equivoco sìa chiaro, è 
stato alimentato non tanto da 
Berlusconi (il confine tra am¬ 


bizione e megalomania è sot¬ 
tile per chiunque), quanto 
dall infinita corte di agiografi 
e reggicoda che si sono affo) 
lati intorno alla sua grande 
torta C è voluta la maldestra 
censura agli innocui mattac 
chiom di Matrioska c è volu 
to 11 naufragio a catena di mol 
te trasmissioni (Carra Carluc 
ci, Bonaccorti) cè voluto il 
drastico ridimensionamento 
di un audience evidentemen 
te satura di vedere sempre lo 
stesso programma ma final 
mente ci si accorge che Berlu 
sconi non e un piccolo Ro 
ckefeller ma solo un enorme 
Alatone 

Ha avuto un credito gover 


nativo illimitato arrivato al 
punto di affossare qualunque 
progetto antitrust, qualunque 
regolamentazione Ha com¬ 
prato uno dopo I altro i «gran¬ 
di nomi» dello spettacolo e 
del giornalismo tutti convinti 
che sotto 1 ala del cavalier Sii 
vio fosse possibile nassumere 
tutto informazione e trasgres¬ 
sione divertimento e n flessio¬ 
ne 

E pur vero che a questo ab 
baglio si sono sottratti decine 
di registi giornalisti scrittori 
artisti sicuri che >1 linguaggio 
della Fininvest per quanto al 
to fosse il volume del televiso 
re sarebbe sempre rimasto la 
neolingua provinciale dell Ita 


betta arricchita, incapace, per 
limiti strutturali, di interpreta¬ 
re interessi più vasti e spesso 
contrapposti Ma i molti e si¬ 
gnificativi «no» a Berlusconi 
non hanno avuto come logi¬ 
co che sia in un clima di ingor¬ 
da restaurazione lo stesso 
clamore dei tantissimi «si» 

Ora I amputazione per 
quanto minima di un polpet¬ 
te come Matrioska aiuta a ri¬ 
condurre I avventura di Berlu¬ 
sconi entro il suo itinerario na¬ 
turale quello di imprenditore 
che cerca di guadagnare soldi 
con la televisione e che in es¬ 
sa riflette, tra lustnni e Dallas, 
soprattutto se stesso, e insem¬ 
ina appena appena I estetica 
del neocapitalismo figurarsi 
l eti ca L insostenibile legge¬ 
rezza dell avere riluce nelle 
tre reti di Berlusconi in tutta 
la propria scontatezza Una 
scontatezza è giusto dirlo, 
pur sempre in grado di soddi¬ 
sfare una cospicua minoranza 
(milioni di italiani) ma non la 
maggioranza di un paese che 


alla televisione chiede ben al¬ 
tro, e assai di più «Ma noi non 
avevamo la diretta», sarà la lo¬ 
gica giustificazione della Fi- 
ninvest Già come se avere la 
diretta e metterci dentro Mike 
Bongiomo e Gianni Letta non 
tosse uguale ad avere una Fer¬ 
rari e usarla solo per andare a 
comprare le sigarette 
La Rai esce da questi mesi 
di battaglia gratificata oltre » 
suoi menti L ìpocnsia funzto- 
nanale e lo strapotere dei lot¬ 
tizzatoli politici ne penalizza¬ 
no ancora i progressi e ne 
mortificano il coraggio ma al¬ 
meno, adesso, è chiaro a tutu, 
o a quasi tutti, che nella Rai 
c'è molta piu «società», molto 
più «paese reale» (con tutti ì 
suoi madornali difetto di 
quanta ce ne possa essere 
nell emittente privata di un 
costruttore milanese 
La televisione pubblica è di 
tutti, la televisione pnvata è 
solo di qualcuno Sembrereb¬ 
be un ovvietà Ma negli scorsi 
anni le ovvietà, spesso, sono 
state Ignorate 














POLITICA INTERNA 


La crisi 
del 

governo 


De e Psi si rinfacciano 
la responsabilità 
dell’improvvisa rottura 
e tacciono sul futuro 


La segreteria del Pei: 
fallisce l'idea 
di un governo forte 
dentro il pentapartito 


Va all’aria il progetto 
di un «pacato chiarimento» 


Il governo Gerla è caduto definitivamente ma con 
almeno una settimana di anticipo rispetto al «chiari 
mento politico» previsto per venerdì prossimo tra le 
forze che vorrebbero ricostituire un altro pentaparti¬ 
to Le dimissioni sono arrivate quasi improwisamen 
te, dopo che 1 socialisti avevano definito non valida la 
decisione del governo di riaprire il cantiere di Mon 
talto Rituale scaricabarile tra De e Psi 


SERGIO CRISCUOLI 


ma ROMA La «clessidra» del 
governo Goda si è rotta Ieri 
sera od t subito cominciato 11 
reciproco scambio di accuse 
Ira Dee Psi Chi ha voluto ami 
clparo d! almeno una settima 
na l estinzione di questo sin 
Solare esecutivo a termine ri 
messo In piedi un mese fa sol 
tanto per consentire all adem 
pimenti finanziari dello Stato? 
Chi ha rabbuiato improvvisa 
mente II già confuso orizzonte 
dal «chiarimento politico» 
programmato per dar vita a un 
nuovo pentapartito più o me 
no «strategico»? Chi na voluto 
frantumare quella clessidra 
prima che si svuotasse? E a 
quale scopo? 

Con queste e altre doman 
de il è chiusa una giornata po 
litica concitata e caotica la 
cui cronaca non olire risposte 
certe Giovanni Goria 6 salito 
et Quirinale alle 18 45 per ras 
segnare le dimissioni stavolta 
definitivamente Poco prima 
aveva riunito il Consiglio del 
ministri per comunicare la 
piopria decisione e I aveva 
fatto tanto in fretta che II vice 

K dente del Consiglio Giu 
Amato, impegnato nel 
frattempo nella riunione della 
Segreteria del Psi era giunto a 
palazzo Chigi a cose /atte An 


cora prima Goria aveva Incon 
tralo De Mita e gli altri dlrlgen 
il della De con 1 quali aveva 
evidentemente concordato la 
sua scelta Ma ancora qualche 
ora prima verso mezzoglor 
no era stata diffusa questa no 
la «Il presidente del Consi 
glio esprimendo la piu viva 
soddisfazione per l approva 
zlone definitiva della legge fi 
nanzlarla e del bilancio dello 
Stato per il 1988 riconferma 
l Impegno a promuovere II 
chiarimento politico Tale 
questione tenendo conto de 
gli impegni di governo già fls 
sali sarà discussa dal Consi 
gito del ministri convocato 
per venerdì 18 marzo 1988» 
La situazione dunque è 
precipitata nel primo pome 
rigalo La causa piu remota è 
la decisione presa I altra sera 
dal governo con I astensione 
del ministri socialisti e social 
democratici di riaprire II can 
tlere della centrale elettronu 
cleare di Montalto di Castro 
ma quella scatenante è una 
nota diffusa ieri alle 14 30 dal 
la segreteria socialista nella 
quale si diceva che I atto com 
piuto dal governo non andava 
considerato valido Appena 
I ha letta Goria ha deciso di 
dimettersi «Ho dovuto pren 


dere atto - ha poi dichiarato - 
che non tutti hanno davvero 
intenzione di cercare le ragio 
ni di un nuovo accordo piutto 
sto che quelle della competi 
zione esasperata Avevo pen 
sato ad un percorso pacato 
verso il chiarimento un per 
corso che avrebbe consentito 
adempimenti utili al paese e al 
suo ruolo internazionale» E 
ha anche aggiunto Non mi si 
dica che abbiamo fatto colpi 
di testa» Quest accusa e dei 
socialisti che con un corsivo 
dell Avanti 1 definiscono ap 
punto «un malcongegnato 
colpo di testa» la decisione 
del governo su Montalto di 
Castro e la irridono dicendo 
che «tra il dire e il fare ci passa 
e ci passerà il classico mare e 
rischia di essere un mare lem 
pestoso» 

Le valutazioni di De e Psi 
sull apertura di questa crisi so 
no perciò opposte I primi af 
fermano (con un corsivo del 
Popolo) che il comunicato 
deila segreterìa socialista «ha 
segnato l uscita dalla maggio 
ranza di un partito e il presi 
dente del Consiglio non potè 
va non trarne le conseguenze 
con la presentazione delle di 
missioni del governo» I se 
condi invece sostengono (lo 
ha detto ieri sera Signorile 
uscendo dalla riunione della 
segreteria) che quello di Goria 
«era un governo già caduto 
finito che ha scelto di finire In 
questo modo per sottrarsi alle 
conseguenze e alle contraddi 
zloni che stavano suscitando 
un tipo di reazione molto du 
ro» 

E adesso? Lo scenario poli 
tico si (a ancora piu Incerto 
Sia la De che 11 P$J in questi 


giorni stavano definendo le ri 
spettive posizioni da gettare 
sui tavolo della imminente 
trattativa Ai centro c era sem 
pre 1 ipotesi di un governo De 
Mita anche se il segretario 
dello Scudocrociato conti 
nuava a puntare ad un accor 
do di pentapartito non prò 
prio «strategico» (la sola paro 
la irrita i socialisti) ma comun 
que di ampio respiro condì 
zione che continuava a incon 
trare le perplessità e gli studia 
ti silenzi del Psi poco propen 
so ad offrire alia De garanzie 
in questo senso Si stava in 
somma preparando il famoso 
chiarimento sul quale adesso 
pesa I improvviso inasprimen 
to dei rapporti tra le due mag 
glori forze del pentapartito 
•Aspettiamo la prossima setti 
mana con i primi atti di forma 
lizzazione della crisi» si e limi 
tato a dichiarare ieri sera Si 
gnonie mentre Craxi e Mar 
telli restavano chiusi In una 
stanza a discutere il da farsi 
Vagamente distensiva la con 
clusione del commento del 
Popolo «Le ultime vicende n 
confermano la necessità di un 
governo che nasca su basi di 
pm forte e solidale Impegno 
politico» «Il cammino della 
crisi si presenta ancora più 
difficile» prevede il segretano 
liberale Altissimo Per la se 
greteria socialdemocratica il 
«caso Montalto» ranoresenta 
«un obiettivo elemento di di 
sturbo» La Segreteria del Pei 
afferma in una nota che «è fai 
lita I idea che sia possibile ga 
rantire una soluzione di cover 
no forte dentro la vecchia lo 
gica del pentapartito» 

Le prime consultazioni al 
Quirinale sono previste per lu 
ned! 


Cade 

dopo 

227 

giorni 



Giovanni Goria dopo la decisione di dimettersi 


■■ ROMA Un proverbio viene smentito «Uo 
mo bagnato uomo fortunato» li governo Go 
ria nacque il 28 luglio 1987 nel pieno della 
«emergenza Valtellina» sotto una tragica allu 
vione e fortuna (rancamente ne ha avuta po 
ca Esordi facendo strame dell articolo costitu 
zionale che affida al presidente del Consiglio 
nella sua assoluta autonomia la nomina dei 
ministri Fu nominato infatti ministro della Pro 
lezione civile il de Gaspan al posto di Zamber 
letti evidente la disparità di espenenza e scan 
dalosa la trama clientelare che aveva spinto al 
De a imporre a Goria quel nome in quel posto 

Goria mostrò però subito di essere un im 
perturbabile incassatore e anche un inguaribile 
ottimista invitò i turisti a non abbandonare la 
Valtellina alla vigilia dei giorno in cui di colpo 
si dovette decidere 1 evacuazione di decine di 
paesi 

Vennero i fatti di Porto Azzurro un caso 
delicatissimo e singolarmente il governo di 
fronte al sequestro di personale civile della 
prigione da parte di detenuti in ribellione mo 
stroò sangue freddo e abilità Ci si illuse che 
pur nato male e destinato a fare da «transizio 
ne» più o meno balneare quello potesse dimo 
strarsi un governo quanto meno efficiente Fu 
in quella fase che Gona si conquistò un certo 
«gradimento» nell opinione pubblica di cui si 
sono pur continuati a notare dei segni in questi 
mesi e che sembra vederlo come un bravo 
ragazzo ingenuo nelle spire del serpentone ve 
lenoso dei giochi democristiani e socialisti 

È stato un abbaglio Dopo quel (limitato) 
successo il governo Goria è andato sempre 
più impantanandosi - quasi con masochistica 
voluttà - nelle sabbie mobili del pentapartito 
invano ribattezzato «pentacolore» dal suo fan 
tasiosio presidente 

Eccolo alle prese con il problema della spe 


diz one mannara nel Golfo Persico vittima fra 
stornata di una campagna di stampa sciagura 
ta E sono appena partite le navi (dopo un voto 
di fiducia) cne si apre il capitolo della nuova 
curva delle aliquote Irpef cne darà frutti vele 
nosi a breve scadenza Gona sembra prendere 
fiato ma a quel punto scoppia la questione 
dell ora di religione con Craxi che scavalca il 
Tevere e la De e va ad abbracciare le tesi piu 
estreme dei «elencali» contro il ministro de 
della Pubblica istruzione Gona sta a guardare 
come 1 asino buono fra i suoni altrui Su quel 
problema il Pii gli voterà contro 

Ci sarà finalmente un po di pace? No L8 
novembre si vota per i referendum e I avvele¬ 
nata campagna divide ancora la maggioranza. 
L Italia e sconvolta dagli scioperi dei Cobas e 
Goria - di colpo montato a cavallo con uno 
scatto da cancelliere tira fuon dal cassetto un 
progetto unilaterale di regolamentazione del 
diritto di sciopero Deve buttarlo nel cestino a 
velocita record anche per J opposizione di 
Craxi chiedendo scusa per la scempiaggine ai 
sindacati e a tre quarti della sua maggioranza 

Siamo a metà novembre e Goria perde del 
tutto la fiducia del minipartito liberale (que¬ 
stione Irpef e altro) Deve arrendersi e si di 
mette ma i giochi della De e del Psi non sono 
pronti e lui viene spietatamente rimandato in 
campo 

Esattamente come gli accadrà a metà dello 
scorso febbraio quando lacero e sanguinante 
per i colpi feroci dei «tiraton hben> della sua 
maggioranza sulla Finanziaria tornerà a dare 
le dimissioni Lo nmandano ancora sul ring a 
prendere le ultime batoste Fino a ieri il suo 
giorno 227, quando questo governo finalmen 
te cade (si pensa) senza possibili riedizioni 
Scivola sulla Finanziaria «oscuro oggetto» della 
politica italiana e poi finisce col colpo di ma 
no sulla centrale nucleare di Montalto di Ca 
stro 


Il faccia a faccia tra i leader de che ha deciso la fine del governo 

In due ore la crisi precipita 

Goria a De Mita: «Stavolta me ne vado» 


Alle 15,30 In punto Gona entra nello studio di De Mita 
a piazza del Gesù Un ora e un quarto dopo ne esce 
per andare a rassegnare le dimissioni Cos è che ha 
spinto la De ad accelerare I tempi della crisi? Era stata 
una nota socialista emessa a line mattinata Una nota 
che, secondo lo stato maggiore de permetteva di 
addossare al Psi la responsabilità della crisi E a Goria 
di uscire di scena nel modo migliore 


riOHIICO QIMMICCA 


Mi ROMA Quando il fattori 
no di piazza del Gesù entra 
nella sala della Direzione già 
affollata e avvisa i membri del 
la segreteria de che De Mita II 
vuole al plano di sopra si ca 
pisce che la situazione sta or 
mai precipitando A passi ve 
loci Forlanl Scotti Bodrato 
Mancino e Martinazzoli salgo 
no al secondo plano dove De 
Mita e Goria sono «faccia a 
faccia» da quasi mezzora 
Che sta succedendo? Succe 


de che Giovanni Goria - che 
appena due ore prima aveva 
convocato per venerdì 18 un 
nuovo Consiglio del ministri 
nel quale avviare i) «chiarì 
mento» - intende dimettersi 
immediatamente Tra le mani 
ha il testo della nota con la 
uale Craxi dichiara «non vali 
a» la decisione assunta dal 
governo sulla ripresa dei lavo 
ri a Montalto di Castro Que 
sto non è accettabile dice 
Goria ai leader de Ne ho sop¬ 
portate ne abbiamo soppor 


tate tante ma stavolta ag 
giunge non si può Se devo 
comunque andar via preferì 
sco farlo ora E credo conclu 
de che anche per la De sia 
meglio avviare il chianmento 
cosi» 

De Mita Forlani e gli altri lo 
ascoltano Non è uno sfogo 
quello di Goria Ciò che sta 
suggerendo è una via per da 
re una svolta ad una situazio 
ne che per la De e per lui 
stesso è avviata su binari non 
certo favorevoli La nota della 
segreteria socialista insiste 
Goria permette di tentare di 
ribaltare sul Psi la responsabl 
lità dell apertura della crisi 
Occorre aggrapparsi a quelle 
poche righe - cne contestano 
come «non valida» una sua de 
liberazione - per chiudere 
anche personalmente nel 
modo migliore con una rispo 
sta «dura» all ennessimoaltac 
co socialista D altra parte le 
ultime voci giunte a piazza del 
Gesù danno per molto proba 
bile la decisione di Craxi di 


ritirare i ministri socialisti dal 
governo La decisione potreb 
be essere ufficializzata nella 
riunione di segreteria convo 
cata per le sei del pomeriggio 
Meglio allora ripete Gona 
che a dimettermi e subito sia 
lo 

Quello che il presidente del 
Consiglio propone Insomma 
è di giocare d’anticipo De Mi 
ta è d accordo ma e Forlanl a 
manifestare forti perplessità 
Una crisi aperta cosi spiega 
avvelena i rapporti col Psi e 
rende impossibile il cammino 
verso quel governo politica 
mente piu forte che lo stesso 
De Mita vuole Inoltre aggiun 
ge aprendo la crisi sul nuclea 
re favoriamo un «avvicina 
mento tra Psi e Pel E questo 
fa notare alla De non convie 
ne affatto Ma quella di Forla 
ni è una posizione isolata 
Certo anche De Mita e gli altn 
membri della segreteria son 
preoccupati ma al fondo 
danno ragione a Gona II pre 


sidente del Consiglio poi sta 
volta sembra veramende deci 
so a rassegnare le dimissioni 
Forlani è costretto a cedere E 
dopo infatti ai giornalisti di 
rà «Quella di aprire la cnsl è 
stata una valutazione del pre 
sidente del Consiglio» 
Quando manca un quarto 
d ora alle cinque del pomeng 
gio mentre Goria va a palazzo 
Chigi per annunciare ai mini 
sin Te sue dimissioni lariunlo 
ne della Direzione De può fi 
nalmente iniziare Durerà pe 
rò meno di mezz ora e non 
farà che formalizzare il già 
scontato nnvio del congresso 
Lo stesso De Mita prende la 
parola e dice «C è stata una 
complicazione di governo 
per cui vi chiedo di provvede 
re soltanto agli adempimenti 
piu urgenti» Alcuni dei suoi 
oppositori pero insistono 

P erche il segretano assuma 
impegno a far svolgere il 
congresso entro l autunno 
De Mita allora alza la voce e 



a Pino Leccist (forzanovista) 
che insisteva su questo punto 
quasi urla «Ma quale impegno 
vuoi se stasera si apre la crisi 
di governo » 

La Direzione finisce in fret 
ta (una nuove riunione e stata 
già fissata per lunedi) ed ai 
gionalisti cne lo circondano 
De Mita riserva poche battute 
Segretario anticipate davvero 
la crisi 7 «Un giorno pnma un 
giorno dopo » Ma come n 
sponde alle proteste socialiste 


per la decisione su Montalto? 
«Voslio pnma informarmi be 
ne Per quello che ne so però, 
la reazione è spropositata» E 
ora? «Spero che ncompaia un 
po di ragione Perché se non 
e così sara difficile» Difficile 
soprattutto che possa esser 
lui a guidare il nuovo governo 
E infatti mentre Gona è or 
mai già giunto al Quinnale gli 
andreottiam lasciano gongo¬ 
lanti piazza del Gesù «Lastra 
da di Giulio verso palazzo Chi 
i - giurano - e sempre più In 
■scesa» 


Pecchioli: 

«Una fuga 
dopo un 
colpo di mano» 



«Le dimissioni del governo somigliano molto alla classica 
fuga dopo il colpo d> mano messo a segno nella notte con 
la decisione sulla centrale di Montallo di Castro» Ugo 
Pecchioli presidente dei Senatori comunisti conversando 
con i giornalisti ha commentato così le dimissioni di Goria 
«E una fuga davanti al Parlamento - ha aggiunto - dove il 
governo non avrebbe trovato la maggioranza del consensi 
per far passare la decisione» 1 comunisti chiedono al pre 
sidente dimissionario in carica per ) ordinaria amministra 
zione «di sospendere gii effetti della decisione assunta dai 
Consiglio dei ministri» 


Un programma 
di Pizzlnato 
perii 

nuovo governo 


Al governo che verrà Anto 
nio Pizzi nato, segretario ge 
nerale della Cgil ha presen 
tato ieri i «punti cardine», 
secondo il sindacato per il 
programma riforma lisca 
le occupazione e Mezzo 
giorno creazione di pari 
opportunità per i lavoratori 
dipendenti riforma del sistema pensionistico Pizzlnato. 
che ha parlato ad una riunione dei delegati Col) Clsl UH di 
Venezia ha detto che «dal non governo che abbiamo alle 
spalle con I esperienza di Goria bisogna passare ad un 
governo che assuma gli elementi programmatici che gli 
consentano di operare sul piano economico sociale e 
istituzionale utilizzando le forze che più sono impegnale su 
questi terreni» 


Saita 
la visita 
in Italia 
di Gonzalez 


Il vertice con il presidente 
spagnolo Gonzalez, in prò 
gramma per martedì e mer 
coledl a Tonno non ci sarà 
«Avviseremo ii governo di 
Madrid - ha risposto Gona 
ad una domanda a questo 
proposito - se gli spagnoli 
■ non hanno una valutazione 
contraria vorremmo stabilire un rapporto al di là di queste 
nostre purtroppo non simpatiche vicende» Già un mese fa 
Giovanni Goria partecipo da dimissionario al Consiglio 
europeo straordinario di Bruxelles E nel novembre scorso 
i giornali inglesi rimproverarono il presidente della Repub 
baca Cossiga che annullò la visita alla regina in seguito alla 
immensi provocata dei partito liberale uscito per contrasti 
sulla manovra fiscale 


Forse lunedì 
le prime 
consultazioni 
di Cossiga 


Il presidente della Repub 
blìca molto probabilmente 
inizierà lunedì le consulta 
ziom per la soluzione della 
crisi Da quanto si è saputo 
In ambienti del Quirinale 
Cossiga prima di comincia 
re gli incontri vuole lasciare 
due giorni al partiti per rlu 
nire i «spettivi organismi dirigenti e valutare la situazione 
Come nelle altre occasioni il capo dello Stato «ricevute 
nelle proprie mani» le dimissioni del presidente del Consi 
olio «si è riservato di decidere ed ha pregato 1 onorevole 
Goria di rimanere in carica con i suoi coileghi per II disbri 
go degii affari correnti» 


Fanfanl: 
«Non faccio 
Il profeta» 


«Dopo tanti complimenti 
che mi hanno fatto per I 
miei 80 anni potevano an 
che ascoltare i miei consi 
gli» Amintore Fanfanl non 
risparmia rimbrotti ai colle 
ohi che non hanno saputo 
far tesoro dei suoi suggerì 
“■ mentl «Bastava prestar at 
tenzione - ha dichiarato - a quanto ho detto nella riunione 
del Consiglio dei ministri di ien C erano due problemi 
quello di Montalto che poteva avere una soluzione sotto II 
profilo tecnico e il coincidente problema politico di non 
creare difficoltà aggiuntive ad una soluzione costruttiva 
della cnsi che si stava profilando» Ora che le uova sono 
rotte Fanfani non sa più che previsioni fare «Non voglio 
fare il profeta - ha chiuso - disgraziatamente quanto avevo 
previsto è stato avvalorato dagli avvenimenti Per il futuro 
spenamo » 

Rifarmi» Di riforme istituzionali si 

niionnc parlerà alla Camera quando 

IStitUZiOnall! I» crisi sarà risolta Lo ha 

■«. .... annunciato ieri >• presiden 

GlDdtutO te della Camera Nilde lotti 

a rrtcl rfcnlf a «Non è pensabile infatti che 

a udì i lavila si parta su questo tema 

mentre è in corso un chiari 
mento» La lotti ha ricorda 
to I accordo preso con Spadolini presidente de! Senato 
per una giornata generale di dibattito sulle riforme «Penso 
che il lavoro nelle commissioni - ha concluso - potrà 
cominciare pnma dell estate naturalmente dopo che sa 
ranno stati definiti con chiarezza i punti e te priorità su cui 
lavorare» 


L’ultimo taglio: 
197 miliardi 
in meno 
ai Comuni 


Pnma di andare via il gover¬ 
no Goria ha dato un altro 
colpo alle traballanti finan¬ 
ze degli enti locali La legge 
finanziana 88 prevede fn 
fatti un taglio di 197 miliardi 
nei trasferimenti a Comuni, 
Province e Regioni «Non si 
tiene nemmeno conto del 


tasso d inflazione - ha detto Enrico Gueriandi de) Pei nella 
conferenza programmatica delle Lega delle Autonomìe in 
corso a Pavia - Tbtto questo mentre la spesa corrente de) 
bilancio delle Stato aumenta del 7!fc» Il segretano delta 
Lega Dante Stefani è stato ancora più drast co «Non ci 
resta che dichiarare lo stato di crisi per la finanza locale» 


LUCIANO FONTANA 


La seduta del Senato 

Censura del governo 
anche nell'aula 
di palazzo Madama 


m ROMA Appena un ora 
prima dell improvvisa convo 
cazione del Consiglio dei mi 
nislri I aula dei Senato aveva 
discusso brevemente la que 
stlone di Montalto e del colpo 
di mano del governo E Gio 
vanni Spadolini aveva convo 
calo la conferenza dei capi 
gruppo di Palazzo Madama 
per martedì prossimo Cos) i) 
presidente del Senato aveva 
accolto la proposta del grup 
po comunista avanzata ien in 
aula da Silvano Andriani e te 
sa a farsi che venisse discussa 
«In tempi reali e utili» la mo 
zione comunista sulla decisio 
ne presa a maggioranza dal 
governo relativa alia centrale 
elettronucleare di Montalto di 
Castro 

La mozione - presentata 
nelle prime ore del mattino 


ha come primo firmatario il 
presidente dei senatori comu 
msti Ugo Pecchioli Con essa 
il Pei chiede la revoca della 
decisione relativa alla ripresa 
dei lavori di costruzione della 
centrale nucleare di Montalto 
La motivazione di quesat ri 
chiesta è di natura politico 
istituzionale la decisione del 

f joverno è stata presa in vio 
azione del mandato affidato 
da! presidente della Repubbli 
ca al governo stesso con il rm 
vio alle Camere per consenti 
re J approvazione delie leggi 
dì bilancio» 

La mozione po aggiunge 
che «una decisione di cosi 
grande importanza non può 
che essere presa da un gover 
no nella pienezza dei poteri e 
in ottemperanza ai r sultat! del 
referendum popolare» 



Giovanni Spadolini 


Alla proposta del Pei di 
convocare la conferenza dei 
capigruppo e di tenere in tem 
po utile il dibattito parlamen 
tare si erano assoc ati gli altri 
gruppi dell opposizione di si 
nistra Silenzio invece dai ban 
chi della maggioranza pre 
sente con un piccolo drappel 
lo di senatori democristiani e 
un paio di socialisti 


Sia sulle tangenti che su Montalto i ministri hanno tentato di sottrarsi al confronto 
Ripetuti richiami della lotti. Proteste delle opposizioni, mentre il Pei abbandona l’aula 


Camera in subbuglio per l’ultima sfida 


Le dimissioni di Gona sono giunte al termine di 
una giornata segnata dal tentativo del governo in 
agonia di fuggire in extremis il confronto col Parla 
mento e dalla energica volontà del Parlamento di 
nconquistare un corretto confronto istituzionale 
Terreno di «scontro» la questione delle cosiddette 
carcen d oro e la decisione di Gona di riprendere 
i lavon a Montalto di Castro 


GUIDO DELL AQUILA 


■■ ROMA C è voluto un ri 
chiamo Insistente della presi 
denza della Camera per otte 
nere ieri mattina la presenza 
(comunque silenziosa) del 
ministro del Lavori pubblici 
Emilio De Rose La dìscussio 
ne delle interpellanze sulle 
tangenti per la costruzione 
degli Istituti di pena (che ha 
portato alte comunicazioni 


giudiziarie nei confronti di tre 
ex ministri) nelle intenzoni 
del governo doveva svolgersi 
in modo semiclandestmo 
con la presenza di due sotto 
segretari La protesta dei 
gruppi dell opposizione di si 
nistra prima (il Pei ha abban 
donato 1 aula) e 1 intervento 
della presidenza di Monteci 
torio poi hanno ottenuto che 


un ora dopo I avvio della se 
duta arrivasse un trafelato mi 
nistro dei Lavon pubblici a 
presenziare alla seduta De 
Rose non ha comunque prò 
nunc ato una parola sulla spi 
nosa v cenda 

Mentre era in corso la d 
scuss one sulle carcen d oro 
il Pc ns eme con gl ind pen 
dent d sinistra i verdi i radi 
cal e demoproletar ha eh e 
sto al pres dente della Carne 
ra N Ide lotti d ntervemre 
ancora nei confronti del go 
verno per un altra riievantissi 
ma questione la ripresa dei la 
von alla centrale nucleare di 
Montalto di Castro Una deci 
sione di tale portata hanno 
sostenuto i cinque gruppi - 
non può essere sottratta al 
Par unto Le ragioni della 
nel està sono state immedia 
tamente fatte proprie dalla 


lotti che dopo una sene di 
contatti telefonici con il mini 
stro dei rapporti con ti Parla 
mento Sergio Mattarella ha 
dovuto constatare I impossibi 
I tà (o il rifiuto 7 ) dell esecuti 
vo di presenziare In giornata a 
una d scussione parlamentare 
su Montalto Una posizione 
questa def n ta n aula da G u 
1 o Querc ni responsabile del 
settore energia per la direzio 
ne del Pei «arrogante e irre 
sponsabiie che «mterfensce 
con la volontà espressa dall e 
lettorato in occasione del re 
ferendum» e che «offende il 
Parlamento» Quercini ha an 
nunciato la presentazione dì 
una mozione comunista (fir 
mata anche dalla Sinistra indi 
pendente) che impegna il go 
verno a «revocare la decisione 
assunta di continuare i lavon» 
e a non assumere alcuna deci 


sione «se non nel quadro del 
I urgente e improrogabile di 
scussione del nuovo Piano 
energetico nazionale» Un al 
tra mozione è stata presentata 
da Dp che insieme con 1 verdi 
ha occupato I aula 
Quando si discuterà allora 
di Montalto di Castro? Proprio 
questo è staio ieri l oggetto 
del lungo confronto tra Carne 
ra e governo Mattarella - pii 
ma della convocazione del 
Consiglio dei ministn delle 18 
e delle successive dimissioni - 
aveva assicurato la sua parte 
cipazione lunedi prossimo a 
una eventuale conferenza dei 
capigruppo (necessaria per 
convocare I aula dal momen 
to che la prossima settimana 
per l assemblea era previsto 
un turno di riposo) Fino alle 
18 di ien dunque il disegno 


di Gona di sottrarsi (e sottrar¬ 
re nel contempo) la vicenda 
Montalto al confronto parta 
mentare era stato nntumto 
dalla Camera Le dimissioni 
«anticipate» hanno rimesso in 
discussione la vicenda Non si 
può - si è affrettato a far sape 
re più d un esponente gover¬ 
nativo - affrontare una simile 
discussione con un esecutivo 
d missionario Ma c è anche 
chi non e d accordo con tale 
impostazione «Non si può ac 
Gettare ha duto Franco Bas 
sanim indipendente di sinl 
stra - che con questa decisio 
ne i) governo depotenzi non 
se stesso ma il Parlamento A 
mio parere la Camera deve 
riunirsi ugualmente approva 
re una mozione per la revoca 
dal provvedimento su Montai 
to e il governo, ancorché di¬ 
missionarlo ha 1 obbligo di 
revocarlo* 











Politica Interna 


Pd 

Grave sfida 
dopo il 
referendum 

■I ROMA. La decisione del 
governo di autorizzare la ri¬ 
presa del lavori della centra¬ 
le nucleare di Montano di 
Castro è stata definita «grave 
c Irresponsabile» da una du¬ 
ra nota della segreteria del 
Pel, 

•Una decisione di così for¬ 
te rilievo è stata assunta - si 
dice nella nota - da un go¬ 
verno ormai dimissionarlo, Il 
cui rinvio alle Camere era 
stato autorevolmente moti¬ 
vato alla sola esigenza di una 
rapida approvazione del bi¬ 
lancio dello Stato. 

In questo modo. Invece, 

a overno privo di ogni cre¬ 
iti sfida II pronuncia- 
menlo della maggioranza 
del cittadini nel referendum 
e mette di fronte al fatto 
compiuto II Parlamento, a 
cui solamente compete di 
assumere decisioni relative 
al futuro energetico del pae¬ 
se. 

A questo punto Incorra 
prensiblle diventa l'atteggia¬ 
mento di quel parliti della 
maggioranza, come II Psi e il 
Pedi, Che - non condividen¬ 
do la decisione - non hanno 
compiuto l'unico atto che 
davvero l'avrebbe Impedita: 
le dimissioni del loro ministri 
da un governo peraltro or¬ 
mai In stato di crisi virtuale. 

In ogni coso il dissenso di 
quel partiti - unito alle posi- 
zlonl da tempo espresse dal 
Pel o dalle altre forze arra 
blonlaliste e di sinistra - con¬ 
figura una maggioranza di 
forze politiche e parlamenta¬ 
ri contrarla alla ripresa del la¬ 
vori della centrale. 

Il presidente del Consiglio 
deve, dunque, rendere con¬ 
ta di un atto che non dispo¬ 
ne del consenso della mag¬ 
gioranza del Parlamento: per 
questo I grappi del Pei hanno 
attivato gli strumenti regola¬ 
mentari per la revoca della 
decisione del governo. 

Anche questo episodio 
conferma la dissolvenza del¬ 
la maggioranza di pentapar¬ 
tito. E davvero giunto II tem¬ 
po che Gorla formalizzi le di¬ 
missioni e che si apra una 
stagione politica nuova». 


Comunisti, socialisti e verdi 
per l’annullamento della decisione 
di riprendere i lavori 
di costruzione della centrale nucleare 


Montato, il governo 
scatena la protesta 


Una decisione «grave e irresponsabile»: questo il 
commento della Segreteria del Pei alla decisione del 
governo di riaprire i cantieri della centrale di Montai- 
to di Castro. E aggiunge la Segreteria del Psi: «Si tratta 
di una decisione che non ha nessun valore». 1 deputa¬ 
ti verdi hanno attuato una nuova forma di protesta 
«attendendo il governo in aula» mentre gli onorevoli 
Mattioli e Scalia si sono recati da Cossiga. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


riapertura. Da segnalare una 
dichiarazione di Pietro Fole- 
na, segretario della Fgci, che 
considera la decisione di ria¬ 
prire Montalto «un insulto al 
paese e alla volontà popolare 
che ha detto no al nucleare». 
«Decisioni di questa natura ci 
riportano col pensiero ad al¬ 
tre epoche autoritarie e anti¬ 
democratiche - aggiunge Fo- 
lena - ed è necessario un im- 


da Goria e Battaglia diventi 
operativa. Auspichiamo che 
un analogo Impegno venga da 
tutte le forze democratiche 
antinucleari e referendarie. Ai 
socialisti, in particolare, chie¬ 
diamo di porre, come condi¬ 
zione pregiudiziale per ogni 
trattativa di governo, la messa 
in discussione della decisione 
presa ieri». 



Hi ROMA. «Un governo pri¬ 
vo di ogni credibilità sfida il 
pronunciamento delia mag¬ 
gioranza dei cittadini nel refe¬ 
rendum e mette di fronte al 
fatto compiuto il Parlamento, 
a cui solamente compete di 
assumere decisioni relative al 
futuro energetico del paese». 
Cosi la Segreteria del Partito 
comunista In una sua nota di 
Ieri. Anche la Segreteria socia¬ 
lista fa riferimento al Parla¬ 
mento e sottolinea come la 
maggioranza, che si è pronun¬ 
ciata al tavolo del Consiglio 
dei ministri, «non ha e non po¬ 
trebbe avere il riscontro ne¬ 
cessario in sede parlamenta¬ 
re». 

Richiamo al Parlamento 
viene anche da demoproletari 
e verdi che hanno effettuato 
un nuovo tipo di protesta «at¬ 
tendendo in aula ad oltranza» 
il governo. E, in una loro nota,. 
i Verdi sottolineano come 11 
governo non rispetti i suoi im¬ 
pegni con il Parlamento che si 
era Impegnato a coinvolgere 
per quanto riguarda Montalto. 
«Ma quando mai avrebbe avu¬ 
to la fiducia se avesse avuto il 
coraggio di esplicitare i suoi 
propositi sul nucleare?», si 
chiedono i Verdi. E aggiungo¬ 
no: «SI produce cosi l'assurdo 
istituzionale di un referendum 
che ha costretto il governo a 


chiudere Trino mentre riserva 
all'Alto Lazio il rischio nuclea¬ 
re». 

Gianni Mattioli e Massimo 
Scalla, i due fisici e deputati 
verdi da sempre impegnati 
nell'azione antinucleare, si so¬ 
no recati ieri a mezzogiorno 
da Cossiga per sottolineare al 
capo dello Stato la gravità del 
gesto compiuto dal governo e 
come questo suoni insulto olla 
volontà popolare che con i re¬ 
ferendum si è dichiarata con¬ 
tro il nucleare. Cossiga ha pre¬ 
so atto della dichiarazione. 
Mattioli ha anche chiesto alla 
presidenza della Camera la 
convocazione urgente della 
conferenza dei caplgruppo. 1 
Verdi, infine, impugneranno 
davanti al Tar del Lazio il 
provvedimento di riapertura 
del cantiere di Montalto, Mo¬ 
zioni in cui si chiede di revo¬ 
care la decisione sono state 
presentate alla Camera (primi 
firmatari Mlnuccl e Bassanini) 
da Pei e Sinistra indipendente 
e al Senato (firmata da tutta la 
presidenza del gruppo comu¬ 
nista). 

Immediate, intanto, le pro¬ 
teste dei giovani, degli am¬ 
bientalisti, dei comunisti, del 
democratici. A parte diamo 
notizia di come Montalto ha 
vissuto la giornata di Ieri e del¬ 
le iniziative di lotta contro la 


pegno dì tutte le forze demo¬ 
cratiche e antinucleari per da¬ 
re una risposta forte e popola¬ 
re a questa scelta assurda e 
pericolosa». Anche i giovani 
socialisti hanno condannato 
la decisione dei governo 
uscente definito «dannoso 
quasi come una centrale nu¬ 
cleare». 

L’associazione per la pace 
sottolinea, in un sua nota, co¬ 
me il metodo usato dal gover¬ 
no per Montalto sia «quello 
che abbiamo già conosciuto 
per la vicenda degl) F-16» e 
aggiunge che i movimenti am¬ 
bientalisti e pacifisti hanno un 
ruolo decisivo da giocare in 
questa crisi di governo. 

Per gli ambientalisti quella 
di ieri è stata una giornata lun¬ 
ga e dura. Già messi in allarme 
l’altra notte, ieri mattina rap¬ 
presentanti di tutte le associa¬ 
zioni hanno tenuto una lunga, 
appassionata riunione nella 
sede del gruppo parlamentare 
verde, per mettere c punto le 
iniziative da prendere, Si parla 
dì blocco davanti a Montalto, 
di marce, di scioperi della fa¬ 
me. Una grande manifestazio¬ 
ne nazionale avrà luogo quasi 
sicuramente sabato 26 marzo. 
«Il movimento ambientalista - 
ha dichiarato il segretario del¬ 
la Lega ambiente, Renata In- 
grao - è mobilitato per Impe¬ 
dire che ia decisione imposta 


H sindaco: «Ci dimetteremo» 
E la città si mobilita 
contro l’arbitrio di Goria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO OUATTRANNI 


Hi MONTALTO. Brutto risveglio nel Viterbese 
per la decisione di completare la centrale nu¬ 
cleare di Montalto. Nella cittadina della Ma¬ 
remma e in tutta la provincia l'indignazione è 
diffusa. Lo stesso giorno che aveva visto la 
grande mobilitazione dei lavoratori in tutta la 
provincia che chiedevano interventi per l’oc¬ 
cupazione e la ripresa economica e un ripen¬ 
samento sul completamento nucleare di Mon¬ 
talto, le popolazioni e le istituzioni della Tùscia 
hanno subito un'ulteriore umiliazione. I lavora¬ 
tori di Viterbo avevano chiesto per stamane un 
Incontro con il governo che però il blitz dell'al¬ 
tra notte ha reso inutile. «Di fronte al sopruso 
deve essere fatta valere - afferma Quarto Ta¬ 
bacchini, deputato comunista di Viterbo - la 
volontà espressa dalle popolazioni della Ma¬ 
remma in difesa della loro terra attraverso il 
referendum. Gli stessi lavoratori del cantiere 
sanno adesso, con precisione, che entro qual¬ 
che mese saranno sbattuti fuori dal lavoro sen¬ 
za altre prospettive. Non resta che ricorrere ad 
una forte mobilitazione», li sindaco socialista 
di Montalto, Lupidi, è intenzionato a proporre 
le dimissioni di tutto il consiglio comunale in 
segno di protesta. La giunta ha deciso di con¬ 
vocare per martedì la commissione degli 
esperti e per giovedì il consiglio comunale. 
Altrettanto dure le reazioni del consiglio pro¬ 
vinciale di Viterbo, riunito d'urgenza ieri matti¬ 
na, che da tempo si era pronunciato per la 


riconversione deila centrale. Con la sola disso¬ 
ciazione del rappresentante repubblicano, 
unanime la condanna di tutti i partiti. «Si tratta 
di un grave attacco alle autonomie locali», ha 
affermato il presidente deU'amministrazione 
provinciale Delle Monache (Psi) e il vicepresi¬ 
dente Daga (Pel) ha ricordato I numerosi in¬ 
contro con i gruppi parlamentari e si è chiesto 
a cosa sono servili se questo è il risultato. «Una 
decisione senza prospettive - ha detto il sena¬ 
tore viterbese, Ugo Sposetii del Pel - che avrà 
gravi conseguenze e innescheranno tensioni 
nel territorio». Duro anche l'intervento del de 
Rosati per il quale la decisione del governo, 
dimissionario, è «un duro schiaffo allaibscia». 
A Montalto sono già in mobilitazione le forze 
che si oppongono al nucleare. Un primo in¬ 
contro indetto dalle federazioni del Pei di Civi¬ 
tavecchia, Viterbo e Grosseto, al quale hanno 
partecipato tutte le forze antinudeariste, si è 
tenuto ieri e una manifestazione si terrà doma¬ 
ni, domenica, alla quale parteciperà Uvia Tur¬ 
co. Per martedì la Feci ha indetto una mobilita¬ 
zione degli studenti del Viterbese. Lunedì si 
svolgerà un'assemblea nel cantiere e per il 19 
prossimo è stata indetta dairamministrazione 
provinciale una manifestazione di tutti I sìndaci 
e amministratori della provincia alla quale se¬ 
guirà una riunione congiunta dei consigli pro¬ 
vinciali di Viterbo, Grosseto e Roma per con¬ 
dannare e fronteggiare la decisione del gover¬ 
no. 


Voto in due tornate 
il 29-30 maggio 
e alla fine di giugno 


■■ ROMA. Fissata la data 
delle elezioni amministrative. 
Domenica 29 e lunedi 30 
maggiosi voterà perii rinnovo 
dei consigli provinciali e co¬ 
munali scaduti per il compi¬ 
mento del mandato o che do¬ 
vrebbe rinnovarsi per motivi 
diversi dalla naturale scaden¬ 
za. La data è stata stabilita ieri 
nel corso della riunione del 
Consiglio dei ministri. Nella 
stessa data si svolgeranno in 
Sicilia le elezioni per li rinno¬ 
vo di 102 consìgli comunali. 

Sono interessati a questa 
Importante tornata elettorale i 
consigli provinciali di Pavia, 
Ravenna e Viterbo, nonché i 
consigli comunali di comuni 
capotuogo come Catania, An¬ 
cona, Siena, Grosseto, Raven¬ 
na, Beiluno, Novara e Pavia. 
Inoltre, altri 43 comuni eleg¬ 
geranno il consiglio comunale 


con il sistema proporzionale e 
805 con quello maggioritario. 
Gli elettori chiamati alle urne 
saranno quasi otto milioni e 
mezzo, compresi quelli che 
voteranno per i consigli regio¬ 
nali della Val d'Aosta e del 
Friuli Venezia Giulia. Con lo 
stesso decreto, Fanfani ha de¬ 
ciso che questi sì recheranno 
al seggi solo il 26 giugno. In 
questo secondo turno si vote¬ 
rà anche per il rinnovo del 
consigli comunali di Trieste e 
Pordenone, e di altri 32 co¬ 
muni di quelle regioni le cui 
amministrazioni scadono il 25 
giugno. La mancata unifi¬ 
cazione delle due date è stata 
criticata dal Pel. La separazio¬ 
ne costituisce «una vera e pro¬ 
pria assurdità - ha detto Pelli¬ 
cani - che comporta disper¬ 
sione, spreco e riduce l'attivi¬ 
tà funzionale delle istituzioni 
democratiche». 


L’opinione di Cossutta 

«Sa di capitolazione» 
ciò che ha scritto Cicchetto 
sulla Rivoluzione d’Ottobre 


ma ROMA. «La riflessione di 
Occhetto sul nostro passato 
appare sconcertante, sa di ca¬ 
pitolazione». È questo il com¬ 
mento di Armando Cossutta 
al recente intervento del vice- 
segretario del Pei su «Repub¬ 
blica» di giovedì scorso. Nel 
suo lungo articolo, Achille 
Occhetto aveva sottolineato 
la necessità per la sinistra di 
compiere, anche con «una ra¬ 
dicale ricollocazione della ri¬ 
voluzione d'Ottobre», un mu¬ 
tamento d'ottica riguardo agii 
strumenti e agli stessi fini del 
processo di cambiamento. 
Per Cossutta «con poche bat¬ 
tute, disinvolte e perentorie», 
sarebbero stati liquidati da 
Occhetto «tutti i precedenti 
giudizi sulla natura ed il signi¬ 
ficato della rivoluzione socia¬ 
lista d’ottobre che il Pei è an¬ 
dato man mano precisando 
nella sua storia, lontana e re¬ 
cente, da Gramsci a Berlin¬ 
guer». 

Cossutta si sofferma poi sul¬ 


la «Invereconda campagna 
contro il Pei» e sostiene che 
«la stessa posizione assunta a 
Mosca dal segretario Alessan¬ 
dro Natta per ì) 7 novembre, è 
ora stravolta dal vicesegreta¬ 
rio». «In poche settimane, di¬ 
ce ancora Cossutta, si arrove¬ 
scia tutto. L'offensiva di Craxi 
non poteva sperare su un ri¬ 
sultato migliore. Si dirà, forse, 
che quella di Occhetto 4 una 
opinione personale e che è 
suo diritto esprimerla». 

Al vicesegretario comuni¬ 
sta, secondo il quale «c'è un 
passato che è ormai radical¬ 
mente alle nostre spalle* e 
«l'ostinarsi a volerlo far riveve¬ 
re come presente diventa una 
colpevole interdizione a) futu¬ 
ro della sinistra e di tutte le 
forze di rinnovamento», Ar¬ 
mando Cossutta replica di¬ 
cendo che «è diritto e dovere» 
di chi non condivide quelle te¬ 
si e quelle argomentazioni 
«contestarle e contrastarle 
apertamente». 



«Non è stato 


Nell’ultimo giorno del suo mandato, Giovanni Go¬ 
ria ha continuato a diffondere notizie di ottimistica 
efficienza: ieri mattina, un Consiglio dei ministri 
con un lungo ordine del giorno, e al termine l'an¬ 
nuncio di altri tre appuntamenti per la settimana 
prossima. Durante il consiglio, annuncia il «chiari¬ 
mento» per venerdì 18. Ma dopo poche ore è co¬ 
stretto a smentirsi. 


NADIA TARANTINI 


saggio», ammette Fanfani 


Parlamento siciliano 
Nel bilancio della Regione 
3 miliardi destinati ai 
collaboratori dei deputati 


Hi ROMA. Sono passale ap¬ 
pena dodici ore dall'Incre¬ 
scioso Consiglio dei ministri 
che ha deciso la riapertura del 
cantieri di Montalto: a palazzo 
Chigi, ieri mattina alle 11, tutti 
si affannano a smentire qual¬ 
siasi preannuncio di crisi. E da 
poco cominciato un consiglio 
che ha all’ordine del giorno 
ben quattro decreti, dodici di¬ 
segni di legge e una serie di 
ratifiche di accordi internazio¬ 
nali, quando Giovanni Goria fa 
circolare in sala stampa un 


breve comunicato. Il presi¬ 
dente, vi si legge, «esprimen¬ 
do ta più viva soddisfazione» 
per l’approvazione definitiva 
della legge Finanziaria e del 
bilancio, «riconferma l’impe¬ 
gno» a promuovere il «chiari¬ 
mento politico». «Tale que¬ 
stione - continua, con intem¬ 
pestivo ottimismo il comuni¬ 
cato - sarà discussa dal Consi¬ 
glio dei ministri convocato 
per venerdì 18 marzo», la 
prossima settimana. Entran¬ 
do, la delegazione de tende a 


minimizzare l'impatto della 
Infelice decisione presa la se¬ 
ra prima su Montalto di Ca¬ 
stro: una decisione presa a 
maggioranza, che c’è dì tanto 
scandaloso? Solo Amintore 
Fanfani dice: «Non è stata una 
decisione saggia». 

E il primo pomeriggio. Il 
presidente ha mangiato nel 
suo studio riso con f funghi e 
piselllni primavera, nelle due 
ore scarse tra la fine del consi¬ 
glio e l’attesa direzione de. Le 
agenzie già battono ia presa di 
posizione socialista che scon¬ 
fessa la stessa esistenza del 
ovemo, ma qui sì insìste con 
ottimismo: è già pronto l'or¬ 
dine del giorno che discute¬ 
ranno, a palazzo Chigi, lunedì 
14: le leggi di Gava sull'am¬ 
modernamento dell'ammini¬ 
strazione finanziaria. Un altro 
consiglio - annunciano - si 
svolgerà mercoledì 16. Il ter¬ 
zo, venerdì, per il «chiarimen¬ 
to». Non si osa neppure pro¬ 
nunciare la parola «dimissio¬ 
ni». 


Ecco che arriva il comuni¬ 
cato stampa del Consiglio del¬ 
la mattinata, svoltosi tra le 
11.33 e le 14.15: Fanfani ha 
annunciato in apertura di aver 
firmato il decreto che fissa le 
elezioni amministrative par¬ 
ziali per il 29 e 30 maggio 
prossimi. In tutto saranno 
coinvolti quasi 7 milioni di 
elettori (per la precisione 6 
milioni 930mìla'641, mentre 
altri elettori (l milione e 
Mimila) saranno chiamati a 
votare in Val d’Aosta o in Friu¬ 
li Venezia-Giulia: prima data 
utile, stabilisce il decreto, il 26 
giugno 1988. Giuliano Amato 
nonostante l'amarezza 
espressa la sera prima - ha fat¬ 
to votare due disegni di legge 
che gli stavano molto a cuore. 
Uno snellisce la legge finan¬ 
ziaria, l’altro disciplina le so¬ 
cietà abilitate alla intermedia¬ 
zione in Borsa. Andreotti ha 
fatto ratificare otto accordi, e 
Gava ha fatto approvare il suo 
disegno di legge che riordina 
le dogane. 


Ancora: è stato istituito - 
sempre con un disegno di leg¬ 
ge - ii Cipet (Comitato inter¬ 
ministeriale per la program¬ 
mazione dei trasporti), mo¬ 
dificata la legislazione per la 
previdenza del personale di 
volo: due provvedimenti da 
tempo chiesti dai sindacati 
per calmare un po’ le bollenti 
vertenze nel settore. Infine, il 
consiglio ha approvato il «fer¬ 
mo di pesca» su disegno di 
legge del ministro della Mari¬ 
na mercantile. C'è tempo - di¬ 
ce il comunicato - per conti¬ 
nuare e portare a termine la 
discussione di altri tre provve¬ 
dimenti, uno di Gava e due di 
Prandini. La prossima settima¬ 
na. 

Sono arrivate intanto le 
quattro del pomeriggio, palaz¬ 
zo Chigi si svuota. Ora la paro¬ 
la è passata alle segreterie po¬ 
litiche ma, si conferma in sala 
stampa, il governo ha ancora 
una settimana di tempo per 
•fare le sue cose». Montalto di 
Castro, le polemiche, sembra¬ 


no qualcosa di molto lontano 
nel tèmpo. Non passano due 
ore, però, che il cortile di pa¬ 
lazzo Chigi toma a rianimarsi; 
senza preavviso, è stato con¬ 
vocato un nuovo consiglio dei 
ministri per le 18. Dimissioni? 
I ministri arrivano di corsa, 
chiamati per telefono. Giulia¬ 
no Amato, il vice presidente, 
non si fa vedere. Qualcuno 
motteggia: «Ditelo voi, che sa¬ 
pete tutto, perché il presiden¬ 
te ci ha chiamati...». Ecco il 
nuovo comunicato, il terzo in 
didotto ore emesso da Gio¬ 
vanni Goria, un uomo solita¬ 
mente di poche uscite ufficia¬ 
li. Annuncia le sue dimissioni, 
confermando però - come di¬ 
cono anche i suoi colleghi di 
governo - la giustezza della 
decisione presa l'altra sera. 
Solo Fanfani. uscendo tra gli 
ultimi (già l'Affetta del presi¬ 
dente ha sgommato, diretta al 
Quirinale) continua a scuote¬ 
re la testa: «Gliel’avevo consi¬ 
gliato, di non discutere di 
Montalto... non mi hanno da¬ 
to retta...». 


M PALERMO. Come al Sena¬ 
to e alla Camera, ì collabora¬ 
tori dei 90 deputati dell'As¬ 
semblea regionale siciliana 
saranno pagati con denaro 
pubblico. Un rimborso fino a 
tre milioni di lire a) mese sarà 
garantito, attraverso ì gruppi 
parlamentari, a ciascun depu¬ 
tato. L’Assemblea siciliana, 
nel suo bilancio interno ap¬ 
provato nella tarda serata di 
giovedì e che prevede spese 
per 87 miliardi di lire, ha stan¬ 
ziato per i collaboratori tre mi¬ 
liardi e 240 milioni di lire per 
l'anno in corso. 

L’Assemblea non ha ritenu¬ 
to di concedere veri e propri 
stipendi ai collaboratori dei 
deputati, ma rimborsi appunto 
lino ad un massimo di tre mi¬ 


lioni di lire al mese a ciascun 
parlamentare. Per parte loro i 
gruppi parlamentari dovranno 
presentare ai competenti or¬ 
gani del Parlamento regionale 
la relativa contabilità e {rendi¬ 
conti. 

La proposta, che era in di¬ 
scussione da tempo, è passata 
dopo una dettagliata relazio¬ 
ne presentata dal collegio del 
questori. 

Nella stessa seduta, l'As¬ 
semblea ha rinviato a merco¬ 
ledì 16 prossimo la conclusio¬ 
ne del dibattito generale sul 
bilancio regionale 1988 e su 
quello poliennale fino al 1990. 
Il bilancio per l’anno corrente 
prevede la spesa di 19.100 mi¬ 
liardi di lire; quello poliennale 
è di 47mila miliardi dì lire. 


Appetto del Pd al vescovo 

«Per Reggio Calabria 
occorre un progetto 
e unire le forze sane» 


«Marxisti e rivoluzionari» si dice nelle Tesi, ma c’è chi paventa 
il dogmatismo e perfino il «kabulismo» 


Dp presenta il suo congresso 


Costruire un «movimento sociale e politico per l’al¬ 
ternativa» che, passando per un lungo penodo di 
opposizione, crei le condizioni di una alternativa rea¬ 
le; è questo il nocciolo detta proposta polìtica di 
Democrazia proletaria, che terrà a Riva del Garda, 
all'inizio di maggio, il 6" Congresso nazionale. «Sarà 
un congresso di ricerca - ha spiegato Giovanni Russo 
Spena -, con un dibattito anche difficile». 


FABRIZIO RONOOUNO 


Hi REGGIO CALABRIA. «La 
crisi di Reggio è senza prece¬ 
denti», A partire da questo al¬ 
larme Il segretario regionale 
del Pei calabrese Pino Sortelo 
ha Inviato ieri una lettera aper¬ 
ta a Monsignor Aurelio Sor¬ 
rentino, arcivescovo del capo¬ 
luogo calabrese, Assai preoc¬ 
cupato à il quadro che borierà 
descrive: assenza di prospetti¬ 
vo di occupazione e degrado 
della vita civile, crisi acutissi¬ 
ma della credibilità dello Sta¬ 
to e dei poteri pubblici, giusti¬ 
zia agonizzante, clima di invi¬ 
vibilità e decadenza del ceto 
politico amministrativo, 
Ricordata l'iniziativa nazio¬ 
nale del Pei per costruire «un 
progetto d’urto che aiuti Reg¬ 
io ad uscire dalla crisi», So* 
ero si rivolge al vescovo e 
alla Chiesa reggina: da essa 
sono infatti venuti «appelli ed 
iniziative per una riconcilia¬ 
zione della comunità, ia pa¬ 
cificazione sociale e la salvez¬ 
za della città». 


Il Pei calabrese sente ormai 
«Impellente il bisogno di unità 
di tutte le forze sane, una vera 
e propria rivolta morale di tut¬ 
te ie energie disponìbili per 
una battaglia di profondo risa¬ 
namento e rinnovamento». 
Per ii segretario calabrese del 
Pel «nelle zone dove più duro 
è lo scontro tra civiltà e barba¬ 
rie, il confronto e il dialogo 
diventano un bisogno per tut¬ 
ta la comunità, Ritengo » scri¬ 
ve ancora Soriero - che siano 
lontani l tempi delie preclu¬ 
sioni e degli steccati ideologi¬ 
ci». Lo spazio per i) dialogo 
esiste: la lotta contro gli arma¬ 
menti e per la pace, quella 
contro la mafia e la violenza, 
la difesa del ceti sociali più 
deboli. Ma occorre imprimere 
un salto di qualità al confron¬ 
to: «La riforma del potere e 
delle istituzioni * conclude la 
lettera aperta - è il grande te¬ 
ma su cui cultura cattolica e 
cultura laica devono oggi con¬ 
frontarsi e misurarsi». 


tm ROMA, illustrando le tesi 
congressuali di Dp il segreta¬ 
rio Giovanni Russo Spena e i 
membri della direzione Stefa¬ 
no Semenzaio e Loredana De 
Petris hanno ripercorso l'ana¬ 
lisi di questi ultimi anni, carat¬ 
terizzati - secondo Dp - da 
una progressiva frantumazio¬ 
ne sociale, dal crescere dell'e¬ 
marginazione, da tentativi 
neoautorìtari (le riforme istitu¬ 
zionali che vorrebbe il Psi) e, 
sui piano internazionale, dalla 
crisi del reaganismo e dalle 


ambiguità del «nuovo corso» 
di Gorbaciov. Riaffermata la 
centralità della contraddizio¬ 
ne tra capitale e lavoro («sia¬ 
mo marxisti rivoluzionari»), 
Russo Spena ha voluto sottoli¬ 
neare le «nuove contraddizio¬ 
ni» che lacerano la società di 
oggi: la questione femminile, 
la pace, l’ambiente. Il tentati¬ 
vo di Dp vorrebbe essere quel¬ 
lo di aprirsi a) «nuovo» senza 
rinnegare la propria tradizio¬ 
ne, Ma proprio qui sorgono le 
difficoltà. E infatti Edo Ronchi 


e Gianni Tamino, esponenti 
delibala verde», rimprovera¬ 
no al gruppo dingente «un as¬ 
se politico riduzionista ed 
economicìsta» e addirittura 
«kabulista» e criticano a fondo 
un «modello di partito tradi¬ 
zionale e centrahstico». 

Dp si trova così in una posi¬ 
zione diffìcile, accusata da al¬ 
cuni dì eccessivi cedimenti ad 
una cultura, per così dire, «ra¬ 
dicale», e da altri dì un arroc¬ 
camento ormai sterile, inca¬ 
pace di cogliere la complessi¬ 
tà dei problemi attuali. Agli 
oppositori, interni ed esterni, 
Russo Spena risponde lan¬ 
ciando ii «Movimento per l'al¬ 
ternativa». che dovrebbe pri¬ 
ma di tutto raccogliere forze 
sociali espressione di un 
«nuovo antagonismo» e, in se¬ 
condo luogo, gruppi organiz¬ 
zati disponibili al lavoro co¬ 
mune con Dp. Sebbene la 
proposta echeggi tentativi or¬ 
mai archiviati dì «cartelli» e di 
aggregazioni che poi ogni 
«partitino» cercava dì egemo¬ 
nizzare, Russo Spena ha insi¬ 
stito sui concetto di «rete», ca¬ 


pace di coordinare e sviluppa¬ 
re l’iniziativa politica e cultu¬ 
rale dei diversi soggetti che ne 
faranno parte. Dp propone 
dunque dei «patti ai consulta¬ 
zione», anche limitati, e lancia 
l’idea di una Convenzione na¬ 
zionale per l'alternativa che 
abbia però un carattere «mol¬ 
to informale» e che non porti 
a conclusioni organizzative. 

E » partiti? Con loro, per 
ora, non si può far nulla: per 
Russo Spena la sinistra è «cor¬ 
responsabile» o «subalterna» 
al sistema politico, e la «crisi» 
del Pei denva da uno «smarri¬ 
mento strategico* non si sa 
quanto definitivo. Proprio da 
questi giudizi liquidatori deri¬ 
va l’insistenza sui «valori» e gli 
«orizzonti ideali» di una sini¬ 
stra tutta da inventare, la cui 
maturazione politica e orga¬ 
nizzativa è di là da venire. Ep¬ 
pure proprio nell'enunciazio¬ 
ne spesso astratta dei «valori» 
si vede la difficoltà, se non 
l'impossibilità, di un progetto 
politico concreto. E le parole 
d'ordine di cui si parla nelle 
Tesi congressuali ((egualitari- 


smo, l'autodeterminazione, il 
federalismo e l'autogoverno, 
il «nuovo umanesimo socia¬ 
le») rischiano di suonare 
astratte nel momento in cui il 
solo obiettivo chiaro è una 
«lunga opposizione», conce¬ 
pita quasi come una discesa 
nelle catacombe, che dovreb¬ 
be fondare i valori «su cui 
creare l'alternativa». 

E stata poi illustrata la pro¬ 
posta di nuovo statuto, che 
Russo Spena ha definito «una 
risposta alla necessità di rifor¬ 
mare i partiti» e che ha già su¬ 
scitato qualche polemica. Nel¬ 
la norma che prevede un mas¬ 
simo di due legislature per 
ogni parlamentare qualcuno 
ha visto un «siluro» a Capanna. 
Per Russo Spena la norma, 
che riguarda tutti gli incarichi 
(di partito e istituzionali), non 
sara necessariamente applica¬ 
ta subito, ma indica piuttosto 
un'esigenza di democratizza¬ 
zione interna, e va letta accan¬ 
to a quell’albo artìcolo dello 
statuto che sancisce l'incom¬ 
patibilità tra incarichi dì parti¬ 
to e incarichi nelle istituzioni. 


La Commissione Femminile Nazionale 
e la Commissione Nazionale trasporti, 
casa, territorio del Pei 
organizzano il Convegno 
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; Udine 

I Bomba al bar 

Paura e 
i. molti danni 

[ Mi UDINE Una bomba è 

? scoppiata poco dopo la mez¬ 

zanotte dì Ieri davanti a un bar 
ì In piazza 26 Luglio in pieno 

l centro a Udine Ingenti i dan- 

[ ni, molta paura, ma nessun fé* 

[ rito anche se per un caso non 

[ si sono avute vittime Questi ì 

I risuitotl dello Indagini che so- 

I no condotte da polizia e cara- 

' blnieri in un primo tempo si 

l era pensato ad un attentato al 

monumento alla Resistenza di 
piazza 26 Luglio, successiva¬ 
mente si è invece appurato 
che l'ordigno era stato collo¬ 
cato davanti all’ingresso del 
bai L'esplosione, particolare 
; mente violenta, è stata avverti¬ 
la in tutta la città 
L esplosione ha causato 
danni all antistante distributo¬ 
re dì benzina e ai negozi con¬ 
finanti L'esercizio pubblico, 

| Infatti, è Inserito m un com¬ 
plesso residenziale che com¬ 
prende diversi negozi, gli uffi¬ 
ci di una banca, una conces¬ 
sionaria di automobili e una 
edicola 

I titolari dei bar hanno ne¬ 
gato di aver ricevuto, In passa¬ 
lo o anche recentemente, mi¬ 
nacce o Intimidazioni «Nulla 
di tutto questo - ha detto Pie¬ 
ro di Salvatore - né in passato 
né In questi giorni, Il nostro è 
un bar tranquillo, frequentalo 
soprattutto da impiegati e au- 
tomobilaltl che si fermano an¬ 
che a lare benzina» 


IN ITALIA 


Ad Afragola uccisi due esponenti 
della De. Uno dei due era 
già stato ferito alcuni mesi fa 
Si occupava di ricostruzione 


Massacrati 
dopo la seduta del Consiglio 



L’auto, crivellata 
di colpi, dove 
sono stati uccisi 
i due consiglieri 
della De 


Un agguato compiuto la notte scorsa da quattro 
killer e costato la vita a due consiglieri comunali 
della De di Afragola. Una delle due vittime era 
stata incaricata di seguire le pratiche della legge 
sulla ricostruzione. Nello stesso posto, quattro me¬ 
si fa venne ucciso un esponente di spicco del clan 
Moccia, impegnato m una faida da ventanni con il 
clan dei Maghulo 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■I A FRAGOLA (Napoli) Che 
il paese sia diviso In due, an¬ 
che se non io sai lo capisci 
guardando le edicole In una 
parte della cittadina I giornali 
con la notizia dell'uccisione 
dì due consiglieri comunali 
della De è cerchiata con il 
pennarello rosso dall altra 
sembra che nulla sia accadu¬ 
to I quotidiani in qualche edi¬ 
cola non sono neanche espo¬ 
sti 

Paolo Sibili, 39 anni, sposa¬ 
to, titolare di una farmacia e di 
un laboratorio di analisi. Fran¬ 
cesco Salzano, 42 anni, inse¬ 
gnante di lettere In una scuola 
media sono andati via Insie¬ 
me dalla piazza antistante il 
Municipio subito dopo il con¬ 


siglio comunale Avevano ap¬ 
puntamento con altn amiciin 
un ristorante, ma sono andati 
a prendersi prima un caffè I 
killer potrebbero averli seguiti 
e poi, una volta che sono arri¬ 
vati sotto il ponte delta ferro¬ 
via, proprio dove era stato uc¬ 
ciso Vincenzo Moccia, hanno 
tamponato la «Volvo» con I 
due consiglieri Poi e stato 
l'inferno Mitragliene e pistole 
automatiche hanno vomitato 
fuoco senza badare alla mira 
Bersaglio designato proprio 
Paolo Sibilio che è morto sul 
colpo Francesco Salzano il 
«professore» di lettere, è mor¬ 
to poco dopo II suo ricovero 
In ospedale Forse (sono 
pronti In molti però a giurarlo 



in paese) è morto perché 
«aveva visto troppo», e quindi 
per il solo fatto di essere in 
compagnia della vittima «pre¬ 
destinata» La scelta del luogo 
dell'agguato, la meticolosità 
con cut sembra essere stato 
preparato l'attentato, fanno 
pensare in ogni caso a gravi 
moventi 

Eppure feri mattina in Muni¬ 


cipio, dove si respirava un aria 
pesante tutti sembravano 
escludere un «movente» poli¬ 
tico dell agguato Tutti cerca¬ 
vano di allontanare l imme¬ 
diato sospetto che I attentato 
fosse In qualche modo colle 
gabile con le attività svolte nei 
comune dai due consiglien 

Di fronte a queste dichiara¬ 
zioni qualche sospetto orna¬ 
ne non per le reticenze, ma 
per i) clima che si respira in 
questa cittadina dai grandi 
problemi, con 60 000 abitanti, 
tremila disoccupati, decine di 
camorristi divisi nelle varie 
bande 

Paolo Sibili, un anno e mez¬ 
zo fa era stato pure gambizza¬ 
to Un altro assessore della 
maggioranza è stato vittima di 
un agguato nel quale furono 
esplosi decine di proiettili Un 
altro, del Psdi. addmttura, si e 
visto conservare il «posto» in 
giunta per tutta la sua deten¬ 
zione Arrestato per supposte 
connivenze con la camorra è 
stato prosciolto, ma per tutta 
la prigionia l'assessorato lo 
ha atteso senza che nessuno 
glielo togliesse Questo asses¬ 
sore è il nipote di un altro 


esponente del Psdì ucciso 
quattro anni fa per motivi tut¬ 
tora sconosciuti 
lnsomma non sembra pro¬ 
prio una casa di vetro questa 
amministrazione 
«E quello che bisogna fare, 
trasformare la vita ammini¬ 
strativa di Afragola in un fatto 
trasparente Bisogna tirar fuo¬ 
ri dai segreti cassetti tante pra¬ 
tiche I) pencolo altrimenti - 
afferma il Pei locale e provin¬ 
ciale - è lo stravolgimento 
delle regole democratiche e 
dei vivere civile» 

A cercar di capire cosa stia 
avvenendo in questa cittadina 
nel campo degli affan si sco¬ 
pre che sono circa 800 i mi¬ 
liardi che sono amvati o che 
arriveranno in questa zona 
assi vian, costruzione di una 
«Disneyland nostrana», rico¬ 
struzione, infrastrutture sono 
un business che la malavita 
non può certamente lasciarsi 
sfuggire specie se gli si aprono 
gli «spazi» 

Accanto a ciò esiste anche 
la speculazione, la ricerca di 
vedere rivalutati terreni che 

S tacciono accanto alle aree 
ove queste opere saranno 
realizzate E quando il mecca¬ 
nismo della speculazione si è 


messo in moto, in questi gros¬ 
si affan, non c’é spazio alle 
mediazioni o sei da una parte 
o dall altra 

Tra qualche giorno sarà 
Inaugurato il nuovo commis¬ 
sariato di Ps che aumenterà le 
presenze delle forze dell'ordi¬ 
ne nella zona, ma la soluzione 
ai problemi della «cantoria» 
ad Afragola non sembra esse¬ 
re tutta nella presenza dei po¬ 
liziotti 

«La De non si farà intimidire 
e non accetta provocalo- 
nbdichlara senza mezzi termi¬ 
ni il segretario cittadino della 
De Oggi ad Afragola ci sarà 
un consiglio comunale aperto 
a tutte le forze sociali e cultu¬ 
rali della cittadina, è la prima 
risposta all’agguato Basterà? 

Nonostante l'agguato, tutto 
sembra normale in questo 
paese dove il paradigma del 
disagio si coniuga strada per 
strada 

L'auto che segue il cronista 
che ha fatto tante domande, 
per accertarsi che vada pro¬ 
prio via, è comunque la dimo¬ 
strazione che resta ancora 
molto da fare per rendere «vi¬ 
vibile» questo grosso centro 
della provincia. 


" Protesta il Pei poi arriva De Rose 

Si parla di tangenti 
il governo tenta la fuga 


Sulla vergognosa pagina delle carceri d'oro (sono 
inquisiti tre ministri della Repubblica) il governo 
non ha niente da dire. In Parlamento, a rispondere 
alle interrogazioni e alle interpellanze del deputati, 
manda due sottosegretari. La Camera protesta, il 
gruppo pei abbandona l’aula lino a quando, dopo 
ripetuti solleciti della presidenza, si fanno vedere 
prima Vassalli e poi il diretto interessato: De Rose. 


GUIDO DELL'AQUILA 


Mi ROMA Una prova di scar¬ 
so senso dello Stalo, un insul¬ 
to alle istituzioni, o più sempli¬ 
cemente il goffo tentativo di 
non assumersi le responsabili¬ 
tà per la gravissima vicenda 
che sta occupando in queste 
settimane l’Inquirente e che si 
riferisce alle tangenti nella co¬ 
struzione di penitenziari nel 
nostro paese Le interpreta¬ 
zioni per il singolare defila¬ 
mento di ministri in avvìo di 
seduta, alla Camera, sono sia¬ 
te numerose E alla fine la fu¬ 
ga (rientrata) del rappresen¬ 
tanti del governo ha messo 
ancor più In risalto la patetica 
debolezza del gabinetto Qoria 
che si accinge al commiato 
La protesta dell'aula scatta al¬ 
le 9,40, quando il presidente 
di turno, Vito Lattanzio, dà il 
via allo svolgimento delle In¬ 


terpellanze e delle Interroga¬ 
zioni sul caso delle cosiddette 
«carceri d oro» Il segretario 
del gruppo comunista Guido 
Alborghett! giudica scandalo¬ 
sa l'assenza del ministro dei 
Lavori pubblici 11 demoprole- 
tarlo Franco Russo sì associa 
e chiede un rinvio della sedu¬ 
ta Lattanzio motiva il suo no 
alla richiesta e Alborghettl an¬ 
nuncia I abbandono dell aula 
per protesta del deputati del 
Pel Resta - alferma - il solo 
Francesco Saplo per rispon 
dere alle bugie che il sottose¬ 
gretario Marte Ferrari (la cui 
onestà - precisa - è fuon di¬ 
scussione) sarà costretto a di¬ 
re I presentatori delle inter¬ 
pellanze rinunciano - ancora 
per protesta - a illustrare l 
propri documenti di fronte a 
un settore del governo vuoto 


di ministri E così inizia la lun¬ 
ga monotona spiegazione del 
sottosegretari Franco Casti¬ 
glione e Marte Ferrari, Infarci¬ 
ta di «non si possono dare In¬ 
formazioni nel merito perché 
coperte dal segreto Istrutto¬ 
rio» In sede di replica - men¬ 
tre nel frattempo, sull’onda 
delle pressioni anche della 
presidenza della Camera, De 
Rose è arrivato a Montecitorio 
e si è seduto al suo banco - 
Francesco Sapìo rileva che il 
ministro dei Lavori pubblici 
non si è mai visto neanche in 
commissione, il che ha impe¬ 
dito che su questioni rilevanti 
si sviluppasse un corretto con¬ 
fronto Saplo elenca poi le 
inadempienze del governo e 
della maggioranza dalla gra¬ 
ve sottovalutazione della si¬ 
tuazione In corso, alla denun¬ 
cia fatta dall'associazione co¬ 
struttori su) meccanismo delle 
tangenti e lasciata cadere nel 
nulla, alla scelta di non istitui¬ 
re una commissione d inchie¬ 
sta sui fondi nen dell lri I ri¬ 
medi? Per Sapio si tratta di 
raccogliere I indicazione data 
dalla stessa Corte dei conti 
bisogna definire nuove regole 
del gioco, basate sulla pro¬ 
grammazione degli Interventi 
e sulla pianificazione della 
spesa nel campo dell edilizia 


Le indagini sulle «carceri d’oro» 

Il dossier di Di Palma? 
«In Svizzera non c’è» 

«Giudici? Ma che giudici e giudici! Non c'è nessun 
giudice... ce n’era uno ma e morto». Il procuratore 
della Repubblica di Genova, dottor Gennaro Cala¬ 
brese De Feo, non nasconde la sua irritazione. E 
reagisce stizzito alla richiesta di confermare o 
smentire le voci riportate da alcuni giornali sul 
presunto coinvolgimento, nell’affaire delle tangen¬ 
ti, di due o tre magistrati del nord Italia. 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 



Emilio De Rose 


carceraria La mancata attua¬ 
zione dei programmi, infatti, 
oggi ritarda l'esecuzione dei 
progetti e consente una lievi¬ 
tazione dei prezzi adirittura 
clamorosa Com’è stato possi¬ 
bile che tanti funzionari dello 
Stato lavorassero alla distra¬ 
zione della spesa pubblica? si 
è chiesto l'esponente comuni¬ 
sta La risposta dovrà darla ov¬ 
viamente il governo che suc¬ 
cederà al fallimentare gabi 
netto Goria Nella discussio¬ 
ne, in sede di replica alle in¬ 
terpellanze, sono intervenuti 
anche il repubblicano Gugliel¬ 
mo Castagnettl, il radicale 
Emilio Vesce, il democnstia- 
no Vincenzo Nicotra, il demo¬ 
proletario Mano Capanna (in 
vece di Russo, espulso da Lat¬ 
tanzio per le ripetute proteste) 
e la missina Poli Bortone 


WM GENOVA Di quell’«uno» 
citato dal procuratore si era 
già parlato nei giorni scorsi 
quando una delle sigle archi¬ 
viate nel computer della Co- 
demi era stata attnbuita al so¬ 
stituto procuratore generale 
Giorgio lommi, deceduto tre 
mesi fa alla soglia della pen¬ 
sione Ma dagli ambienti di 
palazzo di giustizia era venuta 
una dettagliata spiegazione 
secondo cui l’insenmento del 
nome di lommi nell’elenco 
andrebbe Inteso come il risul¬ 
tato di una truffa nella truffa 
Giuseppe Fiore, contabile del¬ 
la Cottemi, avrebbe infatti di¬ 
chiarato che, per intascare in 
proprio qualche decina di mi¬ 
lioni, aveva fatto credere a De 
Mico di dover «ungere» una 
commissione di controllo di 


cui faceva parte lommi ed 
aveva «sistemato» la contabili¬ 
tà utilizzando proprio il nome 
dell’ignaro magistrato 
Caso lommi a parte, le 
smentite si sprecano nel fa¬ 
scicolo dello scandalo non cl 
sarebbero altn nomi di magi¬ 
strati Le smentite ufficiali 
fioccano anche sulla misteno- 
sa valigetta di Gabnele Di Pai 
ma per la sene «non c è nes¬ 
suna valigetta e anche se ci 
fosse sarebbe vuota» L’ipotesi 
è che l'ex direttore generale 
del ministero dei Lavon pub¬ 
blici, latitante quasi certamen¬ 
te in Svizzera, si sia dato a suo 
tempo alla fuga portandosi 
dietro un dossier di carte im¬ 
portanti e preziose, e che prò- 
pno per proteggere il suo ba¬ 
gaglio, pur avendo i docu 


menti perfettamente in rego¬ 
la, invece di passare tranquil¬ 
lamente la frontiera abbia ten¬ 
tato l’espatrio clandestino 
Qui, uomo d età e corpulento) 
lungo un sentiero da capre e 
da contrabbandieri Invece, 
stando ad alcune indiscrezio¬ 
ni e, appunto, alle smentite, 
quando la gendarmena elveti¬ 
ca, bloccato Di Palma, ebbe 
modo di ispezionare il suo ba¬ 
gaglio, avrebbe trovato sol¬ 
tanto effetti personali, vale a 
dire spazzolino da denti, pi¬ 
giama e simili Non resta allo¬ 
ra che un'ipotesi subordinata. 
Di Palma, visto fallire il tentati 
vo di espatno, potrebbe esse¬ 
re nuscito a mettere comun¬ 
que al sicuro il suo dossier, 
magari affidandolo a chi, vo¬ 
lonterosamente, lo stava ac¬ 
compagnando nell'abbozzo 
di fuga 

Ipotesi e ment’altro, la real¬ 
tà, per il momento, è che il 
dossier, se pure esiste, è intro¬ 
vabile, esattamente come » 
suo propnetario, che appare 
più che mai deciso ad evitare, 
finché gli sarà possibile, di es¬ 
sere raggiunto dall ordine di 
cattura intemazionale spicca¬ 
lo contro di lui per favoreggia¬ 
mento nei confronti dell'ex 
ministro Nicolazzi 



Sotto 
sequestro 
l’Acna 
dì Cengio 


Il procuratore della Repubblica di Savona Michele Russo 
ha messo sotto sequestro Ieri una vasta area all'interno 
dello stabilimento Acna (nella foto) di Cengio (gruppo 
Montedison) Il magistrato infatti sospetta che fusti conte¬ 
nenti sostanze tossiche siano stati interrati nel perimetro 
aziendale La fabbrica produce componenti chimici per l 
coloranti, ha 800 dipendenti fissi e 400 che lavorano nel¬ 
l’indotto Il procuratore Rusco ha fatto sequestrare anche il 
versante savonese della discarica dell Acna 


Snals: blocco 
degli scrutini 
fino ai termine 
delia vertenza 


Blocco degl) scrutini ad ol¬ 
tranza, fino alta conclusio¬ 
ne della vertenza-scuola, lo 
ha deciso il «parlamentino» 
dello Snals, Il sindacato au¬ 
tonomo della scuola, riuni¬ 
to da quattro giorni a Rimint 
alla presenza del quadri 
cenfrali e periferici «La vertenza ha ormai superalo gli 
ambiti specifici di una contrattazione settoriale - afferma 
lo Snals - e si impone come problema centrale e priorita¬ 
rio nell attuale fase politica del paese» Perciò, accanto 
alla conferma del blocco degli scrutini, il sindacato mag¬ 
gioritario della scuola ha deciso anche di assumere auto¬ 
nome Iniziative di proposta per superare la frantumazione 
esistente tra i sindacati delia scuoia 


Ogni anno 
in 2.000 chiedono 
di cambiare 
nome e cognome 


Duemila cittadini ogni anno 
chiedono al tribunali di 
cambiare 11 proprio nome o 
cognome Cl sono quelli 
che al cognome proprio vo¬ 
gliono aggiungere quello 
delia madre, più famoso, cl 
sono quelli che sono vitti¬ 
me degli errori di trascnzione di qualche ufficiale di stato 
civile e vogliono «ristabilire la ventà», ci sono infine quelli 
che del cognome che hanno si vergognano proprio Delle 
212 domande presentate nel 1987 alla Procura generale di 
Milano, ad esempio, circa il dieci per cento sono di coloro 
che, per ironia della sorte, sono nati «mal-cognomatl», 
Certo è che, se il signor «Della Morte» fosse tato un medi¬ 
co, ben si comprenderebbe il suo imbarazzo, non di meno 
i signori «Pirla», «Porco», «Pollastro», «Cacchi», «Pistola» e 
le signore «Befana» e «Vacchina» non devono aver avuto 
vita Facile 


Palermo, 
alle suore 
i 5 fratelli 


affidati Sono stati affidati alle cure 
diiiudu del|e 5uore ddls CaM de , 

fanciullo di Bsgherla, con 
una ordinanza firmata dal 
sindaco Nicolò Lo Caco, 


abbandonati cinque bambini che i geni¬ 

tori, per recarsi al lavoro, 
abbandonavano soli In ca¬ 
sa, a Santa Flavia, un paese poco distante da Palermo, 
Giuseppe Lazzara, 32 anni, e la moglie Rosaria Maggiore, 
29 anni, il primo pasticciere e l'altra inserviente In una 
clinica privata, sono infatti imiti in carcere con l’accusa dì 
abbandono di minorenni L’uomo è stato rinchiuso all’Uc- 
ciardone, la donna presso il carcere dei Cavallacci di Ter¬ 
mini Imerese A scoprire lo stato d) abbandono in cui 
venivano lasciati i cinque bambini, una femminuccia di 2 
anni e quattro maxhiettl dai 6 agli 11 anni, sono stati I 
carabmien di Baghena che hanno fatto irruzione In casa 
Lazzara, dopo avere abbattuto la porta d’ingresso. I bam¬ 
bini sono stati trovati per terra, seminudi, stremati dalla 
fame 


È nata 

la «S. Marco», 
nave per la 
protezione civile 


Presentata ieri a Mugglano 
(La Spezia), allo presenza 
del ministro per la Protezio¬ 
ne civile Remo Gaspari, l’u¬ 
nità da trasporto e soccor¬ 
so «San Marco», ta nave ap¬ 
positamente studiata per la 
protezione civile è stata co¬ 
struita dalla Fìncantien nello stabilimento di Riva Trigoso. 
Lunga circa 133 metri, alta quasi 16, con un dislocamento 
dì pieno carico di 7 600 tonnellate, 21 nodi di velocità 
massima continuativa ed una autonomia di diecimila mi¬ 
glia a 16 nodi, la «San Marco» è classificata con la più alta 
classe del registro italiano navale In caso di aree colpite 
da calamità essa è in grado di agire da centro mobile di 
coordinamento per le operazioni di protezione civile ma¬ 
rittima, anfibia e terrestre L'unità è stata progettata anche 
per consentire il ricovero delle popolazioni colpite, non¬ 
ché di alloggio e servizio di saia mensa per 400 persone. 

Frane, straripamenti di tor¬ 
renti, smottamenti, allaga¬ 
menti la recentissima allu¬ 
vione che s’è abbattuta sul¬ 
la Calabria (le aree di Reg¬ 
gio e Catanzaro soprattut¬ 
to) ha causato oltre 100 mi» 
Jiardi di danni All'africo!- 
tura in pnmo luogo Ora occorrono interventi urgenti del 
governo ed è ciò che chiedono i senatori eletti dal Pei 
nella regione con ua'interrogazione al presidente del Con¬ 
siglio 


Calabria, 

100 millanti 
i danni 
dell’alluvione 


GIUSEPPE VITTORI 


Giustizia 

Cambiano 
i poteri 
coercitivi 

Mi ROMA II pubblico mini¬ 
stero e il pretore non avranno 
piu poteri coercitivi della 11 
bertà personale Lo stabilisce 
la nuova disciplina del man 
dato di cattura inserita nelle 
norme del disegno di legge in 
materia di libertà personale e 
di garanzie difensive dell im 
putato approvata In sede re¬ 
digente (va In aula per il solo 
voto finale) dalla commissio¬ 
ne Giustizia del Senato In un 
tosto unificato delie proposte 
del governo, del Pei e del Psi 
Pm e pretore avranno soltanto 
potere di arresto provvisorio 
in casi eccezionali In base al 
le norme approvate (Il voto fa 
vorevole del Pei è stato 
espresso da Nereo Battello e 
Franco Greco) il potere coer 
citivo è del giudice istruttore 
Viene Inoltre abolita la di 
stinzione tra mandato di cat 
tura obbltgalono e facoltativo 
I! provvedimento anticipa in 
alcune sue partì essenziali la 
riforma del processo penale 


Responsabilità civile vicino al traguardo 

Giudici, la Camera vota la legge 
Pd: «H testo è migliorato» 


MI ROMA La legge sulla re 
sponsabilità civile del giudici 
è stata approvata ieri dalla 
commissione Giustizia della 
Camera In sede legislativa il 
provvedimento è stato modifi 
calo in alcuni punti sarà quin 
dì necessaria una ulteriore lei 
tura a palazzo Madama con 
una «scadenza» al 7 apnle la 
data in cui entrano in vigore 
gli effetti abrogativi del refe¬ 
rendum di novembre 
È stato raggiunto un com 
promesso sulla responsabilità 
degli organi collegiali che 
rappresentava il punto di so 
stanziale divergenza fra la Ca¬ 
mera e II Senato Montecitorio 
infatti nella prima lettura de! 
provvedimento aveva rinviato 
lo scioglimento del problema 
a successive interpretazioni 
giurisprudenziali mentre pa 
lazzo Madama aveva Istituito 
un meccanismo di «verbaliz 
zazlone» dell eventuale dis 
senso del giudice facente par 
te del collegio L accordo rag¬ 


giunto ieri prevede che i sin¬ 
goli componenti del collegio 
rispondano in sede di rivalsa 
per le dehbere che hanno pro¬ 
vocato un danno solo se han 
no agito con dolo o colpa gra 
ve 

Cambia anche il «tetto» del¬ 
la nvalsa Viene previsto un li¬ 
mite massimo di un terzo del¬ 
lo stipendio per ogni azione 
purché le azioni non si riferi¬ 
scano ad un medesimo fatto 
Modificate anche le norme 
che nguardano la presenza di 
membri «laici» nei consigli di 
presidenza della giustizia am 
mlmstrativa della Corte dei 
conti e della magistratura nuli 
lare Saranno quattro (e non 
sei come previsto dal Senato) 
e verranno designati dai presi 
denti delle due Camere (e 
non piu dal Parlamento) Per 
la giustizia amministrativa i 
quattro componenti «laici del 
consiglio di presidenza avran¬ 
no funzioni solo consultive 
mentre assumeranno un ruolo 


deliberativo per la materia di¬ 
sciplinare 

Il gruppo dei deputati co¬ 
munisti - attraverso una di 
esarazione di Luciano Vio 
lante - esprime soddisfazione 
per I approvazione del nuovo 
testo della legge sulla respon 
sabilita civile dei magistrati E 
stato rispettato I impianto del 
testo definito dal Senato Le 
modifiche riguardano singole 
parti che la discussione suc¬ 
cessiva aveva rivelato come 
equivoche o di difficile attua¬ 
zione Si tratta in particolare - 
prosegue il comunicato - del¬ 
le norme nguardanti i giudici 
collegiali 11 sistema delle bu 
ste era risultato difficilmente 
praticabile soprattutto perche 
avrebbe finito per creare gravi 
appesantimenti burocratici Si 
è stabilito Invece il principio 
della responsabilità di ciascun 
componente degli organi col 
legiali per dolo o colpa grave 
Naturalmente, in caso di con¬ 


danna dello Stato per colpa 
grave del giudice, saranno au 
tomaticamente esentati dalla 
nvalsa i giudici popolan Si e 
poi definito lo status giuridico 
ed economico dei compo 
nenti laici degli organi di auto 
governo dei giudici miiitan 
della Corte dei Conti e del 
Consiglio di Stato con una 
tendenziale assimilazione a 
quelli del Consiglio superiore 
della magistratura Si è npnsti 
nato infine il concetto di col 
pa grave definito dal testo ori¬ 
ginariamente approvato dalla 
Camera 

In questo modo - conclude 
la nota - meniamo siano for 
temente salvaguardati sia i di 
ntti del cittadini che otterran¬ 
no il risarcimento stabilito sia 
! indipendenza della magistra 
tura E auspicabile una solleci 
ta approvazione da parte del 
Senato in modo che ti Parla 
mento possa affrontare ener 
guarnente le questioni struttu 
rati della crisi della giustizia 


Straconcorso 
"Taglia e Vinci.” 

Incolta la striscia sulla scheda pubblicata do¬ 
menica scorsa. C’è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"l’Unità ti ristruttura la casa.” Se non hai 
l’Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 

Le scheda vanno inviate al seguente indirizzo 

L'Unità - Viale Fulvio Tasti 75 - 20185 MILANO 
sì ricorda che ) Indirizzo deve essere completo anche di CAP (codice avviamento 
postale 20165 MILANO) per evitare ritardi 


fUnità 

Da ricordare tutti i giorni. 



i 4/608,3 dal Isrr/liM 


l'Unità ^ 

Sabato 

12 marzo 1988 KJ 













in Italia 


Scuola 

Incontro 
tra Pei 
e «Gilda» 


HI ROMA Una delegazio¬ 
ne della •Gilda nazionale 
del comitati di base degli In¬ 
segnanti» si è Incontrata Ieri 
con I responsabili delle 
commissioni Cultura e 
Scuola del Pel, Chlarante e 
Margherl L'Incontro è stato 
richiesto dagli insegnami e 
ha trovalo una piena dispo¬ 
nibilità da parte del Pel, che 
aveva già sollecitato nei 
giorni scorsi un ampio con¬ 
fronto 

CI si è trovati d accordo 
soprattutto sulla necessiti di 
una svolta nella politica sco¬ 
lastica In particolare è risul¬ 
tato un Indirizzo comune 
sull'esigenza di realizzare 
un grande Investimento di 
ritorse nel campo delle re¬ 
tribuzioni e delle riforme, 
modificando le compatibili¬ 
tà e le priorità del bilancio, 
sul riconoscimento del si¬ 
stema pubblico, sulle tra¬ 
sformazioni da apportare al 
sistema della formazione 
Iniziale e in serviste degli In- 
s«gnantl con un raccordo 
con l'università, sull'esigen¬ 
za di autonomia della scuo¬ 
la 

Il Pel inoltre respinge i 
tornativi ministeriali di 
escludere alcune rappresen¬ 
tanze dei lavoratori dal tavo¬ 
lo della trattativa, attraverso 
un'Interpretazione riduttiva 
della legge quadro Su que¬ 
sto punto il Pel sottolinea la 
positività della proposta del- 

Puntl di dissenso sono 
siali, Invece, riscontrati an¬ 
cora sulle forme di lotta e 
sulla aconfederalltà» Per II 
Pel II blocco e oltranza degli 
scrutini crea divisioni Ira gli 
Insegnanti e con gli sludenil 
e lo famiglio 


Un'indagine sugli atteggiamenti 
verso i contagiati 
condotta in dieci paesi europei 
e negli Stati Uniti 


Gli svedesi i più tolleranti 
Italiani, spagnoli e greci 
i meno informati sul virus 
e i meno «disponibili» 


Condono edilizio 

Oggi in aula al Senato 
Per l'approvazione 
è l'ultima occasione 


Lavorerebbe col malato dì Aids? = 


GIUSEPPE P. PENNELLA 


Sull'Aids l'Italia, in Europa, è fra i paesi meno infor¬ 
mati e meno consapevoli. Di conseguenza più diffi¬ 
dente e meno disponibile nei confronti dei malati, 
verso cui molti concittadini hanno lo stesso atteg¬ 
giamento di Donai Cattin' l'Aids ce l'ha chi se la 
cerca E tuttavia sull'Ipotesi di emarginare le cate¬ 
gorie a rischio l'italiano rispetto all'inglese e allo 
svedese ha qualche perplessità in più. 


ANNA MORELLI 


ma ROMA L’Indagine mette 
soprattutto In evidenza che il 
/attore discriminante per un 
atteggiamento di apertura o di 
chiusura verso I Aids è la co¬ 
noscenza 

Quanto minore é l'informa¬ 
zione in un Paese o fra diverse 
aree geografiche all interno, 
tanto più prevalgono paura, 
emotività Irrazionalità e ostili¬ 
tà GII americani che rispetto 
agli europei dimostrano mag¬ 
giore intransigenza e chiusura 
hanno come parziale giustifi¬ 
cazione una enorme diffusio¬ 
ne della malattia e il triste pri¬ 
mato del maggior numero di 
contagiati dalrHlv 

La «comparazione» propo¬ 
sta dall Inra (International re- 
search associate») è fra oiecl 
paesi europei (Belgio, Fran¬ 
cia Germania Gran Bretagna, 
Grecia, Norvegia, Spagna, 
Svezia, Svizzera) e gii Stati 
Uniti L'indagine In Italia è sta¬ 
ta condotta dalla Pragma II 
criterio identico ovunque mil¬ 
le interviste In ciascun paese a 
cittadini oltre 118 anni, estratti 


dalle liste elettorali 2mila gli 
Intervistati In Usa Cinque le 
«aree» di Indagine disponibi¬ 
lità nei confronti dei malati, 
sentimenti nei confronti degli 
affetti da Aids, isolamento 
delle categorie a rischio, i in¬ 
formazione, chi deve fare di 
più 

Per quanto riguarda l'Italia 
infine sono stati Individuati 
sette «tipi» sociologici per 
mettere In evidenza con mag¬ 
gior chiarezza la correlazione 
tra età, informazione e atteg¬ 
giamento «positivo* o «negati¬ 
vo» 

Cominciamo dunque dall’i¬ 
nizio Ad eccezione degli Stati 
Uniti tutti gli Intervistati sono 
disponibili a dare la mano ad 
un malato di Aids, anche gli 
italiani nel 68%, quanto a 
mangiare in un ristorante, pe¬ 
rò, sapendo che il cuoco è 
contagiato, sono tutti meno 
d'accordo e da noi II 17% Il 
primato di «civiltà» In questo 
senso lo detengono insieme 
Svezia e Svizzera che dimo¬ 
strano anche una conoscenza 


Oli assessori al traffico di tutta Italia invitati in Pa¬ 
lazzo Vecchio dal loro collega Graziano Cloni han¬ 
no dato un giudizio positivo sull'esperimento della 
più grande zona blu realizzata nel nostro paese. E 
Stato costituito un coordinamento nazionale. A Fi¬ 
renze migliora la qualità dell'aria. Lo dicono le 
centraline del multtzonale. Una conferma anche 
dal rilevamenti del Treno Verde. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


(HI FIRENZr Firenze con 
meno macchine piace anche 
alle altre città Gli assessori al 
traffico Invitati Ieri mattina in 
palazzo Vecchio dal loro col¬ 
lega fiorentino Graziano Cloni 
ai sono trovati tutti d accordo 
nel dare un giudizio largamen¬ 
te positivo sull'esperienza di 
limitazione dei traffico che è 
decollata da tre settimane I 
provvedimenti presi dal Co¬ 
mune di Firenze salvaguarda¬ 
no I ambiente e la salute e ga¬ 
rantiscono alio stesso tempo 
la mobilità delle persone 
Da Firenze i responsabili 
del irafheo hanno lanciato un 
nuovo grido d allarme per il 
grave alato di congestione e 
eli inquinamento in cui si tro¬ 
vano tutte le aree urbane Le 


città devono muoversi con più 
decisione e I incontro floren- 
tlnoo ha dato subito una ri¬ 
sposta operativa a questa esi¬ 
genza E stato istituito un 
coordinamento provvisorio 
tra gli assessori al traffico, ne 
fanno parte gli assessori di Bo¬ 
logna e Firenze (Pel), Genova 
(De) Verona (Psi), Torino e 
Padova (Pri) L’obiettivo è 
quello di dar vita ad una con¬ 
sulta permanente degli asses¬ 
sori di tutte le città in sede 
Anci La sanzione ufficiale di 
questa decisione è prevista 
per la fine di manto 
Meno auto private, priorità 
al mezzo pubblico garanzie 
per Ja mobilità E questa la fi 
losolia che fa da cornice ai 
provvedimenti di limitazione 


approfondita di come ci si 
può contagiare Gli italiani m 
sieme con ì greci si dimostra¬ 
no ì piu restii a lavorare con 
persone affette da Aids (53%) 
e a mandare i propri figli a 
scuola In presenza di un barn 
bino malato (39%) 

«L’Aids ce I ha chi se la va a 
cercare» Chi non ricorda la 
famosa frase pronunciata dal 
nostro ministro della Sanità? 
Ebbene gli italiani, gli inglesi e 
gli amencam si dichiarano 
d'accordo ai 13%, la percen¬ 
tuale più alta fra gli undici 
paesi E del resto In Italia sono 
molti anche coloro che prova¬ 
no sentimenti «misti», 19% Ri 
spetto all'emarginazione dei 
malati e delle categorie a ri¬ 
schio l’Europa «batte» un A- 
menca più moralista e punta- 
na, ma indubbiamente più 
colpita e coinvolta I più favo¬ 
revoli a isolare malati, siero- 
positivi, omosessuali nel no¬ 
stro continente sono i greci e 
gli inglesi, mentre gli italiani si 
dividono fra il 53% che pensa 
che nessuno possa mai essere 
emarginato e il 31% che ritie¬ 
ne giusto adottare una qual¬ 
che misura La democraticis¬ 
sima Svezia presenta la per¬ 
centuale più alta (44%) per 1i- 
solamento dei tossicodipen¬ 
denti 

Informazione e sensibiliz¬ 
zazione Il 52% in Italia non 
conosce o ntiene Insufficienti 
le campagne in questa dire¬ 
zione e il 40% le ritiene molto 
appropriate Desiderio e ne¬ 


cessità di ulteriore informa¬ 
zione vengono in partlcolar 
modo da Spagna e Grecia Ma 
chi deve impegnarsi di più? 

11 governo Strillano Spagna 
(84%) Italia (74%) e Grecia 
(71%) le Usi e la scuola dico 
no ancora Spagna Italia e 
Grecia Si chiede maggiore 
collaborazione anche ai mass 
media agli omosessuali (gli 
Usa si rivolgono in modo pre¬ 
dominante a questa catego¬ 
ria), ai centri trasfusionali, ai 
medici e alle industrie farma¬ 
ceutiche, ma le richieste di in¬ 
tervento premono soprattutto 
sugli organi Istituzionali Non 
ci si lamenta, insomma, tanto 
di una carenza assoluta di in¬ 
formazione e di operatività, 
ma per alcuni paesi, fra cui il 
nostro, si pretende un impe¬ 
gno molto maggiore dal go¬ 
verno e dalle istituzioni scola¬ 
stiche, per l’importante ruolo 
di formazione che hanno n- 
spetto ai giovani Condividia¬ 
mo anche la notazione del 
presidente repubblicano della 
commissione Affari sociali 
della Camera, Giorgio Bogi il 
quale ha sottolineato io squili- 
bno nel nostro paese tra 1 In 
formazione dei «media», che 
hanno comunque l’esigenza 
di «vendere», e quella istitu¬ 
zionale quasi inesistente In 
mancanza di conoscenze 
«obiettive», certe e diffuse uffi¬ 
cialmente, trovano spazio 
emotività e irrazlonalita ri¬ 
schiando dì rendere una situa¬ 
zione difficile, ingovernabile 


Assessori al traffico da tutta Italia 

«Faremo come a Firenze 
Centro senza auto» 


del traffico e alle proposte 
che verranno presentate al 
nuovo governo SI chiede la 
modifica al codice della stra¬ 
da sulla base delle osservazio¬ 
ni già avanzate al ministro To* 
gnoll e l’approvazione urgen¬ 
te dei disegni di leggo sui par¬ 
cheggi e delle piste ciclabili È 
stata sottolineata la necessità 
di destinare risorse finanziane 
alla realizzazione di sistemi di 
trasporto capaci di garantire 
la mobilità rispettando I am¬ 
biente metropolitane legge¬ 
re, tranvie, mezzi elettrici e 
comunque non Inquinanti 
Per fare questo I comuni chie¬ 
dono di accedere ai fondi Fio 
Con la zona blu allargata 
sono migliorate a Firenze sia 
le condizioni generali del traf¬ 
fico che la qualità dell’aria 
L assessore Cloni ha fatto co¬ 
noscere ai suol colleghi gli ul¬ 
timi dati dei rilevamenti che 
vengono effettuati quotidiana¬ 
mente Ha parlato del sensibi¬ 
le aumento di utenti dei mezzi 
pubblici, circa 10 per cento in 
più e dell'Incremento dei viag¬ 
giatori sul treni nell'area me- 
ropolllana circa 15 per cento, 
il treno è stato scelto da molti 
pendolari Non ci sono stati, 



Il «trenoverde» ha fatto tappa a Firenze 


ha detto Cloni, neppure i te¬ 
muti ingorghi sulle zone ai 
margini della zona blu Dati 
positivi anche per 1 inquina¬ 
mento Sono in sensibile calo 
I ossido di carbonio II biossi¬ 
do di azoto e le polveri E di¬ 
minuito anche II rumore Lo 
dicono ogni giorno le centra¬ 
line del Servizio multlzonale 
di prevenzione La conferma 
è venuta anche dalla visita del 
Treno Verde 

Le rilevazioni realizzate dai 
laboratori mobili dell'Istituto 
sperimentale delle Ferrovie, 
hanno segnalato II migliora 
mento Lo indicano soprattut¬ 
to i dati relativi alle quantità di 
ossido di carbonio II Treno 
Verde ha avuto anche il men¬ 


to di lanciare l'allarme per un 
altro inquinante molto perico¬ 
loso gli idrocarburi 1 tassi, 
per altro, sono alti in tutte le 
città Anche la zona blu di Fi¬ 
renze non sfugge alla presen¬ 
za di questi veleni La ragione 
è semplice gli autobus del se¬ 
rvizio di trasporto pubblico 
sono tutti a gasolio, i taxi sono 
quasi tutti con motore diesel 
come pure la stragrande mag¬ 
gioranza dei furgoni per tra¬ 
sporto delle merci Il tasso su¬ 
gli idrocarburi ha superato 
nelle ore di punta di quasi sei 
volte il livello di accettabilità 
Limitare fortemente il traffi¬ 
co pnvato è quindi soltanto il 
primo passo C è da lavorare 
molto anche sulla qualità del 
trasporto 


Indagine Ispes 
«L’eroina va 
perché è buona» 


M ROMA «La droga si pren¬ 
de perché è buona», in con¬ 
fronto ad essa «tutto il resto 
che il mondo può offrire di¬ 
venta ben poca cosa» E l'età 
di iniziazione è compresa, nel¬ 
la maggioranza dei cast, tra i 
13 e i 17 anni Le teone «so- 
ciologicheggianti» sulla disoc¬ 
cupazione, la solitudine e 1 an¬ 
sia del futuro sarebbero spaz¬ 
zate via dai fatti E l'ispes (isti¬ 
tuto di studi politici economi¬ 
ci e sociali) a sgombrare il 
campo dagli equivoci con 
un'indagine che offre lo spun¬ 
to per «spiegare pienamente (I 
fenomeno droga» Il rapporto 
di causa effetto fra assunzione 
di allucinogeni e malessere 
sociale non trova - secondo i 
ricercatore dell Ispes - ri¬ 
scontro reale Del resto i tossi¬ 
codipendenti confermano la 
vera ongine del loro dramma 
«senza alcuna resistenza», 
mentre «la droga colpisce le 
sue vittime anche nelle fami¬ 
glie più protettive ed in assen¬ 
za di reali problemi familiari» 
La cruda analisi dell’ispes 
ha una funzione terapeutica 
infatti la corretta interpreta 
zione del fenomeno «sposta 
tutta la logica della prevenzio¬ 


ne e della terapia» Secondo 
gli autori della ricerca gli «Al¬ 
colisti anonimi» hanno otte¬ 
nuto enormi successi perché 
in realtà l'alcolista vuole smet¬ 
tere, perché (alcolista odia 
I alcool» Ai contrano «la sfida 
contro la droga sembra persa 
in partenza 11 tossicodipen¬ 
dente non odia la droga, e i u- 
nico desideno che ha, ad essa 
è disposto a sacrificare tutta la 
sua vita e la vita degli altri». 
Perciò I unica vera terapia 
«consiste nello strappare i in¬ 
dividuo alla droga, nel "co¬ 
stringerlo" a smettere» Ed ec¬ 
co la conclusione dell'Ispes 
«No, dunque alla liberalizza¬ 
zione della droga, ma un non 
convinto e del tutto conse¬ 
guente» La fascia d'età «ad al¬ 
to rischio» - secondo 1 indagi¬ 
ne che I Ispes ha compiuto a 
Roma con l'associazione 
«Punto linea verde telefono 
amico» - è fra i 16 ed i 23 
anni, dopo 1 27 anni la curva si 
abbassa rapidamente per ten¬ 
dere, dopo i trenta, allo zero 
L’istituto giudica il campione 
della ricerca molto rappresen¬ 
tativo Infatti i 4 720 tossicodi¬ 
pendenti intervistati sono qua¬ 
si tutti eroinomani, ovvero cir- j 
ca II 10% dei 50-60 000 mi- 
denti a Roma 


M ROMA Oggi il nono con- 
tostatissimo decreto sul con¬ 
dono edilizio - censurato dal¬ 
la Corte costituzionale - ha 
un ultima possibilità di essere 
convertito in legge Nel pome¬ 
riggio, alle 16,30, è convocata 
I assemblea del Senato con 
questo solo punto all ordine 
del giorno Nella seduta di ieri 
e mancato li numero legate 
dell assemblea verifica ri¬ 
chiesta da radicali, verdi, mis¬ 
sini e demoproletari II presi¬ 
dente del Senato, seguendo le 
prescrizioni del regolamento, 
ha convocato la seduta a di¬ 
stanza di ventiquattro ore, 
cioè per oggi pomeriggio E 
sarà 1 ultimo appello perché il 
decreto scade domenica 
quando non si potrà tenere 
seduta perché il Senato non 
risulta già precedentemente 
convocato 

Che cosa avverrà oggi? Se 
in aula ci saranno gli otto se¬ 
natori - il numero minimo 
prescritto - per chiedere la 
venfica del numero legale (e 
se questa verifica verrà richie¬ 
sta) la seduta salta e 11 decreto 
decade Appare quanto mai 
improbabile che in aula oggi 
pomeriggio possano essere 
presenti 161 senatori 

La maggioranza aveva ten¬ 
tato un escamotage regola¬ 
mentare per evitare la manife¬ 
sta dichiarazione delta sua as¬ 
senza dall aula, dove c'erano 
- dei cinque gruppi - 25 de- 
mocnstiani e 2 socialisti 11 re¬ 
latore del decreto aveva, in¬ 
fatti, chiesto il ritorno in com¬ 
missione del provvedimento 
decisione che equivaleva alla 
non conversione in legge del 
decreto 


È stata l’opposizione ad op¬ 
porsi a questa richiesta E in 
assenza di unanimità, I) rinvio 
non può essere disposto poi¬ 
ché il regolamento indica co¬ 
me obbligo la pronuncia sul 
decreti Soltanto un voto una¬ 
nime poteva consentire una 
diversa prassi 

Il no dei greppo comunista 
al rinvio in commissione è sta¬ 
to motivato da Giovanni Ber¬ 
linguer «Sarebbe una duplice 
finzione serve a nascondere 
l’assenza, il disfacimento del¬ 
ia maggioranza e presuppone 
un interlocutore che in realtà 
non esiste, perché il governo 
è alla vigilia delle dimissioni» 
(e un'ora dopo Giovanni Go- 
rtas’è dimesso) Poco prima il 
sottosegretario ai Lavori pub¬ 
blici, Raffaele Costa, aveva af¬ 
fermato di ritenere poco pro¬ 
babile che il governo possa 
varare un decimo decreto leg¬ 
ge di sanatoria degli abusi edi¬ 
lizi D'altro canto, la Costitu¬ 
zione prevede che a sanare gli 
effetti giuridici Insorti per i de¬ 
creti non convertiti debba es¬ 
sere il Parlamento con una 
legge ordinaria La dichiara¬ 
zione de! sottosegretario e da 
coltegare direttamente alla 
netta sentenza della Corte co¬ 
stituzionale che ha esplicita¬ 
mente censurato la reiterazio¬ 
ne dei decreti legge come 
contraria ai principi costitu¬ 
zionali (la Corte ha detto infat¬ 
ti che il governo, ripetendo I 
decreti e abusando di questo 
strumento, viola e svuota le 
norme costituzionali che cir¬ 
coscrìvono l'efficacia tempo¬ 
rale dei provvedimenti d ur¬ 
genza ai sessanta giorni salvo 
che non ne intervenga la con¬ 
versione in legge) 


Scatta l’emergenza per 400mila abitanti 

A Padova discariche piene 
Non si raccolgono più i rifiuti 


È emergenza-rifiuti per i quasi dOOmila abitanti di 
Padova e di sei comuni limitrófi. Il servizio di rac¬ 
colta è stato sospeso da alcuni giorni e non si sa 
quando riprenderà. Questa volta il motivo non è 
uno sciopero dei netturbini, ma l'esaurimento del¬ 
ie discariche. L’azienda comunale non riesce a 
trovarne di disponibili: o sono piene, o le proteste 
del cittadini le hanno fatte chiudere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE 8ART0RI 


■i PADOVA La scena è quel¬ 
la consueta dei periodi di 
sciopero dei netturbini un po' 
ovunque cassonetti semise- 
polli da piccole colline di sac¬ 
elli pieni di rifiuti, che si rom¬ 
pono e lasciano defluire attor¬ 
no il loro contenuto Ormai da 
tre giorni l’Ammup, I azienda 
municipale, ha dovuto so¬ 
spendere la raccolta delle im¬ 
mondizie a Padova (escluse 
alcune aree nevralgiche come 
i mercati, l'ospedale, il macel¬ 
lo) ed in altn sei Comuni, e 
non si sa quando sarà m grado 
di nprenderla, certo non pri¬ 
ma della prossima settimana 
Il motivo, per quanto non in¬ 
consueto neirimprevidente 
area tnveneta, è singolare i 
rifiuti non vengono raccolti 


perché non si sa più dove 
metterli Time le discariche 
usate finora o si sono saturate 
o sono state bloccate dalie 
proteste degli abitanti In que¬ 
sti pochi giorni a Padova si so¬ 
no cosi accumulate quasi Smi¬ 
la tonnellate di nàuti circa 
800 per le strade, quasi 2mila 
nella «stazione di travaso» 
dell’Amniup, satura a sua vol¬ 
ta Padova, con i Comuni limi¬ 
trofi (un'area di 400mila abi¬ 
tanti) produce ogni giorno ol¬ 
tre 500 tonnellate di rifiuti ur¬ 
bani Il forno inceneritore cit¬ 
tadino ne smaltisce 70 ed an¬ 
che meno in questi giorni a 
causa di un guasto Un altro 
po' di rifiuti viene ancora por¬ 
tato in discanche nel verone¬ 
se e in Fnuli Ma il grosso ri¬ 


mane spile strade E dall'Aia- 
nfup, faentre si continuano a 
cercare soluzioni tampone, è 
partito l’invito ai cittadini «Te¬ 
nete i rifiuti in casa» «Da pa¬ 
recchi anni - dice un dirigente 
dell azienda, il dottor Stefani 
- andiamo avanti con soluzio¬ 
ni di emergenza Questa è già 
la terza volta che dobbiamo 
sospendere la raccolta» Le 
discanche padovane sono 
esaurite da anni Quelle trova¬ 
te successivamente a Cone- 
gliano ed Altivole, nei trevi¬ 
giano, si sono riempite dal 
gennaio 87 Da allora è stata 
una soluzione di ripiego die* 
tro l'altra, tra Veneto, Friuli e 
Lombardia L'Amniup sperava 
in una grande cava da nempi- 
re a Semaglia, in provincia di 
Treviso, aveva anche iniziato i 
lavon di impermeabilizzazio¬ 
ne del fondo ma ad agosto un 
comitato popolare ha blocca¬ 
to i lavori con grande decisio¬ 
ne Più o meno lo stesso è ac¬ 
caduto a Valeggio sul Mincio, 
dove l’Amniup era stata auto- 
nzzata a scalcare prowisona- 
mente per alcuni mesi La 
gente della frazione di Qua¬ 
derni vicina alla discanca ha 
iniziato una serie di proteste. 


daH’astenslone elettorale in 
massa a recenti manifestazio¬ 
ni sotto il Comune piuttosto 
epllclte («sembrava un lin¬ 
ciacelo alla texana, questa 
stona mi è costata un infarto», 
ncorda il sindaco Luciano 
Terleth) che hanno fatto scat¬ 
tare anche 23 comunicazioni 
giudiziarie Non a torto il pa 
rere dei tecnici sulla sicurezza 
di quella discarica è contra¬ 
stante, e fino a 200 metri dai 
margini del deposito basta fa¬ 
re un piccolo buco nel terre¬ 
no ed accendervi sopra un ce¬ 
nno per vedere sprigionarsi 
una fiamma è il biogas pro¬ 
dotto dai rifiuti che si Infiltra 
ovunque 11 risultato ad ogni 
modo, è anche ad Valeggio i 
nfiuti padovani non sono più 
stati autorizzati ad andare C 
una «guerra» ormai diffusa, 
questa tra chi le immondizie 
deve ben scancarle da qual¬ 
che parte e chi non accetta di 
nceverle tenendo inquina¬ 
menti e disagi il torto da che 
parte sta’ La maggiore accu¬ 
sata è la Regione, che in tanti 
anni, mentre w andava for¬ 
mando l’emergenza nfiuti 
non ha saputo predisporre un 
piano adeguato di aree per lo 
smaltimento 


Violenza 

La De 
presenta 
la sua legge 


Mi ROMA Primo firmatario il 
capogruppo al Senato Manci¬ 
no anche la De ha presentato 
la sua proposta di legge con 
tro la violenza sessuale che si 
aggiunge ai testo presentato 
da 10 senatrici della sinistra e 
a quello d iniziativa popolare 
La legge de riesuma il concet¬ 
to di violenza presunta consi¬ 
derando punibili gli atti ses- i 
suall con minori al 14 anni -, 
anche senza violenza e mi j 
naccia Introduce il reato di 
«molestie sessuali» per punire 
Il pappagallismo Prevede i) 
procedimento d ufficio ma 
mantiene la querela di parte 
se la violenza e commessa dal 
convivente o dal coniuge sta 
bilendo una sorta di «doppio 
regime* a seconda che io stu 
prò avvenga m famiglia o fuo 
ri Infine anche per ìa De as 
souazioni e movimenti di 
donne possono partecipare al 
processo penalo fatto salvo i) 
consenso della vittima 


""..""" L’8 marzo tentò di violentare la ragazza 

Tre donne catturano e picchiano 
fidanzato stupratore 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


MI NAPOLI Quando 1 otto 
marzo scorso festa della don 
na Baldo Napolitano 18 an 
ni. entra di buon ora dal fio 
raio sotto casa per acquistare 
un fascio di mimose da rega¬ 
lare alla fidanzata Alfonsina, 
di 17 anni, forse ha già chiaro 
in mente il diabolico piano Sa 
che a quell ora neii abitazione 
di Alfonsina tre camere in un 
vicolo di Caso ria un grosso 
comune alla periferia di Napo 
II, non c è nessuno I genitori 
della ragazza sono fuori a la 
vorare gestiscono un piccolo 
negozio di frutta poco Ionia 
no 

Baldo bussa al citofono di 
Alfonsina sono le undici la 
ragazza apre il ragazzo entra 
Un lungo abbraccio e la con 
segna delle mimose «Sono 
per te auguri! Oggi e la tua 
testa » Alfonsina pur apprez 
zando ti gesto di Baldo in 
qualche modo resta moravi 
gliata si conoscono da oltre 
un anno ma non si aspettava 


affatto un gesto così gentile 
Baldo intanto prende po¬ 
sto nel salottmo, chiede un 
«bicchierino» La giovane dà 
uno sguardo in un mobile tro¬ 
va soltanto una bottiglia di 
grappa Baldo inizia a versare 
nei due bicchien 1 acquavite e 
Invita Alfonsina a brindare 
con lui La ragazza si rifiuta 
Non è abituata a bere alcolici 
e la grappa «è troppo forte per 
me» dice al ragazzo 
Le Insistenze del giovane fi¬ 
danzati no finiscono però per 
convincere la ragazza Un bic 
chiere dopo I altro e Al fon 
sina dà chiari segni di ebrez 
za E il momento giusto Bai 
do decide di mettere in atto i 
suoi propositi Solleva la fi 
danzata e la porta in camera 
da letto La spoglia Nono 
stante l'abbrezza, Alfonsina si 
ribella inizia ad urlare 11 loco 
su ragazzo è ormai «partito» 
Non vuole nnunciare alla ra 
gazza afferra una scopa e in 


comincia a picchiarla La ra 
gazza sviene 

E ormai preda del fidanza 
to senza possibilità di scam¬ 
po A questo punto uno squil 
Io del citofono E una cugina 
della ragazza Per Alfonsina e 
la salvezza Solo allora infatti 
Baldo in fretta ncopre la fi¬ 
danzata e si riveste Apre la 
porta alla cugina per farla en¬ 
trare e contemporaneamente 
scappa di corsa 

II racconto dell ennesimo 
tentativo di violenza nei con 
fronti di una ragazza potrebbe 
finire qui Invece c e uno svi 
luppo, che vede protagoniste 
la madre della ragazza sua zia 
ed una loro amica Nel pome 
nggio Anna Fiandra 34 anni 
madre di Alfonsina viene a 
sapere de! tentativo di violen 
za subito dalla figlia Informa 
sua sorella Vincenza di 47 an 
ni (qualche noia con la giusti 
zia qualche anno fa) ed un a 
mica tedesca che abita nello 
stesso stabile Margarete Bri 
gitte Egger di 32 anni Salgo 


no tutte in un auto e comtn 
ciano a girare alfa «caccia» del 
ragazzo Lo trovano dopo 
un ora nei pressi di un bar 
mentre se la rìde con un grup 
po di amici 

Le tre donne lo chiamano, 
e quando lui si avvicina ini 
ziano a picchiarlo Non con 
tente le signore lo afferrano 
e a forza, lo cancano nella 
«127», Anna Maria Fiandra 
che è alla guida si dirige a tut¬ 
ta velocità in aperta campa¬ 
gna 

Qui Napolitano è sottopo 
sto ad altre percosse pnma di 
riuscire a scappare Ferma un 
automobilista ai passaggio e si 
fa accompagnare al Nuovo 
Pellegrini dove gli medicano 
alcune ferite lievi Iniziano le 
indagini della Squadra mobile 
che ieri hanno arrestato tutti i 
protagonisti della vicenda na 
turalmenle eccetto Alfonsina 
Napolitano deve rispondere 
ora di atti di libìdine violenti 
Le tre donne di sequestro di 
persona lesioni volontarie e 
percosse 


Latina 

Quindicenne 
violentata 
due volte 


MI LATINA Una ragazza di 
quindici anni LG è stata pie 
chiata e violentata per due 
volte a distanza di pochi gior¬ 
ni Per questo e stato arrestato 
Davide Tancredi, 27 anni 
sposato e padre di due figli, 
già denunciato nel 1976 allo¬ 
ra era minorenne * con I accu¬ 
sa di aver violentato un bam¬ 
bino L G sarebbe stata can 
rata su un auto, portata in un 
capannone picchiata e vio¬ 
lentata per due volte nel giro 
di dieci giorni La prima volta 
ha taciuto, per paura deile mi 
nacce, la seconda si è confi 
data con la madre In un pn 
mo momento il padre di L G 
avrebbe pensato di affrontare 
Davide Tancredi e farsi giusti 
zia da sé Pare che la stona sia 
stata scoperta propno cosi, in 
dagando sulle minacce di cut 
Tancredi sarebbe stato ogget 
to L uomo avrebbe ammesso 
i fatti giustificandosi con il so 
lito «lei ci stava» 
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in Italia 


Dopo il blitz di Palermo Nella villa di Calvello 
emergono nuovi particolari il summit che decretò 
sui delitti mafiosi la condanna a morte 

Il racconto del pentito dei testimoni scomodi 

«Fu dedso a casa del prìncipe 
di uccidere quei ragazzi, 




» 



Uno degli arrestati nel megablitz contro la mafia 


Le dichiarazioni di Antonino Calderone stanno già 
provocando un piccolo terremoto giudiziario. Si ria¬ 
priranno volumi polverosi che riguardano antichi pro¬ 
cedimenti che sembravano ormai definitivamente ar¬ 
chiviati, La strage di Viale Lazio nel '69» ['uccisione 
del colonnello dei carabinieri, Russo, nel 77 torne¬ 
ranno cosi alla ribalta della cronaca. Significativi stral¬ 
ci del clamoroso atto d'accusa del nuovo «pentito». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

«A VIA IO LODATO 


MB PALERMO «Ricordo be¬ 
nissimo quella riunione MI 
trovavo lì in rappresentanza 
della "famiglia” di Catania, in¬ 
sieme a mio fratello Giuseppe. 
C'erano tutti I rappresentanti 
della "regione" (organismo 
che per tanto tempo ha diret¬ 
to In Sicilia le fila di Cosa No¬ 
stra. L'Incontro si tenne dallo 
parti di Bagheria, in una lus¬ 
suosissima villa del principe 
Vanni Calvello di San Vincen¬ 
zo. Fu lui ad occuparsi del 


problema-sicurezza. Chiese 
gentilmente a tutti gli ospiti dì 
lasciarsi perquisire, perché vo¬ 
leva accertarsi che non fosse¬ 
ro armati» Antonino Caldero¬ 
ne ha ricordato con dovizia di 
particolari, Parla di preti e bla¬ 
sonati, imprenditori e mafiosi 
insospettabili. Conferma, ad 
esemplo, i pesanti sospetti su 
uno del più noti rappresentan¬ 
ti delle famiglie patrizie sicilia¬ 
ne. già Indicato da Totuccio 
Contorno, anche lui «pentito», 


come personaggio mafioso di 
un certo rilievo, arrestato, 
qualche anno fa, dopo una 
lunga latitanza 

La lettura della motivazione 
di questo mandato di cattura 
che ha determinato all’alba di 
giovedì II mega-blitz riserva 
una sorpresa dietro l'altra. 

Chi era Vanni Calvello? «Un 
uomo d’onore - incalza il 
pentito catanese - che appar¬ 
teneva, nel periodo 76» 76, 
alla famiglia di Alia, lo lo co¬ 
nobbi a Catania: il principe 
venne In compagnia del boss 
Stefano Bontade per dinmere 
"bonariamente" una contro¬ 
versia su alcuni terreni. Bonta¬ 
de e Calvello si davano confi¬ 
denzialmente del tu». 

Ecco padre Agostino Cop¬ 
pola, oggi spretato, sposato, 
proprietario, dalle parti di 
Montelepre di una villa holly¬ 
woodiana. Sono passati tanti 
anni da quando, accusato del 
sequestro deiringegner Lucia¬ 
no Cassine, collezionava una 


soluzione dietro l'altra. Oggi 
ha 60 anni, ha sposato una gi¬ 
necologa, faceva di tutto per 
far dimenticare il suo passato, 
soprattutto quella scomoda 
parentela con il boss Frank 
Coppola, Il famigerato «Frank 
tre dita». Soprattutto la strana 
lettera che l'arcivescovo di 
Monreale, don Corrado Min¬ 
go, che durante il processo 
per il sequestro «aveva prega¬ 
lo la Corte» di non dar retta a 
quei pubblico ministero che 
chiedeva 13 anni per il sacer¬ 
dote. Spiegò l'arcivescovo- 
sono stato io ad autorizzare 
padre Coppola a trattare con i 
rapitori. Padre Coppola la fe¬ 
ce franca. Qualche mese do¬ 
po però scattarono le manet¬ 
te: era coinvolto anche nel se¬ 
questro di Rossi di Montelera. 
Prendeva ordini da Luciano 
Liggio. Coppola è uno dei 100 
arrestati, in seguito atte di¬ 
chiarazioni di Calderone. 

«Me lo presentò Gaetano 


Badaiamenti, spiegandomi 
che il prete faceva parte della 
famiglia di Partinico» E dove 
si svolse l'incontro? hanno 
chiesto i giudici. In una casa 
di un parente di Badalementi, 
durante un incontro in cui si 
discusse del trasferimento di 
Luciano Uggio, in un rifugio 
più sicuro, nella zona di Cata¬ 
nia. 

Dalla lettura del mandato di 
cattura si apprende anche un 
particolare interessante sul ti- 

( >o di consensi elettorali che 
avorivano Giuseppe lnsalaco, 
l'ex sindaco de al Palermo re¬ 
centemente assassinato dalla 
mafia. Dice Calderone: «Con¬ 
fermo: Gaetano Fiore (anche 
lui arrestato, ndr) è uomo d'o¬ 
nore della famiglia di Paglia- 
retti, amico di Stefano Bonta¬ 
de. Andavano a caccia Insie¬ 
me a Bronte, nella riserva del 
costruttore Carmelo Costan¬ 
zo In campagna elettorale 
Fiore e Bontade non facevano 


mistero di appoggiare Insala- 
co», Sono noti ormai i rapporti 
degli ex esattori Salvo con uo¬ 
mini dì Cosa Nostra. Non si 
sapeva che uno dei Salvo, Al¬ 
berto, ebbe un ruolo non se¬ 
condario nel «caso Russo», il 
capitano dei carabinieri ucci¬ 
so nel 78. «Uno degli apparte¬ 
nenti alla mafia di Riesi, uno 
dei Giuliana - ha svelato il 
pentito - lavorava In un’azien¬ 
da agricola dì Alberto Salvo.. 
e fu lui a fare gli onori di casa 

3 uando nella residenza pa- 
ronale dei Salvo si svolse una 
delle riunioni che affrontaro¬ 
no la questione Russo». 

In un'altra occasione Cal¬ 
derone ricorda quel delitto. Si 
sofferma sul personaggio 
Francesco Scrima coinvolto 
nel sequestro Cassma «Il co¬ 
lonnello Russo - ricorda Cal¬ 
derone - si occupò di quelle 
indagini. Scrima fu vittima di 
un pestaggio da parte degli in¬ 
vestigatori». Russo, insieme 


ad alto ufficiali di polizia giu- 
diziana subì per quell’episo¬ 
dio un procedimento penale. 
Calderone. «Salvatore Reina 
(da ventanni superlatitante, 
ndr) ricordò quella vicenda 
per spiegare i moventi dell'eli¬ 
minazione dell'ufficiale. E an¬ 
cora una volta, Calderone, 
chiama in causa Vanni Calvel¬ 
lo. E la parte che riguarda l'ag¬ 
ghiacciante resoconto dell'e- 
fiminazione di quattro ragazzi 
catanesi alla quale - proprio 
per sua ammissione -aveva 
preso parte Calderone. La 
strage sollevò interrogativi an¬ 
che polemici tra i boss di Cosa 
Nostra. «Salvatore Santapaola 
(ispiratore del massacro, 
ndr), in una riunione che si 
svolse nella villa di Vanni Cal¬ 
vello, alla presenza anche di 
Michele Greco, si giustificò 
cosi perché fate tante storie? 
Non potete definirli adole¬ 
scenti Erano giovani adulti». 

li più grande Benedetto 
Zuccaro aveva 15 anni. 


Le amù all’Irak 

Si consegna imputato 
La Valsella insiste: 
«Era tutto regolare» 


■1 BRESCIA 11 sostituto pro¬ 
curatore di Brescia Guglielmo 
Ascione ha cominciato ieri a 
contestare ai titolari delia 
•Valseila-Meccanotecnica» un 
illecito traffico per 124 milioni 
di dollari di mine antiuomo 
consegnate all’lrak con la me¬ 
diazione di Singapore, li dot¬ 
tor Ascione ha mosso queste 
accuse ad Antonio De Cristo- 
fano nella casa circondariale 
di Brescia e successivamente 
a Mario Fallani. i) sesto degli 
arrestati di cui sino a ieri non 
si conoscevano le generalità. 
Si sa che risiede a Milano ed è 
titolare della «Casale Italia» ed 
ha operato per la Valsella nel¬ 
la duplice veste di mediatore 
e consulente nella faccenda 
asiatica. Anche uno dei lati¬ 
tanti, Cesare Somigliarla, già 
presidente della Valsella ed 
uomo di fiducia di Ferdinando 
Borletti, si è costituito nel pri¬ 
mo pomeriggio alla Guardia di 
finanza di Brescia. La triango¬ 
lazione Brescia-Singapore-Ba- 
ghdad l'hanno spiegata ieri 
nel tardo pomeriggio, al ter¬ 
mine dell'Interrogatorio, i di¬ 
fensori di Antonio De Cristo- 
fano, gli avvocati Frigo di Bre¬ 
scia e Isolabella dì Milano. 
Una triangolazione che, se¬ 
condo il loro assistito, esiste 
solo per il magistrato brescia¬ 
no. La Valsella - è questa in 
sintesi la vicenda - all'inizio 


Un boss ordinò ai killer: eliminate mio figlio 


degli anni 80 aveva ottenuto 
una prima commessa dall'lrak 
per 100 milioni di dollari. GII 
irakeni soddisfatti del prodot¬ 
to ricevuto avevano successi¬ 
vamente rinnovato il contrat¬ 
to per altri 124 milioni di dol¬ 
lari. Ma nel frattempo era 
scattata una raccomandazio¬ 
ne emanata dal governo italia¬ 
no di non cedere materiale 
bellico a paesi belligeranti 
(non esiste a tutt’oggl un vero 
e proprio embargo sia nei 
confronti deil'lrak sia dell'I¬ 
ran) aveva nel frattempo mes¬ 
so In difficoltà i dirigenti della 
Valsella ed in mora gli ingenti 
profitti: 28 miliardi di lire in 
soli due anni. Non riuscendo 
ad ottenere le necessarie li¬ 
cenze di esportazioni aggira¬ 
rono l'ostacolo vendendo ad 
un'azienda statale di Singapo¬ 
re - la Cci - gli involucri di 
plastica e questi dopo aver at¬ 
tivato le mine, con esplosivo e 
detonatore, le giravano airi- 
rak. I! prodotto confezionato 
dagli asiatici non aveva però 
soddisfatto gli irakeni costrin¬ 
gendo la Valsella ad impianta¬ 
re uno stabilimento in quel di 
Singapore. Per i dirigenti Vai- 
sella - stando ai loro difensori 
- non ci fu triangolazione: tut¬ 
to si svolse allaluce del sole. 
Tutti anche a Roma sapevano 
di Singapore e nessuno aveva 
mai sollevato problemi, 


La giovane vittima punita 
perché era comunista 
Un giorno Liggio disse: 
«Vieni con me, cerchiamo 
un milite da uccidere» 


DAL NOSTRO INVIATO 


VINCENZO VAtILC 


Hi PALERMO «Francesco La 
Rocca era uno feroce e privo 
di acuproll... si figuri, signor 
giudice, quei che mi raccontò 
uno del tanti giorni che venne 
a trovarci alla nostra stazione 
di servizio. Mi disse che ci 
aveva provato gusto, l’aveva 
ucciso di buon grado, quel ra¬ 
gazzo. Il figlio di Giuseppe Di 
Bella, «uomo d'onore» delia 
famiglia di Canlcattl. Ma lo sa, 
dottor Falcone, chi era il man¬ 
dante? La Rocca agl su preci¬ 


so incarico del padre di quel 
giovane, che voleva punire 
suo figlio perché era di Idee 
comuniste e quindi propenso 
a rivelare I segreti di Cosa no¬ 
stra di cui era venuto a cono¬ 
scenza. Fini male tuttavia quel 
padre snaturato Toccò anche 
a lui una bomba sotto il culo 
dentro la macchina». 

C'è anche questo terribile, 
assolutamente inedito, episo¬ 
dio (sul quale - è scritto nel 
mandato di cattura - sono ne¬ 


cessarie «approfondite Indagi¬ 
ni») dentro le 700 pagine del¬ 
l'Interrogatorio di Giuseppe 
Calderone, Il nuovo Buscetta 
catanese del megablitz. L'al¬ 
bum di famiglia della mafia è 
pieno di tremende storie che 
s) cumulano a quella, subito 
fatta trapelare, dei quattro ra¬ 
gazzini strangolati e sepolti 
per uno sgarbo. Legami fami¬ 
liari, valori elementari della vi¬ 
ta, tutti travolti da Cosa No¬ 
stra. Una quotidianità feroce. I 
magistrati credono in proposi¬ 
to ad un «sincero pentimento» 
del dissociato. Calderone non 
si sottrae infatti ad un'analisi 
Impietosa del meccanismi 
dell'organizzazione di cui ha 
fatto parte fino a meno di due 
anni la. E parla anche di un 
altro padre mafioso pronto a 
usare le mani stavolta perso¬ 
nalmente contro un figlio di¬ 
sobbediente «Uno dei fratelli 
Sciacca mi raccontò che un 
giorno ad Alcamo si vide Don 
Vincenzo Rimi (il patriarca 


mafioso protagonista degli 
anni Sessanta, ndr) uscire in 
strada imbracciando un lucile 
per uccidere uno dei suoi figli, 
che a sua volta s’era provato a 
fare un omicidio senza il suo 
consenso». 

E tanto perché ..a chiaro 
che non si guarda in faccia a 
donne e bambini il pentito ag¬ 
giunge un particolare inedito 
alla mattanza contro Michele 
Cavatalo sfociata nel '69 nella 
strage dì viale Lazio. Uno dei 
primi progetti prevedeva un 
agguato tra la folla degli stu¬ 
denti dell'esclusivo liceo Pen- 
nisi di Acireale dove il capo¬ 
mafia emergente di Palermo 
teneva i suoi figlioli 

Se naufraga così il mito di 
una vecchia mafia moderata 
che ancora viziava certi punti 
delia fluviale «cantata» di Bu¬ 
scetta, con Calderone va in 
frantumi il precario e recentis¬ 
simo tentativo di «riabilitare» 
un liggio pittore naif benefat¬ 


tore dei malati. Ecco una pagi¬ 
netta sul suo conto, che si rife¬ 
risce a quando il boss corleo- 
nese soggiornava tra II 71 e il 
72 in una villa di Catania, 
contrada Vaccarizzo. Si la¬ 
menta del suo comportamen¬ 
to con Calderone uno come 
Giuseppe Madonia che non è 
stinco di santo. Suo figlio mi¬ 
norenne venne avvicinato da 
Uggio con l'aria di chi ti invita 
a far una gita con la richiesta 
di accompagnarlo «in giro In 
macchina per vedere se In¬ 
contriamo un carabiniere da 
uccidere per rappresaglia. E 
meno male per tutti che quel 
giorno non incontrarono nes¬ 
sun militare». 

Uggio difensore della de¬ 
mocrazia che rifiuta di dare 
una mano per il golpe Borghe¬ 
se? Ma se è proprio lui - incal¬ 
za Calderone - ad aver sugge¬ 
rito l'uso terroristico del trito¬ 
lo con quella catena di atten¬ 
tati presso uffici pubblici, 


chiese e caserme di cui si cu¬ 
rarono la notte dì Capodanno 
del '69 i boss Madonia. Col 
semplice scopo di «far ricor¬ 
dare» presenza e potenza del¬ 
la mafia nel pieno del rivolgi¬ 
mento studentesco ed ope¬ 
raio. E un pacco esplosivo 
verrà analogamente spedito a 
Catania per conto di Liggio e 
fatto brillare davanti al tnbu- 
nale per condizionare una ca¬ 
mera di consiglio in Corte 
d'assise. Attenzione: bomba¬ 
rdi e terroristi si trovano in 
tutte le cordate, anche in quel¬ 
la di Buscetta e dello stesso 
Calderone. FU Badaiamenti 
ad un certo punto a lanciare la 
parola d’ordine «d ora in poi i 
carabinieri tutti in ana». 

Tra i casi riaperti ce n'è uno 
che scotta: Salvatore TUccio, 
secondo Calderone «uno dei 
più pericolosi ed importanti 
personaggi di Catania, freddo 
e coraggioso esecutore», vie¬ 
ne tra I altro da lui accusato di 


aver consumato un omicidio a 
Messina a fianco di Antonio 
Santapaola. La vittima: «Un In¬ 
dividuo che voleva tentare 
una estorsione nei confronti 
del Costanzo». Si chiamava 
Giuseppe Sigali. Nell’ordine di 
cattura si ricorda come il pri¬ 
mo aprile dell'81 la Corte 
d'assise dì Messina abbia però 
assolto i due per insufficienza 
di prove. 

Si riaprono altre pagine: il 
sequestro dell'ingegner Lucia¬ 
no Cassma rapito nel luglio 
72 e liberato dopo sei mesi di 
prigionia. Calderone ha rivela¬ 
to che il sequestro fu organiz¬ 
zato dal boss Salvatore Riina 

K er «finanziare la difesa lega- 
ì» degli imputati del proces¬ 
sone dei 114 che si celebrò a 
Palermo nel 73. Un particola¬ 
re. Riina avrebbe pure pensa¬ 
to di uccidere il magistrato - il 
sostituto procuratore Filippo 
Nen - per bloccare le indagi¬ 
ni. il progetto non fu portato a 
termine. 


200mila preferenze 

A Catania 

controllano le elezioni 
18 «galoppini» 

DAL NOCTRO INVIATO 


HI PALERMO «Abbiamo di¬ 
viso la città dì Catania in 18 
mandamenti. Ognuno di essi 
veniva controllato da un ca¬ 
po-galoppino. E ciascuno di 
noi aveva un suo grosso pac¬ 
chetto di voti e preferenze da 
far pesare ad ogni elezione. In 
totale: 200mila voti sotto con¬ 
trollo della mafia L'indicazio¬ 
ne era volare i partili di gover¬ 
no. soprattutto la Democrazia 
Cristiana Divieto tassativo per 
le opposizioni, e soprattutto 
per il Pei». 

Fra le dichiarazioni rese dal 
pentito Giuseppe Calderone 
agli investigatori, durante gli 
interrogatori durati oltre un 
anno e mezzo, ci sarebbe an¬ 


che questa rivelazione sul fer¬ 
reo controllo del voto a Cata¬ 
nia, in una realtà, ritenuta fi¬ 
nora relativamente meno «oc¬ 
cupata» dalia mafia, rispetto 
alla Sicilia occidentale. 

Ed invece, le dichiarazioni 
di Calderone (anno il paio con 
quelle rese ai giudici palermi¬ 
tani da un altro pentito di ma¬ 
fia della provincia di Palermo, 
Vincenzo Marsala, figlio del 
capomafia di Vicari, un paese 
dell'entroterra. Qui - rivelò 
Marsala - l’Indicazione di vo¬ 
to si è rivolta a ben precisi 
esponenti. E fece tra gli altri I 
nomi di Lima e D’Acquisto e 
degli ex presidenti della regio¬ 
ne Cardio e Fasino. P KV a, 


Parla un assessore siciliano 


«Turisti, niente paura 
la mafia vi rispetta» 


Qual a mandarli in giro per il mondo. Parliamo degli 
tondreoUiani» siciliani, come il protagonista dell'epi- 
aodio che vogliamo raccontare. L'assessore regiona¬ 
le al Turismo siciliano, on. Giuseppe Merlino, Intrat¬ 
tenendo i giornalisti a una conferenza stampa a Ber¬ 
lino alla Borsa Intemazionale del Turismo, ha vanta¬ 
to cosi il prodotto-SIcllla: «L'ospitalità è nelle nostre 
tradizioni, anche I mafiosi rispettano I turisti». 


DAI NOSTRO INVIATO 


■H PALERMO II palazzo del- 
l'assessorato al lirismo è pro¬ 
prio 11, dirimpetto alla casa 
«blindata» del giudice Falco¬ 
ne. C'è Fon. Merlino? «E in 
viaggio?». Potrei... «No, non 
può». L’ufficio sembra inespu¬ 
gnabile, Meglio telefonare da 
una cabina al capo di gabinet¬ 
to Un tipo che balbetta, «Non 
so di nessuna dichiarazione.. 
ora le leggo II comunicato uf¬ 
ficiale.,. attenzione . questi 
scoop portano discredito alla 
Sicilia» Lo scoop l'hanno fat¬ 
to, In verità molto agevolmen¬ 
te, due giornali, la «Gazzetta 
del Sud» di Messina e «La Sici¬ 
lia» di Catania, certo più «vici¬ 
ni» all'assessore democristia¬ 
no Giuseppe Merlino, di quan¬ 
to non slamo noi o, per esem¬ 
plo, il gruppo parlamentare 
comunista che con un'interro¬ 
gazione ha perentoriamente 


chiesto ieri al presidente della 
Regione se ritenga «compati¬ 
bile» con l'appartenenza alla 
sua giunta l'autore dell'Inquie¬ 
tante vaniloquio avvenuto 
mercoledì in un albergo di 
Berlino Ovest. 

Giornali scritti come verba¬ 
li. Riferisce la «Gazzetta» nel 
suo numero di giovedì che «in 
nsposta alle domande» dei 
giornalisti stranien, «l'assesso¬ 
re Merlino ha voluto subito di¬ 
re che in fatto di sicurezza i 
turisti non hanno di che avere 
paura venendo nella nostra 
Isola». E prosegue «L'ospitali¬ 
tà è nelle tradizioni della Sici¬ 
lia e questo vale anche per i 
mafiosi che rispettano I turi¬ 
sti». 

Ma Fon. Merlino dove lo si 
può rintracciare? «E fuori... è a 
Roma . non so dove.. anzi 
credo che sia bloccato dagli 


Domani appuntamento 
a tutti ì diffusori 
Una intera pagina de 

runità 

curata dall’Editrice 
sarà dedicata a loro 
alla loro preziosa 
attività a sostegno del giornale 


scioperi aerei», si dispera l'uo¬ 
mo dell'apparato, che ha ap¬ 
pena «acquisito» - Intanto cl 
informa - il testo dell’interro¬ 
gazione dell'on. Pansi. «Ma è 
un grosso equivoco». Quella 
frase non è stata pronunciata? 
•È stato equivocato il conte¬ 
sto, così staccata ingenera 
confusione E così voi gettate 
discredito sulla Sicilia». Ci so¬ 
no però alcuni tstimoni. Li 
elenca doviziosamente - e 
maliziosamente? - l’implaca¬ 
bile «Gazzetta». Nelle sale 
delFhotel Stelgenberger dove 
il rampollo dell’on. Urna 
avrebbe cantato le lodi dei 
boss-anfitrioni c’erano l'am¬ 
basciatore d’Italia Vanni d'Af- 
chlrafi, il console Giovanni 
Bosco, il presidente dell’Emt 
Gabrielle Moretti, il presiden¬ 
te dell'Asatur Giuseppe Blan¬ 
da, il delegato Enit Claudio 
Bonvecchio, «numerosi ope- 
raion» e «molti giornalisti» 
Fidiamoci dunque della 
fonte attendibile E delta con¬ 
sulenza antropo-psicologica 
del giudice Elio Risicato, de¬ 
putato regionale della Sinistra 
indipendente, che da pretore 
plurinquisì Merlino quando 
dal 1965 al 76 fu sindaco di 
Messina Elio rammenta di 
Merlino il tratto, diciamo «de¬ 
cisionista», col quale questi si 
risolse ad effettuare con quat¬ 
tro parole spicce certe scelte 
urbanistiche (poi amnistiate) 
e cene assunzioni di «invalidi» 
(giudiziariamente poi svanite 
per prosciglimento) Molto 
probabilmente quella frase in- 
somma è stata detta 
E rivela quanto meno cultu¬ 
ra vecchia e folcloristica di un 
fenomeno tremendo Un 
chiuder gli occhi davanti a 
una realtà che con impagabile 
tempismo il megablitz antima¬ 
fia è tornato a rimarcare 
□ VVa 


Pioggia di smentite su Cl 

Papa Wojtyla 
scrisse a Lazzari 
«Mio diletto figlio» 


ENNIO ELENA 


Hi MILANO. La pnma lettera 
al «diletto figlio professore 
Giuseppe Lazzari, rettore ma¬ 
gnifico dell’Università Cattoli¬ 
ca del Sacro Cuore» reca la 
data del 2 dicembre 1979. il 
Papa la scrisse in occasione 
dette dimissioni di Lazzari per 
raggiunti limiti di età dalla cat¬ 
tedra di letteratura cnstiana 
antica. «Conoscendola da an¬ 
ni, caro professore» scrive 
Giovanni Paolo II «ho avuto 
modo di apprezzare la sua fe¬ 
deltà alla Chiesa, la personale 
integrità di vita, la dirittura 
morale nell'adempimento dei 
doveri inerenti alle responsa¬ 
bilità pubbliche rivestite, le 
benemerenze culturali acqui¬ 
site nel campo degli studi, so¬ 
prattutto come rettore di co- 
desto ateneo cattolico». 

La seconda lettera è del 7 
novembre 1983, quando Giu¬ 
seppe Lazzari lasciò l’incarico 
di rettore della Cattolica Nel¬ 
l'occasione il Papa scrive- 
«Desidero rinnovarle l'espres¬ 
sione del mio apprezzamento 
per l'esempio di generosa de¬ 
dizione, costantemente offer¬ 
to nell'esercizio di così delica¬ 
ta mansione». Prosegue la let¬ 
tera- «A tutti è pure nota la 
viva sensibilità con cui ha sa¬ 
puto interpretare, in anni se¬ 
gnati da profonde tensioni, i 
Fermenti del mondo giovanile; 
sforzandosi di raccoglierne le 
istanze e di orientarle verso 
traguardi costruttivi* 

Papa Wojtyla aggiunge che 
alla persona di Giuseppe Laz¬ 
zari «ciascuno riconosceva e 
riconosce di buon grado quel¬ 
la "probità", lo spinto di giu¬ 
stizia, sincerità, cortesia, forza 
d'animo, che il decreto conci¬ 
liare sull'apostolato dei laici 
pone come condizione preli¬ 
minare per un'autentica testi¬ 
monianza cristiana» li Papa 
conclude «Chiedo a Dio di 


colmarla di celesti ricompen¬ 
se» e annuncia il conferimen¬ 
to all’ex rettore della Gran 
Croce di San Gregorio Magno. 

Espressioni, come si vede, 
che molto male si accordano 
con quella figura di mezzo 
eretico che Il Sabato ha volu¬ 
to disegnare. 

Un tentativo contro il quale 
l’Azione cattolica nazionale 
ha protestato sin dall'autunno 
scorso con una lettera indiriz¬ 
zata alla presidenza della Cei 
(la Conferenza episcopale ita¬ 
liana). Lo ha rivelato ien il pre¬ 
sidente dell'Ac, Raffaele Ca- 
nanzi. Cananzi, che sì riferiva 
alle accuse di «neoprotestan- 
lesimo* rivolte da II Sabato 
anche ad altre personalità cat¬ 
toliche, tra le quali l'ex presi¬ 
dente dell'Ac, Alberto Monti¬ 
cene, ha parlato, a proposito 
degli articoli-inchiesta pubbli¬ 
cati dal settimanale cieilino, 
di «distorta e tendenziosa ri¬ 
costruzione» riguardante «fatti 
relativi agli ultimi anni della vi¬ 
ta ecclesiale italiana» Cananzi 
ha detto che fra gli accusati 
sono anche i defunti presiden¬ 
te e segretario generale dell’e¬ 
piscopato di circa un decen¬ 
nio fa, il cardinale Antonio 
Poma e l’arcivescovo Enrico 
Bartoletti. Gli articoli de il Sa¬ 
bato, ha dichiarato il presi¬ 
dente dell'Ac, hanno solleva¬ 
to la giusta protesta degli sto¬ 
rici «Se si e potuto accusare 
un Giuseppe Lazzari, uomo di 
altissima onestà morale e in¬ 
tellettuale, fedele laico di pro¬ 
fonda fede, piena ortodossia 
e fedeltà al magistero . si è in 
errore sui fatti, sulle loro con¬ 
nessioni, sulle persone» 

«// Sabato ci ha messo tutti 
nella lista del "neoprotestan- 
tesimo" mancava solo Paolo 
VI e poi eravamo al comple¬ 
to». è stato l'ironico commen¬ 
to del gesuita padre Bartolo¬ 
meo Sorge 
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Buoni del Tesoro Poliennali 


• I BTP possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d’Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

• Fruttano un interesse annuo lordo 
del 10,50%, pagabile in due rate seme¬ 
strali. 

• I nuovi buoni di durata biennale 


sono offerti al pubblico in sottoscri¬ 
zione in contanti. 

• Qualora l’ammontare delle sotto- 
scrizioni superi l’importo offerto, le ri¬ 
chieste verranno soddisfatte con ri¬ 
parto. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 


In sottoscrizione il 15 e 16 marzo 


Prezzo 
di emissione 


Durata 

anni 


Rendimento annuo effettivo 
lordo netto 


98 , 85 % 2 11 , 47 % 10 , 01 % 
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NEL MONDO 


Delle proposte di Shultz 
il premier condivide 
«soltanto la sua firma» 
Polemica anche con la Cee 


Crescono pericolosamente 
gli incidenti 
fra palestinesi e coloni 
Città chiuse alla stampa 
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Shamir seppellisce il piano Usa 
Nuova notte di scontri a Hebron 


Guerra Iran-Irak 

Una raffica di missili 
e bombe sulle città 
Nel pomeriggio la tregua 

Dopo un'ultima vera e propria «pioggia* di missili 
su Teheran e sulla città santa di Qom, sembra esse¬ 
re entrata in vigore ia tregua di fatto nella «guerra 
delle città». Dalie 15,44 pe 13,44 in Italia)lino a 
tarda sera non c erano più stati lanci di missili, né 
dall’una né dall’altra parte. I due contendenti ave¬ 
vano preannunciato la sospensione dei bombarda- 
menti rispettivamente per le 16 e le 17. 


Sfida alle Nazioni Unite 

Washington conferma: 
sarà chiuso entro il 21 
l’ufficio Olp airOnu 


Un definitivo «no» alle proposte del segretario di 
Stato Shultz e un'aspra polemica con la Cee per la 
mancata ratifica del protocollo aggiuntivo di coo¬ 
perazione con Israele: il primo ministro Shamir ha 
aperto le ostilità a tutto campo nella immediata 
vigilia della sua partenza per gli Usa. Nei territori 
occupati cresce la tensione fra palestinesi e coloni 
ultras, seconda notte di scontri a Hebron. 


■I NEW YORK II governo 
americano, Incurante delle 
proteste intemazionali e del 
voto contrarlo dell'Assemblea 
generale deH’Onu, ha confer¬ 
malo Ieri formalmente la sua 
intenzione di chiudere l'uffi¬ 
cio dell’Olp presso le Nazioni 
Unite. L’annuncio è contenu¬ 
to In una lettera del delegato 
americano Herbert Okun al 
segretario generale dell'Onu. 
Perez de Cuellar ha risposto 
formulando una «vibrata pro¬ 
testa» per quella che viene 
considerata come una viola¬ 
zione degli accordi Qnu-Usa e 
un attentato alta indipenden¬ 
za della organizzazione inter¬ 
nazionale. 

U decisione di chiudere 
l'ufficio dell'Olp, In quanto 
•organizzazione terroristica», 
è stata presa con un voto della 
Camera e del Senato, ma con¬ 
tro I) parere del dipartimento 
di Stalo che teme le conse¬ 
guenze politiche di un atto del 
genere. In base allo stesso vo¬ 
lo del Congresso è stato già 
chiuso l'ufficio dell’Olp a Wa¬ 
shington; ma per quello di 
New York II problema è più 
complesso e delicato, perché 
gli accordi de) 1948 Impegna¬ 
no Il governo americano a 
non Impedire la presenza a 
New York delle rappresentan¬ 
ze straniere accreditate pres¬ 


so l’Onu, anche se non hanno 
rapporti con gli Stati Uniti. 

Dopo II voto del Congresso, 
che dà mandato al diparti¬ 
mento della Giustizia di chiu¬ 
dere l'ufficio dell'Olp, l'As¬ 
semblea generale del palazzo 
di vetro ha chiesto con 143 
voti a favore, uno solo contra¬ 
rio (Israele) e una astensione 
(quella degli Usa) la revoca 
del provvedimento ed ha an¬ 
che sollecitato una pronuncia 
del Tribunale internazionale 
dell'AJa. al quale ha chiesto di 
ordinare agli Usa di sottostare 
Bd un arbitrato sulla delicata 
questione. Persino i più stretti 
alleati degli Usa si sono oppo¬ 
sti alla decisione di Washin¬ 
gton. Le delegazioni arabe al- 
FOnu hanno proposto - se 
('ufficio dell'Olp sarà chiuso - 
di trasferire gli uffici delle Na¬ 
zioni Unite, o quanto meno 
l'Assemblea generale, nella 
sede di Ginevra. Sarebbe un 
grosso onere finanziarlo per' 
le Nazioni Unite, ma anche un 

B rave smacco politico per gli 
sa. 

Malgrado tutto ciò, come si 
è detto, Il governo di Washin¬ 
gton sembra deciso ad andare 
avanti. La lettera di ieri a Pe¬ 
rez de Cuellar informa che il 
ministero della giustizia com¬ 
pirà I passi necessari per arri¬ 
vare alla chiusura dell'ufficio 
dell'Olp entro il 21 marzo. 


GIANCARLO LANNUTTI 


mm La presa di posizione del 
primo ministro sulle proposte 
di Shultz è affidata ad una in¬ 
tervista al quotidiano «Haa- 
retz» e non lascia adito a dub¬ 
bi- «L'unica parola con cui so¬ 
no d'accordo nel documento 
Shultz - dice Shamir - è la sua 
firma. Non serve la causa del¬ 
la pace né ci fa avvicinare ad 
essa di un centimetro. Perciò 
cosi com'é il documento non 
mi sta bene». A Washington 
sanno dunque che cosa pos¬ 
sono aspettarsi nei colloqui dì 
lunedi e martedì prossimi. 
L’Intervista ad «Haaretz» non 
è la sola, Shamir ne ha rila¬ 
sciate altre due ai «Jerusalem 
Post» e al «Maariv». Sono tutte 
variazioni sul tema, con qual¬ 
che argomentazione aggiunti¬ 
va e qualche chiaro «avverti¬ 
mento», come quando dice: 
«Il mio potere di resistere alle 
pressioni è grande» e aggiun¬ 
ge: «Senza di noi non ci sarà 
alcuna conferenza internazio¬ 
nale». Affermazione quest'ui- 
tlma ovvia e scontata; ma al¬ 
trettanto ovvio e scontato è 
che non ci può essere alcuna 
conferenza Internazionale 
neanche senza l'Olp. E pro¬ 
prio questa è una deile moti¬ 
vazioni addotte da Shamir. 

Nel piano Shultz, osserva il 
premier, si parla di Invitare al¬ 


la conferenza «non gli Stati, 
ma le parti» del conflitto, e 
«dato che chi manda gli inviti 
è il segretario generale dell’O- 
nu, questi non potrà esimersi 
dalUnvitare anche l'Olp». Pri¬ 
ma ragione, a suo avviso, per 
dire di no alla conferenza. 
Quanto al fatto che la confe¬ 
renza stessa sarebbe (come 
assicura Shultz) soltanto una 
«cornice» per le trattative di¬ 
rette, «bisogna essere degli in¬ 
genui - afferma Shamir - per 
credere che sarà una confe¬ 
renza sterile, quando è tanto 
voluta da molti elementi arabi, 
Olp inclusa». Quale alternativa 
propone il primo ministro di 
Tel Aviv? E molto semplice: 
•Tornare alla lettera e alla so¬ 
stanza degli accordi di Camp 
David». Il che equivale pura¬ 
mente e semplicemente al ri¬ 
fiuto di qualsiasi soluzione po¬ 
litica, negoziata, del conflitto. 

L'altra bordata Shamir l'ha 
riservata all’Europa comunita¬ 
ria, per la mancata .tifica da 
parte del parlamento di Stra¬ 
sburgo del protocollo aggiun¬ 
tivo di cooperazlone Cee- 
Israele. Si tratta - ha detto - di 
•un gesto molto grave», che 
rivela la volontà di esercitare 
•pressioni» su Israele, di «dare 
un regalo ai paesi arabi a sca¬ 



Dlmostranti arabi a Gerusalemme dopo le preghiere del venerdì. In alto, l’arresto di un giovane 
palestinese ieri a. Ramallah 


pilo dì Israele» La mozione di 
Strasburgo che condanna 
Israele per la repressione in 
Cisgiordania e a Gaza > ag¬ 
giunge il portavoce del mini¬ 
stero degii Esteri (cioè di Pe- 
res, che su questo tema, come 
sul raid nel Negev, si allinea 
con Shamir) - «è unilaterale, 
anti-israeliana e distorce ia 
realtà», soprattutto perché 
«non tiene conto dei fatto che 
i disordini nel territori fanno 
parte integrante della lotta 
condotta dagli arabi contro 
Israele». Altro che diritti del 
popolo palestinese! 

Il «plano Shultz», dunque, è 
bello che naufragato, Fuori di 
Israele, tuttavìa, se ne conti¬ 
nua a discutere, len re Hus¬ 
sein di Giordania ne ha parla¬ 
to con il presidente egiziano 
Mubarak al Cairo, dove si è 


recato da Damasco. E a Mo¬ 
sca il ministro degli Esteri so¬ 
vietico Shevardnadze ne ha 
discusso con il vicesegretario 
di Stato Richard Murphy, per 
constatare comunque che «le 
divergenze nell’approccio so¬ 
vietico e americano (sul Me¬ 
dio Oriente) restano». 

La paralisi politico-diplo¬ 
matica provocata dall'Intran¬ 
sigenza di Shamir si riflette, 
inevitabilmente, in un ulterio¬ 
re aumento della tensione nei 
territori occupati; e la spia più 
preoccupante è la vera e pro- 
pna escalation di incidenti fra 
la popolazione palestinese e i 
coloni degli insediamenti 
israeliani, soprattutto di quelli 
oltranzisti. Per la seconda not¬ 
te consecutiva ci sono stati 
scontri nella città di Hebron, 


intomo all’insediamento crea¬ 
to dai coloni all’intemo dell’a¬ 
bitato. Ci sono state bameate 
con pietre, vecchie auto e co 

r rioni in fiamme. L'esercito 
intervenuto in forze. In una 
riunione «di emergenza» i co¬ 
loni hanno chiesto di essere 
autorizzati a formare una 
•guardia civile», ma I giornali 
parlano di pattuglie annate 
già in circolazione. 

Per la festività islamica del 
venerdì, I militari hanno impe¬ 
dito l'ingresso dei giornalisti 
in molti centri della Cisgiorda- 
nia e di Gaza, il Muftì di Geru¬ 
salemme ha accusato l'eserci¬ 
to di aver chiuso alcune mo¬ 
schee, di aver fatto irruzione 
in altre e di aver sequestrato 
gli altoparlanti con cui i fedeli 
vengono chiamati alla pre¬ 
ghiera. 


■i DUBAI Ben undici missili 
terra-terra sono stati lanciati a 
partire dalle 2 (locali) de) mat¬ 
tino e per tutta la mattinata 
verso il territorio iraniano; ot¬ 
to (sei secondo l'Iran) hanno 
colpito Teheran e tre la città 
santa di Qom, provocando 
«molti morti e feriti». Anche 
l'aviazione irakena è entrata in 
azione, bombardando diverse 
città iraniane: cinque secondo 
Baghdad, otto secondo Tehe¬ 
ran. Fra I centri colpiti, le città 
di Kermanshah, a ovest delia 
capitale e di Dezful nella pro¬ 
vincia meridionale del Kuzi- 
stan. Da parie sua l'Iran ha ri¬ 
petutamente bombardato con 
l'artiglieria a lunga gittata il ca¬ 
poluogo irakeno del sud, Bas* 
sora, e alcuni centri dell'Iran 
settentrionale; Teheran affer¬ 
ma di aver colpito solo «obiet¬ 
tivi economici e militari», 
mentre l'agenzia dì Baghdad 
Ina afferma che ci sono state 
«vittime civili». Quanto ai mis¬ 
sili su Teheran e Qom, avreb¬ 
bero provocato una cinquan¬ 
tina di morti e oltre 150 feriti. 

Dopo questi attacchi a tap¬ 
peto. le parti sembrano aver 
deciso di attenersi alla tregua 
annunciata raltroieri. L'ultimo 
missile irakeno è caduto sugli 
obiettivi alle 15,44 (l'ora limi¬ 
te era stata indicata nelle 16). 
Più tardi Baghdad ha esortato 
i dirigenti di Teheran a rispet¬ 
tare la tregua: «Se desisteran¬ 
no - dice il comunicato del 
comando militare - risparmie¬ 
ranno il sangue della loro gen¬ 
te», mentre se violeranno la 
tregua, «davanti a Dio faremo 
assaggiare loro l'amarezza 
della sconfitta, infliggendo 


colpi di una violenza senza 
precedenti», 

Da Teheran In serata il por* 
tavoce del Consiglio supremo 
di Difesa, K&maJ Kharazi, ha 
dichiarato- «L'Irak ha sospeso 
alle 13,30 (ora italiana) i suol 
attacchi. Noi, da quando gl) 
irakeni hanno smesso di col¬ 
pirci, non li abbiamo più at¬ 
taccati: non eravamo stati noi 
a cominciare la guerra delle 
città». Lo scambio di missili 
sulle due capitali è durato 
Ininterrottamente per dodici 
giorni. Kharazi ha anche so¬ 
stenuto che I missili Impiegati 
da Baghdad sono «Skud-B* 
sovietici modificati; la carica 
esplosiva sarebbe ridotta ad 
un quarto per alleggerirli e ac¬ 
crescerne quindi la portata, U 
che significa che «non tono 
pericolosi e la popolazione di 
Teheran non ne ha più paura». 

Agli attacchi sulle città ave¬ 
va Jatto riscontro ieri mattina 
anche un raid irakeno contro 
«un grosso obiettivo navale» 
(cioè una petroliera) presso le 
coste iraniane. È II secondo 
attacco In quattro giorni; mar¬ 
tedì era stata colpita la petro¬ 
liera cipriota «Felicity», affida¬ 
ta all'Iran. A proponilo della 
situazione nelle acque del 
Golfo, fonti militari Usa affer¬ 
mano che gli Iraniani stareb¬ 
bero costruendo rampe di 
lancio per missili superficie- 
superficie «Silkworm» sull’Ilo- 
la di Abu Musa, che si uova 
quasi all'imbocco (Interno) 
dello stretto di Hormuz. Que¬ 
sto raddoppierebbe la superfi¬ 
cie di Golfo esposta alla mi¬ 
naccia di questo tipo di armi, 
particolarmente pericolose 
per le navi. 


1 1 J Crolla la tribuna durante una partita con Malta 

Tripoli, sciagura allo stadio 
Decine di vittime tra le macerie 


Finalmente 
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le stadio di Tripoli in una foto di qualche tempo fa 


IBI TRIPOLI II match con la 
nailonale di Malta era arrivato 
Al 43* del primo tempo I lìbici 
erano In vantaggio per 1 a 0. 
Lo stadio «11 giugno» era gre¬ 
mito: 60mila spettatori assi¬ 
stevano alla partita di calcio 
ira le due rappresentative na* 
Atonali. Poi con esattezza co¬ 
sa ala successo non si sa. c'è 
chi parla di un esaltato che a 
un certo punto abbia tirato 
fuori un serpente minaccian¬ 
do i vicini con un coltello e 
c'è chi dice di una rissa scop¬ 
piata sugli spalli Sta di fatto 
che a un certo punto sulla tri¬ 
buna centrale c'è stato II fuggi 
fuggi. Ma una parte deila ter¬ 


razza è crollata, uccidendo 
decine di persone e ferendo¬ 
ne altre In modo grave Ma 
quanti sono i morti? Ci sono 
parecchie discordanze nella 
ricostruzione della tragedia 
Intanto c’è da dire che la vi¬ 
cenda è avvenuta l’altro gior¬ 
no e si è saputa solamente ieri 
perchè ne ha parlato la stam¬ 
pa maltese. La quale diceva 
che «le vittime sono almeno 
50 e forse anche 100 mentre 
sono numerosissimi i feriti» 
Più lardi però la radio maltese 
citando il proprio corrispon¬ 
dente a Tripoli ha riferito che I 
morti in seguito al grave inci¬ 
dente sarebbero solo 17. Se¬ 


condo fonti di informazioni 
jugoslave i morti invece sareb¬ 
bero una ventina L'agenzia di 
stampa libica «Jana» prima ha 
scritto che il crollo della tribu¬ 
na aveva causato molti feriti 
ma poi ha ammesso che c'era¬ 
no delle vittime. Secondo la 
radio di Malta, due persone 
sarebbero già state arrestate. 
L’aspetto del dramma che col¬ 
pisce Immediatamente è rap¬ 
presentato da alcune impres¬ 
sionanti analogie con la strage 
avvenuta durante la finale di 
Coppa dei campioni fra la Ju¬ 
ventus e li Liverpol Come in 
quell’occasione la morte è 


piombata improvvisa sugli 
spettatori per il crollo di un 
muro. A Bruxelles fu la cieca 
violenza collettiva degli «hoo 
ligans» a provocare ia strage. 
E anche il dramma avvenuto 
nello stadio «Il giugno» della 
capitale libica, a quanto se ne 
sa, è avvenuto per circostanze 
del tutto simili. Tutte le vittime 
sono libiche: la stampa di La 
Vailetta ha escluso che tra i 
morii ci siano tifosi maltesi. 
Dopo il cedimento della tnbu- 
na, migliaia dì tifosi hanno 
partecipato ad una furibonda 
caccia ail'uomo, decisi a fare 
giustizia sommana dei colpe¬ 
voli. 


Il premier vietnamita Pham Hung L’Austria si ferma 
stroncato da un infarto e ricorda l’Anschluss 


che ci mostra 
anche il brutto 
della diretta. 

Telemontecarlo. 


IMI HANOI II primo mini¬ 
stro vietnamita Pham Hung è 
stato stroncato da un infarto 
mentre compiva un viaggio 
di lavoro nel sud del paese. 
Radio Hanoi lo ha annuncia¬ 
to ieri, Informando che i fu¬ 
nerali si terranno in forma 
solenne martedì prossimo 
nella capitale II Consiglio di 
Stato ha tenuto una sessione 
straordinaria e, dopo un mi¬ 
nuto di raccoglimento, ha 
deciso di dedicare una me¬ 
daglia alla memoria dello 
scomparso per i suoi meriti 
rivoluzionari U carica di 
Pham Hung viene assunta 


temporaneamente dal com¬ 
missario per ia pianifi¬ 
cazione Vo Van Kiet, in atte¬ 
sa che l'Assemblea naziona¬ 
le elegga il futuro premier 
Pham ftung era stato chia¬ 
mato alla carica di primo mi¬ 
nistro li 18 giugno 1987 La 
sua scelta era stata il risultato 
di un compromesso tra le 
tendenze riformarne! e i set¬ 
tori conservatori del partito 
Nato nel 1912, partecipò alia 
fondazione del Pc indocine¬ 
se. A 19 anni fu arrestato dai 
francesi e condannato a 
morte. La semenza fu poi 
commutata in ergastolo 


■■ VIENNA Ieri, per un mi¬ 
nuto. l'Austria si è fermata E 
per un minuto tutto il paese, 
nelle fabbriche, nelle scuole, 
nelle case, ha ricordato i gior¬ 
ni bui de) marzo del '38, quan¬ 
do la nazione perse la propria 
identità per fare il suo ingres¬ 
so nella Germania nazionalso¬ 
cialista Tra manifestazioni e 
discorsi ufficiali e stalo il mo¬ 
mento più toccante di una 
giornata interamente dedicata 
alla commemorazione del- 
l'Anschluss Alle 11 c dieci il 
lavoro si è interrotto negli uffi¬ 
ci, le lezioni sono state sospe¬ 


se, i mezzi pubblici si sono 
bloccati, la radio non ha man¬ 
dato in onda i programmi La 
cerimonia ufficiale si è svolta 
nei salone della Hofburg li 
presidente Waldheim vi ha 
preso parte ma non ha parla¬ 
to Una decisione presa nei 
giorni scorsi per non incre¬ 
mentare le polemiche sul suo 
passato bellico Mentre era m 
corso, all'esterno un gruppo 
di 300 persone con striscioni 
e cartelli ha chiesto le dimis¬ 
sioni del capo dello Stato La 
manifestazione si è conclusa 
senza incidenti 


| Vu* alle 1100. 

| TM( Vu* alle 20.00. 

I Noilr Vu»allr 2.’).00cura. 
I Tulli i giovili-. 


Non tutto ciò che accade 
nel mondo arriva ai nostri 
occhi e alle nostre orec¬ 
chie. Per chi pensa che il 
bello della diretta sia trop¬ 
po bello per essere vero, 
per chi vuole vedere oltre, 
c’è un telegiornale diver¬ 
so. Telemontecarlo non ha 
peli sulla lingua. Ha, inve¬ 
ce, tre appuntamenti quo¬ 
tidiani con i fatti: le News , 
ricche di immagini e di in¬ 
formazioni. Visto che la 
verità è fotta di poche pa¬ 
role, le News sono rapide e 
chiare. In pochi minuti ci 
fanno vedere ciò che sta 
succedendo nel mondo, dal¬ 
la cronaca italiana al colpo 
di stalo avvenuto mezz’oro 
fa agli antipodi. D mondo 
cambia.Cambiamo il nostro 
modo di vedere il mondo. 
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TV senza frontiere. 
















NEL MONDO 


Parla il procuratore capo 

A scatenare gli incidenti 
a Sumgait erano ragazzi 
di diverse nazionalità 

Le indagini avocate da Mosca 

La procura generale dell’Urss 
invia i suoi funzionari 
I primi mandati di cattura 



«Quei teppisti, giovani immaturi 


» 


A Sumgait, nell’Azerbajgian, dopo 1 gravi fatti di 
sangue si parla già di «ritorno alla normalità», ma 
per adesso rimane il coprifuoco. Parla il procurato¬ 
re capo che conduce l'inchiesta sotto la direzione 
di magistrati giunti da Mosca. In una intervista si 
ammettono «assassini!, violenze, rapine». Molti ar¬ 
resti tra le bande di giovani «immaturi». Autocritica 
del primo segretario del partito comunista. 

DAL NOSTRO INVIATO 

aMQ| 4 g| „ 0| 


MI MOSCA Scorrono sul vi¬ 
deo le prime Immagini di 
Sumgait. la città del terrore 
Immagini serene, però Strade 
illuminate da un caldo sole, 
volti di ragazze sorridenti, 
traffico regolare Non un sol¬ 
dato Tutto appare in perfetto 
ordine dopo i giorni dell'ira 
Ma l'ufficialità dell' informa¬ 
zione non nega gli eventi tra¬ 
gici L'Intervistatore, in studio, 
conversa per pochi momenti 
con un'armena e un azerba¬ 
jgiano, Moglie e marito L'uo¬ 
mo dice «SI, al sono verificati 
fenomeni negativi » Cosi li 
definisco anche se poi, sde- 

f inalo, aggiunge «Chi ha fatto 
ulto questo non può più esse¬ 
re cittadino di Sumgait» 

Ma cosa è successo davve¬ 
ro a Sumgait? vSono state as¬ 
sassinato 31 persone o il nu¬ 
mero delle vittime è maggio¬ 
re? Sono stati acciuffati gli as¬ 


sassini? Nella città c'è ancora 
Il coprifuoco sebbene ^gll 

giorni Chiamo per telefono il 
direttore dei giornale «Bakim- 
sklj Rabocl|« (l'operaio di Ba¬ 
ku), Ghennadi Gtushkov Ri¬ 
sponde la segretaria, cortese 
ma ferma «Il compagno diret¬ 
tore è Impegnato In una riu¬ 
nione, riferirà le vostre do¬ 
mande, richiamate tra un’o¬ 
ra» Allo scadere dell 1 appun¬ 
tamento Glushkov non si fa 
trovare «È stato chiamato al 
comitato cittadino del parti¬ 
to», si rammarica la segretaria 
Ma 24 ore dopo Glushkov si fa 
vivo 

Allora, direttore, qual è la 

attuazione a Sumgait? 

Il viceprocuratore generale, 
Katusev. Ha dichiarato ai gior¬ 
nalisti che sono state uccise 
31 persone E questa una cifra 
attendibile 


Smentite le voci di un nu¬ 
mero molto più alto di as¬ 
sassinati? 

Questa cifra 11 magistrato 1 ha 
fornita al nostro corrispon¬ 
dente da Sumgait E per noi la 
fonte ufficiale 

Ma anche II portavoce 
Gherasilmov ha ammesso 
un morto In più: 32 Invece 
dl31... 

Ho già risposto alla domanda 
Circolano molte voci, la cifra 
di 31 è attendibile 
Ci può’ raccontare qual¬ 
che episodio particolare, 
cl sono truppe In città? 
lo non sono stato a Sumgait 
So che il coprifuoco sarà abo¬ 
lito nei prossimi giorni perché 
la situazione sta tornando alla 
normalità Abbiamo intervi¬ 
stato il procuratore di Sum¬ 
gait, nel suo racconto c'è tutto 
quanto vi può interessare 
Le dichiarazioni del giudice 
Gaibov, procuratore ai Sum¬ 
gait, sono le prime, ufficiali, 
che giungono dalla zona degli 
scontri armeno-azerbajgiani 
Ce le trasmette per telefono il 
«Bakinskij Raboclj» Il linguag¬ 
gio è rituale, da comunicato al 
procura Tuttavia si fornisce 
una informazione più partico¬ 
lareggiata di quanto slnora si 
sia potuto disporre 
Dapprima, un quadro rassi¬ 
curante le fabbriche funzio¬ 
nano, così pure i cantieri edili. 


i settori commerciai! e i servizi 
che garantiscono i rifornimen¬ 
ti alimentari E si precisa che 
«è rientrato in funzione il tra¬ 
sporto pubblico» segno che 
nei giorni difficili gli autobus 
avevano smesso di circolare 
Successivamente, alle doman¬ 
de di due giornalisti - uno 
dell'asenzia di stampa dell A* 
zerbajgian, l'altro del giornale 
«Vyshka» (il traliccio) - il ma¬ 
gistrato non è stato avaro di 
notizie 

Ha rivelato che gli investi¬ 
gatori hanno Individuato tutti i 
responsabili dei delitti e fatto 
capire che molti sono stati gli 
arrestati per la «violazione 
dell ordine pubblico» Ma il 
giudice ha parlato apertamen¬ 
te di reati gravissimi assassi 
niì, casi di violenza, rapine 
neile abitazioni degli armeni 
Le indagini sono state avocate 
dalla Procura generale del- 
l'Urss che ha inviato suoi fun¬ 
zionari da Mosca, i compo¬ 
nenti di una «spezialnaja grup- 
pa», I quali hanno spiccato 
mandati di cattura «perché 
nessuno dei partecipanti ai di¬ 
sordini possa eludere le sue 
responsabilità» 

L'inchiesta avviata dalla 
Procura generale ha potuto 

9 là tracciare un primoquadro 
egli avvenimenti I sanguino¬ 
si scontri sarebbero stati ope¬ 
ra di bande di teppisti («Hoo* 
lygani», dice il procuratore- 
capo di Sumgait), giovani la 


cui età media si aggira sui ven¬ 
ti anni «senza alcuna voglia di 
lavorare» il giudizio è catego- 
nco sono «giovani immaturi», 
di nazionalità diverse (dunque 
non solamente azerbajgiani) 1 
quali sono stati «eccitati dalle 
voci provocatorie e istigatrici» 
che si sono diffuse in città (di- 
ciottomila armeni su circa 
duecentomila abitanti) dopo 
le rivendicazioni nazionaliste 
nelle città dell Armenia e nel¬ 
la regione del Nagomo-Kara- 
bakh Alla tv, il primo segreta¬ 
rio del Partico comunista di 
Sumgait commenta «Dobbia¬ 
mo farci I autocrìtica per gli 
errori commessi nell educa¬ 
zione internazionalista della 
gioventù Abbiamo esaltato, 
con celebrazioni roboanti, I 
successi raggiunti e non ab¬ 
biamo badato a quanto acca¬ 
deva nella società Abbiamo 
peccato di «vanagloria» 

Ma se l giovani sono da rie¬ 
ducare c'e soddisfazione per 
la solidarietà che si è stretta 
«in un momento difficile» tra 
azerbajgiani e armeni La Pro¬ 
cura sottolinea I aiuto corag¬ 
gioso che molte famiglie azer¬ 
bajgiane hanno offerto a quel¬ 
le armene inseguite dalle ban¬ 
de di teppisti Li hanno ospita¬ 
ti nelle loro abitazioni Quanti 
sono i rifugiati? La procura 
non dà numeri, ammette che 
molti armeni sono partiti per 
Baku ma ridimensiona le voci 
di un esodo di massa 


L’Armenia in lutto aspetta giustizia 


Lo sciopero In Armenia è stalo revocato - pare - 
In extremis, Ma per un'ora molte aziende sì sono 
fermate. Forse oggi un articolo della «Pravda» 
romperà il riserbo ufficiale. Emergono altri parti¬ 
colari della tragica vicenda di Sumgait e del disor¬ 
dini nel Nagorno-Karabakh: episodi di ferocia, 
ma anche di umana solidarietà tra azerbajgiani e 
armeni. 


DAL NOSTRO COBRISTONDENTE 

OIULIETTO CHIESA 


HI MOSCA Non dappertutto 
si è scioperalo ieri In Armenia, 
come era stato annunciato, 
dalle 14 alle 15 Sembra che 
all’ultimo momento gli orga¬ 
nizzatori abbiano dato li con¬ 
trordine All'università di Ere¬ 
van non al è scioperato Ma in 
molte aziende il lavoro sì è 
fermato in segno dì lutto Se¬ 
condo nostre informazioni te¬ 
lefoniche da Erevan non cl 
sono state manifestazioni La 
gente si è riunita In assemblea 
sui luoghi di lavoro, ha discus¬ 
so Nienl altro in attesa della 
giornata fatidica del 26 mar¬ 
zo I media sovietici hanno ta¬ 
ciuto anche ieri ma si sa da 
buona fonte che stamani la 
•Pravda» uscirà con un ampio 


Panama 
La Spagna 
accoglie 
Noriega? 


MI MADRID La Spagna sa¬ 
rebbe disposta a dare asilo 
politico al generale Noriega 
per accelerare il processo di 
democratizzazione nel picco¬ 
lo paese centramericano Lo 
ha scritto ieri il quotidiano «Ei 
Pais» citando fonti della diplo¬ 
mazia La notizia non è stata 
confermata né smentita, dal 
ministero degli Esteri spagno¬ 
lo intanto l'ambasciatrice pa¬ 
namense a Madrid, Berta Tor* 
rijos Arosenna, ha criticato le 
pressioni esercitate dagli Usa 
per allontanre Nonega esclu¬ 
dendo, da parte sua, un even¬ 
tuale ripudio nei confronti 
dell'attuale governo Intervi¬ 
stata dalla agenzia di stampa 
«Efe» la signora Torrijos si è 
detta Indignata per la decisio 
ne presa dalla magistratura 
americana dì bloccare i fondi 
del governo panamense cu 
stoditi nelle banche statuni¬ 
tensi 


articolo sugli eventi di Arme¬ 
nia e Azerbaigian 

Ieri, frattanto, due confe¬ 
renze stampa organizzate a 
Mosca da! club «Glasnost» (Ti- 
mofeev) e dalla rivista «Gla¬ 
snost» (Gregorianz) hanno 
permesso di raccogliere nuovi 
particolan Nella prima l gior¬ 
nalisti hanno potuto ascoltare 
la registrazione di un tesiimo 
ne oculare, un poliziotto azer¬ 
bajgiano Di questo racconto 
agghiacciante riferiamo qui a 
fianco 

Nella seconda il testimone 
era presente e ha raccontato 
direttamente ai giornalisti Si 
tratta di uno dei membri della 
redazione di «Glasnost», An 
drel Celkhov, che mercoledì 


scorso ha potuto recarsi a 
Sumgait da Baku Celkhov ha 
detto di aver visto «tanti solda¬ 
ti come mai gli era accaduto, 
neppure durante il servizio mi¬ 
litare» Vietato fotografare, 
ma ha contato, allineati in una 
strada, 47 blindati L'atmosfe¬ 
ra nella città era tesa, la gente 
era restia a parlare, racconta¬ 
re A Sumgait molti pensava¬ 
no che 1 morti fossero «ben di 
piu» di quanto nfento dalie 
fonti ufficiali Secondo Cel¬ 
khov alcune migliaia di arme¬ 
ni dì Sumgait sarebbero anco¬ 
ra alloggiati nelle case della 
cultura, In un grande deposito 
per autobus e in vane scuole, 
tutte presidiate In forze dai mi¬ 
litari Ma gli armeni a Sumgait 
erano circa 18 000 Molti so¬ 
no fuggiti con mezzi propri, 
appena la situazione si è fatta 
incontrollabile Circa 2000 
mancherebbero all appello 
che le autorità cittadine han¬ 
no fatto con grande difficoltà 
nei giorni successivi 
Celkhov riferisce nuovi par¬ 
ticolari raccapncclanti In al 
meno un reparto maternità 
degli ospedali cittadini i ncn- 


minali hanno fatto irruzione 
accoltellando le gestanti ar¬ 
mene che sono riusciti a tro¬ 
vare Altri racconti di gente 
gettata giù dalle finestre, uo¬ 
mini e donne finiti a bastonate 
nelle strade Ma emerge an¬ 
che una circostanza di estre¬ 
mo interesse. Le persone con 
cui Celkhov ha potuto parlare 
a Sumgait hanno riferito che 
molti dei promotori degli as¬ 
salti erano azerbajgiani giunti 
da centri del Nagomo-Kara- 
bakh, ai quali si sono aggiunti 
in massa giovani e adolescenti 
del posto Voci erano state 
fatte circolare con insistenza, 
nel giorni precedenti, secon¬ 
do cui gii arrheni avrebbero 
organizzato eccidi nella regio¬ 
ne contesa del Nagomo-Kara- 
bakh Sarebbe nata cosi la ri¬ 
volta, dettata da spirito di ven¬ 
detta alimentato artificialmen¬ 
te da qualcuno interessato a 
far precipitare la situazione 
A Mosca sono giunte anche 
due cassette televisive regi¬ 
strare da un giornalista arme¬ 
no di cui non si conosce il no¬ 
me circa 6 ore di riprese che 
racchiudono momenti dram¬ 
matici avvenuti nel Nagorno- 


Karabakh tra il 20 e il 25 feb 
braio scorsi 11 corrispondente 
delia France Presse, che le ha 
potute vedere riferisce dì 
un intervista collettiva a citta¬ 
dini armeni lenti raccolti in 
una camera di ospedale Rac¬ 
conti di imboscate, di macchi¬ 
ne incendiate 

Anche nel Nagomo-Kara- 
bakh le violenze avevano evi¬ 
dentemente assunto propor¬ 
zioni impressionanti, dopo 
che il Consiglio regionale ave¬ 
va votato la nsoluzione a mag¬ 
gioranza che chiedeva I an¬ 
nessione all Armenia Si vedo¬ 
no i gruppi di autodifesa ar¬ 
meni che montano la guardia 
attorno ai falò Riprese di case 
incendiate Mobili e suppellet¬ 
tili bruciate ammucchiate nel 
greto di un torrente, altri {enti 
Ma anche di manifestazioni di 
massa a Stepanakert e in aJtn 
centri del Nagomo Karabakh 
Ritratti di Gorbaciov innalzati 
bdai dimostranti, cartelli che 
dicono «Esigiamo il Kara¬ 
bakh», «Nazionalismo non è 
estremismo* Cosè in realtà 
accaduto come e scoccata la 
scintilla quale il vero bilancio 
delle vittime resta un mistero 


Il principe Carlo 
schiva la valanga, 
non le polemiche 


MI LONDRA Precipitosa 
mente interrotte le vacanze 
sulla neve in Svizzera il princi 
pe Carlo d Inghilterra è imme 
chetamente rientrato in patria 
len con ia moglie Diana e la 
cognata Sarah a bordo dei- 
I aereo personale della regina 
giunto a prelevarli sui luogo 
della sciagura che ha sfiorato 
I erede al trono del Regno 
Unito, ed ha provocato la 
morte del suo amico. 1 ex scu¬ 
diero della regina Hugh Un* 
dsay, e il ferimento della si¬ 
gnora Patti Palmer-Tomkin- 
son 

La tragedia si è svolta gio¬ 
vedì pomeriggio, mentre il 
principe e I suol amici stavano 
sciando fuori pista su un pen¬ 
dìo noto per il rischio di valan¬ 
ghe E una valanga si è stacca¬ 
ta dalia montagna proprio du¬ 
rante la presenza del nobile 
gruppetto britannico trasci 
nando con sé il maggiore Un* 
dsay e la signora Palmer Tom- 
klnson A questo punto sla i 


membri del seguito che lo 
stesso principe Carlo si sono 
messi a scavare disperata¬ 
mente per cercar di salvare gli 
amici ci sono riusciti con la 
signora Tomkinson ma per 
Hugh Lindsay non c è stato 
nulla da lare 

Carlo scioccato dalia mor 
te dell amico si è trovato ap¬ 
pena giunto a Londra nel fuo¬ 
co di una polemica che mve 
ste le sue responsabilità come 
erede al trono d Inghilterra E 
stato Harold Brooks-Baker, 
I uomo che pubblica il «Bur- 
kers Peerage» il Gotha della 
nobiltà britannica a scagliare 
la prima pietra accusando di 
imprudenza il principe Carlo, 
il quale, sostiene Brooks Ba¬ 
ker, era stato informato in pre 
cedenza della pericolosità del 
pendio su cui voleva andare a 
sciare «Abbiamo sempre 
consigliato alla famiglia reale 
di essere più prudente ma es 
si si comportano sempre co 
me se non gli potesse capitare 



Fotografi all'uscita dell'ospedale dove il principe Cario ha fatto 
visita alla donna ferita dalla slavma a Davos 


mai mente di male Dopo lut 
to • ha aggiunto - essi non ap¬ 
partengono solo alle loro fa 
miglie, ma ai mondo, sono 
qualcosa più che semplici per 
sonaggi pubblici» 

Il principe va detto a suo 
onore non ha cercato affatto 
di nascondere le sue respon¬ 
sabilità «Tblti i mmembn dei 
mio gruppo me compreso - 
ha ammesso - stavamo scian 
do fuori dalla pista a nostro 
rischio, consapevoli come 


sempre Io siamo stati che la 
montagna va trattata con ti 
massimo rispetto e non a cuor 
leggero» 

Comunque se Carlo I ha 
scampata bella anche suo fra¬ 
tello Andrea e stato sfiorato 
ieri da un altro incidente mor 
tale Un elicottero che si era 
levato in volo dalla nave «En 
cadine» sulla quale il principe 
Andrea è istruttore è precipi 
tato in mare e tutti e due i 
membri del suo equipaggio 
sono morti 



Il racconto 
di un poliziotto 
di Sumgait 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Wm MOSCA È un poliziotto 
azerbajgiano di Sumgait che 
racconta ed è finora la testi¬ 
monianza piu completa di ciò 
che è accaduto a partire da 
sabato 27 febbraio sera È il 
contenuto di una cassetta re¬ 
gistrata ascoltata len a Mosca 
Timo è cominciato quel 27 
febbraio, attorno alle 21 di se¬ 
ra Una folta di circa 2000 per¬ 
sone, in gran parte giovani e 
giovanissimi, si raduna sulla 
piazza centrale Sono eccitati 
Cominciano a lanciare sassi 
contro le vetrine dei negozi 
Poi rompono a sassate uno 
stemma armeno, forse sull in¬ 
segna di un negozio 
Rovesciano e incendiano le 
auto parcheggiate e assaltano 
le auto di passaggio Si conta¬ 
no i pnmi fenti La polizia è 
colta di sorpresa e non nesce 
a fronteggiare la situazione I 
giovani agiscono a squadre, 
sembra in modo coordinato 
Intervengono gli idranti dei 
pompien, ma vengono assal¬ 
tati Numerosi pompien ven¬ 
gono feriti Un reparto di poli¬ 
zia, giunto da Baku in soccor¬ 
so dei locali, viene messo in 
fuga e costretto ad asserra¬ 
gliarsi nella sede locale del 
partito La città è in mano ai 
facinorosi Amva il vicentini- 
stro degli Interni, cerca di par¬ 


lare alla folla Viene ferito a 
sassate e salvato per miracolo 
dalla polizia Intervengono al 
lora alcuni distaccamenti del 
battaglione Belojarskij Ma so 
no disarmati Sfollagente e 
scudi di plastica non sono suf¬ 
ficienti a fermare la furia A! 
meno 30-40 fentì tra le forze 
dell ordine Comincia una 
notte angosciosa di massacn 
Cercano gli armeni, sfondano 
le porte, uccidono, violenta¬ 
no Molte famiglie azerbajgia¬ 
ne, rischiano la vita nascon¬ 
dono i vicini armeni L orrore, 
gli incendi, la gente buttata 
giù dalle finestre Vediamo 
tutto ma non possiamo fer¬ 
marli Per tutta la giornata di 
domenica continua la trage¬ 
dia Gli assalti contro gli arme¬ 
ni si tramutano in atti di vero 
banditismo rapine, violenze 
vengono commesse anche 
contro gli azerbaigiam, la funa 
non distingue piu Si grida in 
città che migliaia di azen sono 
stati uccisi dagli armeni nel 
Karabakh Si invoca Allah 
contro i cnstiani II grosso del 
le uccisioni si verifica lunedi, 
dopo 40 ore circa di inaudite 
violenze Poi arrivano le trup¬ 
pe dei ministero degli Interni 
■Credo che i morti siano stati 
non meno di 37, ì feriti alme¬ 
no 400 - racconta il testimone 
- Ma chissà?» □ G Ch 



Calvin, 

comandante Nato, 
non crede 
a Gorbaciov 


Frank Galvm, il nuovo comandante supremo della Nato (la 
sua nomina nsale al giugno scorso), non crede alla pere- 
stroika in politica estera dell’Unione Sovietica «La politica 
di Gorbaciov verso l'Occidente non è diversa da quella dei 
suoi predecessori il suo obiettivo, che all interno è quello 
di rafforzare l'economia, aii'estemo è di fare in modo che 
1 Occidente rinunci all'arma nucleare, il che, data la supe* 
nontà sovietica in campo convenzionale, metterebbe 
1 Urss in posizione di vantaggio» Galvin ha aggiunto che ia 
produzione sovietica di armamenti «continua ad essere, 
anche con Gorbaciov, più elevata di quella del mondo 
occidentale net suo insieme». Nella prospettiva dei nego¬ 
ziati per la riduzione degli armamenti convenzionali, Gal¬ 
vin ha insistito sulla necessità di mantenere «un margine di 
sicurezza». «Dobbiamo stare attenti - ha detto - a non fare 
concessioni unilaterali con troppo anticipo, li che accade 
perché troppo spesso affrontiamo i negoziati con euforia. 
Quel che dobbiamo cercare di fare e di negoziare da 
buoni negoziatori» 


Parigi giura: 
«Non vendiamo 
armi 

a Teheran» 


li ministro della Difesa fran¬ 
cese, André Oiraud, ha 
smentito ieri «nel modo più 
formale» che armi francesi 
stano state fomite all'Iran 
dopo il marzo 1986. come 
senve i! settimanale Unou¬ 
vei observateur, che attri- 
bulsce la scoperta del traffi¬ 
co alla magistratura italiana Nel suo ultimo numero. U 
nouvel observateur scrive che la società francese «Luchai* 
re», già coinvolta in una vendita Illegale di armi a Teheran 
prima del marzo '86 (cioè quando erano al governo i 
socialisti), «non ha mai cessato di commerciare armi con 
l'Iran* e che il traffico avviene attraverso le sue filiali italia¬ 
ne «Sea» e «Consar», come avrebbe scoperto il giudice 
veneziano Felice Casson 


L’agente ucciso 
a Utasa sepolto 
con i «martiri 
della rivoluzione» 


Secondo l’agenzia «Nuova 
Cina» almeno 2 500 perso¬ 
ne. tra cui massimi dirigenti 
del partito e del governo, 
hanno preso parte ieri a 
Lhasa ai funerali del giova¬ 
ne poliziotto ucciso nel 
corso del disordini di saba- 
(o scorso Yuan Shinsheno. 
tibetano di 21 anni, è stato sepolto nel cimitero dei «martiri 
della rivoluzione» intanto, dai contatti telefonici con Lha¬ 
sa, si è avuta la conferma che ia capitale del Tibet è per ora 
chiusa ai cinesi, i quali per recarvisi hanno bisogno dì uno 
sfociale permesso Nel caso degli stranieri, non cl sono 
eccessive difficoltà per 1 gruppi turistici, mentre il tlrista 
singolo ha bisogno di un'autorizzazione particolare, che 
per ora non viene concessa 


In una risoluzione che con¬ 
danna la repressione attua¬ 
ta dal governo israeliano 
nel territori occupati, e che 
è stata approvata a larga 
maggioranza, il Parlamento 
europeo ha affermalo la ne¬ 
cessità che l'Olp sia asso¬ 
ciata alia conferenza inter¬ 
nazionale di pace che - riafferma il documento - rappre¬ 
senta l'unica via per la ricerca di una soluzione pacifica al 
conflitto mediorientale E ia prima volta che in una risolu¬ 
zione del Parlamento di StrasDurgo si sostiene la necessità 
di una partecipazione diretta dell Olp alla conferenza 


Il Parlamento 
europeo: «L’Olp 
alla conferenza 
di pace» 


Il governo del Nicaragua ha 
accettato di negoziare di¬ 
rettamente con i «Contras» 
antisandintsti il 21 22 e 23 
marzo prossimi in merito 
ad una eventuale cessaztu 
ne del fuoco in risposla alle 
proposte fatti len l’altro da¬ 
gli antìsandinlstl, lo ha an- 


Nicaragua: 
negoziati 
diretti 

con I contras 

nunciato len il ministro nicaraguense per le informazioni 
Manuel Espinoza II viceministro degli Esteri del Nicaragua 
Victor Tirtoco ha parlato ieri per telefono con un esponen¬ 
te dei «Contras» per Informarlo che il governo di Managua 
accetta le date proposte dagli anlisandinisti per questo 
negoziato, a quanto si apprende da fonti ufficiali !) cardi¬ 
nale e Arcivescovo di Managua Miguel Obando Y Bravo 
assisterà come osservatore a questi negoziati diretti tra 
sandmisti e «Contras» che si svolgeranno a Sapoa, località 
a tre chilometri dalla frontiera con il Costanca 


«Maniaco 
del martello» 
terrorizza 
New York 


Un «maniaco del martello» 
sta terrorizzando il Bronx il 
popoloso quartiere di New 
York in una settimana ha 
colpito alla testa cinque ra¬ 
gazze in agguati net portoni 
e negli ascenson Le vitti¬ 
me, tutte in gravi condizioni 
ma sopravvissute, hanno 
fornito un’identica descrizione dell'assalitore un uomo 
dalla pelle olivastra, di probabile ongine ispanica, armato 
di un grosso martello 11 maniaco segue le sue vittime 
all'uscita della scuoia aspettando l'occasione propizia per 
colpirle L'assalto scatta negli androni bui o negli ascenso¬ 
ri L’uomo non tenta aggressioni sessuali si limita a pren¬ 
dere le studentesse a martellate in testa Finora ha colpito 
solo nel Bronx La polizia gli dà ia caccia, mentre diversi 
genitori del quartiere stanno organizzando turni di sorve¬ 
glianza per accompagnare le figlie a scuola 


NUCCIO CICONTE 


Washington, la battaglia civile con appoggio tv 


Vincono gli studenti sordomuti: 
rettore non udente per GaUaudet 


Nel malfamato nord-est di Washington, dov'è la 
foro università, hanno trovato il modo di andar 
d'accordo coi teppisti locali, nei bar di Capitol Hill, 
dove vanno la sera, nessuno si stupisce a vedere ai 
tavoli i ragazzi che parlano a gesti Ma i 2 300 
studenti di Gallaudet volevano di più. finalmente, 
un rettore non udente come loro. Ci sono riusciti e, 
dai teleschermi, hanno conquistato gli americani 


MARIA LAURA RODOTÀ 


H WASHINGTON Una diste 
sa di braccia alzate, di dita 
che si muovono rapidamente 
di discorsi fatti senza aprire la 
bocca cinque giorni fa, quan 
do è iniziata, sembrava solo 
una storia curiosa con imma 
gmi curiose ben accolta dai 
produtton dei telegiornali che 
la usavano per «spezzare» tra 
le interminabili analisi eletto¬ 
rali e le cupe notizie su pale¬ 
stinesi e armeni Ma len matti¬ 


na la protesta degli studenti 
di Gallaudet I unica università 
al mondo per non udenti 
contro 1 ennesima paternali¬ 
stica nomina di un rettore con 
perfetto udito e totalmente di 
giuno del linguaggio dei se¬ 
gni è passata di grado e ha 
aperto i telegiornali e certa¬ 
mente, tutto lo spazio dato 
dalla tv a questa notizia «stra¬ 
na» ha coinvolto il pubblico 
ha fatto trasformare la prote 


sta da «curiosa» in sacrosanta, 
e ha contribuito alla storia de¬ 
gli studenti len notte verso 
ì una, i dimostranti accampati 
nella palestra di Gallaudet 
hanno saputo che il nuovo ret¬ 
tore Elizabeth Zinser si era 
dimesso e che il consiglio di 
amministrazione si sarebbe 
riunito lunedì per scegliere un 
rettore con lo stesso handicap 
dei suoi studenti L’occupa¬ 
zione della Gallaudet Univer¬ 
sity è stata un completo suc¬ 
cesso non solo gli studenti 
hanno visto accolta ia loro n- 
chiesta ma hanno anche con¬ 
quistato 1 appoggio del gran¬ 
de pubblico E non un appog¬ 
gio pietistico nelle conversa¬ 
zioni quotidiane, a Washin¬ 
gton non si sente dire «pove¬ 
retti» o «che pena», ma «han¬ 
no ragione studiano, si lau¬ 
reano lavorano come tutti gli 
altri Perché un non udente 
non può diventare rettore, 


perché porre l'umiliazione di 
un rettore che va in giro per il 
campus con 1 interprete?» 
Ancora, però, c’è chi si stupi¬ 
sce perché, a Gallaudet, gli 
studenti hanno un'ana «nor¬ 
male» stesso taglio di capelli, 
stesse scarpe Reebok, stesso 
modo di comportarsi degli al¬ 
tri Lontani anche daU’lmma* 
gine della sordomuta chiusa e 
orgogliosa interpretata dal 
1 autentica non udente Marlee 
Matlln in «Figli di un dio mino¬ 
re» Il successo del film I Ca¬ 
scar alla protagonista, hanno 
contribuito a sensibilizzare gli 
americani, la stessa Matita, in 
visita a Gallaudet, è stata 
osannata come una speranza 
e un modello «E di modelli 
abbiamo bisogno», hanno 
detto gli studenti, durante le 
assemblee e durante le inter¬ 
viste ai telegiornali e a pro¬ 
grammi come Nìghtlìne «E il 
pnmo deve essere un rettore 
non udente» 
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Lettere e Opinioni 


Pace con giustizia 
tra israeliani 
e palestinesi 


.. « Oi stenta a credete, se non si vede 

con i propri occhi, quali sacrifici 

il Nicaragua è costretto a sopportare in risposta 

all’aggressione organizzata dagli Usa» 


VERNANDO PUZZI 


I l nocciolo del 
mio ragionarne^ 
lo è questo; a 
proposito del 
mm conflitto arabo- 
israeliano, che negli ultimi 
anni è ridiventato sempre più 
un conflitto Israelo-palesti- 
nese, l'unico obiettivo per 
cui, specie per chi assiste 
dall’esterno al conflitto, val¬ 
ga veramente la pena di bat¬ 
terti è la pace. Da un punto 
di vista politico, mi pare che 
questo sia l’unico obiettivo 
chiaramente caratterizzato 
da un segno di sinistra, de¬ 
mocratico, progressista. Più 
In generale, mi pare che la 
pace sarebbe l’unica cosa 
umanamente buona, positiva 
e, vorrei dire, decente. 

Naturalmente mi rendo 
conto del fatto che pace è 
ancora una parola molto ge¬ 
nerica. E specificherò subito, 
allora, che non penso a una 
pace profetica, la riconcilia¬ 
zione generale degli opposti 
di cui parla Isaia, Penso a 
una pace da raggiungere 11 
più presto possibile. Una pa¬ 
ce pratica, politica e diplo¬ 
matica, fatta di accordi e 
compromessi, date e confini, 
Una pace che avvi! una lenta 
ma progressiva distensione 
degli animi, un lento ma pro¬ 
gressivo dlscloglìersì delle 
paure e degli odi accumulati 
In tanti anni di guerra. 

Penso ancora, e questo mi 
pare decisivo, a una pace 
che non può essere un sem¬ 
plice riconoscimento dello 
status quo, ovvero della vit¬ 
toria Israeliana. Perché, do¬ 
po più di ventanni, ho anco¬ 
ra in mente le parole che mi 
disse un palestinese con cui 
ebbi occasione di parlare, 
nella Città vecchia di Gerusa¬ 
lemme, poco dopo la Guerra 
del sei giorni; «Pcace with ju- 
slice», pace con giustizia. 
Una pace giusta, cioè, lo cre¬ 
do, una paco che - nel termi¬ 
ni che spetterà definire a 
Israeliani e palestinesi coi 
concorso e nell’ambito di 
specifiche garanzie politiche 
Intemazionali - riconosca I 
diritti nazionali di entrambi i 
popoli. 

Israeliani e palestinesi. 
Due popoli segnati da un de¬ 
stino singolarmente specula¬ 
re per ciò che riguarda il loro 
rapporto collettivo con quel¬ 
la piccola terra che si stende 
tra 11 mare e II Giordano, 

Ciò che rende tragico que¬ 
sto conflitto è proprio 1) suo 
carattere corale, Ma l'uomo 
di sinistra si trova teorica¬ 
mente disarmato di fronte a 
slmili avvenimenti, Non rie¬ 
sce a pensarli. Cerca di rap* 
presentarsi uno del due con¬ 
tendenti come quello che, 
per una qualche ragione (In 

S enere, per la sua maggior 
ebolezia), è più di sinistra 
dell’altro, e prova poi a par¬ 
teggiare per lui. Oppure cer¬ 
ca I colpevoli di una tragedia 
presente in un altrove spazia¬ 
lo e temporale. Ma sono solo 
bugie consolatorie. Né vale 
più II tentativo di aggrapparsi 
a qualche appiglio teorico 
che l’usura del tempo ha re¬ 
so inservibile. Infatti, cosa 
potrà spiegarci, dei conflitti 
che oggi dilaniano il mondo 
postcolonlale, una categoria 
come quella di imperialismo 
che fu elaborata più di set¬ 
tanta anni fa per spiegare la 
Grande guerra europea del 
’14-18? 

Nella sua più Intima radice 
- ormai è sempre più chiaro 
- qui sta la ragione del con¬ 
flitto: cl sono aue popoli che, 
per la propria autodetermi¬ 
nazione nazionale, vogliono 
la stessa terra. 

Ora a me sembra che non 
esista un tribunale della sto¬ 
ria che, in base all’esibizione 
di questo o quel titolo di le- 

f lttlmltà, possa attribuire ai- 
uno o all'altro questa terra 
desiderata cosi come potè 
fare con saggezza Salomone 
quando si trovò a dirimere il 
proverbiale conflitto tra le 
due madri Perchè la co¬ 
scienza collettiva di questi 
due popoli si è costruita, an¬ 
che se in tempi e modi molto 
diversi, attorno a due pulsio¬ 
ni convergenti. Quale delle 
due sarebbe, questa volta, 
quella falsa? A chi dare ra¬ 
gione? 

E proprio la radicalità del 
conflitto quella che obbliga a 
pensare a soluzioni radicali, 
per quanto difficile possa ap¬ 
parire la loro realizzazione E 
la più radicale è appunto una 
pace basata sul riconosci¬ 
mento reciproco. 

Quest’obiettivo, dunque, è 
tutt'altro che secondano o 
banale. Soprattutto, l'impe¬ 
gno di chi si batte per rag¬ 
giungerlo non va confuso 


con una pigra neutralità, Per¬ 
chè quando dico battersi 
penso al fatto che, ogni volta 
che qualche passo in questa 
direzione appariva possibile 
o veniva addirittura compiu¬ 
to, mani potenti si sono leva¬ 
te per tornare a seminare, 
con la morte, odio e paura. E 
perché è facile Immaginare 
che quando - dopo aver 
conquistato I contendenti al¬ 
la necessità di perseguire 
questo stesso obiettivo * si 
riuscirà a impostare qualche 
soluzione politicamente con¬ 
creta, sorgeranno altre Im¬ 
mense difficoltà di ordine 
militare, giuridico, economi¬ 
co, sociale, culturale e reli¬ 
gioso, 

L'obiettivo Indicato può 
dunque apparire cosi lonta¬ 
no da sembrare irraggiungi¬ 
bile. Ma c'è un'alternativa 
accettabile? Non credo. Ec¬ 
co perché tutto ciò che può 
avvicinare la pace, ogni oc¬ 
casione di dialogo, di incon¬ 
tro, di reciproca conoscen¬ 
za, se non ancora di recipro¬ 
ca comprensione, va ricerca¬ 
ta, protetta, nutrita. 

Un esemplo? Gli incontri 
diretti tra palestinesi e israe¬ 
liani, come quelli che il Pei 
ha recentemente promosso 
a Torino e, assieme ad altre 
forze politiche, a Milano tra 
Arieh Shafir, da una parte, e 
Hanna Siniora e Fayez Abu 
Rahmeh dall’altra. 0 le mani¬ 
festazioni pubbliche in cui 
dirigenti dell'Olp ed espo¬ 
nenti del mondo politico 
Israeliano parlino allo stesso 
pubblico dallo stesso palco, 
come è accaduto con Nemer 
Hammad e Arieh Yaari nel¬ 
l’aspetto che a me è parso 
politicamente più significati¬ 
vo delia grande manifesta¬ 
zione che si è svolta a Roma 
il 13 febbraio scorso. 

Se li compito è arduo, è 
tuttavia possibile fare qualco¬ 
sa per rendere l’obiettivo 
meno lontano e incerto. Per 
il movimento operaio euro¬ 
peo, superando vecchi errori 
di schematico unilaterali- 
smo, si apre un decisivo ter¬ 
reno di iniziativa su cui, pro¬ 
prio in (tàlia, sono state già 
assunte delle coraggiose ini¬ 
ziative (alcune le ho appena 
ricordate). 


qui, proprio 
tre» 


M perché anch'io 
sono ebreo, mi 
preme dire qual- 
cosa sul possibi¬ 
le ruolo specifico che, rispet¬ 
to alla ricerca di una soluzio¬ 
ne pacifica della crisi, posso¬ 
no giocare quelli tra gli ebrei 
della diaspora di orienta¬ 
mento progressista che in¬ 
tendano dare un proprio 
contributo anche in quanto 
ebrei. Cosa possiamo fare? 
Quali errori dobbiamo evita¬ 
re? Cosa cl si può attendere 
da noi? 

Il primo errore da evitare è 
quello di voltare le spalle a 
Israele nell’ora della sua crisi 
più buia. Si tratta al contra¬ 
rio, lo credo, di attivare ogni 
possibile canale di comuni¬ 
cazione tra ebrei della dia¬ 
spora ed ebrei israeliani, co¬ 
me tra le istituzioni rappre¬ 
sentative della diaspora e 
quelle dello Stato di Israele. 

Ciò, in primo luogo, per 
dare più forza e più fiducia a 
quei settori della società 
israeliana che dicono basta 
alla repressione e, in pro¬ 
spettiva, basta all'occupazio¬ 
ne di Cisgiordania e Gaza In 
secondo luogo, per collabo- 
rare con quanti si propongo¬ 
no di offrire alla classe politi¬ 
ca israeliana elementi che 
possano favorire un suo pro¬ 
cesso di riorientamento che 
Ite consenta di passare da 
una cultura della sicurezza a 


una cultura della pace. Ovve¬ 
ro, dì accorgersi che sul pia¬ 
no militare, storicamente, 
Israele ha vinto, cioè ha ine¬ 
luttabilmente affermato ti 
proprio diritto ad esistere co¬ 
me Stato indipendente 
Perché a mio avviso, con 
un ragionamento che ad al¬ 
cuni potrà apparire forzato, è 
proprio per Israele che la ri¬ 
volta palestinese può rappre¬ 
sentare un’occasione unica. 
La scesa in campo dei pale¬ 
stinesi dei territori occupati, 
l’accorta leadership dell'Olp 
che guida la protesta di tutto 
un popolo verso forme di lot¬ 
ta che - se si esclude lo scia¬ 
gurato attacco all’autobus 
dei pendolari di Dimona - 
sono state sin qui segnate da 
un autocontrollo e da una te¬ 
nacia ammirevoli, offrono a 
Israele la possibilità di con¬ 
frontarsi con un interlocuto¬ 
re al tempo stesso nuovo e 
indispensabile per fare la pa¬ 
ce* il proprio nemico 


Stare con Davide, contro Golia 


■■ Cara Unità, siamo un gruppo di 
iscritti e simpatizzanti al Partito di ri¬ 
torno da un campo di lavoro in Nica¬ 
ragua organizzato dall'Associazione 
Italia-Nicaragua, 

Il campo è consistito nella raccolta 
del caffè e cl ha consentito di vivere a 
contatto diretto con i trabajadores 
del campo, con i campesinos, in una 
zona del Paese, la regione di Mata- 
salpa, tra le più interessate dal con¬ 
flitto dì guerra. 

E stata, per noi, una esperienza ric¬ 
ca di significati politici e umani e si¬ 
curamente indimenticabile. Si stenta 
a credere, se non lo si vede con i 
propri occhi, quale tipo di sacrifici 
pesantissimi il popolo nicaraguense è 
costretto a sopportare per sostenere 
I) peso deila mobilitazione popolare 
In risposta all’aggressione militare 
terroristica della «Contra», alla quale 
si aggiunge il sabotaggio e il blocco 
economico imposto dagli Usa. 

Si stenta a credere come, in mezzo 
alle inimmaginabili difficoltà, alla 
scarsezza o totale mancanza di gene¬ 
ri di prima necessità (anche una aspi¬ 
rina o un tubetto di antibiotici diven¬ 


tano preziosissimi) prevalga la voglia 
di resistere e di vincere del popolo 
nicaraguense. 

A otto anni dal trionfo delia Rivolu¬ 
zione e con un bilancio di oltre 
55.000 vittime, di incalcolabili distru¬ 
zioni, di isolamento del Paese impo¬ 
sto dagli Usa, il Fronte sandinlsta - e 
con esso le varie componenti delia 
società nicaraguense, cattolici in te¬ 
sta - sanno reinventare e consolidare 
giorno per giorno il loro rapporto 
con 11 popolo, con obiettivo primo la 
pace e l'ottenimento dell'autodeter¬ 
minazione nazionale. 

in questo contesto il ruolo dei mili¬ 
tanti internazionalisti è molto rilevan¬ 
te poiché essi portano la solidarietà 
dei popoli che appoggiano il governo 
e la Rivoluzione sandinista e possono 
farlo non solo a parole ma anche nei 
fatti. 

Un fatto che ci ha stupito è stato 
vedere il numero consistente di coo¬ 
peranti statunitensi che, nonostante 
gli ostacoli imposti dall'amministra¬ 
zione Reagan, lavorano in Nicaragua 
e testimoniano il loro sostegno mili¬ 
tante alla Rivoluzione. 


Nel corso degli incontri organizza¬ 
ti dall’Associazione Italia-Nicaragua 
con esponenti del Fronte sandinista, 
con responsabili culturali della regio¬ 
ne di Matagalpa, con cooperanti ita¬ 
liani residenti in Nicaragua, abbiamo 
tuttavia notato che lo sforzo del Pei 
per sosfenere )a lotta de) popolo ni¬ 
caraguense e dame una corretta in¬ 
formazione dalie pagine dell' Unità è 
poco, o per nulla, conosciuto. 

D’altra parte il Partito, i suoi mili¬ 
tanti, la Fgci, fanno abbastanza per 
difendere questa straordinaria «ano¬ 
malia» che è oggi in Centro America 
la Rivoluzione sandinista? 

Un Paese piccolo, in stato di guer¬ 
ra da otto anni, assediato militarmen¬ 
te ed economicamente dalla prima 
potenza mondiale non meriterebbe 
di trovare più attenzione e sostegno 
anche da parte nostra? 

Il valore simbolico del Nicaragua 
liberato dalla dittatura e dall'Imperia¬ 
lismo nordamericano è sentito in tut¬ 
to il Centroamerica e nell’America la¬ 
tina, come cl hanno confermato 
compagni brasiliani, argentini, salva¬ 
doregni, costaricani conosciuti nel 


corso delia nostra permanenza. 

Il Nicaragua è oggi una bandiera e 
un simbolo per tutta quella parte del 
Continente americano che vuole la 
liberazione dalla schiavitù economi¬ 
ca, militare e culturale imposta dagli 
Usa. 

Si può e si deve aiutare il Nicara¬ 
gua anche da qui, dall'Italia: ad esem¬ 
pio denunciando la scandalosa e pre¬ 
meditata ostilità del governo italiano 
in fatto di aiuti e di finanziamenti per 
progetti di collaborazione economi¬ 
ca tra i due Paesi (mentre al Salvador 
del democristiano Duarte vengono 
messi a disposizione ogni anno 200 
milioni di dollari, gli aiuti al Nicara- 

f fua ammontano a soli 5 miliardi di 
ire). 

Alleghiamo una sottoscrizione di 
L. 160.000 per il giornale. 

Claudio Romani, Moreno Bocasalnl, 
Emanuela Carrer, Elio Rondato, 
Giuseppe Semprlnl Cesari, Giovan¬ 
ni Bosco, Lamberto Dolce, Fabio 
Motlnaro. Paolo Paterno, Domenico 
Donati, vento Gorinl, Terenzio Ar- 
su, Roberta Roteinoli, Icaro Rava- 
al, Roberto Ciucili Pordenone 


Si trattava 
di Giovanni 
(per far la dote 
alle zitelle)? 


■i Signor direttore, le versio¬ 
ni sono difformi. Alcuni orga¬ 
ni di stampa, informando in 
merito all'intervento (insab- 
biatorio) dell'onorevole Mar- 
tlnazzoll, sostengono che sì è 
opposto alla costituzione di 
una Commissione d'inchiesta 
sui fondi neri dell'lri perché, 
valutato quanto accaduto in 
precedenti Indagini, sono 
emersi «pochi Catoni e molti 
Torquemada»; altri, Invece, 
definendola «testuale», attri¬ 
buiscono al presidente dei de¬ 
putati democristiani la se¬ 
guente giustificazione: «Ai- 
Pimmoralità che è sotto I no¬ 
stri occhi sommeremmo il 
miope moralismo di troppi 
Catoni e Torquemada». 

Stabilire l'esatta frase pro¬ 
nunciata mi pare fondamenta¬ 
le. Colui che per la sua austeri¬ 
tà e forza morale era stato de¬ 
finito (dagli stessi amici di 
partito) il «Tertulliano della 
De», scadrebbe di prestigio 
qualora avesse lamentato la 
presenza di «troppi Catoni»; 
diverso il caso se, con ama¬ 
rezza. avesse rovesciato II la¬ 
mento. riconosciuto che f 
«Catoni» sono sempre stati 
pochi, per giunta afflitti da do¬ 
losa miopia. 

In attesa dell’indispensabile 
chiarimento, con l'occasione 
vorrei osservare che anche il 
rifenmento a Torquemada 
(come al «qualunquismo», del 
resto) cade questa volta a 
sproposito. Pur consapevole 
che Torquemada è sinonimo 
di assolutismo e intolleranza 
crudele, mi chiedo dove sta 
l'assolutismo, l'intolleranza, la 
crudeltà quando si pretende 
di conoscere come venivano 
malversate e rubate le risorse 
di un ente pubblico che ades¬ 
so per ristrutturarsi deve licen¬ 
ziare e prepensionare decine 
di migliaia di dipendenti. 

Accennando a Torquema¬ 
da (Tommaso), comunque, 
sarebbe slato necessario di¬ 
stinguere. Esisteva, Infatti, al¬ 
tro Torquemada (Giovanni), 
resosi benemerito per avere 


fondato una congregazione 
che si proponeva di dotare le 
zitelle povere. Visto che Tiri 
spandeva a piene mani in 
«opere di bene», sorge il so¬ 
spetto che troppi Torquema¬ 
da (Giovanni) volessero por¬ 
tar sollievo ai poveri zitelli del¬ 
la politica italiana, che per 
sposarsi agli amati De, Psi, 
Psdi, dovevano dimostra/e 
che disponevano di sicure 
rendite. 

G.D. Bologna 


«Da quel giorno 
ho partecipato 
con una nuova 
coscienza» 


■■Cara Unità, l'articolo del 
compagno Arminio Savioll 
pubblicato il 3 marzo mi 'ha 
riempito di emozione, perché 
ai primo storico comizio tenu¬ 
to dal compagno Togliatti nel 
Teatro Fiorentino di Napoli 
c'ero anch’io, con un gruppo 
di compagni di Ponticelli. Da 
quel giorno ho partecipato a 
tutte le battaglie con una nuo¬ 
va coscienza. 

Venti giorni dopo, il 1* mag¬ 
gio 1944, ci fu il comizio in 
piazza Garibaldi per ta Festa 
de) lavoro. Da un balcone sul¬ 
la piazza assisteva lo stesso 
compagno Togliatti, con altri 
dirigenti del Pei. Ad un grup¬ 
po di compagni che gridava¬ 
no «Viva Togliatti», ricordo 
che lui rispose: «Non Viva To¬ 
gliatti, ma Viva ii Socialismo!». 

Mario Aurino. Napoli 


Il silenzio 
di più di 40 anni 
che copriva 
quella tragedia 


■ Caro direttore, ha fatto 
bene a parlare ed a scrivere il 
Maestro Mino Bordignon ed 
ha fatto molto bene l’Unità a 
pubblicare il suo articolo È 


CHE TEMPO FA 



ELLEKAPPA 



una testimonianza preziosa 
della tragica vicenda degli in¬ 
ternati militari italiani (IMI) 
dopo l'Otto settembre 1943 
nei campi di concentramento 
tedeschi; e della particolare 
sorte toccata agli ufficiali ita¬ 
liani internati, costretti ad una 
triste vita di fame, di ricatti e 
di gelo. 

Le angherie, i ricatti conti¬ 
nui e la minaccia di morte in¬ 
combevano sugli ufficiali in¬ 
ternati che non accettavano 
di aderire al grande Reich o 
alla Repubblica Sociale Italia¬ 
na, o al lavoro, scegliendo in¬ 
vece la via dell’onore, della 
coerenza, della dignità e della 
fedeltà alla propria coscienza. 

Le denunce venute dai luo¬ 
ghi dei massacri sono servite a 
rompere il silenzio più che 
quarantennale che copriva e, 
in parte, ancora copre la tragi¬ 
ca questione degli IMI nei la- 
ger nazisti, di cui i patni gover¬ 
ni non sì sono mai interessati 
al fine di conoscere e far co¬ 
noscere il loro sacrificio e so¬ 


prattutto i «perché» del loro 
«calvario», l’etica della loro 
scelta ed i( significato delia lo¬ 
ro resistenza. 

Ed è tale la scarsa cono¬ 
scenza delle tragiche condi¬ 
zioni di vita vissuta dai militar) 
italiani nel campi di concen¬ 
tramento tedeschi che gli or¬ 
gani preposti alla concessione 
della pensione di guerra (v. 
art. 24 della legge n. 1240/61) 
possono bocciare a cuor leg¬ 
gero le pratiche e i ricorsi per 
la pensione di guerra inoltrati 
dagli ex IMI. Ed è quello che è 
successo al Maestro Bordi- 
gnon, Ciro Chierchia, a me e a 
tanti altri. Si inventano i più 
speciosi motivi, si ricercano 
documenti medici in ospedali 
militari devastati dalla guerra, 
o presso gli archivi della Cro¬ 
ce Rossa, I cui rappresentanti, 
come tutti sanno, non misero 
mai piede dentro gli oflager, 
perché così vollero nazisti e 
fascisti, riservando al Reich e 
alla R.S.I. la «cura» sciagurata 
delia vita d) coloro che non 


venivano riconosciuti prigio¬ 
nieri, ma internati militari. 

fi racconto di Bordignon 
traccia il percorso che sui car¬ 
ri bestiame o a piedi te centi¬ 
naia di migliaia dei militari de¬ 
portali seguirono con molta 
sofferenza sotto lo sfogo di 
rabbia degli aguzzini nazisti e 
con la succube complicità dei 
fascisti italiani: dai campi di 
smistamento di Vienna, di Wi- 
tzendorf, furono trasferiti e 
accatastati nei numerosi La¬ 
ger della Polonia, di cui il 
maggiore ed il più famigerato 
era quello di Benjaminowo 
(Varsavia), dove sessantamila 
russi erano morti di tifo petec¬ 
chiale (provocato?) lasciando 
così i «castelli», biposto o tri¬ 
posto, ai prigionieri Italiani. 

Con l’avanzata dell’Armata 
Rossa nel marzo 1944 furono 
sgombrati i Lager polacchi e 
tutti i prigionieri furono fatti 
affluire negli arbeitlagere ne¬ 
gli oflager della Germania oc¬ 
cidentale- Sandbostel, Wie- 
tzendorf, Norimberga ecc., in 
un viaggio di ritorno nei cam¬ 


IL TEMPO IN ITALIA: la insistente depressione che nei giorni scorsi ha causato pesanti 
condizioni di cattivo tempo soprattutto sulle regioni meridionali si è ormai allontanata verso 
levante. Un'area di alta pressione in estensione del mediterraneo occidentale verso quello 
centrale viene a regolare il tempo sulle nostre regioni. Perturbazioni atlantiche provenienti 
dall'Europa nord-occidentale e dirette verso i Balcani interesseranno marginalmente le Alpi 
orientali, le tre Venezie e le regioni dell'alto e medio Adriatico. 


TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti di tempo buono su tutte le regioni italiane caratteriz¬ 
zate da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Durante il corso della giornata si 
avranno annuvolamenti a carattere temporaneo sulle tre Venezie e sulle regioni adriatiche. La 
temperatura tende ad aumentare per quanto riguarda i valori diurni, mentre rimane ancora 
rigida per quanto riguarda i valori mimmi della notte. 


VENTI: deboli o moderati provenienti da nord-ovest. 


MARI: mossi specie i bacini settentrionali. 


DOMANI; aumento della nuvolosità e possibilità di qualche precipitazione sulle regioni nord- 
orientali e su quelle dell’alto e medio Adriatico. Prevalenza di tempo buono su tutte le altre 
regioni della penisola e sulle isola con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 

LUNEDÌ E MARTEDll: il versante orientale della penisola sarà interessato da formazioni 
nuvolose che a tratti potranno intensificarsi e potranno dar luogo a precipitazioni a carattere 
intermittente, a tratti si alterneranno a schiarite. Sulle rimanenti regioni italiane tempo 
variabile ma con prevalenza di schiarite specie sul versante tirrenico e sulle isole maggiori. 
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pi da dove aveva avuto Inizio 
io sciagurato calvario. 

Per scoprire la verità e ren¬ 
dere onore a tutti 1 caduti nei 
Lager nazisti bisogna riper¬ 
correre le tappe di quelì’itine- 
rario tra i campi deila Polonia 
e Wietzendorf. Molti adulti 
non lo conoscono, i giovani 
vogliono sapere. La stona e la 
scuola lo reclamano. 

prof. Canneto Scilo. 

Ex Kriegsgefangenen 6342 
Noto (Siracusa) 


La prima caduta 
di un corazzato 
avversario della 
sorte al gioco 


MCara Unità, ero stato in¬ 
fluenzato dai giusti propositi 
dei comunisti negli anni 50; 
per la mia predisposizione an¬ 
ticonsumistica ero anche con¬ 
trario alle forme accanite del¬ 
la pubblicità occidentale; non 
ho mal giocato a lotterie di 
gran prestigio oppure ad altre 
fonti di gioco lecito o illecito. 

Ma poi anche noi più incal¬ 
liti anticonsumisti, con il pas¬ 
sar del tempo e in una società 
che ci vuole ad ogni costo 
conformisti siamo costretti ad 
arrenderci convenendo che ii 
gioco, si voglia o no, vive con 
l’uomo e che certe pratiche 
tipiche del mondo capitalisti¬ 
co sono utili a molti, dando 
anche qualche speranza ai più 
poveri. Così ora anch'io ho 
cominciato a giocare sce¬ 
gliendo per primo lo «Sira- 
concorso Taglia e Vinci». 

Tuttavia cara Unità, non es¬ 
sendoci abituato i premi mi 
spaventano un po’... Chissà se 
mi abituerò a tentare l'inco¬ 
gnita fortuna. 

Michele louelU. 

Urici (La Speria) 


«Fare i conti 
con la storia 
e storicizzare 
le cose» 


MCaro direttore, il proble¬ 
ma di fare i conti con la nostra 
storia non deve scandalizzare 
nessuno. Certamente le cose 
vanno storicizzate, altrimenti 
si rischia di perdere - per ec¬ 
cesso di zelo - la bussola. 

È evidente, per esemplo, 
che it Pei per anni è stato stali¬ 
nista. C’è da vergognarsene? 
Io credo proprio di no (dati i 
tempi, il fascismo, lo scontro 
di classe, ia furia cieca del¬ 
l'anticomunismo, del clerica¬ 
lismo, del bigottismo ecc.). 

E giusto che oggi si vada 
più a fondo nell'analisi delie 
degenerazioni - che pure ci 
sono state - in quell’epoca? 
Credo proprio di sì. Anzi, 
quella spinta propulsiva che 
giustamente Berlinguer aveva 
visto esaurirsi, si è rimessa in 
moto grazie al «ciclone» Gor- 
baciov, che è tale perché tra 
tante altre cose, comincia a 
tirare fuori dall'armadio della 
storia qualche scheletro e fi¬ 
nalmente comincia a dare 
speranza all’idea del sociali¬ 
smo come forma superiore di 
società. 

È bene che tutto ciò accada 
in Urss? Credo proprio di sì. 
Se il nostro Partito applaude a 
ciò, perché dovremmo scan¬ 
dalizzarci se qualche compa¬ 
gno - in sede storica - solleva 
qualche interrogativo in Italia? 

Si pensa davvero che il 
grande ruolo svolto da To¬ 
gliatti nella costruzione del 
Partito e dell'Italia possa veni¬ 
re scalfito da queste polemi¬ 
che? Io credo di no. Tuttavìa, 
la nostra storia, la nostra iden¬ 
tità non la si difende né abiu¬ 
rando (come ci chiedono i so¬ 


cialisti) né chiudendosi a ric¬ 
cio, ma discutendo aperta¬ 
mente. 

Si accusa talvolta l'Unità di 
essere troppo audace. l'Unità 
da un po’ di tempo secondo 
me ha cominciato a fare giu¬ 
stamente il proprio mestiere 
che è quello di fare un giorna¬ 
le comunista che informi e sia 
aperto. Il Partilo ha tutto il di¬ 
ritto di criticare ma l'autono¬ 
mia della redazione va difesa 
e sostenuta. 

Lontano da Roma, alla peri¬ 
feria, si ha sempre più l'Im¬ 
pressione di un gruppo diri¬ 
gente del Partito che sì, vuole 
rinnovarsi: ma quanto fatica, 
quante cautele! Ma è mai pos¬ 
sibile che un partito con tante 
energie come il nostro, con la 
grande storia che ha alle spal¬ 
le (... veniamo da lontano, an¬ 
diamo lontano), debba sem¬ 
pre stare sulla difensiva? 

Mario Bennabei. Segretario 
della Sezione Pel «Jones del Pio» 
di Montecchlo (Reggio Emilia) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti die 
d hanno scritto 


■■Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e l cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per II giornale, ii quale terrà 
conto sia del suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Luca Sposetti, Roma, Tizia¬ 
no luppi, Modena; Gaetano , 
Taraschi, Milano; i carabinieri 
della Legione di Bari (abbia¬ 
mo trasmesso il vostro scritto 
ai Grappi parlamentari dei 
Pei); Carlo CanestrelH, Giu¬ 
seppe Capozl e Salvatore Rab- ' 
bito del centro produzione 
Sas Fisac/Cgit, Roma; Walter 
Rossi, Sciarborasca; Carlo Va- 
stri, Genova; Giovanni Lenza, 
Genova; Alessandra Acerbi, 
Ravenna; doti. Rosetta Castai¬ 
do, Milano (abbiamo inviato il 
suo scritto ai Grappi parla¬ 
mentari comunisti della Ca¬ 
mera e del Senato); Mattia 
Fontanella, Bologna (« L'Italia - 
è una Repubblica fondata sul , 
lavoro o, piuttosto , sulla . 
morte per il lavoro? In Cam¬ 
pania, nel solo settore dell’e¬ 
dilizia, muore un lavoratore 
ogni 96 ore»). * 

La classe U M delia Scuoia 1 
media statale di Vlllalba di * 
Guldonia («Gf è venuta l'idea à 
che si debba usare la pubbli * $ 
dtà televisiva per insegnare * 
a non fare violenza*)-, Uliana 
De Angells, Roma («D/ pero * 
cuore devo ringraziami per « 
avermi dato ia possibilità, 
col vostro giornale, di leggere 
quella preziose e indimenti¬ 
cabili "Letteredi Gramsci"*)', $ 
Spartaco Carli, Ponte a Egola 
(•Molti compagni come me si $ 
domandano se quella sini- \ 
stra alla quale facciamo sem - ** 
pre riferimento esista ancora. $ 
O se non sarebbe meglio pri- § 
viiegiare ogni occasione de- * 
mocratìca che spinga verso il J 
cambiamento con qualsiasi ~ 
forza politica ne avesse l'in- $ 
tento»). % 

- Sul dramma dei Palestine- », 
si oppressi e aggrediti dai sol¬ 
dati dello Stato di Israele cl " 
hanno scritto, per esprimere 
la loro protesta, i lettori: Gui¬ 
do Buganè di Bologna, 535 , 
studenti del Liceo scientifico 
«G. Peano» di Cinìsello Balsa- * 
mo, Camilla Annidi dì Firen¬ 
ze, Antonio Ubertì di Milano, 
Maria Rita Grassi di Roma. - 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compata il proprio nome M 
ce lo precisi. La redazione si ri- * 
serva di accorciare gli scritti per¬ 
venuti 


TEMPERATURE IN ITALIA: * 


Bolzano 

-3 

15 

L'Aquila 

-5 

8 

Verona 

-2 

14 

Roma Urbe 

-1 

"14 

Trieste 

4 

9 

Roma Fiumicino 

0 

14 

Venezia 

-1 

11 

Campobasso 

-2 

"2 

Milano 

-3 

17 

Bari 

3 

'8 

Torino 

-2 

15 

Napoli 

4 

Ì2 

Cuneo 

2 

13 

Potenza 

-2 

.1 

Genova 

5 

14 

S. Maria leuca 

6 

10 

Bologna 

2 

15 

Reggio Calabria 

6 

12 

Firenze 

-4 

16 

Messina 

8 

"12 

Pisa 

-3 

14 

Palermo 

8 

"Ì2 

Ancona 

~\ 

11 

Catania 

5 

13 

Perugia 

0 

11 

Alghero 

Q 

"ti 

Pescara 

2 

IO 

Cagliari 

2 

15 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

6 

8 

Londra 

4 

12 

Atene 

2 

12 

Madrid 

3 

18 

Berlino 

1 

5 

Mosca 

-4 

'”2 

Bruxelles 

“1 

a 

New York 

4 

.9 

Copenaghen 

2 

7 

Parigi 

3 

"a 

Ginevra 

-6 

6 

Stoccolma 

-4 


Helsinki 

-3 

1 

Varsavia 

-2 

2 

Lisbona 

9 

20 

Vienna 

0 

.4 


■i A l’Unità 

Il I Sabato 
X\J 12 marzo 1988 
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ECONOMIA & LAVORO 


Conferenza sul fisco a Milano 

Gli imprenditori in cambio 
chiedono meno tasse 
sul lavoro produttivo 


Nessun impegno da parte di Gava 

11 ministro pensa invece 
a ulteriori aggravi 
Convergenze tra Pei e Psi 


Gli industriali lombardi 
«Allargare la base impositiva» 



Vincenzo Visco Antonio Covo 


Meno tosse, dicono gli industriali per chi produce 
e in cambio allarghiamo il numero dei contribuen¬ 
ti Ma, mentre comunisti e socialisti precisano le 
loro proposte sulla tassazione delle rendite, si regi 
stra la classica incongruenza il ministro Gava pre¬ 
ferisce dare risposte generiche Salvo che sul getti¬ 
to fiscale con questo deficit, dice I onorevole de¬ 
mocristiano, è Impossibile pensare a uno sgravio 


STEFANO RIGHI RIVA 


Le entrate continuano a crescere 
In gennaio più 16 per cento 


m MILANO Nata per definì 
re le proposte degli industriali 
sulla politica fiscale alla luce 
delle recenti dichiarazioni 
dell ex presidente della Con 
(Industria Lucchini la prima 
Conferenza nazionale sulla 
politica fiscale dell Assolom 
barda ha Unito per diventare il 
teatro dello scontro delle for 
le politiche Impegnate nel de 
finire programmi e rapporti di 
fona del futuro governo GII 
Industriali lombardi avevano 
chiesto meno tasse soprattut 
lo meno tasse sul mondo del 
ta produzione Impegnandosi 
In cambio sul fronte dell aliar 
gamento della cosiddetta ba 


se Imposltlva In altre parole 
avevano accentuato rispetto 
al passato la loro disponibili 
tè a una lotta seria all evaslo 
ne e all esenzione fiscale e 
chiedevano una riduzione del 
le aliquote dell imposizione 
diretta e soprattutto un so 
stanzloso alleggerimento de 
gli oneri sociali llitt altro che 
univoca la risposta del partiti 
Ma su un punto è stata negati 
va da parte di tutti sla il sena 
(ore della Sinistra Indipenden 
te Vincenzo Vlsco sla il depu 
tato socialista Franco Piro sia 
infine II ministro democristia 
no delle Finanze Antonio Qa 
va hanno sostenuto che lo sta 


to del deficit pubblico e le dif 
flcoltà nella compressione 
della spesa impediscono al 
momento qualsiasi alleggerì 
mento del gettito complessivo 
e anzi nchiedono un aggravio 
della tassazione Le differen 
ze naturalmente stanno nel 
come Mentre Vlsco e Piro si 
sono schierati apertamente 
per la tassazione delle rendite 
da capitale e di quelle immo 
biliari giudicando preliminare 
questo provvedimento a qual 
siasi progetto di abbattimento 
delle aliquote Irpef il ministro 
Gava ha preferito rimanere 
sulle generali e dedicare la 
sua attenzione a problemi di 
efficienza della macchina am 
minorativa Probabilmente 
questo tema della tassazione 
dei capitali è destinato a di 
ventare un punto caldo della 
trattativa per il nuovo gover 
no Infatti il rappresentante 
socialista è stato molto espll 
cito ha parlato di necessità di 
un forte allargamento della 
base imponibile In particola 
re - ha detto - agendo sui red 
diti finanziari sulle rendite im 


mobiliari e su quelle agricole 
che oggi sono colpite troppo 
leggermente e marginalmen 
te Un discorso che in casa 
democnsliana continua a tro 
vare scarsissima udienza Me 
no rivolto alla polemica im 
mediata il ragionamento del 
senatore Vlsco che ha voluto 
fornire alla platea degli indù 
stnali lombardi un quadro 
complessivo drammatico 
della nostra situazione fiscale 
Siamo costretti - ha detto Vi 
sco - a lavorare per aggiusta 
menti immediati e graduali 
pur sapendo che I Intero siste 
ma fiscale italiano deve essere 
ormai completamente supera 
to C è da rifare da capo a fon 
do I amministrazione finanzia 
ria e bisogna mettere sotto 
controllo un disavanzo pub 
blico anomalo da sei sette an 
ni che ormai assume un 11 
per cento del Prodotto Inter 
no lordo Di fronte a problemi 
del genere non bastano certo 
gli aggiustamenti Un ragiona 
mento molto diverso da quel 
lo con cui I Assolombarda 


aveva aperto l incontro che n 
proponeva (questa volta con 
una mano tesa anche ai lavo 
ratori attraverso la proposta 
degli sgravi dei contnbutl so 
ciati) una politica di incentiva 
zione agli investimenti Ma al 
di là delle divergenze di impo 
stazione teorica restano da 
questa conferenza alcune im 
portanti disponibilità del 
mondo imprenditoriale che 
vanno colte Anche se nessu 
no a nome del) Assolombar 
da ha voluto parlare di tassa 
zione delle rendite da capita 
le I insistenza con la quale si 
è tornati sull argomento della 
base Impositlva fa credere ad 
una posizione più aperta an 
che in questo senso Cosi co¬ 
me la richiesta di trasparenza 
e semplificazione delle proce 
dure per rendere più efficace 
la lotta ali evasione e alle elu 
sioni fa pensare ad una dispo 
nibilità più forte che in passa 
to su questo fronte Da notare 
che accenti simili si erano 
sentiti recentemente anche 
nella conferenza sul fisco prò 
mossa dalla Confcommercio 


wm ROMA Net pnmo mese 
di quest anno nspetto al gen 
nato 87 le entrate per il fisco 
sono aumentate del 16 per 
cento In totale si tratta di un 
introito di 19 473 miliardi di 
lire Risultato positivo ma non 
indicativo precisa il ministero 
delle Finanze dell evoluzione 
del gettito per tutto II 1988 
L aumento dei 22 6 per cento 
nel settore delle imposte sul 
patrimonio e sul reddito è do 
vuto in massima parte al getti 
to delle ntenute d acconto Ir 
pef connesso alle maggiori re 
tribuzioni del dicembre 1987 
Anche I incremento molto 
contenuto delle tasse e delle 
imposte sugli affari (+3 2%) 
nonostante il maggior gettito 
dovuto alle maggiorazioni del 
canco fiscale per I imposta di 
bollo le tasse sulle concessio¬ 
ni governative le tasse auto 
mobilistiche i canoni di abbo 


namento Rai Tv e la soprattas¬ 
sa diesel è dovuto all anda 
mento dell Iva che chiude il 
mese di gennaio con una fles¬ 
sione del 5 9% da imputarsi da 
una parte ad un calo del flusso 
dell Iva sulle importazioni e 
dall altra parte anche allo slit 
(amento di contabilizzazione 
a febbraio di alcuni versamen 
ti riguardanti gli scambi inter 
ni Per cui si cominciano ad 
avere indicazioni di una certa 
attendibilità soltanto a partire 
da febbraio 

Per quanto riguarda gli altri 
settori le imposte su produ 
zione consumo e dogane au 
mentano del 18 196 e i mono- 
poli del 7 2% Lotto e lotterie 
con 195 miliardi sfiorano il 
raddoppio nspetto al gettito 
del gennaio 1987 con +98 per 
cento Va ricordato che il 
1987 si chiuse con un forte 
incremento complessivo del 
gettito fiscale 



Pininforina ha un mese di 


Confindustria, 
è il turno di programmi 
e vicepresidenze 
Si punta al riequilibrio 
dopo la forzatura della Fiat 


ANTONIO POLUO 8AUMBENI 


NH ROMA A fari spenti il 
mondo confindustriale si 
prende un attimo di respiro 
Ma solo per qualche giorno 
Pinlnfanna ha poco piu di un 
mese di tempo per mettere 
nero su bianco il suo prò 
gramma politico economico 
La prossima riunione della 
giunta il parlamentino degli 
industriali che lo ha appena 
eletto a maggioranza è stata 
fissata perii! 4 aprile All ordì 
ne del giorno sia il documen 
to per Irbiennio sia i candidati 
alle vicepresidenze E qui PI 
n In farina e I suol grandi eletto 
ri Agnelli In testa dovranno 
essere molto cauti Scadono 


le vicepresldenze quella per I 
rapporti interni quella per i 
rapporti economici la terza 
per 1 rapporti sindacali Ma il 
nuovo giro è pure per le presi 
denze «esterne» privilegio 
concesso con Lucchini a De 
Benedetti e Schimberni Solo 
che dal momento della loro 
acclamazione sono successe 
molte cose il pnmo ha consu 
mato la rottura con Agnelli 
giusto sulla scelta di Pimnfari 
na il secondo scacciato dalla 
Montedison da Gardini rap 
presenta solo se stesso Gli al 
tn due vicepresidenti di dintto 
sono il capo dei piccoli e il 
capo del giovani e non sono 


in discussione Si apre a que 
sto punto U problema del ri 
tomo all equilibrio frantumato 
dalle polemiche dai dissensi 
espliciti e da quelli sottopelle 
dagli strascichi che il pastic 
ciò della successione dì Lue 
chini ha provocato II male* 
sere perché una dialettica ve 
ra non prende quota in Con 
findustria è reale E bisognerà 
tenerne conto Muscarà il ca 
po della piccola industria che 
si è infischiato delle buone e 
paludate maniere secondo le 
quali la sponsorizzazione dei 
presidenti matura e viene ge 
stita soltanto nei salotti accre 
ditali si dice punti alla premo 
zione E così anche il capo de 
gli industriali emiliano rema 
gnoll Gazzonl che tanto si 
era sfegatato quando ancora 
in ballo c era Romiti E i lom 
bardi f Non basta avere un 
«saggio» come Coppi per ge 
stire la Confindustria Poi c e il 
caso Lombardi sconfitto per 
ché il suo nome si è infranto 
sullo scoglio della Fiat e tutti 
alla fine anche Pirelli che lo 
sosteneva gli hanno dato 


contro tranne De Benedetti A 
Lombardi si riconosce unam 
memente di aver fatto un otti 
mo lavoro per scuola e forma 
zione Ora può darsi che nel 
tentativo di riappacificare gli 
animi venga chiamato a pre 
star servizio sotto Pininfarina. 
Come piuttosto accreditato 
ma in questo caso per conti 
nuare a fare il proprio mestie 
re al sindacale è Carlo Patruc 
co un altro sconfitto che a di 
ventare presidente teneva as 
sai Si tratta in ogni caso di 
semplici considerazioni logi 
che La trincea del silenzio a 
questo punto è piuttosto pro¬ 
fonda Pininfanna non può 
permettersi dv commettere 
passi falsi sul plano della ge 
stione delle candidature Lo 
schieramento dei vice sara 
per lui il pnmo biglietto da vi 
sita II secondo riguarderà i 
programmi E qui non si può 
fare altro che cogliere i segna 
li degli ultimi tempi Comin 
ciando da un passo dell inter 
vento pronunciato I altra mat 
lina da Lucchini dopo la vota 
zione di Pinmfanna. Aggettivo 


piu aggettivo meno se I è pre 
sa con chi sta bersagliando 
con troppa baldanza fimpre 
sa dopo averne celebrato i fa 
sti E cioè esponenti politici 
greppi parlamentari, i opposi 
zione responsabili del disse 
sto delle casse dello Stato 
delle disfunzioni dei servizi 
pubblici e recentemente del 
superamento del tetto pensio¬ 
nistico dell Inps Polemica 
condotta con cosi tanta vio 
lenza - con I intervento in 
combinata di De Benedetti e 
Romiti - da lasciare sconcer 
tati anche alcuni esponenti 
della maggioranza Per non 
parlare delle polemiche antl 
trust il timore della Confindu- 
stna è che passi una regola 
mentazione troppo rigida, che 
vincoli eccessivamente le im 
prese L altro fronte riguarda 
le relazioni sindacali Si avvici 
nano scadenze importanti a 
cominciare dalle vertenze Fiat 
e Olivetti Entro poche setti 
mane diventeranno terreno di 
confronto che si caricherà di 
significati generali Dai pnmi 
approcci informali che i sin 


tempo 

dacati metalmeccanici hanno 
avuto con il vertice della Fe 
dernieccanica si intuisce che 
la discussione sarà molto 
complicata. L impostazione 
sindacale viene già considera 
ta tradizionalista e salanallsta. 
Aprire un tavolo dì trattativa 
come dicono i sindacalisti 
non sarà facile Ultimo fronte, 
quello intemo del molo della 
Confindustria in quanto rap¬ 
presentanza di interessi forni 
tnce di servizi ai propn asso 
ciati La funzione «ministena 
le» oggi è diretta da Paolo An 
mbaldi fratello di Cesare ca 
po delle relazioni industnali 
della Fiat arrivato nel palazzo 
in viale deli Astronomia a Ro¬ 
ma con Lucchini Non è scrii 
to da nessuna parte che Pimn 
farina già debole sul fronte 
politico esterno voglia disfar 
sene Ma certo Annibaldi è 
anch egli di marca Rat e non 
è detto che alcuni solidi elet 
ton di Pininfarina gli stessi 
che avevano sostenuto Romi 
ti non gii chiedano adesso di 
pagare almeno un terzo della 
fattura 


Eccezionale 

rialzo 

delle azioni 
Daimine 



Alla Borsa di Milano sono s ate sospese ieri le trattazioni 
delle azioni della Daimine oggetto di un eccezionale rialzo 
di valori dalle 260 lire di giovedì a 310 (+19%) Il fatto va 
posto in relazione con le voci diffusesi in mattinata di 
contatti m corso per la cessione da parte delia Finsider 
della Daimine alla Techint Nel pomeriggio il greppo a 
partecipazione statale ha smentito che siano in corso ne 
goziati per la vendita della società specializzata nella prò 
duzione di tubi che nell 87 ha registrato una perdita di 
esercizio di 158 miliardi 


Dovrà obbligatonamente 
svolgersi tra 18 e 1122 aprile 
I assemblea straordinaria 
degli azionisti delta belga 
Sgb la finanziaria 
del lungo braccia 
tra la cordata italiana guida 
ta da De Benedetti e quella 
francese capeggiata dalla Suez Lo ha precisato Ieri lo 
stesso vertice della Generale in risposta alia richiesta avan 
zata dall imprenditore italiano Lordine de) giorno do 
vrebbe di norma tenere conto delle richieste degli azioni 
sti che propongono la convocazione ma sarà comunque 
fissato dagli attuali amministratori in carica 


oggetto 
di Terrò 


Assemblea 
della Sgb 
entro 
il 22 aprile 


La Gevaert greppo fiam 
mingo attualemnete alleato 
di De Benedetti nella scala 
ta al controllo della Société 
Générale ha reso noto ieri 
che i suoi profitti netti sono 
calati nel 1987 del 16 per 
cento a 1 58 miliardi di 
franchi belgi da 1 88 nel 1986 II calo secondo la società 
è dovuto a una flessione dei dividendi delle sue partecipa 
zioni 


Fiate 

De Benedetti 


A poco più di un mese dal 
I assemblea che dovrà eleg 
gere i cinque nuovi consi 
glieli di amministrazione e 
successivamente il presi 
dente del Credito Romagnolo seconda banca privata ita 
liana si fanno molto tesi i rapporti tra gli azionisti legati al 
gruppo De Benedetti (In possesso del 24% delle azioni) e 
quelli che sì raggruppano Intorno alla Fiat Mentre il primo 
ha g à designato Francesco Blgnardi alla carica di presi 
dente il secondo sia invece cercando di imporre una 
candidatura alternativa che possa trovare I accordo del più 
vasto fronte azionano TVitlI I tentativi di mediazioni sono 
pero per il momento falliti 


Romagnolo 
Ai ferri corti 



Per Gevaert 
profitti '87 
meno 16% 


impieghi 
bancari 
sostenuti 
in febbraio 


I! credito bancario continua 
a marciare a ritmi sostenuti 
In febbraio il tasso di ere 
scita degli impieghi secon 
do la Banca d Italia è stato 
dei 5 5 superiore rispetto ai 
livelli deilo stesso mese 
dell87 Secondo (istituto 
di emissione risultano nel complesso rispettati 1 tetti fissati 
dal «massimale» sugli impieghi 


I prezzi del gasolio e del pe¬ 
trolio per riscaldamento di 
minuiscono da lunedi dì 11 
lire a) litro passando rìspet 
tivamente da 628 a 617 lire 
al litro e da 608 a 597 al 
litro La diminuzione è do 
vuta alla flessione dei prezzi 
nlevata sui mercati europei di nferimento per la scorsa 
settimana Secondo tali nheu la benzina dovrebbe nncara 
re di 10 lire al litro ma il governo ha già deciso di lanciare 
il prezzo invanato nducendo I imposta di fabbricazione 


Meno cari 
gasolio 
e petrolio 


EDOARDO QARDUMI 


Fincantieri 

12 ore 
di sciopero 
in marzo 


Mi ROMA I smdacat metal 
meccanici hanno deciso di ef 
fettuare dodici ore di sciopero 
entro la fine del mese in tutu i 
cantieri contro la decisione 
della Fincantieri di tagliare 
4500 posti di lavoro Fiom 
Film e Uilm vogliono aprire 
subito una trattativa con la 
controparte Uri le Partecipa 
iloti) statali II governo per re 
spingere gli obiettivi ai ridi 
menslonamento deila Flncan 
tieri Una interrogazione del 
greppo Pei alla Camera è stata 
rivolta ai ministri delle Parteci 
pazioni statali dell Industria e 
della Marina mercantile per 
chiedere un intervento del go 
verno Secondo i comunisti le 
scelte della Fincantieri tese a 
trasferire il ciclo Industriale 
dell impresa cantieristca privi 
leglando la fase dell asserii 
blaggio e delia costmzione 
del solo scafo porta alla per 
dita della capacità p odutnva 
della Cantieri navali italiani 


. Scontro al vertice In 

Perché Prodi non vuole 
l’acquisto della Standa 

Nuovi problemi per 1 Iri 11 vertice dell istituto e 
diviso sull opportunità di consentire alla finanziaria 
alimentare Sme I acquisto della Standa ora di prò 
pneta della Montedison Decisamente contrario e 
il presidente Prodi il quale però giovedì si è trovato 
in minoranza nel comitato di presidenza e ha do 
vuto consentire a un supplemento di istruttona per 
la conclusione dell'affare 


.... Nuova instabilità monetaria 

Lira sotto pressione 
Il marco sale a 743 

Sui mercati valutari ìen la situazione si è un po 
tranquillizzata Ma l improvviso scrollone di giove¬ 
dì con l impennata del marco ha probabilmente 
dato 1 avvio a una nuova fase di instabilità Salgono 
la moneta tedesca e la sterlina inglese, tornano 
sotto pressione il franco francese e la lira italiana. 

Ieri si è anche parlato di consistenti interventi sul 
mercato della Banca d Italia 


wm Roma Con tutti i guai 
che ha I Iri si può permettere 
) acquisto della Standa 9 Ro 
mano Prodi pensa di no e 
giovedì pomeriggio ha soste 
nuto una lunga battaglia con 
tro gli altri 4 membri del con 
sigilo di amministrazione del 
I istituto Sul loro tavolo c era 
un documento elaborato dal 
dirigenti della Sme la finan 
ziaria alimentare che prima si 
era cercata di vendere a De 
Benedetti ma che poi negli ul 
limi anni è stata risanata La 
Sme vorrebbe acquistare la 
Standa ed ha presentato cifre 


e argomenti per sostenere la 
convenienza deli operazione 
Ma per Prodi sono tutt altro 
che convincenti in primo luo 
go ta Standa presenta già oggi 
consistenti esuberi di perso 
naie 1500 persone sono in 
cassa integrazione Acqui 
standola I iri si prenderebbe 
anche un contenzioso nguar 
dante 1 occupazione de! quale 
proprio oggi con i 25000 
operai siderurgici di cui vor 
rebbe liberarsi non sente dav 
vero il bisogno C è poi anco 
ra da attuare una ristruttura 
zione dei punti vendita moli 


dei quali sono cons dcrai iu 
tili e potrebbero spuntare altr 
aspiranti disoccupati Terzo si 
dovrebbero tirare fuori parec 
chi soldi e le casse dell istituto 
non sono propriamente in 
buona salute E infine è discu 
ubile che I integrazione tra la 
rete distributiva della Sme 
prevalentemente alimentare 
e quella della Standa possa n 
velarsi particolarmente mie 
ressante 

Queste le opinioni di Prodi 
ma non quelle degli altri 4 
membri del consiglio di presi 
denza che si sono pronuncia 
ti per un approfondimento de 
gli studi di fattibilità e per 
un altra discussione Al voto 
4 favorevoli e un astenuto 

Per quanto riguarda le rea 
zioni dei sindacati queste non 
sono contrane all eventuale 
operazione ma vengono na 
turalmente posti propno quei 
vincoli che Prodi tanto paven 
ta 


■i ROMA Dopo qualche 
settimana di bonaccia toma 
in affanno il Sistema moneta 
no europeo ieri è stata una 
brutta giornata per il franco 
francese che ha ceduto con 
tro il marco cadendo dal vaio 
re di 3 41 a quello di 3 39 e 
anche per la lira italiana che è 
stata trattata contro ia moneta 
tedesca a 742 875 lire in me 
dia contro le 739 45 di giove 
dì In Italia le cose potevano 
anche andare peggio senza 
i intervento delle autontà mo 
netar e centrati il marco è ar 


rivato a quotare 745 lire Se 
condo alcuni operaton la 
Banca d Italia sarebbe a que 
sto punto intervenuta venden 
do stock deila moneta tede 
sca L istituto centrale ha in 
seguito voluto informalmente 
smentire un suo intervento 
ma ha certamente svolto un 
lavoro di particolare sorve 
glianza sul) andamento del 
mercato lungo tutto il corso 
delle trattative 
L scintilla che ha avviato 
questa nuova fase di instabili 
tà e part ta dalla sterlina mgle 


se che da qualche settimana 
ormai mostra una crescente 
forza nei confronti del dollaro 
amencano Anche ìen la mo¬ 
neta del Regno Unito si è ap¬ 
prezzata nonostante alcune 
affermazioni del cancelliere 
dello scacchiere britannico 
secondo il quale stava diven 
tando per I Inghilterra insoste 
nibile il cambio troppo eleva 
to con il marco Dopountem 
poraneo npiegamento la ster 
ima ha chiuso ancora al rialzo 
sulla quotazione della serata 
precedente a New York 
La corsa al nalzo del marco 
è seguita quasi automatica 
mente Sotto pressione è in 
particolare il franco francese 
ma le autontà di Pangt ieri 
hanno manifestato una so¬ 
stanziale indifferenza nfiutan 
dosi di intervenire sul mercato 
in difesa della loro divisa LI 
taira come si è detto segue 
con circospezione il corso 
della valuta d Oltralpe 


Nel quattordicesimo anniversario 
della scomparsa del compagno 

COSTANTINO FANCELLI) 

la moglie e I figli lo ricordano con 
immutato afletto e in sua memoria 
sottoscrivono 15 mila tire per I Uni 
là. 

Genova 12 marzo 1988 


E deceduto il compagno 

ALDO MERLO 

vecch o m l tante cornuti sta anli 
fascista da sempre la mogi e e la 
f glia su espressa volontà sua sotto 
senvono 100 m la tire per I Unità A 
tutti i suoi cari i compagni d Palma 
ro della federazione e dell Unità 
esprimono le più fraterne condo 
glianze 

Genova 12 marzo 1988 


Nel terzo e ventunesimo anniversa 
rio della scomparsa dei compagni 

LORENZO MUSSO 

(Cianai) e 

MARIA ROSA DONATO 

In MUSSO 

i familiari lì ricordano con affetto e 
in loro memoria sottoscrivono 100 
m la lire per I Urutà 
Genova 12 manto 1988 


La moglie Rosetta Pasotti i figli Ve 
ra e Pietro i fratelli ì nipoti e i pa 
reni tutti ricordano con affetto im 
mutato il loro caro compagno 
FRANCO BECCANI 
net sesto anniversaria della sua 
scomparsa Sottoscrivono per l'U¬ 
nità in sua memoria. 

Castellucchio (Mn) 12 mano 1988 
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Conferenza Banco Sardegna 

Fa paura alle banche 
meridionali 

il mercato libero del ’92 


Economia e Lavoro 


Le coop scelgono il mercato e la partecipazione 

Lega, finanza e democrazia 


Mercato mobiliare 

Senato: scontro sulFOpa 
Agli agenti di cambio 
le intermediarie 


HI SASSARI «A parlargli del 
mercato unico europeo del 
1992 gli si legge la paura negli 
occhi* ha scritto un redattore 
del Financial Times dei ban¬ 
chieri Italiani A sentire gli In¬ 
terventi alla conferenza di 
produzione del Banco di Sar¬ 
degna organizzata dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali del ban¬ 
cari, se non proprio paura ab¬ 
biamo sentito una forte dose 
di disorientamento 
Si prospetta una nuova 
esportazione di risparmio dal¬ 
le regioni già a corto di inve 
stimanti Le banche meridio¬ 
nali no sono la causa o le vitti¬ 
me? A sentire i rappresentanti 
del Banco di Sardegna ne so¬ 
no le vittime Investono poco 

r trché la domanda di credito 
poca La maggior parte degli 
interventi invece racconta una 
storia differente L'adagia- 
mento nelle leggi di agevola¬ 
zione che ha (atto la vita co¬ 
moda delie banche meridìo 
nall sembra ora tagliarle fuori 
anche dai non numerosi epi¬ 
sodi di dinamismo imprendi¬ 
toriale che pur cl sono In que¬ 
ste regioni Questo perché le 
forme prevalenti del credito 
sono fortemente distorte dal 
clientelismo 

Il Banco di Sardegna, ridot¬ 
to a cinque amministratori 
prorogati da 16 anni, è un 


esempio paradossale ma non 
tanto 

Gii interventi delle associa¬ 
zioni Industriali parlano di 
nuovi strumenti finanziari di 
raccolta diretta dei risparmio, 
di borse regionali pubbliche 
per gli investimenti del settore 
produttivo ma i banchieri non 
raccolgono 

La riforma proposta dal Te 
soro con I ingresso di capitali 
privati porterebbe queste ban 
che a quotarsi in borsa In 
questo modo nel Mezzogior¬ 
no solo un tipo di Impresa sa 
rebbe quotata e cioè la banca 
Guarda caso poi il Banco di 
Sardegna non è nemmeno 
sotto capitalizzato ed ha tutti i 
mezzi per una fase di espan 
sione del credito e degli inve¬ 
stimenti La proposta di rifor¬ 
ma Tesoro-Banca d’Italia vista 
da qui appare una tuga in 
avanti rispetto alle esigenze di 
sviluppo del mercato finanzia¬ 
rio nel Mezzogiorno 

Per tornare al mercato uni¬ 
co europeo suscita vive rea¬ 
zioni qui la disinvoltura con 
cui il governo lascia inapplica¬ 
ta la disposizione costituzio¬ 
nale che attribuisce alla Re- , 
glone Sardegna poteri legisla¬ 
tivi In materia creditizia e fi- , 
nanziaria SI va a costruire una j 
legislazione europea senza 
avere completato quella na- I 
zlonale 


Il consenso è ormai larghissimo L'esigenza di un 
«bagno di finanza» non è più un tabù, ma una impel¬ 
lenza concreta che l’insieme della macchina Lega 
sente come propria. Anche se non mancano sfuma¬ 
ture diverse, legate più che altro a preoccupazioni 
contingenti da parte di chi dovrà maggiormente 
contribuire allo sforzo di mettere gli strumenti fi¬ 
nanziari dell'organizzazione al passo con i tempi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 


HI VENEZIA Queste preoc¬ 
cupazioni il vicepresidente 
delia Lega, Bernardini, ha vo¬ 
luto dissipare concludendo 
ieri a Venezia i lavori di una 
due giorni di dibattito tutti de¬ 
dicati al problema finanza- 
«Non possono prevalere 
preoccupazioni aziendalisti¬ 
che - ha affermato - ma noi 
cerchiamo una gestione con¬ 
certata delle risorse, in modo 
che ognuno concorra trovan¬ 
do le proprie opportunità e 
potendo controllare le gestio¬ 
ni a seconda degli apporti che 
dà» Ingomma, nel suo farsi 
«sistema di Imprese» la Lega 
non intende tramutarsi In hol¬ 
ding in una centrale che gui¬ 
da il movimento attraverso il 
controllo dei pacchetti azio¬ 
nari «Cerchiamo il consenso, 
la convinzione, I egemonia 
politica, non l imperio* spiega 
il presidente delia Lega TUrci 



Ed è, del resto, una delle ca¬ 
ratteristiche più marcate di un 
movimento che pur puntando 
al nuovo non Intende perdere 
gli ancoraggi con la tradizione 
mutualistica e solidaristica In- 
somma, un qualcosa di diver¬ 
so, e non solo per natura giuri- 
dica, dall'impresa pubblica e 
da quella privata «Terzo set¬ 
tore è una parola che ci sta un 
po’ stretta - dice ancora Hirci 
correggendo un linguaggio 
che sino a qualche mese fa 
poteva apparire quasi rituale 
-, questa parola d ordine dà 
come I impressione di un gu¬ 
scio Noi, invece pensiamo 
alla cooperazione come un 
elemento che gioca un ruolo 
attivo nel campo più vasto 
della democrazia economi¬ 
ca» 

E un aspetto, quest’ultimo, 
sottolineato con particolare 



attenzione da Alfredo Rei- 
chhn della Segreteria comu¬ 
nista che ha portato il «con 
senso» del Pei all operazione 
di trasformazione che si va 
tentando in Lega «il tradizio 
naie concetto di solidarietà - 
ha sostenuto Reichhn - va n- 
pensato oggi In un quadro del 
tutto diverso quello della de¬ 
mocrazia e del pluralismo 
economici» «Oggi ciò signifi¬ 
ca - ha aggiunto - che si deve 
cercare di coniugare voglia di 


Alfredo Reichlin 


fare impresa valorizzazione 
dei diritti del lavoro nuove re 
(azioni industriali difesa del 
risparmio popolare, allarga 
mento dello sviluppo econo¬ 
mico e civile del paese» Dun¬ 
que la finanza «non deve es¬ 
sere un fine ma una via per 
valorizzare l economia reale, 
per difendere il risparmio po¬ 
polare indirizzandolo verso 
impieghi produttivi e di sicu¬ 
rezza sociale» Un compito 
non facile perché le logiche 


dominanti e la politica econo¬ 
mica del governo spingono al¬ 
trove, verso il rafforzamento 
del potere di pochi grandi 
gruppi «Si parla - ha sottoli¬ 
neato Reichlm - molto più di 
capitale di rischio, di apertura 
dei mercati, di diritti degli 
azionisti nelle sedi della Lega 
che in certe stanze dove si 
fanno i presidenti della Con- 
(industria* 

Un aspetto che ha voluto 
sottolineare anche Maurizio 
Sacconi socialista sottose* 
gretano al Tesoro «in un pae¬ 
se sempre più stretto nei lacci 
dell oligopolio, una coopera¬ 
zione che diviene soggetto 
economico forte è garanzia di 
pluralismo e sviluppo demo¬ 
cratico» 

Lega m marcia, dunque, e a 
tappe forzate entro l’estate ci 
sarà la ricapitalizzazione (da 
dieci a cinquanta miliardo 
della Finec, la finanziaria di 
partecipazione, si avvierà la n- 
capitalizzazione e la norganiz- 
zazione del Fincooper, nàsce¬ 
rà un centro per il coordina¬ 
mento delle politiche finan¬ 
ziane E a Bologna apnrà ia 
Banec, la banca della Lega, 
con la prospettiva di estender¬ 
ne a tempi brevi la presenza 
anche a Milano, Roma, Firen¬ 
ze 


■■ ROMA Sulla disciplina 
deli Opa è in corso uno scon¬ 
tro tra la commissione Finan¬ 
ze e Tesoro del Senato e il go¬ 
verno La pnma intende lavo¬ 
rare celermente per regola¬ 
mentare le offerte pubbliche 
di azioni 11 secondo rallenta 
di fatto ì lavori annunciando 
ma non formalizzando la pre¬ 
sentazione di emendamenti al 
disegno di legge parlamenta 
re II fatto è che il Tesoro - 
non solo in dipendenza del- 
I imminente crisi di governo - 
ha posizioni confuse e con¬ 
traddittorie Ieri - dopo aver 
ascoltato la Consob - la com¬ 
missione ha aggiornato i suoi 
lavori a mercoledì prossimo 
Un pacchetto di emendamen¬ 
ti è già stato presentato tre 
del Fci uno della Sinistra indi¬ 
pendente, altn di gruppi della 
maggioranza 

La commissione procede 
sulla base di una sua indagine 
conoscitiva chiusa qualche 
settimana fa sull intermedia¬ 
zione finanziaria non banca¬ 
ria L'obiettivo è di giungere 
ad una legislazione sull Opa, 
sui fondi immobiliari, sui fondi 
chiusi, sul trattamento fiscale 
dei titoli, sulla disciplina della 
Borsa, sull'insider trading, sul¬ 
la disciplina del gruppi e delle 
scalate delle società La legge 
suil'Opa è un segmento di 
questo disegno complessivo 


Il contrasto con il governo, 
per quel che riguarda l’Opa, si 
incentra sull'obbligatorietà 
del ricorso all offerta pubbli¬ 
ca. La commissione ritiene 
che essa debba scattare quan¬ 
do un investitore intende ac¬ 
quistare un blocco di azioni 
superiore al 20 per cento, an¬ 
che partendo da zero Per il 
Tesoro invece l’Opa dovrebbe 
essere obbligatoria soltanto 
nel caso di acquisto da parte 
di operatori che già detengo¬ 
no quote di società superiori 
al 30 per cento Ciò non pro¬ 
teggerebbe - ha detto Alfio 
Brina, senatore comunista - le 
aziende italiane da scalate 
estere né gli azionisti di mino¬ 
ranza 

intanto ieri il Consiglio del 
ministri ha approvatoli dise¬ 
gno di legge sul controllo del¬ 
ie società di Intermediazione 
finanziaria operanti In bona, 
che viene affidato agli agenti 
di cambio Secondo il provve¬ 
dimento, ie società dì Inter¬ 
mediazione finanziaria do¬ 
vranno essere autorizzate dal¬ 
la Consob ed avere per ogget¬ 
to sociale esclusivo le attività 
consentite dalle leggi vigenti 
agli agenti di cambio Potran¬ 
no esserne soci soltanto gli 
agenti di cambio in posizione 
maggioritaria, nonché istituti 
ed aziende di credito e socie¬ 
tà finanziarie e assicurative. 


BORSA DI MILANO 

HI MILANO II mercato ha superato di slan¬ 
cio la prima scadenza del mese. •risposta 
premi», che ha visto dopo parecchi mesi di 
astinenza un ritiro di circa l’B5% delle parlile 
prenotate particolarmente su Clr, Olivetti, Sa¬ 
baudi* (tutti dalla scuderia di «re Cario») e 
Fiat I contralti a premio stipulali su 35 titoli 
sono ammontati a circa mille miliardi, a con 


OWIIVA OIUIMVimWI « «...VM ... Itl'IIUIUI. U V.UII 

troprova della torte speculazione che ha con- 
Iraddisilnjo il ciclo che si chiuderà martedì 
coi riporti. Ieri è stata una seduta al rialzo 


ninniDinniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiisi 

CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


(Mlb finale+1 55%) La Borsa ha « scoperto» i ti quelli di Agnelli (Fiat +1 66%) e Gardini 
titoli dell Irl pronta com è a cambiare cavalli (Monledison +2 22 e Ferruzzl Agricola 


si è buttala sul moli Cenerentola per eccel +1 3%' 
lenza facendo rinviare per eccesso di rialzo +3 8%, 
la Dalmlne, un titolo da tempo ai livelli più «eufori 
bassi (Ieri è balzato da 260 25 lire a 299 50) Plrelloi 


+1 3%) In forte rialzo i titoli assicurativi (Ras 
+3 8%) «Brilla» perciò in questo panorama 
«euforico, la cedenza del titolo di Pirelli, la 
Plrellona in ribasso dello 0,77% il mercato 


Titolò tori Proc 

MEDIO FID1SOPT 13% 104 60 104 60 

AZ AUT F S 83 90 INO 103 90 103 66 

AZ AUT F S 83 90 2* INO 103 76 10360 

AZ AUT F S 84 92 IND 106 60 106 60 

AZ AUT F S 85 92 IND 103 75 103 86 

AZ AUT F S 85 95 2* IND 102 40 102 80 

A2 AUT FS 85 


Scambi notevoli anche su Sme (in flessione vuol sottolineare probabilmente I rischi del 
anche dopo la conferma che tratterà con forte indebitamento da parte del greppo mi 
Gardlnl per comprare la Standa), su Stet e janeseper effettuare una troppo gravida «sca 
SIp, su Aitvar ed altri In notevole ripresa (an lata* df Incognite come quella affa Firestone 
che se meno scambiati) i titoli di De Benedet- □ R G 
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mm RAVENNA Dopo un anno le slesse pa¬ 
role: •Vogliamo giustiziai. Dopo un anno 
Ravenna ha costruito un muro di rabbia e 
l'Imprenditore d'assalto se n'è andato, altro¬ 
ve. a ricreare gli stessi meccanismi disuma¬ 
ni. Dopo un anno tornano alla mente, come 
una stilettata, le parole che l'arcivescovo Er¬ 
silio Tonini, gridò davanti alle 13 bare: «C'è 
qualcosa di assoluto nella sciagura avvenu¬ 
ta, c'è un valore assoluto nelle famiglie, c'è 
l'amore assoluto di Dio olleso». «No - disse 

- non dovevano, non potevano, non do¬ 
vranno morire cosi». 

Monsignor Tonini lece riferimento al va¬ 
lore Inalienabile e intangibile della vita, che 
comincia dalla famiglia, dalla coppia che 
mette al mondo un figlio: «Da loro dovreb¬ 
bero Imparare gli statisti come si Imposta la 
socletè». E ancora: «Mal gli uomini possono 
essere ridotti a topi. Niente legittima clO che 
è accaduto, Niente puO diminuire le respon¬ 
sabilità». 

La vita umana che non vale una lira. Le 
Incessanti pressioni per eliminare la conflit¬ 
tualità sociale hanno prodotto la deregula¬ 
tion. 

•Non è vero - disse l'arcivescovo - che il 
mondo del lavoro è tutto perfetto, pacifico, 
tranquillo, C’è una denuncia precisa che vie¬ 
ne da quella Stiva. Ci sono fenomeni di de¬ 
gradazione, sentiti soprattutto dai giovani 
soggetti al ricatto dell'essere uomini Inutili, 
condannati a non valere niente e perciò 
spinti a prendere ciò che viene dato anche 
senza garanzie». E per Ravenna è stato un 
dolore ancor piè profondo proprio per II 
valore che questa gente dè alla vita, abituata 
com'è all'umanità, alla solidarietà. La scia¬ 
gura ha anche Insegnato qualcosa alla sua 
gente perché la gente ha voluto guardare a 
fondo e ha gridato -Arienti se ne vada». »La 
tragedia dell'Ellsabetla Montanari è stata 
una tragedia del lavoro e sul lavoro. Quei 
morti sono nostri». 

•Un anno fa - dice Davide Visanl ravenna¬ 
te, segretario regionale del Pel - queste fu¬ 
rono Te nostre parole di dolore, di amarez¬ 
za, di denuncia. Non deve succedere mai 
piè. Non lo dicemmo solo a chi aveva calpe¬ 
stato per egoismo la dignità dell'uomo o a 
chi doveva tutelare la sicurezza e non lo 
aveva fatto. Lo dicemmo anche a noi stessi. 
A questo Impegno abbiamo fatto fronte con 
tutte le nostre forze. Basta guardare al com¬ 
plesso di Iniziative che le Istituzioni locali e 
la Regione hanno messo in campo, alle Ini¬ 
ziative dei parlamentari comunisti. No, que¬ 
st'anno non è trascorso invano. E tuttavia 
troppe cose sono ancora (erme, in partico¬ 
lare nel governo e negli organi centrali dello 
Stato. Il porto, hanno detto gli esperti della 
commissione d'inchiesta regionale, ha le 
caratteristiche di una cinta di fortezza me- 
dicevole: 0 il ponte levatoio viene calato o si 
resta fuori. Ciò non è più tollerabile. Dopo 
l'emozione del primi giorni, Il silenzio di 
molta stampa e l'inerzia del governo hanno 
preso II sopravvento. Anche per questo II 
signor Adenti continua a farla da padrone. 
Tutto ciò un anno dopo ci lascia nella co¬ 
scienza un peso. Questo è II nostro assillo: 
continuare a batterci con piè incisività fino a 
quando II governo, I sindacati, le forze del- 
I Impresa e le Istituzioni non avranno fatto 
per Intero la loro parte. Il Pei questo può 
dirlo con forza». 

Una ferita atroce e bruciante che rimarrà 
e peserà come un macigno nella coscienza 
e nella memoria collettiva. Non si può mori¬ 
re cosi, non si può vivere e lavorare cosi. 
Non può non dirlo chiunque si sla affacciato 
a quel cunicoli, là dove la dignità e l'Intelli¬ 
genza dell'uomo sono negali. «SI - dice l'o¬ 
norevole Giordano Angelini, allora sindaco 

- questa frase sento di poterla ripetere an- 
dhe oggi od un anno di distanza, Ravenna si 
è mossa, ma si è mossa da sola, Il porto è 
l’unico In Italia che abbia adottalo il decreto 
Zamberlettl. Noi da qui parlammo Co ci Illu¬ 
demmo di parlare) per II Pese Intero, ren¬ 
dendoci conto che lavoro nero. Incìdenti e 
morti sul lavoro erano l'altra taccia della 
modernizzazione L'unico a muoversi è sta¬ 
to l'allora ministro Zamberlettl, gli altri orga¬ 
ni dello Stalo che dovevano modificare le 
norme per una nuova legislatura sulla pre¬ 
venzione degli Infortuni, che dovevano at- 


I primi soccorsi 
dopo la tragedia 
di Ravenna. 
In alto uno striscione 
di protesta In porto 


.Le 13 vittime della 


Mecnavi rivelarono uno scenario 
sconvolgente. Ma un anno dopo... 


Ritorno 
a Ravenna 




L’Italia imparerà? 

Quel freddo si sente ancora. Un freddo che entra in profondità, ragazzi. Il più giovane di 18, il più vecchio di 60 anni. «Non è 
come una ferita che stenta a richiudersi. Ravenna è ferita, anco- vero - disse un anno fa l’arcivescovo - che il mondo del lavoro 
ra. Ha perso i suoi 13 ragazzi che avevano solamente bisogno di è tutto perfetto, pacifico, tranquillo. C'è una denuncia precisa 
lavorare. Inghiottiti dal ventre di una nave, uccisi dalle esalazio- che viene da quella stiva. Ci sono fenomeni di degrado morale 
ni, dal fumo, dal terrore, soffocati e impotenti, come topi in che nessuno ha punito». Anche l’allora ministro Zamberletti 
trappola. Ravenna un anno dopo ha ancora nel cuore quel lanciò accuse gravissime. Ma Roma, lo dice oggi lo stesso Zam- 
freddo. Ma non si è messa in ginocchio, non ha voluto tacere, berletti, ha dimenticato. Si toma, dunque, a Ravenna - in questo 
non è stata a guardare. Domani, in silenzio, sarà in piazza del primo anniversario - avendo in mente una domanda: l’Italia, un 
Popolo, col sindaco, col suo arcivescovo, con quei suoi 13 anno dopo, imparerà? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA GUERMANDI 


tuare i decreti e le convenzioni intemaziona¬ 
li per la sicurezza nei porti, non hanno fatto 
nulla». 

L'uomo, la sua vita. Quando ha bisogno la 
sua vita è sempre esposta. Per campare ca¬ 
pita che la prima occasione, il primo lavoro, 
anche infame, anche pericoloso, da topi, sia 
l’unico modo. Questo sanno i «padroni* co¬ 
me Arienti e questo vogliono. «Ma la salvez¬ 
za della propria vita e il lavoro, sembrano 
inconciliabili. U morte - dice oggi l'arcive¬ 
scovo di Ravenna - è la lezione universitaria 
più dura. La sicurezza teorica non è nulla: 
chi non ha da mangiare è annullato ontolo¬ 
gicamente*. 

Pe sabato scorso il record di 60 partite 
utili consecutive casalinghe: «Avremo a che 
fare ancora una volta con le più meritevoli. 
Mi sarei aspettato qualcosa di più dai Ci- 
v&Civ, ma è anche vero che il campionato 
comincia stasera». 

E comincia un campioe ha imposto leggi. 
Ma altrove si può andare e si può ancora 
morire. Fino a quando la persona non si 
porrà da sé delle leggi non si guarirà il male 
morale*. 

La città, un anno dopo, si troverà domani 
di nuovo unita, in silenzio, per pudore nei 
confronti dei parenti delle vittime che anco¬ 
ra attendono giustizia. No, non è rassegnata 
questa gente. Ha acquisito saggezza. Quella 
sciagura tremenda ha inviato un messaggio 
importante: è necessario esserci, lottare an¬ 
cora. 

«Un anno fa - dice Vasco Errani, segreta¬ 
rio della Federazione Pei - li dolore, la rab¬ 
bia e la solidarietà furono la prima immedia¬ 
ta risposta. Ma poi iniziammo subito tutti a 
lavorare, a reagire, ad amplificare le iniziati¬ 
ve per dare soprattutto ai giovani un lavoro 
sicuro. Ora Ravenna sta tentando di rilancia¬ 
re la cantieristica su basi serie. Ma abbiamo 
bisogno che lo Stato ci aiuti perché la logica 
del mercato è sempre spietata». 

Il 13 marzo 1987, l'ex ministre Giuseppe 
Zamberlettl arrivò sul teatro della tragedia e 
restò impressionato dal modo disumano in 
cui sì lavorava ai cantieri Mecnavi. Lanciò 
accuse durissime, chiamò in causa sia I re¬ 
sponsabili del cantiere che la Capitaneria di 
porto. Finalmente, si disse, un ministro 
competente che non nasconde la verità. Fe¬ 
ce riunioni su riunioni, emanò un decreto 
sulla sicurezza nel porto, portò, insomma la 
vicenda di Ravenna a Roma. 1\itti pensaro¬ 
no che una volta tanto una tragedia avrebbe 
consentito nuove leggi e che Ravenna fosse 
la base pe; una «vertenza» nazionale sulla 
sicurezza nel lavoro. 

E invece, quel ministro «competente», ora 
si occupa di difesa, nella quarta commissio¬ 
ne delia Camera. E invece, la legge sulla 
protezione civile sta agonizzando. Addirittu¬ 
ra. i tre ministeri - Protezione civile, Livori 
pubblici e Marina mercantile - non hanno 
ancora nominato i loro rappresentanti nel 
comitato tecnico. Roma ha messo un velo 
pesante su quei morti. 

Indirettamente lo conferma oggi proprio 
Zamberletti. «Ho la sensazione - dice - che 

- a pane il progetto Aripar - non si sia più 
andati avanti. Non esiste purtroppo un pun¬ 
to di coordinamento. Il "patriottismo'’ di 
amministrazione ha fatto venir meno il col- 
legamento generale. Alla città di Ravenna, 
dopo un anno, dico che non deve vivere 
queste emergenze come fosse un fatto uni¬ 
co. Va risolto il problema. Se alle cause non 
si pone rimedio un '.3 marzo si ripeterà sem¬ 
pre. Non si possono archiviare fatti come 
questi. Non si può non cogliere l'occasione 
per mettere ordine in un sistema che non ha 
ordine. Se questo succede è colpevole. Re¬ 
stare nel proprio ambito, non cercare di 
coordinare gli interventi, non creare siner¬ 
gie tra le diverse amministrazioni, può esse¬ 
re un modo per scaricare le proprie respon¬ 
sabilità. E il problema, che è nazionale, non 
si risolverà mai». 

Domani tutta la gente di Ravenna vorrà 
essere in piazza del Popolo. In silenzio, ac¬ 
canto ai suoi morti, chiederà che sia fatta 
giustizia. E che si crei giustizia per chiunque 

- in Italia - è costretto a lavorare a rischio 
della vita. 

Speriamo che quest’anno che comincia 
serva di più di quello che è appena passato, 


Intervista ad Antonio Pizzinato 
segretario generale della Cgil 

«Sì, anche da noi 
c’è qualcosa 
come l’apartheid» 


m ROMA Perchè a Ravenna uno specchio 
del Paeae? 

Voglio dire che in ogni storia di quei tredici 
c'era un pezzo della nostra realtà sociale, 
c'era una radice e non di poco conto della 
nostra forza produttiva. Prova a pensarci. 
Cera il ragazzo con il contralto di formazio¬ 
ne e lavoro, ma che non poteva acquisire 
alcuna formazione professionale in quei cu- 
niculi; c’era il giovane orfano che, proprio 
quella mattina, andava per la prima volta in¬ 
contro ad un lavoro; c’era il cassintegrato 
che faceva il doppio lavoro; c'era l’emigrato 
straniero che aveva trovato una sistemazione 
per la notte allo stabilimento balneare, ac¬ 
canto alla spiaggia; c’erano i nove a lavoro 
nero, senza alcun contratto. Veniva ricom¬ 
posta, in quella tristissima camera ardente, 
un'Italia nascosta, ogni tanto celebrata dal 
Censis, solo in parte scoperta dall'lstat. E' 
1 1 Italia di quel 170 milioni di contributi sociali 
non versati, evasi, rispetto ad ogni 100 versa¬ 
ti nel porto di Ravenna. L'Italia del 
sub-appalti e delle ristrutturazioni, l’Italia 
senza sindacato. Perchè prima qui c'erano le 
imprese, c'erano rapporti di lavoro regolari, 
c'era il sindacato. Poi è venuta la ristruttura¬ 
zione, la Mecnavi. E’ l'Italia moderna dove i 
ragazzi magari guadagnano bene, ma quan¬ 
do saranno anziani non avranno la pensione. 

Che comi li ricordi di più di quel giorno? 

1 compagni sconvolti della Camera del lavo¬ 
ro, in quella regione dove il 90% sono sinda¬ 
calizzati, intenti a porsi quella domanda: che 
cosa abbiamo fatto, noi* E poi quella scritta 


«mai più». Invece, dopo, è venuta Genova, 
con quello scoppio alla Carmignani e anche 
lì scoprimmo un altro mondo,con le fabbri¬ 
che pericolose accanto alle scuole. E’ venu¬ 
ta Pordenone con i ragazzi che lavoravano 
nel metanodotto, poi Napoli con altri ragazzi 
morti nell’edilìzia. Abbiamo compreso me¬ 
glio che non tutti in questo Paese hanno gli 
stessi diritti. 

Una «pecle di moderno «apartheid»? A che 

cosa alludi? 

Al fatto che non tutti, nelle condizioni odier¬ 
ne, hanno lo stesso diritto ad entrare nel 
mondo del lavoro; non lutti, tra lavoratori 
pubblici e privati, tra lavoratori delle grandi e 
delle piccole aziende, tra lavoratori a mezzo 
tempo, lavoratori stagionali, lavoratori con 
contratti dì formazione e lavoro, hanno la 
stessa tutela; non tutti hanno gli stessi diritti 
economici, tra quei giovani che entrano in 
fabbrica con il cosiddetto salario d’ingresso, 
ridotto, ed altri; non tutti hanno la stessa 
protezione dai licenziamenti tra chi sta In 
una piccola o in una grande azienda, tra chi 
lavora per lo Stato e chi no; non tutti hanno 
la parità di diritti contrattuali, se pensi ad 
esempio al precari che trovano altri che ne¬ 
goziano per loro. 

Occorre un sindacato del diritti eguali per 

tutti? 

Noi pensiamo di andare, intanto, verso la 
costruzione, di comitati per il lavoro. Occor¬ 
re dare poteri, rappresentanza, all’universo 
dei mille lavori, agli stagionali, ai precari, ai 
contrattisi! di formazione e lavoro. Abbiamo 


«Era come aver di fronte lo specchio 
rotto dei Paese». Chi paria così è An¬ 
tonio Pizzinato, segretario generale 
della Cgil, Lui quel giorno si precipitò 
a Ravenna. Quella vicenda riguarda¬ 
va milioni di persone, milioni di 
«esclusi», dì «senza voce». La Cgil og¬ 
gi pensa di dar vita anche ad una 


Federazione dei giovani precari, di¬ 
soccupati. È la gente dei mille lavori 
nell’Italia «moderna», ma dove non 
tutti hanno eguali diritti. Oggi Pizzina¬ 
to sarà a Bertinoro a ricordare quel 
giorno, a lanciare un appello alle tre 
reti televisive nazionali per una in¬ 
chiesta comune sul lavoro nascosto. 


ipotizzato anche la doppia affiliazione. Pen¬ 
so ad un giovane stagionale con regolare 
tessera sindacale quando lavora e poi con un 
altra tessera per partecipare ai comitati per il 
lavoro, per rimanere collegato al sindacato. 
Vogliamo insomma rendere stabile l'orga¬ 
nizzazione dei precari, di tutti coloro che 
hanno un rapporto di lavoro «instabile». E’ 
gente che però chiede potere. Ecco perchè 
abbiamo deciso che i comitati siano compo¬ 
sti per due terzi da questi lavoratori e per un 
terzo dai rappresentanti delle camere del la¬ 
voro e delle categorie. E così questi giovani 
potranno essere coinvolti ogni volta che si 
contrattano cose che li riguardano. So che 
c’è chi teme che la stessa Confederazione 
venga, come dire, snaturata, da questa spe¬ 
cie di commistione. Eppure io penso che sì 
debba anche arrivare ad una Federazione di 
questi lavoratori, una Federazione degli at¬ 
tualmente «esclusi», dei lavoratori «flessibili» 
che fanno magari una «stagione» a Rimini e 
poi il sindacato non li vede più. Quello stesso 
sindacato che però subito dopo va a contrat¬ 
tare a loro nome i contratti di formazione e 
lavoro. 

Non rimarranno, come altre volte, solo pa¬ 
role? 

È una impresa davvero diffìcile. Qualcosa si 
è fatto. Abbiamo 35 mila iscritti tra i precari 
e ne avevamo 26 mila nel 1986. Abbiamo 
235 tra centri per 1 disoccupati e comitati per 
il lavoro. Penso alla esperienza di quella nuo¬ 
va Camera del lavoro vicino a Prato, con 
mille piccole aziende attorno. Penso alle 
due «leghe» sorte in Abruzzo e che riunisco¬ 


no i lavoratori extra-comunitari, con uno dì 
loro che sta nel consiglio generale della Cgil 
regionale. Sono quasi raddoppiati i lavorato¬ 
ri stranieri in Italia. C'è il centro serviti aper¬ 
to a Roma dal sindacato per i lavoratori stra¬ 
nieri. Ravenna cì ha insegnato anche questo, 
a cercare le strade per collegaici a quei 
frammenti dell’Italia «moderna* affiorati 
quel giorno. 

Occorrono però anche altri soslrftDM 
ha avanzato proposte peri dritti Mdkt pic¬ 
cole attende e per la ritorna M corretti 
di formazione e lavoro. Che Rm te tetti la 
vostro Idea di non inchiesta p ar l ament i » 
re? 

È ancora (erma. Anche se proprio l'altro 
giorno Spadolini al Senato rispondendo a 
Pecchìoli, ha annunciato che sarà avviato al 
più presto l’iter della commissione lavoro. 
Stiamo picchettando il Senato per premere 
affinchè passi la richiesta, anche se già parte 
di un accordo col governo, per una riforma 
dell'indennità da dare ai precari, agli stagio¬ 
nali. E’ un intervento che stimolerebbe que¬ 
sti lavoratori a denunciare la loro condizione 
e quindi a farci conoscere questa parte oc¬ 
culta del Paese, lo penso che te grandi reti 
televisive nazionali d potrebbero aiutare, 
mettendo insieme le loro forze, con la colla¬ 
borazione di intellettuali, giuristi, sociologi, 
dando vita ad una inchiesta di massa» Una 
volta c'erano I romanzieri che facevano sco¬ 
prire il mondo del lavoro del loro tempo: i 
Dickens, gli Hugo, i Gorìci, ì Verga. Loro fa¬ 
cevano parlare tante gente «senza voce». Ma 
oggi? 


BRUNO UGOLINI 
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Ecco uno che non molla 

Mecnavi, l’ex padrone 
all’assalto del Bacino 
del porto di Trapani 


Operazione «Promethèe 
Per far pagare 
i salari è dovuta 
intervenire la polizia 


E Alienti sbarcò in Sicilia 
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Ecco uno che non si arrende Enzo 
Anenti, ex padrone della Mecnavi è 
stato inattivo per pochi mesi dopo la 
tragedia di Ravenna Poi ha ricomin* 
ciato a tessere una trama di iniziative 
e di rapporti C è anche più di un so- 
spetto che, con nuove società e dietro 
nuove sigle, sia sempre lui a cercare 


di dettare le leggi della cantieristica 
privata italiana Ma Adenti - bloccato 
a Ravenna - ha urgente bisogno di un 
altro porto, di un nuovo grande baci¬ 
no di disoccupazione su cui far leva E 
cosi pochi mesi fa ha tentato la con¬ 
quista del porto di Trapani Finche 
non è amvata la polizia 


DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER ME LETTI 


tm TRAPANI Enzo Alienti non molla II pa 
drone vero della Mecnavi vuole restare attac 
calo a quell «osso» - la riparazione delie navi - 
che gli ha permesso di fare soldi a palate e di 
diventare con svariati appoggi e coperture il 
«padrone* della cantieristica privata in Italia 
(come affermò il ministro De Michelis) 

Quei tredici morti sulla sua nave per lui rap 
presentano soltanto un incidente (orse nem 
meno quello «C/if accetta quel tipo di lavoro 

- dichiarò cinicamente il giorno dopo la strage 

- sa a che cosa va incontro» 

Non è preoccupato per 1 «Incidente» ma 
per i controlli soprattutto quelli dei sindacati 
«cosi fastidiosi» 

A Ravenna oggi i controlli ci sono ed allora 
lui cerca altri porti Lontano da casa non ha 
paura a presentarsi per quel che davvero è il 
padrone 1 uomo che decide la persona con 
cui bisogna fare i conti 
Non molla 1 osso vuole costruire altre Mec 
navi continuando a fare lavorare come faceva 
prima perchò a decidere deve essere il padro 
ne perchè gli armatori hanno sempre fretta 
perchè lui *non è un samaritano» e chi lavora 
con lui deve accettare le sue regole massimo 
sfruttamento nessuna sicurezza sul lavoro 
A Marina di Ravenna dove c era uno dei 
due cantieri Mecnavi ora lavora la società 
«Msa Ship yard srl» 

Anche in inco 1 ufficiali i dirigenti di que 
sta società hanno voluto nbadire che Enzo 
Adenti e fratelli con loro non c entrano nulla 
che I «azienda non è inquinata» (come hanno 


denunciato invece gli enti locali) dalla pre 
senza di questi imprenditori d assalto 
Vediamo come stanno davvero i fatti Enzo 
Arienti nel novembre dello scorso anno si 
presenta al «Bacino di carenaggio spa» di T ra 
pani II bacino è regionale e si è costituita una 
società con 1 incarico di venderlo ai privati 
SI presenta come Enzo Anenti colui che 
decide senza coprirsi dietro sigle di altre so 
cletà Concorda con I dirigenti dei bacino ia 
trasformazione di una nave la Promethèe un 
lavoro da cinque miliardi Due o tre incontri 
I affare sembra fatto 

All inizio dell anno esattamente II 5 gen 
naio 1988 arriva il telex con la bozza di con 
Iratto E qui saltano fuon le società «spinte» da 
Anenti si tratta della Msa (quella che con 
Arìentl non aveva nulla a che fare!) e della 
«Weld E » 

Quest ultima società è la ex Sirco una delle 
imprese che lavoravano sulla Mecnavi che 
nella strage del 13 marzo scorso ha avuto due 
morti 

La «Weld E » era già presente da pochi me 
si nel Bacino perchè aveva ottenuto un appai 
to da 120 milioni Piccola cosa ma è solo la 
testa di ponte Infatti affitta grandi capannoni 
ed uffici fa arrivare giù da Ravenna impianti e 
grandi attrezzature Si prepara in sostanza alia 
trasformazione della «Promethèe» 

Ma qualcosa non funziona 1 dirigenti del 
Bacino guardano la bozza di contratto (la 
commessa di tre quattro miliardi doveva esse 
re divisa così 10% al Bacino 50% alla Msa 



40% alia «Weld E ») e dicono che la proposta 
non è accettata 

Il motivo è semplice «Msa» e «Weld E » vo 
levano decidere tutto loro avere la direzione 
tecnica utilizzare il Bacino solo come struttu 
ra e non i suoi servizi le misure di prevenzio 
ne ecc Come sulla Mecnavi 
La bozza non diventa accordo e la nave 
non arriva in porto Prende un altra strada 
quella di Ravenna appunto dove tutt ora si 
trova nel bacino della Msa 
Enzo Anenti - mentre si tratta la trasforma 
zione della «Promethèe» il pnmo grosso affare 
dopo un anno di «astinenza» - annuncia anche 
un altra sua mossa «Ho presentato alla società 
del Bacino - dice - una proposta di acquisto o 
meglio di partecipazione Cinque miliardi da 
pagare con gli utili della nuova impresa» 
Anenti vuole comprare trasferire qui ia prò 
pna attività I motivi della scelta sono facilmen 
te intuibili II Bacino è in svendita e la situazio 
ne sociale la grande disoccupazione giovani 
le sembra quella ideale per costruire un altra 
Mecnavi ancora più grande 
L impresa di Ravenna si fondava infatti sullo 
sfruttamento della manodopera (disoccupati 
impegnati in lavori faticosi e pencolosi da una 
parte operai specializzati in «nero» prove 
nienti spesso da aziende in cassa integrazione 
dall altra) 

A Trapani ci sono 50 000 disoccupati pronti 
ad accettare un lavoro E ci sono gli operai 
specializzati de) Bacino E anche gli operai dei 
Canhen di Palermo e di altri cantieri spesso in 


cassa integrazione 

Loperazione Promethèe è fallita quella 
dell acquisto per ora è sospesa in attesa di 
risposte 

A rimetterci le penne almeno per ora, è 
stata la «Weld E » utilizzata come testa di pon- 
te di uno «sbarco» che è stato bloccato Oli 
affitti di uffici a grandi capannoni 1 invio di 
imponente attrezzatura noti sono stati certo 
«coperti» finanziariamente dall appalto da 120 
milioni 

E a gennaio per 1 20 50 operai dell Impre* 
sa assumi in gran parte in Sicilia non sono 
amvati gli stipendi II Bacino ha allora solleci¬ 
tato il pagamento perchè l soldi dell appalto 
erano stati consegnati ed era giusto che gli 
operai fossero pagati I soldi dopo questa 
pressione sono arrivati 

Nuovi problemi anche pochi giorni fa all l* 
nizio di marzo C è uno scontro con i dirìgenti 
del Bacino che esigono che I lavori siano ese¬ 
guili come concordato rispettando tutte le 
norme comprese quelle di sicurezza 

Esigono anche che gli operai siano pagati 
Lamministratore della «WeldE» Piscio»#, 
minaccia allora di «tagliare la nave» Per bloc¬ 
care I assurda iniziativa viene chiamata la poli¬ 
zia 

Finisce cosi con I intervento delle forze 
deli ordine it primo tentativo di impossessarsi 
del porto di Trapani organizzato e patrocinato 
da Enzo orienti Ma ci sono altri porti altri 
cantieri Enzo Anenti non vuoi mollare I «osso» 
che gii ha reso miliardi 

Ma come mai può ancora intrecciare affari 
su e giù per 1 Italia? 


«Vite in appalto» 
anche a Messina. 
L’ultima un mese fa 

Sei lavoratori italiani più il comari- 26 anni di professione saldatore Co- 
dante ed un marinalo di una nave me le tredici vittime di Ravenna, an- 
sovietlca il bilancio delle vittime del che Santo Bilardo ha trovato la morte 
lavoro nel porto dì Messina è molto in uno stretto cunicolo della stiva di 
pesante, Alcuni incidenti ricordano una nave (un rimorchiatore) Cornea 
alla lettera quello tremendo della Ravenna, una fiammata, un urlo San- 
Mecnavi di Ravenna Come quello to Bilardo è morto bruciato Era una 
verificatosi il 24 febbraio scorso nel delle centinaia di «vite in appalto» im- 
quale ha perso la vita Santo Bilardo, pegnate nel porto di Messina 

_ PAI NOSTRO INVIATO _ 

JENNER MELETTI 


Hi MESSINA 11 rimorchiatore Bellorephon 
dell Aglp è ancora fermo In banchina sotto 
sequestro Nella sua stiva è morto net primo 
pomeriggio del 24 febbraio scorso il saldatore 
Santo Bilardo Aveva 26 anni ed era una delie 
centinaia di «vite in appalto» Impegnate nel 
cantiere Aveva appena finito di mangiare era 
sceso vicino alla «cassa acqua» per allargare 
con la fiamma ossidrica un «passo uomo» Una 
fiammata un urlo Sono accorsi altri sei ope 
reti per soccorrerlo non c era nulla da fare E 
morto bruciato Sei dei soccorritori hanno do 
vuto essere curati per avere respirato 1 gas ed i) 
fumo Una tragedia che ricorda quella della 
Mecnavi 

«/Va è stato un incidente - spiega 1 ingegner 
Carmelo Russo, managing director del cantie 
re navale Smeb - che non riusciamo a spiega 
re Forse l operaio ha rivolto per errore la 
fiamma verso il cannello di alimentazione 
dell acetilene Un errore reso possibile forse 
do una difficile digestione dopo ti pranzo » 

Ma alla Smeb nata quindici anni fa ci sono 
stati troppi «incidenti» nel 1977 c è stato un 
incendio su un peschereccio In riparazione 
sono morti due operai ed un vigile del fuoco 
che stava prestando i soccorsi nel 1981 men 
tre lavoravano su una piccola petroliera han 
no perso la vita due operai di 21 anni e poi 
venti giorni fa I atroce fine di Santo Bilardo 

Sei morti senza contare altre due vittime un 
comandante ed un marinalo russi (qui si ripa 
rano molte navi sovietiche) il primo morto In 
una stiva 1 altro colpito al capo da un pezzo di 
metallo 

Come sono possibili tanti «incidenti» in po 
chi anni? La spiegazione è abbastanza sempli 
ce II cantiere - dicono gli operai del consiglio 
di fabbrica - è abbastanza sicuro e rispetta le 
norme di sicurezza Ma I dipendenti sono 275 
mentre nel cantiere lavorano altre duecento 
quattrocento persone (secondo le esigenze) 
dipendenti dalle aziende degli appalti che so 
no almeno una ventina <Le sabbiature iapu 
litio delle semine la pittura vengono svolte 
tutle da auesie attendine formate spesso da 
ex operai del carniere che sono stali incorag 
gioii ad uscire per formare poi squadre spe 
ciallttaie • 

•Fino ad un anno e mezzo fa - dicono 
Lorenzo Munafò e Filippo Sllecl del consiglio 
di fabbrica - arrivavano da noi anche operai 
dei cantieri di Napoli in cassa integrazione o 


giovani assunti in piazza da uno di questi 
padroncini Siamo riusciti a bloccare questo 
fenomeno in nero non c è piu nessuno» 

Santo Bilardo era dipendente di una ditta 
degli appalti ormai da sei anni « Sappiamo 
benissimo - spiega Salvatore Ferllto segreta 
rio della Fiom - che le aziende debbono stare 
sui mercato ed in questo settore la concor 
rema è fortissima Ma il risultato è questo la 
Smeb dice alle aziende appaltataci di fare 
presto (e aziende dicano agli operai di fare 
presto per finire prima i lavori Chi lavora in 
questi appolti non ha nessuna arma di fronte 
al padroncino se parli se ti permetti di dtscu 
tere il tuo lavoro o le misure di sicurezza non 
lavori piu ecè un altro pronto a prendere il 
tuo posto» 

Quelli delle vite in appalto» ricevono un 
salano più basso dei lavoràton assunti dalla 
Smeb circa 900 000 lire contro 1 200 000 
1 300 000 degli assunti Un posto in cantiere è 
un posto ambito un « alternativa dignitosa al 
puobiica impiego» dice II secretarlo della Fe 
derazlone comunista Angela Bonari II canne 
re si è continuamente rinnovato ha costruito 
una grande stazione di «degas funzione» sta 
costruendo un secondo bacino E una delle 
rarissime industrie messinesi che aumenta 
I occupazione 

Ma nello stesso cantiere lavorando spesso 
gomito a gomito convivono due diverse classi 
operaie quella di serie A e quella di serie B E 
cnì è In classe B fa di tutto per farsi notare 
lavorando duro senza mai protestare per arri 
vare al gradino superiore «Ci sono giorni - 
dicono al consiglio di fabbrica - che qui lavo 
rano fino a settecento persone ed allora e 
difficile avere tl controllo d tutto» 

«Tlitti i grandi cani eri d Europa tiene a 
d re II dirigente Carmelo Russo sono collega 
ti ad aziende che lavorano in appalto In Ger 
mania ogni 200 dipendenti a sono 1200 
1300 operai di queste aziende I lavori di ri 
parazione non si possono programmare le 
navi arrivano quando arrivano e ci vuole 
elasticità» 

Quando I elastico è teso entrano gli appalti 
che costano meno e soprattutto d pendono 
da altre società Del resto i super guadagni si 
ottengono risparmiando sulla manodopera 
*In una riparazione di nave il costo del lavo 
ro - dice Carmelo Russo - incide nella misura 
dell ottanta per cento» 

Basta allora «risparmiare» sugli uomini ba 
sta organizzare una rete di «vite in appalto E 
il «super attivo» è assicurato 


■1 RAVENNA «SI la commessa I abbiamo 
contrattata con Enzo Arìentl I lavori di traslor 
mazione della ‘Monte Carmelo (per 5 miliardi 
di lire ndr) Il (acclamo fare alla Msa Shlpyard» 
L armatore Bollorino di Savona titolare della 
Marittima fluviale di navigazione conferma 
quello che tutti a Ravenna da tempo sospetta 
vano II leader della Mecnavi non ha disarmato 
dopo la «strage» Anzi Nonostante tutto è an 
cora lui 1 uomo forte della cantierìstica navale 
privata In Italia Rimane lui I interlocutore privi 
legiato delle principali società armatoriali E 
lui dicono i sindacati che dirige di fatto la Msa 
Shlpyard 

Questa «anomala» società (con un capitale 
sociale di appena 20 milioni ha facoltà di Isti 
tuire filiali In Italia e all estero di vendere e 
comprare navi di avere partecipazioni ovun 
que) era controllata interamente fino all ago 
sto scorso dalla Mecnavi alla quale era stata 
ceduta nell 86 dall armatore Montanari di Fa 
no (Cispa Gas Transport) quello delia «Elisa 
betta Montanari» Poi ia maggioranza delle 
quote azionane è passata alla Proconsult Inter 
national Italia Srl di Bologna un agenzia inter 
nazionale di «brokeraggio» che tra I altro è 
specializzata in installazioni militari 

Strana storia quella deila Proconsult In on 
gine era ia «V al vetro alluminio Ari» costituita 
nel 71 e inattiva fino al 79 quando ne diventa 
amministratore unico tal Patncio Chinboga 
Martinez dell Ecuador studente universitario a 
Bologna La società assume la denominazione 
attuale cambia diversi amministratori 0 ultimo 
è un certo Gastone Gaviolì modenese di orici 
ne ma ufficialmente residente in Germania 
■procuratore speciale» con ampi poteri (in 
dall agosto 79) mette assieme consociate in 
tutto il mondo (Nord Europa Germania Stati 
Uniti Sudafrica Australia) e uffici di cornspon 
denza in America latina Medio Oriente Asia 
Lavora ufficialmente per società multinazionali 
dalle attività più disparate ma ha un «bilanci 
no» da azienda artigiana e nessun dipendente 
Che ci fa un azienda come quella nella cantie 
nstica navale? E che c entrano Enzo Anenti e il 
socio Oscar Campana con questo giro? Do 
mande per ora senza risposta 

Il sospetto dell intrigo è avvalorato anche da 
un altro fatto Socio di minoranza della Msa 
Shipyard è ora Carlo Avanzini di Genova già 
consulente della Mecnavi consigliere della 
«WH Italia» un altra misteriosa società di prò 
gettazione navale e commercializzazione nella 
quale compaiono anche due tedeschi e un fin 
landese (tra I altro la «WH» è ufficialmente 
inattiva) 

E dire che nel giugno dell 80 quando aveva 
appena 27 anni 1 Enzo di Bertinoro» ex semi 
nansta era finito in galera con 1 accusa di truf 
fa aggravata e continuata Che era successo 9 
Che due sue società la Ima Sos (costitu ta nel 
78) e la F 111 Anenti Snc (nata nel 76) erano 
andate al fallimento (decreto del 28/2/80) e 
Enzo Anenti si era anche beccato due denun 
ce per aver emesso tratte per crediti inesistenti 
al fine di ottenere finanziamenti bancari 

Successivamente li 30 settembre dell 87 
veniva poi condannato dal tribunale di Bolo 
gna in secondo grado a 2 anni e 4 mesi di 
carcere per bancarotta con sospensione delia 
pena Particolare curioso Quando I giudici 
cercarono di mettere mano ai bilanci delle due 
società del 76 e del 77 si scopri che Enzo 
Anenti aveva denunciato il furto di tutta la do 
cumentazione relativa 

Nel frattempo tutto il know how» e i beni 
delle due aziende fallite vengono trasferiti nel 



A sinistra, (e 
bare delle vitti 
me In piazza 
Kennedy. il 
giorno del fu 
nerali A de¬ 
stra, il padrone 
detta Mecnavi, 
Enzo Arìentl 



Quel broker nell’80 
era in galera. Poi 
entrò nel grande giro 


Nel giugno dell 80 era in galera per 
truffa e bancarotta Cinque anni dopo 
si era messo in affan perfino con il 
ministero della Manna Mercantile e 
faceva il «padre padrone» della can- 
tienstica navale pnvata italiana L ir 
resistibile ascesa di Enzo Arìentl e so 
ci sembra non essersi fermata nem 
meno dopo la «strage» Oggi fa uffi 


cialmente il «broker» al porto di Ra¬ 
venna e continua a manovrare dap¬ 
pertutto le commesse che contano 
La sua Mecnavi è fallita ma toma alla 
ribalta I azienda «gemella» Msa Shl¬ 
pyard E controllata dalla Proconsult, 
agenzia che procaccia affan, anche 
militari, in tutto il mondo Ma sotto 
sotto 


DALIA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO VIS ANI 


la nuova Industria Meccanica navale Srl (futura 
Mecnavi) di cui è amministratore unico Ga 
briele Anenti Siamo all inizio degli anni Ottan 
ta e da un capannone preso in affitto nell arca 
portuale comincia 1 offensiva nella cantieristi 
ca navale 

Enzo Anenti entra in buoni rapporti con 
molti armatori L Industria Meccanica Navale 
comincia a stroncare la concorrenza Ricorre 
massicciamente al subappalto e quindi indi 
rettamente al lavoro nero Pratica prezzi strac 
ciati Impone un regime di lavoro rigido e con 
tinuatlvo anche nei g orni festivi e alla notte 
Sorvola sulle norme contrattuai e di sicurezza 

Consegna rapidamente le navi finite ai com 
mittenti E t ene lontano i sindacati ai quali 
Enzo Anenti senve nell ottobre 86 «Siamo 
consapevoli che esistete purtroppo» Così 
nell 8z è costretto a chiudere la Magnani mes 
sa fuori mercato per il semplice motivo che 
rispetta le regole Nell 83 la nuova Mecnavi 
rileva 1 attività della Rosetti Alberto a Manna di 
Ravenna e i! suo bacino navale galleggiante 
Per cui non deve più fare affidamento soltanto 
sulle banchine commerciali del porto conces 
se «senza costo alcuno» dalla Capitaneria di 
Porto Ma c è ancora tempo per un altro caso 
emblematico 

Nel maggio dell 83 la Zannoni & C sta per 
acquisire una importante commessa di trasfor 


mazione navale Chiede alla Capitaneria di po 
ter usufruire di una banchina commerciale ma 
il permesso non arriva L autonzza 2 ione I ottie 
ne invece la Mecnavi di Anenti Per la Zannoni 
e li colpo del ko Dopo pochi mesi deve passa 
re la mano alla Mecnavi che la incorpora nel 
luglio dell 84 Nella relazione di bilancio 
dell 84 I amministratore unico Gabriele Arìentl 
d ce «Abbiamo snellito la società con liquida 
ztone vecchie maestranze onentandoci al su 
bappalto La Mecnavi riesce anche a soffiare 
alla Fincantieri 3 grosse commesse della Cispa 
Gas Tranport per le quali chiede 4 miliardi 
contro i 7 della concorrenza pubblica Intanto 
sono nate anche la Trana Sas di Gabriele 
Arienti (che poi passerà al socio Oscar Campa 
na) e la Isap Srl con Gabriele Anenti vice presi 
dente (dall 86 la società «passa» alla sorella 
Marta) La Mecnavi ha acquisito inoltre il con 
trailo della Msa Shipyard di Fano azienda uffi 
cialmente in costante perdita (deficit pregres 
so di un miliardo e mezzo nell 85) che na chie 
sto prima I amministrazione controllata e poi il 
concordato preventivo (ammessa il 
31/12/1984) 

L «Impero» degli Anenti e dei socio Oscar 
Campana ex carrozziere di Capocolle di Cese 
na a cui sono affidati il «buon ordine» nei can 
tieri e i rapporti con le aziende del subappalto 
si completa con la nascita deila finanziana del 


gruppo la Finmec Srl ex Fmstam Spa avvenu¬ 
ta nell estate dell 84 Come tutte le altre socie¬ 
tà del gruppo anche la Finmec presenta bilanci 
imson a fronte di attività amplissime E sempre 
Gabnele Anenti che assume 1 mcanco di am¬ 
ministratore unico della nuova finanziaria la 
quale controlla interamente Mecnavi Msa, 
Isap e ali 83% la Trana Enzo Arìentl invece, 
che non può assumere cariche sociali per l 
fallimenti precedenti compare nelle a&sem 
blee di tutte le società del gruppo come «se- 
gretano» La Finmec sponsorizza fra 1 altro le 
squadre di basket maschile e femminile di Ra 
venna L ultimo «colpo» ravennate la cordata 
imprenditonale lo mette a segno all inizio 
dell 86 quando nleva 1 attività e il cantiere na 
vale della Cmt Arienti vorrebbe comprare il 
bacino e offre 9 miliardi pare con la copertura 
di una banca francese Ma la Cmt non accetta 
e si va all affitto Adesso la Mecnavi ha due 
bacini navali e un giro d affan notevolissimo 
con soli 70 dipendenti fissi e nell 86 ben 10 
miliardi e 800 milioni di cosu per «prestazioni 
da terzi» (subappalto) 

Ha il monopolio assoluto a Ravenna ed è 
divenuta la piu grande impresa nazionale nel 
settore della cantienstica navale privata Non 
solo Si è anche messa in affan con il ministero 
della Manna Mercantile (con l aiuto di chi?). 
Ha ottenuto in subappalto dall armatore Pano 
di Torre Annunziata la produzione dì 17 Peli 
can per ] attuazione della legge per la difesa 
del mare (un «affare d oro» su cui in Campania 
e aperta un inchiesta) e si dice che la conso¬ 
ciata Msa abbia già pronto nel cassetto un pro¬ 
getto per costruire i cacciamme per la Marina 
Poi la «strage» del 13 marzo 87 che a poste- 
nori e descrìtta ufficialmente dagli Anenti (re¬ 
lazione di bilancio dell 86 fatta a giugno 87) 
«un sinistro imprevisto e imprevedibile che ci 
ha portato a conoscenza di fatti a noi scono¬ 
sciuti come il lavoro nero * 

Le sorti degli «imprenditon d assalto» sem 
brano «irrimediabilmente segnate» come seri 
ve lo stesso Gabriele Arìentl «ferendosi alla 
Mecnavi e alla Msa 

Tutte le società del gruppo stranamente, 
presentano bilanci in forte perdita peri 86 (ap¬ 
provati tutti come in fotocopia ne 1 giugno 
dell 87) La Mecnavi dichiara 4 miliardi di de¬ 
biti con i fornitori e uno con le banche Arriva 
I interdizione all attività imprenditoriale da 
parte del tribunale di Ravenna (provvedimento 
poi annullato dalla Corte d Appello di Bolo¬ 
gna) e poi il fallimento della Mecnavi 
Le cariche sodali delle vane società passa 
no a Marta Adenti e a Oscar Campana (che 
non sono stari interdetti) La Msa Shipyard, 
guarda caso non compare più nel bilancio 
86 fra le società controllate dalla Fmmec Poi 
amva la Proconsult 
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l’Anniversario 


I familiari delle vittime accusano 


La mamma di Paolo Seconi: «Se il processo finisse in un certo 
modo sarebbe come far morire mio figlio un’altra volta...» 


«Non uccisero 13 polli, eppure..» 


•Sai mamma, se si tratta di un lavoro 
cosi sporco come sembra domani 
non ci tomo». Paolo Seconi, 24 anni, 
era al primo giorno di lavoro «nero». 
Massimo Romeo, stessa età, era par¬ 
tito da casa alle 7.15 per non fare 
tardi e con il libretto di lavoro in ta¬ 
sca. Tlittl I familiari aspettano II pro¬ 


cesso e si sono costituiti parte civile: 
•Sono ancora tutti liberi - dice uno di 
loro - come se fossero morti 13 polli, 
non 13 persone». «Per fortuna die fra 
poco vado in pensione» diceva Vin¬ 
cenzo Padua alla moglie. Il sjo inve¬ 
ce è stato l'ultimo corpo senza vita 
estratto dalla «nave maledetta». 


OALLA NOTTUA SEDAZIONE 

NOMATA EMILIANI 


■I RAVENNA Tredici alarle divene per un 
dolore utrocameme uguale. I parenti delle vii- 
lime al aono Incontrati dopo la tragedia una 
volta In tutto, Il 23 dicembre, quando sono 
•tali Invitati nella sede del municipio di Raven¬ 
na per ricevere 1263 milioni frutto della sonda¬ 
rteli locale suddivisi In 13 parti uguali 

Enso Adenti non al è sentilo neppure In do¬ 
vere di porgere loro le proprie condogllanie 
Figuriamoci I soldi della liquidazione Sua ma¬ 
dre, Invece, Pia Luigia Ghetti, il 12 luglio scor¬ 
so, ha posto line u suol giorni impiccandosi 
ne) suo laboratorio di Berilnoro 

Un anno è passato e in questi 12 mesi il 
sono costituiti parte civili lutti I familiari del 
morti del porto di Ravenna. Ma In questa deci¬ 
sione Il denaro non c'entra per niente 111111 . 
Indistintamente, vogliono aapere innanzitutto 
la verdi Nessuno di loro, Intani, pub nè non 
vuole dimenticare, almeno non prima che la 
giustizia che reputano troppo lenta e lino a 
questo momento «Ingiusta» abbia fatto il suo 
corso 

Nella casa di Filo d'Argenta, che Filippo Ar- 
nlanl, operaio In cassa Inlegrazlone dello stabi¬ 
limento Marini, divideva con I familiari, sono 
rimaste tre donne sole compresa Emanuela, 
11 anni, che In questi giorni sta preparando 
Insieme al compagni di classe, il regalo per la 
festa del papi 

Il suo non sa ancora se lo darl alla nonna o 
alla mamma, la signora Silvana. Ed è appunto 


quesl'ultlma che accetta II doloroso compito 
dì ricordare «Cosa vuole che dica? - esordisce 
- Per esprimere tutto quello che ho dentro non 
basta certo un articolo di giornale Quest'anno 
Iniziato cosi male è andato avanti sempre peg¬ 
gio Dicono che il tempo lenisce II dolore, pur¬ 
troppo ho dovuto Imparare a mie spese che 
non è vero Ci ho rimesso In salute e mi dicono 
che II processo andrà per le lunghe Certo tan¬ 
to denaro da sprecare In avvocati non ne ho- 

Come mal suo marito si era messo a fare 
quel tipo di lavoro7 «Perché la vita è la vita, lo 
saprà anche lei, del soldi, purtroppo ne servo¬ 
no tanti e dopo la morte di mio suocero lui era 
I unica persona a lavorare. 

Cosa si attende dal processo? 

■Che la giustizia sla giusta veramente e che 
la vita di mio marito sla valutata in qualche 
modo Non aveva neppure 40 anni. 

Massimo Romeo, che come Paolo Seconi e 
Gianni Codini era alla sua prima ora di lavoro, 
avrebbe dovuto diventare la fonte di sostenta¬ 
mento di sua madre La signora Stella, fragile e 
minuta, due delicati interventi subiti al cuore, 
si stupisce di non essere mona con lui Di 
Massimo adesso oltre al ricordi è rimasta la 
pensione dell'lnail ben IBS 000 lire al mese 
■Ma non mi interessano I soldi - si affretta a 
precisare - vorrei solo giustizia, vorrei sapere, 
che venisse fatta luce Qualche tempo la - 
aggiunge - ho sentito alla televisione che in un 



Per ora 27 indiziati 
A quando il processo? 


■i RAVENNA. C'è un’inchleiti anche mila aorte di Fabri¬ 
zio Freddi, U ragazzo di 22 anni che - ha dichiarato la madre 
- era «tato minacciato e percoaao dopo avere rilasciato un'In¬ 
tervista alla Tv nella quale denunciava 11 ■ vaporalato> den¬ 
tro la Mecnavt. Il fatto st è appreso proprio nei giorni scorsi: 
la Procura della Repubblica aveva chiesto l'archiviazione 
del ciao, mentre 11 giudice Istruttore ha formalizzato rinchle- 
sta. A che punto è l'inchiesta principale, per le tredici vittime 
sul lavoro? L'ultima comunicazione giudiziaria (la ventisette- 
tlma) è stata Inviata a Federico Rocco, comandante del porto 
di Ravenna, Indiziato di omicidio plurimo colposo e strage 
colposa. 

Prima di lui, a maggio, era stato ■Inquisito* per 1 medesimi 
reati anche U responsabile della sezione tecnica della capita¬ 
neria, Riccardo BernabcL 

Oltre a questi Indiziati «Medienti* gli Imputati prindpall 
per la tragedia dd 13 marzo sono 6, ovvero I tre Imprenditori 
detta Mecoavi, (Enzo, Fabio e Gabriele Alienti), V Ingegner 
Antonio Sama, direttore del lavori, Ciro di Bartolomeo primo 
■melale delta «Elisabetta Montanari* ed 11 perito chimico dd 


porto Vittorio Melandri. 

Per loro si parla di reati che vanno dal disastro colposo 
all’omicidio plurimo colposo, alla violazione delle nonne In¬ 
fortunistiche. 

Gli otto superesperti Incaricati di tare luce sulle canee « 
sul «contesto» delia strage, poi, dovrebbero depositare gU 
esiti dd loro lavoro entro aprile. 

Infine, sul banco dd responsabili dvlll delta tragedia In* 
sterne alta Mecnavl, alla società armatoriale Ctapagas e ad 
dire ditte coinvolte, comparirà anche U ministero delta Mari¬ 


to Intatti, ha autorizzato la citazione dell'esponente dd Go¬ 
verno richiesta a suo tempo da uno dd legali di parte dvlle. 

Il processo, pertanto, dovrebbe svolgerai entro l’anno. 

Il 3 novembre scorso c'è stato anche uno «smacco* d magi¬ 
strati ravennati, praticamente ■sconfessati* dal loro cottemi 
detta Corte d'appello di Bologna con una sentenza cbt u 
annullato le pene accessorie nd confronti dd tre fratelli 
Alienti che, dal mese di Indio, erano stati tcmporaneasMOte 
inibiti da qualsiasi attività imprenditoriale. Q R.E. 


cantiere edile erano morti 3 operai e avevano 
arrestato l’imprenditore Mi è venuta una rab¬ 
bia impotente Per 3 morti si finisce in galera, 
per 13 no Enzo Anenti e quelli come lui sono 
rimasti sempre hion e quel che è peggio, han¬ 
no potuto fare tutto quello che è pareo loro». 

«Dopo la disgrazia ho cercato un lavoro, ma 
inutilmente Quando dicevo che non ho più il 


manto trovavano delle scuse qualsiasi Sarà 
che ho un figlio ancora piccolo (15 anni, ndr) 
e che temevano che per lui mi assentassi più 
del necessario Solo l'affitto di questo apparta¬ 
mento mi costa 220.000 lire al mese, più tutto 
quello che segue». 

La vedova ai Vincenzo Padua ci fa accomo¬ 
dare nel salotto. «Nei giornali si parla di risarci¬ 


re I danni - continua - ma non ci sono soldi 
che possono nsarcire la morte di un uomo, di 
un figlio giovane So solo che quelli che devo¬ 
no pagare sono liberi come se avessero ucciso 
13 polli, non 13 persone*. 

Ma la signora Fadua ha parole dure anche 
per quelli che le sembrano riti «Cosa fanno le 
celebrazioni e scoprono le Ispidi a fare?* 

Della nostra lunga chiacchierata la signora 


Seconi, mamma di Paolo, un ragazzone aito e 
forte che voleva guadagnare qualche soldo per 


non pesare sulla famiglia, chiede, gentilmente, 
che venga riportata quest’unlca frase. «A me 
basta sapere solo chi e stato e che queste cose 
non accadano veramente mai più Se questo 
processo non si facesse o finisse in un certo 
modo, sarebbe come se uccidessero mio figlio 
un’altra volta». 


Bertmoro: «Qui qualche 
caporale gira ancora...» 







Sono appena le otto di sera quando al circolo 
ricreativo della casa del popolo cominciano ad 
arrivate alla spicciolata uomini e donne di tutte le 
età, tra cui molti giovani. L'appuntamento è con il 
«maratone», un (resene con la briscola che in Ro¬ 
magna è obbligatorio imparare (in da piccoli. Alla 
parate campeggia un manilesta di Lenin... 

DAL NOSTRO INVIATO 




MI DGHTtNORO (Forti) Prima di andare In di¬ 
scoteca a dalla fidanzala i giovani passano alla 
caaa del popolo a farsi una partita a maraffone 
CI sono anche I biliardi e vldeoglochl Lo af¬ 
fiancano un avviso per un gita all'isola d'Elba e 
la tabella del girone di caldo 
Qui erano di casa I cinque giovani di Beni- 
noto morti nella sciagura dell'Ellsabetta Mon¬ 
tanari Alessandro Cenilonl di 21 anni, Onofrio 
Piegar!, 19 anni. Marco Oaudensl, 18 anni, Do¬ 
menico Laporta, 23 anni e Antonio Sanaovinl 
di 29 anni erano conosciuti un po' da tulli 
Molli coetanei II ricordano come amici d in- 
landa, compagni di scuola e di vita 
•Cenlionì e Piegar! - dice Valerio. 24 anni, 
coltivatore, venuto alla casa del popolo per II 
maratone e gli amici - giocavano insiemi a 
me nella squadra di calcio di Beninoro » An¬ 
che Eros II conosceva bene Lui stesso ha lavo¬ 
rato nel porto di Ravenna In un cantiere delle 
Salpem proprio a fianco della Elisabetta Mon¬ 
tanari •Lavoravano in condizioni disumane, 
bastava vedere come erano ridoni qvando 
uscivano dalle stive Anche a me - dice Eros - 
è capitato di andare a lavorare dentro le stive 
peri la facevamo in tutt'alln condizioni Ave¬ 
vamo un aspiratore che portava via II fumo e 
a fianco del saldatore c’era sempre un'altra 
persona pronta con un estintore Si lavorava 
senza frena ed ogni mezz'ora ci si dava II 
cambiar 

I ragazzi di Berilnoro erano stali reclutati da 
Antonio Sansovlnl (motto anche lui sulla na¬ 
ve), un artigiano locale, un coetaneo e un ami¬ 
co che avevano Imparato a conoscere al circo¬ 
lo Arci della Casa del popolo Insemina uno di 
loro Alessandro Centlonl era stalo asunto con 
un contratto di formazione lavoro, ma tutti gli 
altri, Inyece, erano In nero Onorilo Piegar! e 
Marco Gaudenzl erano al loro primo lavoro 
Berilnoro e le sue ottomila anime si trovano 
nel cuore della Romagna E un paese ricco, 
con una radicala tradizione di sinistra, e diffu¬ 
so tessuto democratico II sindaco Edoardo 
Sanzanl dice che anche Ira I giovani c è un 
buon livello di occupazione Non ci sono i 
clamorosi fenomeni di disagio sociale che af¬ 
fliggano le grandi aree urbane, I tossicodipen¬ 
denti si contano sulle dita di una mano L'ap¬ 
parato produttivo è costituito prevalentemente 
da aziende artigiane, quasi 280, cresciute at¬ 
torno alle ceneri del tubificio Maraldl che ai 
tempi d'oro occupava 500 lavoratori 
Anche l'agricoltura con il Sangiovese e l'Al¬ 
bana è morto ricca Quello che emerge è per¬ 
ciò Il ritrailo di un paese tranquillo e solido sul 
plano economico e sociale 
Quando accade la sciagura al porto di Ra 
venna e cinque giovani di Berilnoro persero la 
vita In quella stiva il paese é scosso, quasi In¬ 
credulo Quando poi si seppe che questi ragaz¬ 
zi non orano In regola, lavoravano In nero, che 
orano siati reclutati con metodi da caporalato 
nacquero Interrogativi e polemiche Si puntò il 
dito contro un apparato produttivo polverizza¬ 
lo come quello artigiano accusato di alimenta¬ 
re Il lavoro nero Forse è uno semplltlcazione, 
ma il problema viene posto Però é una rifles- 
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E la legalità è costata 50 miliardi 


MI RAVENNA Uno dei cantieri più grossi, la 
Cmt, ha mezzo proprio in questi giorni i dipen¬ 
denti In cazza integrazione, motivo la man¬ 
canza di commesse da un lato e di autorizza¬ 
zione a avolgere lavoro a bordo delle navi, 
dall’altro. Due facce della stessa medaglia An¬ 
che le altre imprese cantieristiche (una decina, 
di cui però soltanto tre di una certa entità) 
segnano il passo «Prima del 13 marzo ’87 si 
andava su medie di un paio di commesse al 
giorno - ci dicono àll Usi ravennate - adesso 
le autorizzazioni che ci vengono nchleste non 
superano le due alia settimana» 

L’altro giorno è trapelata la notizia che an¬ 
che la «nave della morte», la Elisabetta Monta¬ 
nari, sta per lasciare le banchine ravennati per 
andare a farei rislstemare altrove, in Jugoslavia 
La Montanari per poter affrontare la traversata 
ha però bisogno di risanare lo scafo ancora 
squarciato dopo la tragedia di un anno fa 

■E dal 10 di febbraio che abbiamo chiesto al 
comitato ’Zamberletti' Il sopralluogo necessa¬ 
rio alla concessione dell'autorizzazione prov¬ 
visoria per lavorare sulla nave - lamenta il tito¬ 
lare della Cmt, Gaetano Trombinl - ma non 
abbimo ancora in mano nulla Siamo cosi ri¬ 
masti senza lavoro di qui la cassa Integrazio¬ 
ne, per una settimana, sperando che qualcosa 
si sblocchi». Sulla stampa locale infine è an 
che circolata la notizia che un grosso lavoro, di 
parecchi miliardi, sarebbe approdato poi subì 
to «ripartito» per altri Udì una volta constatata 
l’obiettiva difficoltà ad essere realizzato in 
tempi e prezzi competitivi 

E in Comune azzardano anche delle cifre, 
sui «mancati» lavori di quest ultimo anno dai 
30 ai 50 miliardi Porto di Ravenna impraticabi 
le, allora? I pareri su questo punto anche se 
con diverse sfumature, sono abbastanza con¬ 
cordi negli ultimi dodici mesi si sono verifi¬ 
cate una serie di condizioni che hanno con¬ 
corso a creare una situazione indubbiamente 
difficile 

«Controlli troppo rigorosi’ E quello che ab 
blamo chiesto noi ed abbiamo fatto soltanto il 
nostro dovere, interpretando il sentimento ge¬ 
nerale - risponde l’assessore comunale alle 
attività produttive, Alberto Rebucci - li decre 
to Zamberlettl è uno strumento indispensabile 
che non si discute Purtroppo non viene appli¬ 
cato altro che a Ravenna» 


Un solo porto, in Italia, quest’anno ha za a Ravenna l’hanno pagata cara. In 

dovuto rispettare nuove norme di si- ca * co l a c ^ e ?° no * s 9 a RP a 'l l * 

curezza* quello di Ravenna Negli al- f* a Jjf 1 P 0 * 10 *‘ n r 5^°i a * 

. „ à a nJ 9lA liardi di lavon. Anche la Elisabetta 

tn cantieri italiani tutto è andato Momanari | a „ nave deUa morte „ sta 

avanti come prima, in attesa di una pg r lasciare l e banchine per andare a 
nuova legge che il governo ha fatto farsi nsistemare in Jugoslavia. Uno 
slittare di mese in mese. Quali le con- dei cantien più grossi, ia Cmt, ha fatto 
seguenze? Che la legalità e la sicurez- scattare la cassa integrazione. 


DAL NOSTRO INVIATO 

FLORIO AMADORI 
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Il comitato di coordinamento istituito dal 
ministro per la Protezione civile ia scorsa pri¬ 
mavera ha funzionato regolarmente, vagliando 
tutte le attività presenti in porto ed anche riper¬ 
correndo a ritroso tutta la casistica degli infor¬ 
tuni fino agli anni 70 

Ma il dato piu importante è 1 avere messo in 
stretta e continua comunicazione tutti gli enti 
preposti alla tutela della sicurezza nelle attività 
portuali «Un fatto estremamente positivo - 
spiega il consigliere comunista dell Usi Massi¬ 
mo Medri - ma con un nsvolto oggettivo nella 
difficoltà a conciliare sistemi e abitudini pro¬ 
fondamente diversi da organo ad organo I 
limiti più gravi, comunque, sono di ordine legi¬ 


slativo Come Usi abbiamo proposto che le 
valutazioni sulle vane situazioni da esaminare 
siano condotte di concerto fra tutti gii enti 11 
sistema, tuttavia, non può nguardare soltanto 
Ravenna» 

Il porto romagnolo è sotto un controllo 
strettissimo Tutti i tipi di ispezione sono state 
intensificate Anche gli organici degli istituii di 
prevenzione e vigilanza sono stati integrati (i 
tecnici dell Usi erano meno di una mezza doz¬ 
zina ed oggi sono 15, altri tre sono in attesa di 
concorso)-e i metodi d ispezione resi piu effi¬ 
caci 

Un altro versante di lavoro avviato in questi 
mesi a Ravenna (e anche in questo caso si 


tratta di una esperienza unica In Italia) è il 
propello Armar, che sta per «Alti rischi indu¬ 
striali e portuali nell’area di Ravenna» «È un 
prototipo nazionale - dicono in Regione - che 
abbiamo elaborato insieme al Dipartimento 
nazionale per la protezione civile e agli enti 
locali deve servire a mettere a punto modalità 
tecniche, metodologie e analisi In tema di 
grandi rischi industriali» 

Tempi a disposizione 18 mesi, a partire da] 
novembre scorso «Abbiamo già svolto la pri¬ 
ma fase, delle quattro previste, e avviata la 
seconda - precisa il presidente della Provin¬ 
cia, il comunista Adriano Guemm - alla fine 
avremo in mano una mappa completa e un 
piano di intervento puntuale su tutte te attività 
a rischio Anche qui, però, come per il decreto 
Zamberlettl, si tratterà di non limitarne gli ef¬ 
fetti alla sola Ravenna AUnmenti si potrebbe¬ 
ro creare condizioni di indubbia disparità ope¬ 
rativa» 

Sicurezza e competitività, allora, non sono 
cose concifiabili in questo paese? È quanto si 
deduce anche dall’interrogazione nvolta nel 
giorni scorsi al governo da un gruppo di depu¬ 
tati comunisti, tra cui Bassolino e Angelini, sin¬ 
daco di Ravenna fino al maggio scorso Essi 
sottolineano con forza, tra le altre cose, la 
dispanta che si crea tra aziende «sane» e le 
.altre imprese che sia nella cantienstica pubbli¬ 
ca, che in quella privata, praticano lavoro ne¬ 
ro, caporalato, violazioni di contratti o diritti 
sindacali 

•I controlli sono giusti, indispensabili, le 
norme severe anche - afferma 11 console della 
Compagnia portuale ravennate, Oscar Trasfon¬ 
di - ma se vengono messe in atto soltanto qui, 
diventano di fatto una penalizzazione molto 
pencolosa La sicurezza del lavoro, in un pae¬ 
se civile, non può andare a scapito della com¬ 
petitività» 

Ai ravennati, però, la fiducia non manca 
Recentemente è stato costituito Carport, un 
consorzio fra le due organizzazioni artigiane, 
per la qualificazione delle piccole Imprese che 
lavorano sul porto E da parte del Comune, 
con una variante al Prg, è stata destinata un’a¬ 
rea di 17 ettari alla cantieristica e all’offshore 
Un porto che vuole crescere nonostante le 
mille difficolta, non può fare a meno di queste 
attivila fisse 


In alto edal centro, il disperato 
addio del parenti alte giovani 
vittime della strage. A fianco, 
l’Immensa folla che ha espres¬ 
so il dolore di Ravenna c del 
Paese. In basso: la nave della 
tragedia, l’Elisabetta Montana¬ 
ri, nel bacino della Mecnavl. 

Le fotografie sono di Luciano 
NadaUnie Umberto Gaggioll 


sione che stenta ad andare avanti 

In quest’anno che è passato cosa è accadu¬ 
to? Il sindaco allarga le braccia per diro che 
non si è andati al di là delle prime e dovute 
reazioni a caldo, ma esclude che a Bertlnoro l 
rapporti di lavoro siano dominati da forme di 
capoiarato. Anche il segretario della Camera 
del lavoro di Forlì, William Martini, sostiene 
che bisogna fare delle distinzioni «Questo 
non è Africa», dice Non nega però che proble¬ 
mi esistono, «fi l'ambiente del porto che crea 
la deregolamentazìone, sono i grossi commit- 
tenti che generano lavoro nero e instauro; i la 
pratica del subappalto polverizzato• 

Tiziano Alessandrini, segretario della Cna di 
Forti, riconosce che c’è una sfrangia di arti- 
sianolo margmahzzato che opera fuori dai 
limiti di sicurezza », maresplnge l’equazione 
decentramento produttivo e subappalti uguale 
a lavoro nero «7>a l'altro - afferma - mi sem¬ 
bra di capire che in questo anno gli unici che 
si sono mossi siamo stati proprio noi Abbia • 
mo detto che certe aziende artigiane sono 
costrette a condizioni capestro pur di ottene- 
re un lavoro Perciò - aggiunge - abbiamo 
fatto un consorzio tra associazioni artigiane 
per gestire gli appalti nel porto di Ravenna. 
L'obiettivo e quello di aumentare sicurezza e 
potere contrattuale proprio per non sottosta- 
re alla vessazioni che un imprenditore d'as- 
salto come l'Anenti impone alle piccole im¬ 
prese». Alessandnni dice che era statachiesta 
anche una legislazione che mettesse in condi¬ 
zione te imprese di avere tutte te garanzie per 
gli appalti, ma finora non si fatto nulla. 

La sua non è una difesa d'ufficio, ma non 
accetta nemmeno che si faccia di ogni erba un 
fascio 'Parlare di decentramento selva0o è 
sbagliato Che ci sta l'azienda che vuole pro¬ 
durre il massimo spendendo il minimo non b 
escludo - dice Alessandrini - ma dire che nel * 
l'artigianato tutto è negativo che i diritti non 
esìstono è sbagliata E recente un'mdagme 
tra i lavoratori dalla quale emerge che lo qua¬ 
lità dei lavoro è migliore delle piccole impre¬ 
se che nelle grandi» 

Gli amici dei ragazzi morti, quelli che si in¬ 
contrano atta Casa del popolo, non sanno mol¬ 
to di quello che si è fatto o non si è fatto dopo 
la tragedia 11 loro filtro resta ciò che si dice tra 
gli amici, ai bar o sui lavoro 

Antonello Ceredì, 28 anni, è molto critica 
«Afofi è cambiato niente e chi ha bisogno di 
lavorare cerca di adattarsi * Tradotto vuol di¬ 
re che per lavorare si subiscono anche condi¬ 
zioni insicure Anche Veleno pensa che «non 
tutti siano in regola* e che certa gente «pur di 
lavorare si accontenta». Il caporalato, procac¬ 
ciatori di mano d’opera? «Non proprio - dice 
Eros, che nel frattempo ha lasciato if lavoro del 
porto - ma qualcuno che promette lavori vo¬ 
lanti, sei mesi un tanto all'ora e in regola il 
minimo indispensabile per non avere guai c 'è 
ancora» 

Tra I giovani cosa si dice? «Se ne discute 
poco - sottolinea Valerio - c'è menefreghi¬ 
smo, ognuno pensa per sè» Eros è drastico e 
pessimista «5bno state 13 morti mutili , il la¬ 
voro nero ci sarà sempre». 





















lAnniversario 



3000 morti sul lavoro 

Queste le cifre agghiaccianti 
che riguardano un solo anno 
Approssimate per difetto 


Sono soprattutto giovani 

Un terzo degli «omicidi» 
è nel settore dell’edilizia 
Poi c’è la questione ambiente 


Quel cimitero «bianco» 


„J 

1 t j 


wm ROMA in media sono necessan 397 gior¬ 
ni per la quantificazione economica del danno 
subito da chi ha un infortunio sul lavoro Altri 
sessanta per vederselo liquidare Se chi ha avu¬ 
to l'infortunio ci ha lasciato la pelle, in man¬ 
canza di eredi diretti, alla famiglia non spetterà 
nulla È il 25 per cento dei casi Altrettanti 
sono i casi in cui i datori di lavoro riescono a 
dimostrare che l'incidente non è avvenuto in 
servizio D’altra parte i morti sul lavoro, per 
l'inail, «esistono* solo quando sono stati liqui¬ 
dati Ecco alcuni dei motivi per cui i dati fomiti 
dall'istituto su quanta gente «muore di lavoro» 
ogni anno in Italia sono poco attendibili E 
neanche aggiornati Gli ultimi «ufficiali» risal¬ 
gono al 1984 In quell'anno nel settore indu¬ 
stria I morti furono 2 776 Da allora, nonostan¬ 
te una spesa di 300 miliardi per la computeriz¬ 
zazione e l'aumento dei centri di raccolta in¬ 
formazioni da 100 a 260, l'Inail non ha piu 
«sfornato» un tabulato Ma dati ufficiosi esisto¬ 
no I morti del 1985 sarebbero 2 923, quelli del 
1986 oltre 3 000 Di lavoro, dunque, si muore 
di più Non di meno come affermano le statisti¬ 
che ufficiali Ancora di più se, superando il 
dato oggettivo del numero, leniamo presente 
la diminuzione di addetti che via via negli anni 
sta avvenendo Sarebbe interessante conosce¬ 
re le cause di questo vuoto d'informazione 
dell'Inali Sarebbe interessante sapere perché i 
moduli fomiti alle sedi territoriali proprio per 
le indagini In ogni provincia non vengono uti¬ 
lizzati Non può bastare la giustificazione che 
c'è il personale da addestrare o che il compu¬ 
ter ha perso la memoria Davanti a tanta incu¬ 
ria ogni sospetto è lecito 
Ma anche se l'inail funzionasse a dovere 
probabilmente non ne sapremmo di più Molti 
•omicidi bianchi» non conosceranno mai l'o¬ 
nore di una statistica Sono quelli che i datori 
di lavoro riescono a regolare in proprio Pa¬ 
gando il silenzio di una famiglia disperata con 
una mandata di soldi Per un po' i parenti del 
morto riusciranno a tirare avanti. E il padrone 
risparmierà parecchio dato che un'impresa ha 
diritto ad una defiscallzzazione del 15 per cen¬ 
to se in un anno non avrà denunciato alcun 
incidente II tutto è facilitato dal fatto che le 
ditte possono stipulare assicurazioni non no- 


Di lavoro si muore giovani Lo dicono 
le statistiche, lo confermano le cro¬ 
nache dei giornali. Di lavoro si muore 
giovani perché quelli con pochi anni 
sono, più di altri, costretti ad accetta¬ 
re mansioni faticose, turni stressanti, 
incarichi pericolosi. Merce di scam¬ 
bio è la possibilità di lavorare Quanta 


gente ci lascia la pelle ogni anno in 
un cantiere edile, in una cava, in una 
industria non è dato saperlo L'ultima 
cifra ufficiale fornita dall'lnail, 2 776, 
risale all'84. Quella ufficiosa riferita 
all'86 dà i brividi. Nell’era della tec¬ 
nologia avanzata i morti sul lavoro 
aumentano. Sarebbero più di 3.000 


MARCELLA C1ARNELU 


mmative Coprirsi le spalle, quindi, ma non 
assumere nessun impegno II controllo di que¬ 
sta situazione, con la riforma sanitaria, è passa¬ 
to nelle mani del ministro della Sanità Decine 
di uffici, istituti supenon sparsi in tutta Italia, 
centri di informazione per riuscire a sapere 
ben poco delle cause all origine di queste 
3 000 morti all'anno, e forse piu 
Un terzo di esse si venfica nell'edilizia E 
sono conseguenza diretta dell'attuale proces¬ 
so produttivo Fino ai primi anni 70 c'era il 
cottimo, I operaio andava di fretta Più lavora¬ 
va, più guadagnava E cadeva dal ponteggio 
Oggi il cottimismo e stato sostituito dalla pol¬ 
verizzazione della commessa con deleghe per 
lavori diversi ad aziende diverse «C è un im- 
barbanmento nei cantien - dice Roberto Toni¬ 
ni, segretano generale della Filiea Cgil - pro¬ 
prio per questo passaggio di responsabilità dal¬ 
la grande Impresa titolare dell appalto alle pic¬ 
cole aziende che, in realtà, eseguono il lavoro 
Su tutto questo pesa la tangente che ognuno di 
questi soggetti è costretto a pagare per poter 
lavorare E ovvio, quindi che nelle piccole im¬ 
prese i costi vengono ridotti solo a discapito 
della sicurezza dei lavoratori È per questo che 
noi sosteniamo che è finito il momento m cui 
si può appaltare un grosso lavoro senza pre¬ 
sentare contemporaneamente i piani di nschio 
che non devono prevedere solo gli incidenti 
"tradizionali" I rischi in cantiere non sono piu 
solo la caduta da un ponteggio instauro» È 
vero Un operaio edile oggi maneggia sostanze 
di cui non conosce neanche la composizione 
Spesso sono cancerogene, già messe all ìndice 
in tutti i paesi della Cee Da noi circolano libe¬ 


ramente senza etichetta, senza istruzioni per 
l'uso, senza le Indicazioni di precauzioni da 
prendere La normativa di sicurezza nel nostro 
paese d'altra parte risale a) '57 Ad anni m cui 
l'elettricità era poco usata Ed ora un gran nu¬ 
mero di incidenti è dovuto propno all uso im 
propno della corrente elettrica Ad un'epoca 
in cui il cemento e la calce si impastavano in 
cantiere faticoso, ma almeno si sapeva quali 
materiali si stavano manipolando In un recen¬ 
te convegno a Napoli il dottor Massimo Mene 
gozzo, aiuto presso la cattedra di medicina del 
lavoro della prima facoltà di medicina, ha for¬ 
nito sull'argomento dati allarmanti Su una pre¬ 
visione di tumori sui lavoraton del settore da 
2 600 a 13 000 all’anno l'inail in un anno ne ha 
liquidati 37 Per quanto riguarda le dermatiti 
sono di natura allergica quelle del 2 per cento 
degli esposti, di natura non allergica quelle del 
trenta per cento 

Le richieste del sindacato sono chiare i pia¬ 
ni di rischio, Usi funzionanti capaci di controlli 
accurati, un delegato alla sicurezza nei grandi 
cantieri, un delegato interaziendale per quelle 
imprese con meno di sei addetti per evitare un 
uso selvaggio della manodopera in squadre di 
subappalto che lavorano senza orano e senza 
alcun controllo, la possibilità per il sindacato 
di costituirsi parte civile nei processi Sono 
state avanzate nel corso di un incontro che si e 
svolto nei giorni scorsi con i deputati che fan¬ 
no parte della commissione Lavoro della Ca¬ 
mera, cui è affidata una indagine conoscitiva 
sugli infortuni sul lavoro Era stata richiesta 
subito dopo la tragedia di Ravenna Ha mosso 


i pnmi passi solo ora La speranza è che riesca 
a fornire m tempi brevi risposte certe Perché 
questo avvenga i sindacati hanno proposto una 
indagine campione sulle situazioni realmente 
esistenti in alcuni grandi centri urbani come 
Milano, Roma, Napoli, Palermo. SI potrebbe 
fare un po' di chiarezza su quali e quanti sono 
gli Interventi e le sanzioni operate in termini 
preventivi nei cantieri; su chi è il vero respon¬ 
sabile di un infortunio; sul motivi che portano 
ad un decentramento selvaggio in un settore in 
cut, al contrario, le responsabilità dovrebbero 
essere rapidamente individuabili anche tenen¬ 
do conto che gli infortuni sul lavoro nel settore 
edile costano parecchio non solo a dii li subi¬ 
sce ma anche alla collettività. Una ricerca del* 
l'Ispes riferita agli anni '81 -’86 ha quantificato 
il costo in 120 000 miliardi 
Ma per fatica, distrazione da affaticamento, 
stanchezza non soffrono incidenti solo gli edi¬ 
li Un'altra categoria esposta è quella dei lavo¬ 
ratori delle cave, dei cementifici, dell'amianto 
«73 000 addetti, 20 morti all'anno. Chi lavora 
nelle cave non ha orari, non fa turni - dice 
Carla Cantore, segretario generale della cate¬ 
goria - Le 40 ore del contratto aono un'uto¬ 
pia Più si lavora, più si guadagna. E poi c'è la 
complessità di mansioni diverse da svolgere 
quasi contemporaneamente. È facile, in quelle 
condizioni, restare sotto un peno di marmo 
L'età dei morii è bassa. In cava si muore in 
media a 33-34 anni, li a 40 anni si è già vecchi 
Molti morti non hanno neanche 20 anni Sugli 
infortuni degli ultimi trenta anni stiamo prepa¬ 
rando un "libro bianco". I primi dati sono allu¬ 
cinanti» Cosi come lo sono quelli del casi di 
cancro dove si produce amianto. Un lavorato¬ 
re dovrebbe essere esposto solo per due ore 
Ma è un obbligo dimenticato da tutti. Lo sta 
ricordando ora in tribunale il sindacato che si 
è costituito parte civile in una causa contro 
I Eternit di Casal Monferrato 
La sicurezza sui posto di lavoro è, dunque, 
ancora lontana. Nessuna quota viene destinata 
alia sicurezza, specialmente del lavoratori più 
«deboli* Il rischio è che il «Mal più» rimbalzato 
un anno fa, da Ravenna in rotta Italia, lo dovre 
mo urlare ancora 


I vjaggi di primavera '88 


Leningrado Mosca Praga 


Partenze: 28 e 30 marzo, 2-26-27 e 28 apnle 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli di linea 
Quota individuale partecipazione da lire 1.290.000 
(supplemento partenza da Roma lire 30.000) 

Itinerario: Roma o Milano, Leningrado, Mosca, Milano o Roma 
la quota comprende: sistemazione In alberghi di pnma cate- 
gona «A» in camere doppie con servizi, trattamento di pensio¬ 
ne compieta 

Leningrado Mosca 

Partenza: 23 e 30 apnle 

Durata: 8 giorni (6 notti) • Trasporto: voli charter da Bologna 
e Pisa 

Quota Individuale di partecipazione lire 1.015.000 
Itinerario: Bologna oPisa, Leningrado, Mosca, Pisa o Bologna 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di pnma cate¬ 
goria «A» in camere doppie con servizi, trattamento di pensio¬ 
ne completa 

Kiev Leningrado 
Mosca 

Partenza- 26 apnle 

Durata: 10 giorni - Trasporto voli di linea 
Quota individuale di partecipazione lire 1.390 000 
Itmerano: Milano, Kiev, Leningrado, Mosca, Milano 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di pnma cate 
gona «A» in camere doppie con servizi, trattamento di pensio¬ 
ne completa 

Budapest e Praga 

Partenze: 30 marzo e 20 apnle da Milano, 1 e 22 apnle da 
Roma 

Durata: 8 giorni ■ Trasporto- voli di tea 
Quota Individuale di partecipazione da lire 1.300.000 
Ihnerano: Roma o Milano, Budapest, Praga, Milano o Roma 
La quota comprende: sistemazione In alberghi di pnma cate¬ 
goria in camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa 


Partenze: 2 e 23 apnle da Milano 

Durata: 5 giorni - Trasporto: voli di linea 

Quota individuale partecipazione da lire 730.000 

Itmerano: Milano, Praga, Milano 

La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate- 

gona in camere doppie con servizi, trattamento di pensione 

completa 


Partenza: 23 aprile 

Durata: 6 giorni - Trasporto: treno cuccette 
Quota indhiiduale di partecipazione lire 605.000 
Itinerario: Firenze, Bologna, Milano, Parigi, Milano, Bologna, 
Firenze 

La quota comprende: sistemazione airhotel Ibis Montmartre 
in camere doppie con servizi, trattamento di mezza pensione 


UN’OFFERTA ECCEZIONALE PER GLI AMICI DI UNITÀ VACANZE 

Crociera nel Mediterraneo 

Genova, Napoli, Pireo, Kusadasi, Istanbul, Smime, Ashdod, Port Said, Alessandria d’Egitto, Siracusa, Capo, Genova 

Partenze: 11 e 25 giugno, 9 luglio, 20 agosto, 3 settembre • Durata 15 giorni 


QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 

(sistemazione in cabine interne con servizi, ponte principale) 


Hammamet e 
Monastir (Tunisia) 

Partenze: 4 e 25 aprile 

Durata: 8 giorni - Trasporto: voli di linea o speciali 
Quota individuale di partecipazione lire 490.000 
(supplemento partenza da Milano lire 60.000) 
ihnerano: Roma o Milano, Monastir, Hammamet, Milano o 
Roma 

U quota comprende: sistemazione in alberghi di mima cate¬ 
goria in camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa 


Cuba super 


Posto In cabina quadrupla lire 850.000 
Posto In cabina tripla lire 975.000 

Posto In cabina doppia lire 1.350.000 


Tasse di imbarco e sbarco lire 95.000 

Per le partenze 9 luglio e 

20 agosto supplemento di lire 50.000 


r UNITA VACANZE 


MILANO, viale Fulvio Tosti 75, telai. 02/64.23.557 - ROMA, via dei Taurini 19, telef. 06/40.490.345 
e presso tutte le Federazioni del Partito comunista italiano 


Partenza: 2 apnle 

Durata: 12 giorni - Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione 1.850.000 
Itinerario: Milano, Avana, Guamà, Abcon, Trinidad, Ancon, 
Avana, Milano 

La quota comprende, sistemazione in alberghi di prima cate- 
gona in camere doppie con servizi, trattamento (fi mezza 
pensione 

Cuba 

Gran tour delusola 

Partenza: 11 aprile 

Durata: 15 giorni - Trasporto: voli charter 
Quota individuale di partecipazione lire 1.985.000 
Itmerano: Milano, Avana, Guamà, Trinidad, Camaguey, Santia¬ 
go de Cuba, Guardalavaca, Avana, Milano 

Cuba 

tour e Varadero 

Partenze: ogni lunedi 

Durata: 15 giorni ■ Trasporto: volt charter 

Quota individuale di partecipazione lire 2.060.000 

Itmerano: Milano, Avana, Guamà, Cientuegos, Trinidad, Vara- 

deno, Avana, Milano 
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Treni 

ICobas 
rinviano 
lo sciopero 


ECONOMIA E LAVORO 


Il negoziato tra sindacati, Alitalia 
Assoaeroporti e Intersind 
è proseguito fino a tarda notte 
Interpellati Formica e Mannino 


Dopo la prima intesa sul salario 
serrato confronto sulla 
riduzione deiromrio di lavoro 
Lo sciopero ieri a Fiumicino 


Sciopero ne! Sulcis 

Coi minatori gli studenti 
i giovani, gli enti locali 
Un corteo di 15.000 


Aerei, trattativa a oltranza 

Trattativa Alitalia: è stata raggiunta l’altra notte una 
prima intesa relativa alla parte economica. Il nego¬ 
ziato, incagliato da vari giorni, è così potuto anda¬ 
re avanti sulle altre questioni rimaste irrisolte. Il 
confronto è a oltranza e sembra ormai avviarsi 
verso la stretta finale. Resta confermato per oggi lo 
sciopero di 24 ore dei dipendenti della società 
«Aeroporti di Roma». 


PAOLA SACCHI 


(MI ROMA, Ieri nei corso dì 
una riunione del comitato na¬ 
zionale di coordinamento del 
macchinisti delle Fs è stato 
•postalo ad aprile lo sciopero 
ene In precedenza I Cobas 
avevano annunciato per la fi¬ 
ne di marzo. Dunque ci sarà 
ancora del tempo a disposi- 
alone per permettere al rap¬ 
porto tra Cobas e sindacati di 
andare avanti per raggiungere 
un accordo definitivo che 
consenta di aprire il confron¬ 
to con le Ferrovie sui temi sol¬ 
levati dai macchinisti. 

Ieri comunque a Napoli I 
Cobas, che recentemente 
avevano registrato anche divi¬ 
sioni al loro Interno sull’Intesa 
con 1 sindacati confederali o 
con quello autonomo della Fi¬ 
nto, hanno contestato alcuni 
punti della bozza di mediazio¬ 
ne con II sindacato. Una delle 
questioni più sollevate è quel¬ 
la del modo come si ragglun* 

S ono gli Incrementi dì produt- 
vitè previsti dal contralto. I 
macchinisti chiedono che sia¬ 
no rispettate lino in fondo le 
norme sulle prestazioni stabi¬ 
lite dal Dpr 374. 


im ROMA. Trattativa Alitalia: 
ormai sembra proprio di esse¬ 
re arrivati alle ultime battute, 
Anche se fino a ieri sera nodi 
di non poco conto dovevano 
ancora essere sciolti, Primo 
tra tutti, la riduzione dell'ora¬ 
rio di lavoro. Come si sa, I sin¬ 
dacati giudicarono da subito 
del tutto insufficiente la pro¬ 
posta fatta dal ministri su que¬ 
sta questione: Fiumicino at¬ 


tualmente è uno del posti di 
lavoro dove ancora si fa l'ora¬ 
rio settimanale più lungo (42 
ore e mezzo) 

È stato questo il punto prin¬ 
cipale al centro del serrato e 
duro confronto tra sindacati, 
Alitalia, Assoaeroporti e Inter- 
slnd andato avanti anche ieri 
fino a notte fonda. 11 negozia¬ 
to era ripreso Ieri mattina, do¬ 
po l'ennesimo round nottur¬ 


no. È stato poi sospeso ieri se¬ 
ra dopo le 20. Più tardi c’è 
stato un Incontro informale 
tra i segretari confederali, del¬ 
le federazioni di categoria e l 
ministri Formica e Mannino. 
L'incontro è terminato ieri se¬ 
ra a tarda ora. In seguito a 
questa riunione sembra che cl 
sia stato un ulteriore interven¬ 
to del ministri sulla questione 
della riduzione dell'orario di 
lavoro che avrebbe permesso 
di superare e far procedere 
più speditamente la trattativa 
che è ripresa dopo la mezza¬ 
notte. Se verrà superato que¬ 
sto scoglio, probabilmente 
stamattina, alle 10 , le parti si 
incontreranno al ministero 
del Lavoro per la stretta finale. 
Fino a Ieri sera il clima era di 
moderato ottimismo, ma an¬ 
che di preoccupazione per i 
grossi nodi rimasti ancora in¬ 
soluti. Tra questi c’è anche la 


richiesta dei sindacati di ap¬ 
portare miglioramenti alla 
parte relativa alla distribuzio¬ 
ne temporale delle tranches 
degli incrementi salariali e 
della durata del contratto. La 
sensazione è comunque quel¬ 
la che il più tormentato e de¬ 
fatigante negoziato della sto¬ 
ria sindacale degli ultimi tem¬ 
pi si stia avviando verso la fase 
conclusiva. 

La svolta che ha permesso 
alla trattativa, incagliata da va¬ 
ri giorni, di procedere a ol¬ 
tranza sulle altre questioni è 
stata determinata dalla prima 
intesa raggiunta mercoledì 
notte sulla questione della di¬ 
stribuzione sulle varie voci 
contrattuali degli incrementi 
salariali previsti dalla proposta 
cornice dei ministri Formica e 
Mannino. L’intesa, come si sa, 
parte dalla conferma dì un in¬ 
cremento sulla paga base di 


180.415 lire medie mesili a re¬ 
gime (scaglionate cioè nei 
tempi di durata del contratto). 
A questo incremento se ne ag¬ 
giungono altri relativi a vari 
Istituti: diaria giornaliera per i 
non turnisti, rivalutazione de¬ 
gli scatti di anzianità pregressi 
e futuri, rivalutazione delle in¬ 
dennità del lavoro notturno, 
equiparazione normativa ope¬ 
rai-impiegati, Indennità vo- 
lo.L' intesa ha fatto si che ve¬ 
nisse totalmente confermato 
l'aumento globale previsto 
dalla proposta di mediazione 
ministeriale con tutti l suoi «ri¬ 
flessi* sul resto. 

Intanto anche quella di Ieri 
è stata una giornata difficile 
per lo scalo romano di Fiumi¬ 
cino, dove si è svolto uno 
sciopero di 24 ore del dipen¬ 
denti della società Aeroporti 
di Roma. Sciopero che era 


stato proclamato dai sindacati 
nell’ambito di un pacchetto di 
agitazioni deciso tempo fa. 

Dopo otto mesi, da tanto 
tempo dura questa infuocata 
vertenza degli aeroportuali, la 
sensazione e che ci si stia av¬ 
viando verso la conclusione. 
Una conclusione che deve da¬ 
re una valida risposta alle ri¬ 
chieste dei lavoratori, ad anti¬ 
che rivendicazioni che per 



Ci sono ancora, tra l'altro, 
altri due Importanti contratti 
da fare nel settore de) traspor¬ 
to aereo: quello dei piloti e 
quello degli assistenti di volo. 
Certamente dall'esito di que¬ 
sta trattativa per il contratto 
dei 25.000 dipendenti di terra 
molto dipende anche per l'e¬ 
sito degli altri due negoziati 
tra Alitalia e sindacati che do¬ 
vranno aprirsi subito dopo. 


La crisi all’Ansaldo 

Anche ieri cortei 
e blocchi a Genova 
Ora l’azienda tratta 


Incontro tra i delegati e Bassolino (Pei) 

Gli operai di Bagnoli insìstono 
«Impianto moderno, da salvare» 


Siderurgia 

I sindacati: 
«Incontro 
col governo» 


■1 GENOVA, Sciopero, as¬ 
semblea, cortei esterni e due 
blocchi stradali In Valpolceve* 
ro hanno testimoniato anche 
lori lo stato di tensione esi¬ 
liente all' Ansaldo, soprattutto 
nel suo cuore manifatturiero, 
« Campi. Accanto a) grandi 
problemi di strategia azienda¬ 
le, il futuro produttivo del 
complesso elettromeccanico 
più Importante del nostro pae¬ 
se, c'è la questione dei ripristi¬ 
no di corrette relazioni sinda¬ 
cali. La direzione aziendale, 
negli ultimi tempi, ha Imboc¬ 
cata la strada di una dere- 
apÉmsablllzzazlonè dar èòhsr- 
gito di fabbrica rinviando ogni 
Controversia ad un confronto 
a livello di Intersind. I sinda¬ 
cati hanno respinto questa po¬ 
sizione e In fabbrica si è aper¬ 
ta una vertenza durissima. Per 
fortuna la ragione ha prevalso 
e dopo I blocchi di ieri matti¬ 
na l’azienda è tornata sulle 
proprie decisioni e convocato 
1 consigli di fabbrica. La lotta 


ha pagato. 

La proposta Avanzata dal 
sindacati per II futuro dell'An¬ 
saldo è quella di una diversifi¬ 
cazione produttiva di cui ven¬ 
gono esposte in dettaglio le 
Ipotesi, «Perché questo avven¬ 
ga - sostiene Paolo Perugino, 
segretaro regionale FJom - 
occorre lavorare in un am¬ 
biente aziendale disteso e 
questo obiettivo può essere 
raggiunto con un provvedi¬ 
mento ponte, il risanamento 
ambientale delle vecchie cen¬ 
trali Enel Inquinanti, che con¬ 
sentirebbe due o tre anni di 
lavoro, Il tempo necessario 
6 ef Studiare e mettere a punto 
le nuove strategie produttive». 
Per quanto riguarda la situa¬ 
zione di Ansaldo Componenti 
c'è poi da discutere l'uso della 
cassa integrazione: non si 
spiega come possano essere 
tenuti a casa 400 lavoratori 
mentre contemporaneamente 
entrano In fabbrica altri 500 
lavoratori per effettuare lavori 
di appalto e subappalto. 


«Qui sulla sinistra potete vedere la cokeria». «Lo so, 
conosco bene questa fabbrica», afferma sorriden¬ 
do Antonio Eassolino, della direzione nazionale 
del Pel, che Ieri si è recato in visita allo stabilimen¬ 
to Italsider di Bagnoli. Ad Invitare l’esponente co¬ 
munista erano stati gli operai, per fargli verificare 
quanto fosse cambiata la fabbrica di Bugnoli, 
quanto fosse diventata moderna. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


I NAPOLI. Un Incontro che 
non è stata soltanto una visita 
di cortesia (con l’esponente 
comunista c'erano anche Sal¬ 
vatore VOzza; Antonio Grteeor 
Sandro Pulcrano), ma è stata 
anche l'occasione di un con¬ 
fronto, di uno scambio di 
Idee, il momento per gli ope¬ 
rai per chiedere di non essere 
lasciati soli in questa battaglia 
messa su in fretta quasi con 
disperazione, ma che sta tro¬ 
vando sempre più vasti con¬ 
sensi, 

Naturalmente il confronto 


sul tema «lavoro» scivola pre¬ 
sto sul plano Finslder: «Esiste 
la necessità di una lotta gene¬ 
rale. unitaria perché 11 gover- 
40 presemun vero R tao re- 
latlvo a tutte le citta siderurp 


che e sulla validità di É_ D _ 

Questa fabbrica è ormai com¬ 
patibile con l'ambiente e la 
città* afferma Bassolino, che 
ricorda le profonde «lacera¬ 
zioni* del pasato, che hanno 
portato però all’unità di oggi. 
«Il plano della siderurgia pub¬ 
blica coordinato da quella pri¬ 
vata diventa una questione de¬ 
mocratica e istituzionale. E il 
Parlamento deve discutere e 


decidere gli indirizzi del pia¬ 
no. Una volta approvato i'iri e 
la Finsider dovranno attuare», 
conclude l'esponente comu¬ 
nista. E poi ancora a parlare: 
della reindustrialìzzazìone; 
dell’ordine di lavoro, dell'oc¬ 
cupazione. Uu operaio si avvi¬ 
cina afferma; «Non sono co¬ 
munista, ma cl dovete aiuta¬ 
re». 

La visita continua: l’altofor- 
no, la sala comando, moder¬ 
nissima, con tanti monitor, 
ulsantl color arcobaleno. Poi 
calcolatori di processo (nel¬ 
lo stabilimento ce ne sono tre, 
uno al treno nastri, uno alla 
colata continua,, l'ultimo ap¬ 
punto all’altofomo). L’altofor- 
no non «vomita» il metallo fu¬ 
so. Quando si compie la visita 
a bordo di un pullmino messo 
a disposizione dall'azienda 
mancano ancora cinquanta 
minuti al momento in cui il 
«tappo» sarà aperto facendo 
dividere il metallo fuso in tanti 
rivoli per le diverse esigenze. 

Gli operai parlano con or¬ 
goglio di questi impianti, mo¬ 


strano l’«Afo 5», il fiore all'oc¬ 
chiello della fabbrica: produ¬ 
ce 4000 tonnellate di ghisa a) 
giorno. 

Poi lo «scheletro esterno» e 
dello stabilimento, con alberi, 
verde, aiuole ben curate. Uno 
scenario radicalmente e pro¬ 
fondamente diverso da quello 
di qualche anno fa quando 
questo stabilimento venne vi¬ 
sitato da Enrico Berlinguer, 
quando il verde mal si coniu¬ 
gava con l'acciaieria. 

Ed è proprio questa diversa 
dimensione della fabbrica, 
così mutata, che fa capire che 
ualcosa di diverso aH'ltalsi- 
er di bagnoli c'è realmente. 
■ Non si-tratta soltanto di am¬ 
modernamento tecnico e tec¬ 
nologico, sì tratta anche di 
questo «ambiente». 

La visita volge al termine, 
gli operai continuano a discu¬ 
tere con l rappresentanti e gli 
esponenti comunisti di tanti 
problemi. La discussione è 
animata ma calma. Sono dav¬ 
vero lontani i tempi delle con- 
trapppslzioni e delle Incom¬ 
prensioni. □ V.F. 


■i ROMA. I sindacati hanno 
chiesto un incontro ufficialo 
con il governo sulla situazione 
siderurgica nazionale con una 
lettera al ministro delle Parte¬ 
cipazioni statali e al ministro 
del Lavoro firmata da Berti¬ 
notti, Caviglioll e Galbusera, I 
tre segretari confederali che 
stanno seguendo la vertenza. 
Il confronto con Hri, scrivono 
i sindacalisti, attiene sia il ver¬ 
sante della legislazione socia¬ 
le (cassa Integrazione, pre¬ 
pensionamenti, mobilità) sia 
quella detta legislazione di po¬ 
litica Industriale per sostenere 
la relndustrlallzzazione delle 
aree siderurgiche colpite. «Il 
coinvolgimento del governo è 
indispensabile». La prossima 
settimana sindacati e Finsider 
approfondiranno i problemi 
del plano siderurgico. Lunedi 
affronteranno il capitolo Ac¬ 
ciaieria Temi, martedì sarà la 
volta di Deltasider e Dalmine, 
poi Italsider. 


Sciopero generale ieri in Sardegna nella zona minera¬ 
ria del Sulcis Iglesiente. A fianco dei minatori hanno 
marciato i sindaci e gli amministratori regionali, gli 
studenti e i giovani disoccupati. L’obiettivo è quello 
dello sviluppo di una zona pressoché dimenticata 
dalle autorità di governo e dalle aziende pubbliche. 
Eppure esistono precisi impegni di rilancio produtti¬ 
vo. In 1 Smila hanno chiesto che siano rispettati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO BRANCA 


m IGLESIAS, In testa 1 sinda- 
cl, gli amministratori comuna¬ 
li e regionali, i rappresentanti 
sindacali. Poi i minatori, sim¬ 
bolo delle speranze e dei pro¬ 
blemi del Sulcis Iglesiente: le 
tute gialle della Carbosulcis 
dove, fra mille problemi ed In¬ 
cognite si è ripreso dopo 17 
anni ad estrarre carbone; 
quelle blu di Masua, Montepo- 
ni, Flumlnimaggiore, Buccer- 
ni, i cantieri «condannati» 
dall'Eni ad una lenta agonia E 
dietro gli striscioni delle fab¬ 
briche, i lavoratori della scuo¬ 
la e tanti giovani disoccupati. 
In tutto quasi ISmila persone 
hanno dato vita ieri ad Iglesias 
ad una delle più Imponenti 
manifestazioni sindacali degli 
ultimi anni in Sardegna 
Lo sciopero generale indet¬ 
to da Cgil, Cisl e UiJ aveva co¬ 
me parole d’ordine due slo¬ 
gan semplici e certo non «ori¬ 
ginali»: lavoro e sviluppo. Ma 
non per questo - come hanno 
sottolineato nel comizio con¬ 
clusivo dal balcone del muni¬ 
cipio, Gianni Cannas, segreta¬ 
rio territoriale della Cgil, An¬ 
tonio Ulargiu della Cisl e Gino 
Mereu, segretario regionale 
delta Uil - bisogna pensare a 
rivendicazioni o a vertenze 
generiche. Lavoro e sviluppo 
nel Sulcis Iglesiente significa¬ 
no infatti innanzitutto il rispet¬ 
to di impegni concreti presi 
più volte dal governo e dalle 
partecipazioni statali per la 
salvaguardia e la valorizzazio¬ 
ne dell’industria e in particola¬ 
re del settore minerario. GII 
ultimi segnali vanno invece 
nella direzione opposta: la 
Sim 0a società mineraria del- 
l'Eni) ha annunciato, infatti, 
nelle scorse settimane un gra¬ 
duale ridimensionamento 
dell'attività produttiva con l'e¬ 
spulsione, entro due anni, di 
circa 400 operai. E mentre si 
profila l’agonia di cantieri 
«storici» come quelli di Mon- 
teponi e di Masua, non viene 
prospettata alcuna soluzione 


alternativa. Da qui la dura pro¬ 
testa dei lavoratori e del sin¬ 
dacati, sfociata prima in mani¬ 
festazioni ed assemblee di 
fabbrica, adesso nello sciope¬ 
ro generale territoriale. 

La vertenza Sulcis Igleslen* 
te - hanno ribadito I sindacali¬ 
sti nei comizi conclusivi - non 
riguarda però solo le minierà 
e l’apparato Industriale in cri¬ 
si. Il problema centrale resta 
quello dei giovani privi di la¬ 
voro: nel bacino minerario ce 
ne sono quasi 20 mila, con un 
tasso di disoccupazione tra i 
più alti d'Italia. E quel che è 
peggio, anche le prospettive 
appaiono cupe, in mancanza 
di un rilancio industriale e di 
investimenti. La questione è 
stata affrontata in un Incontro 
alia vigilia dello sciopero tra i 
rappresentanti sindaca)) e la 
giunta regionale di sinistra. La 
Regione - è stato ribadito - 
sta facendo la sua parte, con 
la definizione di un plano 
straordinario del lavoro che 
prevede la spesa complessiva 
di 1400 miliardi in tre anni. Ma 
tutto ciò rischia di non essere 
sufficiente se manca anche da 
parte dello Stato, e in partico¬ 
lare delle aziende pubbliche, 
un impegno altrettanto con¬ 
creto e coerente. 

11 successo della manifesta¬ 
zione unitaria di Iglesias è sta¬ 
to sottolineato ieri sera in un 
comunicato del Pel. «La piena 
riuscita dello sciopero genera¬ 
le della giornata di lotta nel 
Sulcis Iglesiente - è detto fra 
l’altro - deve costituire un 
esempio per il rilancio di un 
vasto, diffuso e unitario movi¬ 
mento di massa in Sardegna 
che ponga al centro della pro¬ 
pria iniziativa gli obiettivi dello 
sviluppo e dell’occupazione, 
rivendicando la rapida appro¬ 
vazione di una nuova legge di 
rinascita, un serio e coerente 
impegno delie Partecipazioni 
statali, una politica nazionale 
che inverta gli indirizzi anti¬ 
meridionalistici dei governo 
Goria». 
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NUOVA CITROEN AX GT. 180 km/h. RIVOLUZIONARIA. 


Nessuna rivoluzione è mai stata inebriante come 
la nuova Citroen AX. Con un rapporto peso/potenza 
da primato, AX mette fine all'era 
dei consumi percorrendo fino a 25 
chilometri con un litro di benzina 
(AX lOe AX 11 a 90 km/h secondo 
direttiva CEE). 

Con la sua avanzata tecnologia, 

AX rivoluziona la manutenzione, 


porte, con una abitabilità e una capacità di carico 
invidiate non solo dalla sua categoria, ma anche 


■FINANZIAMENTI SENZA INTERESSI 

FINANZIAMENTI A TASSO FISSO ANNUO DELL' 8.4% 

5.000.UUO in ir» rati* da L. 333000 

6.000.000 in 3t> rate da L. 209.000 (risparmio L. 1.296.000» 

6.000000 in 12 rati* da I- SOMMO 

7.000.000 in 26 rate da L. 243.000 (risparmio L 1.512.000) 

6.000.000 in un’unica rata a 6 mesi 

8 000.WX) tn 36 rate da L. 278.000 (risparmio L. 1.728.000) 


km/h. E fino al 31 marzo, AX rivoluziona anche il 
mondo della finanza grazie alle eccezionali offerte 
del Concessionari Citroen. 

Finanziamenti senza interessi da 
cinque o sei milioni* rimborsabili in 
varie soluzioni come potete vedere 
nella tabella a fianco. Finanziamenti 
a tasso agevolato fino a otto milioni* 
che vi permettono di acquistare una 


A 


accontentandosi di un solo tagliando ogni 25.000 
km. Con il confort delle dieci versioni a tre e cinque 


dalle classi superiori, AX vi trasporta direttamente 
nell'era del benessere, alla fantastica velocità di 180 


interessi rispetto ai tassi di Citroen Finanziaria in 
vigore al 2.1.1988. Le offerte sono valide su tutte le 
AX disponibili presso le Concessionarie e le Ven¬ 
dite Autorizzate Citroen e non sono cumulata¬ 
li tra loro né con altre iniziative in corso. Cor¬ 
rete subito dalle Concessionarie e Vendite Auto¬ 
rizzate Citroén. Nessuna rivoluzione è mai sta¬ 
ta cosi a portata di mano come la nuova AX. 
E su tutte le vetture nuove,Citroén offre gra¬ 
tuitamente 12 mesi di servizio Citroen Assistance 
24 ore su 24. 


•Jvilvti approva/urne Citru'n Finanziaria tositi jiniitia (manzi.»menni I. IN** «uhi 
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AX pagando soltanto IVA e messa su strada, e tutto 
il resto in comode rate, con un taglio del 46% sugli 

AX 3 e 5 porte. 954, 1124,1360 cc. A partire da L. 8.530.000 IVA inclusa 

CITROÉN AFFARI E FINANZA B CITROÉN AFFARI E FINANZA 
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I dromedari 

rischiano 

l’estinzione? 


Se si («eccezione per la Mauritania il simpatico mamm fe 
ro «latteo con la sua unica gobba rischia di scomparire da 
lutto il Nord Africa In Algeria ce ne sono MOmlla contro 
1250mlia del primi del secolo in Tunisia erano 220mila nel 
56 e ne sono rimasti 8000 e cosi via Sull argomento si è 
svolto un simposio scientifico in Algeria paese che si è 
reso conto del pericolo costituito dalla perdita progressiva 
dei dromedari e che ha preso le sue buone misure i abbat 
timento sarà sottoposto a crescenti controlli e consistenti 
aiuti saranno dati ai cammellieri i cui territori rischiano la 
desertificazione II dromedario è in realtà una risorsa ine 
stimabile per auel paesi fornisce latte e carne e resiste al 
caldo impossibile quindi sostituirlo con i bovini 


Allatterà 
anche il papà 
con la mammella 
di gomma? 



Poveri 
fumatori 
perseguitati 
dal medici 


Allattamento al seno a tutti 1 M 

coati questa la parola d or 4B TB 

dine di numerose scuole di fl 

pensiero pediatriche E se ij^BlHM W fl 

la madre non cè o non B 

può allattare ci pensi il padre con una mammella finta 
dotata di finto capezzolo dentro la quale è inserito un 
biberon termico È un Idea made in Usa ol course Nc è 
responsabile il radiologo Alfred Goldson dell Università di 
Harvard su suggerimento della moglie II kit completo è 
già in commercio negli Usa e costa 19 dot ari Ventimila 
americani I hanno comprato finora convinti dalla motiva 
zione che I allattamento al seno previene i traumi psichici 
Sarà ma siccome chi scrive questa rubrica è donna madre 
(e femminista) preferiamo tenerci i nostri dubbi Ed anche 
la sensazione che essere allattati con una letta di plastica 
sia ancora piu traumatico della onesta palese bottiglietta 
biberon 

III USA l’80% e per giunta senza aneste 

j V, , sla Respingendo Infatti tutti 

QCI DiVflDl Viene gli studi e le ricerche sulla 
rlvrAnrkn sofferenza e sul dolore prò 

Ufvuiiuau vat j dai neona n | a stragran 

de maggioranza dei medici 
americani ritiene ancora 
che si tratti di una operarlo 
ne del tutto indolore II dottor Stana autore di uno studio 
tuli argomento ha dichiarato che si tratta di una «abitudi 
ne* dura a morire Lo studio prende In esame le rlpercus 
«ioni chirurgiche sul livello ematico del cortlsol la sostan 
za che fornisce la misura dello stress sofferto dall indivi 
duo Ebbene I neonati che hanno subito I Intervento sotto 
anestesia avevano livelli di stress molto inferiori della nor 
ma 

PAVÉ ri E per I ennesima volta uno 

* 4 . studio mette in guardia (fan 

fumatori delia nicotina iMO per cen 

naitaniilhtl to degli uomini ed il 28 per 

pcpcguiMii cent0 delle donne che , u 

dal medici rnano vanno Incontro ad 

una morte prematura per 
cause correlate al tabacco 
Sono stime della Società oncologica americana La stima 
pubblicata dalla società si riferisce a tutte le sindromi fatali 
correlate al fumo dal tumore al polmone alle malattie 
cardiache I dati statistici sono basati su rilevazioni effe! 
tuate sulla popolazione generale 


Le trote 
test della 
potabilità 
dell'acqua 


Piccole trote per accertare 
la salubrità dell acqua dis 
setante le popolazioni di 
Nizza e di Mentono vengo 
no utilizzate dalla Compa * A 
gnia delle acque Ovviamente non tutto il compito è de 
mandago ai pesci funzionano anche apparecchiature tee 
niche ma a come reagiscono le trote si aà molta importan 
za in quanto definite molto sensibili a qualsiasi tipo di 
Inquinamento specie se di natura chimica e rappresenta 
no il miglior test In vaschette vengono immesse tre trote 
della misura dai 9 ai 15 centimetri quindi piccole e si 
verifica se si sviluppano normalmente Se una o tutte 
muoiono si accende immediatamente un segnale lumino 
so L esperimento si afferma ha dato buon esito e la 
Compagnia delle acque sta ora installando nelle vaschette 
un apparecchiatura supplementare per segnalare ogni sta 
lo di agitazione delle trote sintomo di inquinamento del 
I acqua 


Una ricerca in Usa 

Scoperto il gene 
che produce la proteina 
della sindrome down 



MI Ricercatori americani 
hanno scoperto un gene che 
produce una proteina da una 
tona del cromosoma umano 
responsabile della sìndrome 
down la più diffusa forma di 
ritardo mentale denominata 
comunemente mongolismo 
La acoperta pubblicata sulla 
rivista specializzata «Science» 
offre nuove possibilità nella ri 
cerca sulle basi genetiche del 
la sindrome down II profes 
sor David Cox dell Università 
della California a San Frane) 
sco suggerisce che sono però 
necessari ulterlon studi e ri 
cerche «perché non sappiamo 
quale sarà I importanza relati 
va di questa scoperta» «Essa 
pone i segugi sulla pista delle 
causa genetica della slndro 
me down ma è ancora troppo 
lontana dalla meta» afferma 
Cox 

W professor Slgfrled Pue 
schei direttore dei program 
ma di ricerca sulla sindrome 
down alla Brown University 
stimato come autorità nel set 


-Riconoscerà gli oggetti 

Grazie ai progressi della visionica 
lavorerà proprio come un operaio 


--L interesse della Fiat 

Ma non verrà usato solo nell’industria 
sarà utile anche alla medicina 


Il robot vero Cipputi 


■i Sul videoterminale ce 
un immagine in bianco e ne 
ro Si vedono modeilmi in le 
gno di cubi sfere e piramidi 
ripresi da una telecamera Ad 
un tratto lo schermo si anima 
Sbocciano linee rosse e verdi 
che ripassano tutti i contorni e 
gli spigoli degli oggetti Poi 
I immagine originale scompa 
re e rimangono sul video le 
linee colorate che compongo 
no il disegno equivalente Co 
mincia la fase piu interessan 
te Una dopo I altra vane li 
nee vengono cancellate fin 
chè restano solo quelle che 
identificano una figura un cu 
bo II computer lo ha «ricono¬ 
sciuto» tra gli altri oggetti in 
quadrati dalla telecamera 
Siamo in un laboratorio 
dell Istituto elettrotecnico na 
zionale «Galileo Ferraris» di 
Torino Assistiamo ai primi 
passi di una nuova scienza la 
visione artificiale o «visioni 
ca» Non è un ramo dell otti 
ca ma una delle frontiere 
avanzate dell informatica Qui 
infatti non ci si occupa della 
vista ma di quei processo 
enormemente più complesso 
che è la vistone Macchine 
che catturano le immagini 
come fa I occhio umano esi 
stono da un secolo e mezzo 
dall invenzione della fotogra 
fia Qui invece si progettano 
macchine capaci di ricono 
scere forme ed oggetti di imi 
tare (sia pure a livello ancora 
embrionale) quello che fa it 
cervello con gli impulsi che ri 
ceve dagli occhi 
Decine di laboratori nel 
mondo studiano la visione ar 
tificiale Solo a Torino oltre al 
«Galileo Ferraris» se ne occu 
pano il Centro studi per la te 
levislone del Cnr I Università 
i centri ricerche della Fiat e di 
altre imprese L interesse di 
industrie come la Fiat si spie 
ga a dare impulso alia visioni 
ca oggi sono soprattutto i co 
struttoli di robot e automazìo 
ni 

La maggior parte del robot 
finora Installati in fabbrica so 
no ciechi Come al ciechi bi 
sogna insegnare loro I movi 
menti da fare perché poi li ri 
pelano a memoria Possono 
lavorare solo su oggetti fermi 
in punti precisi altnmenti 
brancolano a vuoto oppure 
vanno a cozzare contro qual 
cosa Ecco perché I robot non 
hanno ancora sostituito gli 
operai In tante semplici man 
sioni di montaggio per infila 
re i sedili delle auto nelle gul 
de collegare cavi elettrici in 
collare guarnizioni sono indi 
spensablii la vista ed il tatto E 
di tutti i sensi umani la visione 
è il più difficile da imitare 
CI guida attraverso I prò* 
bleml delia vlalenlca un ri* 
cercatore del «Galileo Fer¬ 
rarla», ring Giorgio Qua 
gliau Cominciamo dall ov- 


Osserviamo un robot m fabbrica Fa un lavoro pre 
ciso sembra che «veda» le lamiere che salda e i 
bulloni che avvita Ma il robot è cieco Ripete a 
memoria movimenti che un tecnico gli ha fatto 
eseguire quando lo ha programmato Basta che un 
pezzo vada fuon posto perché brancoli a vuoto 
Ora però è nata una scienza che studia robot capa 
ci di vedere e riconosce gli oggetti la visiomca A 


che cosa servirà in concreto 7 Arriverà un giorno 
ormai non molto lontano m cui la macchina sara 
in grado di fare tutto ciò che fa un operaio Si 
prepara dunque una nuova rivoluzione nelle indù 
strie Ma non solo li II robot che vede sarà utile 
anche alla medicina e ad altre scienze Studi avan¬ 
zati di visionica sono in corso ormai da tempo 
all istituto Galileo Ferraris di Tonno 


MICHELE COSTA 


via considerazione che 
per realizzare un robot 
•vedente» non basta mu 
nlrlo d) una telecamera 

No Posso usare tanti mezzi 
per vedere intendendo il 
termine nel significato più am 
pio Anziché della telecame 
ra posso servirmi di ultrasuo 
ni ed avrò un ecografia di 
sensori all infrarosso del ra 
dar e di altre tecniche ancora 
In ogni caso otterrò un imma 
gme cioè una proiezione bi 
dimensionale su un piano 
dello spazio osservato 
E qui viene 11 beilo Cosa 
•e ne fa U robot (o meglio 
II computer che controlla 
Il robot) di queit’immagl 
ne? Come la analizza? Co¬ 
me la Interpreta? 


spigoli II computer li indivi 
dua esaltando le differenze di 
luminosità esistenti tra regioni 
omogenee mediante prò 
grammi basati su algoritmi 
matemaiici Vi sono anche ca 
si non semplici da interpreta 
re Una delle nostre ncerche 
riguarda I analisi automatica 
di scintigrafie Come sa si ( 
tratta di esami clinici che si 
(anno iniettando isotopi ra 
dioattivi nel sangue del pa 


getto che si vede con un mo 
dello depositato nella memo 
ria del computer Quest asso 
ciazione posso studiarla in 
due modi Posso partire dal 
1 mmagme geometrica ed 
analizzarne le strutture eie 
mentan per tentare di asso 
ciare un certo tipo di descn 
zionc con i modelli registrati 
in memoria Oppure posso 
ipotizzare un modello e cer 
care la struttura cornspon 


sterna non riconosce è quasi 
certamente un oggetto estra 
neo ed il computer può dare 
I allarme 

La Fiat um già robot «ve¬ 
denti», ad eaemplo per 
montare le ruote tulle au¬ 
to Per chi ha penato a 
cambiare una ruota dopo 
una foratura, è una realiz¬ 
zazione straordinaria. 
Invece è una delle appiicazio- 
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Alcune cose si possono già fa 
re senza computer con eia 
borazionl analogiche Posso 
ad esemplo misurare diretta 
mente sull immagine le di 
mensioni di un oggetto es 
sendo nota la distanza di n 
presa Però noi puntiamo ad 
obiettivi piu sofisticati ed al 
lora ci vuole il calcolatore il 
primo passo per interpretare 
1 immagine in ingresso consi 
ste nel trasformarla in un im 
magine segmentata 

Le linee colorate che ab¬ 
biamo visto sul video? 

Appunto Con quelle linee 
mettiamo in evidenza alcuni 
elementi caratteristici fonda 
mentali degli oggetti osserva 
ti tipicamente i contorni e gii 


ziente Ovviamente la quantità 
di radioisotopo non può esse 
re elevata ed allora si otten 
gono immagini come questa 
di un cuore molto offuscate 
Dovè il contomo del ventri 
colo sinistro in quest immagi 
ne? Dove il nero comincia a 
diventare gngio? Dove il gn 
gio diventa bianco? Con tee 
niche basate su metodi di In 
telltgenza artificiale stiamo 
ottenendo buoni risultati 
Tracciate le linee il computer 
può ricostruire strutture geo¬ 
metriche bi e tn dimensionali 
DaUTmmagine «fotografi¬ 
ca», dunque, siano passa¬ 
ti al disegno geometrico. 
Ma non abbiamo ancora ri¬ 
conosciuto oggetti 
Non sempre è necessano n 


conoscerli Guardi questa ri 
cerca su un progetto finahz 
zato del Cnr per il controllo 
del traffico in un incrocio 
Normalmente si usano sensori 
sulle strade che però mi dico 
no solo quanti veicoli transita 
no nell incrocio Con una te 
lecamera invece posso regi 
strare la loro provenienza e 
destinazione A tal fine non 
mi interessa nconoscere i ve» 
coli sapere se quella è un au 
to oppure un camion Mi ba 
sta capire che cè qualcosa 
che si muove nell incrocio e 
poi il sistema di visionica ne 
segue tutto li percorso 
E se Invece gli oggetti devo 
riconoscerli? 

Riconoscere vuol dire asso 
ciare la descrizione dell og 


dente nella descrizione del 
I immagine geometrica Rico 
nosciuto I oggetto devo an 
cora valutare la posizione che 
occupa rispetto ad altri ogget 
ti e quindi devo fare una nco 
struzione dell ambiente 
Supponiamo che 11 compu 
ter riconosca un parallele¬ 
pipedo Ma di oggetti a for¬ 
ma di parallelepipedo ce 
ne sono tanti; un libro, un 
pacchetto di sigarette, una 
scatola. 

Certo Ma generalmente un si 
stema di visione opera in un 
ambiente ben definito come 
un posto di lavoro in fabbnea 
dove sappiamo che possono 
trovarsi solo determinati og 
getti Se poi in quest ambien 
te capita un oggetto che il si 


ni semplici Infatti si tratta di 
riconoscere un cerchio il prò 
filo della ruota a) cui intemo 
ci sono piccoli cerchi f fori 
pei \ bulloni Sono (orme eie 
mentan molto ben definite 
Inoltre il computer conosce 
già la posizione del mozzo su 
cui va montata la ruota e porta 
li il braccio del robot Con la 
telecamera si controlla lag 
giustamente finale finché le 
immagini dei fon del cerchio¬ 
ne e del mozzo coincidono 
Nel montaggi ■mmH, gli 
operai prendono I pezzi da 
cassoni tn col tono am¬ 
mucchiati alla rinfusa. I 
comuni robot questo non 
riescono ancora a brio 
Per nconoscere un oggetto 
che siq collocato in modo ca 


suaie in un contenitore e pre¬ 
senti forme geometriche di¬ 
verse a seconda dell angolo 
di ripresa devo eseguire sul 
computer un programma che 
modifichi il mio modello In 
funzione appunto dell angolo 
di npresa è un programma sl¬ 
mile a quelli che fanno ruota* 
re sul video per esempio, la 
carrozzeria di un auto Anzi* 
chè con un modello fisso il 
computer confronterà I Un 
magtne con tutte le prospetti¬ 
ve generate dal mio program 
ma Riconosciuto II pezzo In 
una di queste prospettive do¬ 
vrà decidere il modo migliore 
di prenderlo (non tutti gl) og¬ 
getti si possono afferrare in 
qualsiasi modo) ed i movi 
menti da fare per orientarlo 
correttamente per il montag¬ 
gio 

Per fare questo sarebbe 
d’aiuto la visione ster e o 
•copie*. 

È uno dei nostri obiettivi di 
ricerca Per valutare le pro¬ 
fondità potrei montare due te¬ 
lecamere opportunamente di¬ 
stanziate sul polso del robot 
Ma I ingombro può risultare 
eccessivo Noi preferiamo 
usare una sola telecamera in 
movimento Ottengo lo stesso 
risultato immagini da pro¬ 
spettivediverse col vantaggio 
che è più facile ricavare punti 
di riferimento corrispondenti 
per misurare ia loro posizione 
nello spazio mediante mango- 
lazioni 

Abbiamo visto che U com¬ 
puter riconosce solo gM 
oggetti <U cui possiede «a 
modello, tuia d eaeri ate— 
precisa, lo Invece riama- 
sco In quest'oggetto u 
portacenere, anche se non 
l’ho mal visto prima ed ha 
forme diverte dal portace¬ 
nere ebe bo visto Onora. CI 
riesco perché ho In menta 
Il concetto di portacenere, 
un'Idea generale di coma 
può essere fatto. I campa- 
t e rge ranno ■i ncapaci di 

Una parte della nostra attività 
è dedicata all Intelligenza arti¬ 
ficiale all impiego di sistemi 
esperti alla rappresentazione 
della conoscenza Per il mo¬ 
mento però i sistemi di visione 
riconoscono solo quello che 
già conoscono Ed a questo 
livello abbiamo ancora mollo 
lavoro da fare In futuro può 
darsi che si cerchi di ricostruì 
re eventualmente con I aiuto 
di specialisti dì altre discipli¬ 
ne i processi mentali che ese¬ 
guiamo quando vediamo un 
oggetto per noi nuovo 
Ci vorrà ancora tempo, in¬ 
somma perché un robot In 
contrato per caso ci ricono¬ 
sca e magari ci stozzi l occhio 
amichevolmente 


Presentata una ricerca della Fondazione Agnelli su quanto la 
gente è informata sulle potenzialità delle nuove tecnologie 


Chi è di sinistra se ne intende di computer 


lore ha definito la scoperta 
«un passo motto significati 
vo» «È un primo passo unim 
portante passo in avanti» ha 
detto Pueschel Molte cose si 
conoscono sulla sindrome 
provocata dalla tnsomia del 
21* cromosoma umano Si 
tratta d» un Incidente che si 
verìfica durante il dimezza 
mento dei cromosomi paren 
tali al momento dell incontro 
tra il gamete maschile e I ovu 
lo femminile I! cromosoma 
21 (sono 46 le coppie di ero 
mosomi nel corredo genetico 
umano) proveniente per me 
là dalla madre e per I altra me 
ta dal padre nel corso 
dell «incidente» non si divide 
normalmente e si presenta 
con un terzo elemento ano 
maio che è appunto caratteri 
stico della sindrome down Si 
parla infatti di «trisomia dei 
21 » in relazione ai casi di sin 
drome Down La trisomia In 
fatti provoca una espressione 
genetica di proteine che con 
duce allo sviluppo del down 


■K TORINO 1 limiti sono 
quelli di tutte le Indagini de 
moscopiche eseguite su pc 
colissimi campioni non omo 
genei (4 000 interviste su 50 
milioni di cittadini adulti) Ac 
canto a nsposte banali e scon 
tate a dati di dubbia ed ambi 
gua interpretazione emergo 
no però alcune indicazioni di 
notevole interesse su un tema 
che finora non era stato og 
getto di ncerche metodiche 
che posto occupano ta tecno 
logia e la scienza nella cultura 
degli italiani 7 

L Impresa è stata tentata 
dalla Fondazione Agnelli che 
ha affidato alia Eurisko 1 effet 
tuazione di oltre duemila in 
terviste su tutto il territorio na 
zionale Un approfondimento 
è stato poi fatto con ulteriori 
duemila interviste in cinque 
grandi città Torino Milano 
Firenze Napoli Bari 

li risultato piu confortante è 
la conferma che esiste in Italia 
una vera e propria «fame» di 
conoscenze avanzate «La so 
cietà italiana ha detto il di 
rettore della fondazione Mar 


cello Pacini - tende ad essere 
sempre più assetata di divui 
ga 2 ione scientifica e tecnoio 
gica» Ne deriva per Pacini un 
«cauto ottimismo» sulla vitali 
tà culturale con cui il nostro 
paese si presenta agli impe 
gnativi appuntamenti degli an 
ni 90 Ma questo ottimismo 
anche se temperato appare 
eccessivo di fronte a nsposte 
nelle quali prevale una cultura 
tecnologica superficiale fruì 
to p u che altro 
dell «immaginario collettivo 
del sentito dire» da parte dei 
mass media 

Rivelatrice è la domanda 
sul grado di conoscenza di al 
cune tecnologie Le piu note 
sono quelle di largo consu 
mo» o utilizzo come il Banco 
mal (il 32 3% degli intervistati 
lo conoscono bene) il Video 
tei (17 756) i videogiochi 
(14 5) i fornì a microonde 
( 10 %) mentre gran parte de 
gii intevistati non sanno nulla 
di tecnologie come I Sdì o 
«scudo stellare» (35 7% di non 
conoscenza) 1 ingegneria gè 
netlca(41 1 %) le fibre ottiche 


Chi tra gli italiani conosce meglio le 
nuove tecnologie 7 Coloro che politi 
camente si collocano all estrema stm 
stra oppura nell area di centrodestra 
Ignorante, anche in questo campo e 
la destra estrema Ma scarsim sono 
pure gli elettori di centro e sorpren 
dentemente, di centrosinistra Rifor 


mismo e modernità insomma non 
vanno molto d accordo Lo rivela una 
ricerca della «Fondazione Agnelli», 
che fornisce un altro dato al Nord le 
maggiori conoscenze tecnologiche si 
trovano a Tonno e Milano mentre di 
sastroso e il livello culturale di metro 
poli come Roma e Napoli 


40 4%) Per quel che riguarda 
1 automazione delle fabbri 
che solo un 28% degli interzi 
stati non sanno nulla dei ro 
bot perché se ne parla spesso 
sui giornali ed in tv (anche se 
in lemmi prevalentemente im 
magimficQ mentre ben il 
63 2% ignorano cosa siano le 
macchine a controllo numeri 
co la cui importanza nei mo 
derni sistemi di produzione è 
almeno pari a quella dei ro 
bot 

Se si guarda alle fonti da cui 
gli italiani ricevono informa 
ziom tecnologiche prevale 
nettamente la televisione col 
82 8 % di nsposte segu ta da 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

giornali (62 2 ) e colleghi di la 
voro (48 1%) mentre all ulti 
mo posto sono i corsi profes 
stonali ( 11 %) di cui però vor 
rebbero usufruire ben 1 80% 
dei lavoraton intervistati che 
chiedono pure con forza oran 
flessibili ed un alternanza tra 
periodi di lavoro e momenti di 
formazione Tra i giovani in 
cerca di lavoro il 23% ritiene 
assolutamente negativa ed il 
37 8 % assai madeguata la (or 
zone ricevuta a scuola 
mentre un altro 32 4% la repu 
ta sufficiente solo come for 
inazione di base 
Preved bil e scontate sono 


le scoperte che la cultura tee 
nologica è piu elevata nei 
gruppi «decisori» cioè nei 
gruppi dmgenti che cono 
scenza e capacità di utilizzo 
delle innovazioni sono molto 
piu consìstenti nelle fasce gio 
vanilt e declinano nettamente 
a partire dai 40 anni di età 
Confrontando conoscenza 
e consenso verso le nuove 
tecnologi», si possono definì 
re gruppi lignificativi un 7 6 % 
di estranei totalmente igno 
ranti e disinteressati un 25 5% 
di f duciosi dis nformati che 
s aspettano molto dilla tecn 
ca pur senza saperne abba 


stanza un 38 3% di persone 
mediamente informate e enti 
che un 17 8 % di «integrati» 
che conoscono le tecnologie 
o non ne hanno alcun timore 
Infine ce la sorpresa un 
10 8 % di intervistati quasi tutti 
giovani che conoscono bene 
le tecnologie ma ne diffidano 
fortemente è ia conferma 
dell influenza delle idee eco¬ 
logiche 

Dal punto di vista temtorìa 
le emerge una clamorosa 
frattura tra il Nord ed il Cen 
trosud Al Nord infatti il grado 
di conoscenza delle tecnoio 
gie cresce linearmente pas 
sando dai piccoli paest alle 
grandi citta come Torino o Mi 
lano Nel Centrosud invece la 
conoscenza raggiunge il mas 
simo nelle medie città da 30 a 
lOOmtla abitanti e poi crolla 
nelle metropoli come Roma e 
Napoli 

VI sono però anche qui del 
le eccezioni significative 
messe in luce dall inchiesta 
specifica sulle grandi città. La 
prmae Firenze che smenten 
do 1 tradizionale «cliché» di 


città umanìstica della moda e 
del turismo si mela come la 
città a più elevato grado dì 
cultura tecnologica tra quelle 
prese in considerazione U se¬ 
condo caso notevole « Bari, 
dove si trova una sensibile di¬ 
cotomia coesistono strati di 
cittadini con conoscenze tec¬ 
nologiche elevatissime con 
strati che non ne hanno affat¬ 
to 

La ncerca tenta poi dì stabi¬ 
lire alcuni paralleli abbastan¬ 
za azzardati tra cultura tecno¬ 
logica e cultura economica 
(dividendo con criteri discuti¬ 
bili gli intervistati tra «liberisti» 
e «welfanstu) o credenze reti- 
giose Più interessante è il 
confronto con le opinioni po¬ 
litiche si trovano un 1 ! 1 % di 
persone con conoscenze tec¬ 
nologiche elevate tra gli inter 
vistati di estrema sinistra se¬ 
guiti da un 10 6 % nell area dì 
centrodestra mentre si scen 
de ali 8 3% tra gii intervistati di 
centrosinistra al ? 8 % tra 
quelli di centro e si crolla a) 
5 2% all astrema destra. 
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Negozi 

Angrisani 

va 

dal giudice 


■1 H» disumo ormai il rii 
mo di una telenovela da un 
mese una puntala al giorno e 
tanti colpi di scena Negozi 
del centro appena Inaugurati 
e subito richiusi vigili urbani 
come segugi autoriti capitoli 
ne che firmano ordinanze, 
magistratura che apre II fronte 
delle Indagini Ecco al com 
piato attori e comparse di un 
feullltton sul commercio ro 
mano l ennesima puntata le 
ri protagonisti di un cordiale 
Incontro Giorgio Santacroce 
sostituto procuratore della 
Repubblica e Luigi Cclestre 
Angrisani assessore alla poli 
zia urbana Sullo slondo ma 
fresco di scena, I ultimo 
•scandalo», la gigantesca bou 
llque di Enrico Coveri stilista 
fiorentino diffidata ad aprire 
da un ordinanza di chiusura 
ma che, I alito Ieri ha tenuto 

10 stesso una fantasiosa gior 
naia di Inauguratone in via 
della Vite 96 

A piazzale Godio il faccia 
a faccia tra magistrato e asses 
aore i durato un ora Uno 
scambio d informazioni sulle 
megaliti quotidiane sul .cosi» 
scoppiati In questo mese da 
Dakota e Oliver Valentino a 
Coveri Ma Ieri mattina Santa 
croce ha chiesto altri docu 
menti una relazione su quanti 
e quali controlli I assessorato 
alla pollala urbana sta svol 
gendo sulla regolatiti delle II 
cenie commerciali 

Intanto adorno alla mega 
boutique che Enrico Coveri 
varrebbe aprire in de della Vi 
te 96 al addensa una nebbioli 
na di scuse L ordinanza di 
chiusura era stata firmala II A 
gennaio scorso, ma In due 
mesi • dicono dall assessore 
to alla pollila urbana - non i 
stato possibile recapitarla Nel 
nuovo locale I proprietari - la 
Cenlro Storico srl - non si so 
no mai visti e ai muratori In 
tenti al lavori di ristrutturazio¬ 
ne non era possibile lasciarla 
Cosi I vigili urbani sono arriva 

11 a line Inaugurazione I altro 
Ieri aera, e I battenti di Coveri 
non si sono riaperti Ma la 
Centro Storico srl sapeva da 
tempo di ayere licenze irrego 
lari Aveva acquistato una II 
canea per 20 metri quadrati 
da Appiani un negozio di Tor 
re Maura Nella richiesta di au 
toriizaslone per via della Vite 
presentata il 30 aprile dell 86 
aveva dichiarato la vendita su 
199 metri quadrati diventati 
addirittura 308 nella ristruttu 
razione Eppol quella licenza 
non poteva proprio essere tra 
alatila le norme del plano del 
commercio lo permettono so 
lo all Inlerno della stessa zona 
commerciate e periferia e 
centro sono ben lontani di pa 
recchl chilometri Per questo 
gli uffici della I circoscrizione 
fave vano respinta Clonono 
stante anche Coverl ha tenta 
no il colpo 


L’assessore alla sanità «Se non verrà cambiata 

attacca la Regione usciremo dalle giunte» 

per la legge che conferma Accusa il Pei: 
i servizi delle vecchie Usi «Convenienze di partito» 

Un’altra grana in Comune 
si dimette De Bartolo 


MI 

Stìr 



Guglielmo lozzia 
denunciato 
da associazione 
di consumatoli 


11 comandante dei vigili urbani di Prati Francesco Sarace¬ 
no non era stato trastento come stabilito giorni prima e il 
segretario generale del Comune Guglielmo lozzia (nella 
foto) e stato denunciato per omissione di atti di ufficio dai 
legali del Coordinamento delle associazioni per la dilesa 
degli utenti e dei consumatori (Codacons) Il trasferimento 
era stato disposto dall assessore alla polizia urbana Cele¬ 
ste Angrisani dopo he Saraceno era stato raggiunto da 
una comunicazione giudiziaria per omissione di atti di 
ufficio per non aver evitato che le auto posteggiassero 
sui marciapiedi e sulle aiuole 


Mario De Bartolo 


Mario De Bartolo, Pri, sì è dimesso ieri da assesso¬ 
re comunale alla sanità La decisione dopo I ap¬ 
provazione all unanimità, da parte del consiglio 
regionale, di una legge sui servizi per la salute 
mentale, 1 igiene pubblica e il materno infantile Se 
la Regione non se la rimangia, il Pri minaccia di 
uscire dalle due giunte Dice Franca Prisco «Solo 
un problema di convenienze di partito» 


STEFANO Ol MICHELE 


■i «È possibile che lo deb 
ba venire a sapere di una cosa 
del genere da una notizia su 
I Unità? Nessuno ha pensato 
ad avvertirmi Questa è la goc 
eia che la traboccare il vaso 
perciò me ne vado» Mario De 
Bartolo repubblicano asses 
sore alla sanità ieri ha neon 
segnato I Incarico al sindaco 
Nicola Slgnorello «Dimissioni 
Irrevocabili* le definisce nella 
lettera che ha inviato al primo 
cittadino A far scattare la de 


Identikit 

Eroinomane: 
è giovane 
e disoccupato 

■i È giovane anzi giovanis¬ 
simo al 90 per cento è anche 
disoccupato Questo inslntc 
si l identikit del tossicodìpun 
dente da eroina secondo un 
sondaggio svolto a Roma dal 
I Ispes (Istituto di studi politici 
e economici) e da «Telefono 
amico» L indagine riguarda 
circa il 10 per cento dell uni 
verso droga romano Su 
50 6Qmlla tossicodipendenti 
le schede compilate da Tele 
fono amico sono 4720 Inizia 
no a drogarsi ragazzi tra i 16 e 
23 anni è la fascia d età a più 
alto rischio Gli uomini sono il 
75 2 per cento I altro 24 8 so 
no donne il dislivello romano 
tra I due sessi è pari a quello i 
nazionale 184 9 per cento 
non lavora pochissimi sono 
gli studenti (0 996) e ancor 
meno quelli che hanno un oc | 
cupazlone saltuaria (0 3%) j 
Infine i contatti con te struttu i 
re sanitarie li hanno avuti il I 
69 7% del soggetti esaminati 
nel sondaggio 


cislone è stata la legge appro 
vaia all unanimità I altro gior 
no In consiglio regionale - e 
proposta dal Pei - di mante 
nere nella capitale venti dipar 
tìmentl di salute mentale Igie 
ne pubblica e servizi materno 
infantili nonostante la ridu 
zione delle Usi cittadine da 
venti a dodici «Un ennesimo 
colpo al riordino della sanità 
romana» s infervora 1 asses 
sore dimissionario «che ac¬ 
cetta il principio politico che 


venti era il numero ideale sei 
servizi suddetti nella capita 
le» Il sindaco si è subito af 
frettato a dargli ragione «So 
no pienamente solidale con 
I assessore De Bartolo» ha 
fatto sapere aggiungendo che 
l istituzione dei venti servizi «è 
incoerente e non trova giu 
stimazione alcuna» Tutte le 
ire degli amministratori capi 
tolmi sono concentrate sulla 
Regione e in particolare sul 
1 assessore de alla sanità Vìo 
lenzio Ziantoni Del resto sul 
problema delle Usi e dei servi 
zi tra quest ultimo e De Barto¬ 
lo i paren sono sempre stati 
all opposto L ultima lite una 
vera e propria rissa a base di 
comunicati e di contrapposte 
direttive alle nuove dodici Usi 
risale a poche settimane fa 
Per il Ptì il partito di De Barto 
lo la soluzione è una sola il 
pentapartito regionale si n 
mangi immediatamente la leg 
ge votata o loro se ne vanno 


da entrambe le giunte «Se 
non si cambia la legge - dice 
il segretario cittadino delie 
dera Saverio Collura - noi non 
abbiamo alcun interesse a ri 
manere Del resto le dimlssio 
ni di De Bartolo hanno una 
caratura politica diversa da 
quelle presentate sul centro 
stonco da Gatto che avevano 
un aspetto piu istituzionale» 
Una decisione che deve esse 
re presa nel giro di poche ore 
Intanto per lunedi sera il Pn 
ha convocato i suoi organismi 
direttivi E Ziantoni cosa dice? 
«Non lo so proprio - dice a 
denti stretti De Bartolo - Fino 
a questo momento è irrepen 
bile» Nella lettera inviata al 
sindaco I assessore repubbli 
cano attacca a «tutto campo» 
Secondo lui la legge sui servizi 
«è stata resa possibile perchè i 
comunisti sono in condizioni 
di poter ottenere tutto dalla 
maggioranza» conducendo 


•una opposizione praticamen 
te inesistente» contro le con 
venzioni con le cliniche priva 
te «Ridicole insinuazioni» n 
batte subito Pasqualina Napo¬ 
letano capogruppo del Pei al 
la Pisana «Tutto è addinttura 
comico - aggiunge - se si 
pensa che la legge è stata ap¬ 
provata all unanimità con il 
voto favorevole del gruppo re 
gionale del Pn» Contro le 
convenzioni private il Pei si 
batte da anni e chiede misure 
«ben piu coraggiose di quella 
blanda nconversione di posti 
letto convenzionati - ncorda 
la Napoletano - voluta dalla 
giunta di pentapartito di cui il 
Pri fa parte da otto anni condì 
vedendone la disastrosa politi 
ca samtana» Si nmangerà la 
maggioranza regionale una 
legge votata all unanimità ap¬ 
pena due giorni la? Per intan 
to I assessore Bernardi anche 
lui pn che ha votato a favore 


parla ora di «provvedimenti 
certamente sbagliati» con un 
bel capitombolo di coerenza 
Difficile dirlo ma in ogni mo¬ 
do lo scontro tra il Campido¬ 
glio e la Regione ha ormai rag 
giunto un limite mai toccato 
prima «Questa decisione di 
De Bartolo è solo un modo 
per coprire le sue reponsabili 
ta le Inadempienze del suo 
assessorato - commenta 
Franca Pnsco capogruppo 
del Pei in Campidoglio - an 
che attaccando i comunisti in 
un modo così volgare Lo sfa 
scio il vero fallimento nasce 
dalla cnsi generalizzata del 
pentapartito dall accordo 
con la De» Ora si attende la 
nsposta della Regione Per U 
Pri è I unico modo per tmpe 
dire la loro uscita dalle due 
giunte «No - conferma anco¬ 
ra Saveno Collura - per deci 
dere cosa fare non aspettere 
mo la decisione del nostro 
esecutivo di lunedì» 


Finita la nrntpcta È finita la «via trucia» per 

ruma la protesta ritirare , certificati nelle cir- 

dei termlnalisti coscrizioni Ieri sera infatti, 

j . w N,mai,au gu assessori capitolini al de- 

delie centramento Tortosa e al 

circoscrizioni KSSnLto £dìsp!SS!& 

ne che concede agli addetti 

ai terminali un indennità di 
300 lire per ogni giorno di servizio Per ottenere questa 
indennità negli ultimi mesi i termlnalisti erano scesi in 
agitazione rendendo assai difficile e lento ottenere qual 
siasi certificato 


Mii nn * «Rigetto iperaeuto», e Fran- 

|v,uore cesco Sanfillppo 48 anni 

al San Camillo non ce * ha ' aUa è morto 

ai adii vai nino Iert nll ospeda ]e San Camll 

dODO trapianto lo dove due giorni prima 

Al zuava gl* età stato trapiantato il 

Ql cuore cuore di un operaio napole¬ 

tano di 32 anni Giacomo 
Ferrante morto per un Inci¬ 
dente sul lavoro (che ha donato anche i reni) Sanfilippo 
era il quindicesimo trapiantato di cuore in Italia 


lìn finitocia «Caro Landi per la tua con 

u r limi reo la ferenza stampa di fine anno 

conferenza sono stat| s P esi 18 milioni 

stampa di Landi potente struttura ^elhjllf 

costata 18 milioni 

te ne potremmo organizza- 
re 180. di conferenze stam¬ 
pa oppure un corso di formazione sulle pubbliche relazio¬ 
ni a beneficio della presidenza della giunta Vive cordiali¬ 
tà» Parola piu parola meno è questo il testo di una lettera 
inviata dal consigliere regionale di Dp Fncesco Bottaccio!! 
al presidente della giunta regionale il socialista Bruno 
Landi 


La donna morì: solo due anni di carcere ai due infermieri 


Ustionarono una degente sotto la doccia 
condannati per «imperìzia» 


Ustionata con una doccia d’acqua bollente, un an¬ 
ziana degente qualche giorno dopo mori A sei 
anni di distanza, I due infermieri imputati sono stati 
condannati a due anni di reclusione per omicidio 
colposo La donna, ricoverata presso la clinica 
«Villa Magnolia», secondo la terza Corte d'assise, 
non fu scottata volontanamente ma per incapacità 
professionale II pm aveva chiesto set anni 


ANTONIO CIPMANl 


■■ Perché Maria Pia Fron 
dizi 80 anni ricoverata nella 
cllnica «Villa Magnolia» fini 
sotto una doccia bollente? 
Per punizione? Oppure per in 
capacità professionale dei 
due infermieri Cinzia Manca 
e Giovanni Gabriele? I giudici 
della terza Corte d assise do 
po due ore di camera di consl 
gito hanno optato per la se 
conda versione Cosi gli infer 
mieri incriminati sono stati 
condannati a due anni di re 
clusione per omicidio colpo 
so Se lavarono I anziana de 


gente con I acqua troppo cal 
da provocandone cosi la 
morte a distanza di qualche 
giorno fu solamente perché si 
sbagliarono li pubblico mini 
stero Francesco De Leo aveva 
invece chiesto una condanna 
a sei anni e otto mesi con I ac 
cusa di omicidio pretennten 
zionale 

La drammatica stona di Ma 
ria Pia Frondizi cominciò nel 
la clinica «Villa Magnolia» 
una casa di cura pnvata che 
sta in via delle Vigne il 13 no 
vembre 1982 La donna ma 


lata di diabete dopo essere 
stata lavata dagli mfermien si 
sporcò di nuovo Chiamò per 
la seconda volta in pochi mi 
nuli Erano di turno Cinzia 
Manca e Giovanni Gabriele 
che la portarono nella doccia 
Ne uscì scottata nella parte 
posteriore In modo grave 
tant è che d urgenza fu ncove 
rata all ospedale Sant Euge 
mo con ustioni di secondo 
grado Dopo pochi giorni mo 
ri 

Alla figlia la direzione sani 
tana della clinica pnvata disse 
che I anziana donna si era 
bruciata cercando di lavarsi 
da sola nel bidet L inchiesta 
aperta dalla Procura stentò 
inizialmente a decollare Le 
giustificazioni della Casa di 
cura sembravano abbastanza 
convincenti Poi usci una testi 
mone inattesa che raccontò 
una stona diversa Davanti al 
sostituto procuratore Trance 
sco Nitto Palma si presento 
Fiora Ferzotti infermiera pri 


vata che assisteva un altra ma 
lata nella stanza accanto 
«Sentii una persona - raccon 
tò al magistrato - urlare rab 
busamente contro la donna 
che si era sporcata Adesso 
vedrai disse» La testimone 
senti ancora le lamentele dei 
dipendenti della cllnica pnva 
ta sul loro superlavoro subito 
dopo le grida di dolore della 
donna anziana Quando s af 
facciò nella stanza vide che 
aveva la pelle tutta scottata 
Una svolta che consenti al 
magistrato di chiedere il nn 
vio a giudizio per omicidio 
preterintenzionale al momen 
to della formalizzazione del 
1 inchiesta Richiesta sposata 
in pieno dal giudice istruttore 
Gianfranco Vignetta che nel 
maggio del 1987 ha nnviato 
davanti alla Corte d assise 
Cinzia Manca e Giovanni Ga 
briele 

La tesi dell omicidio prete 
nntenzionale durante le 
udienze tenute dalla terza 


Corte d assiso a piazzale Ciò 

dio e nell aula bunker di Re 
bibbia è stata contestata du 
ramente dagli avvocati difen 
son degli imputati e della eh 
nica pnvata «Non morì per le 
scottature - hanno detto nel 
loro interventi in aula - ma 
perché fu curata male al San 
t Eugenio Li le guanrono le 
ustioni ma non tennero m 
considerazione il fatto che 
fosse gravemente malata di 
diabete* 

Invece le penzie disposte 
dal presidente della terza Cor 
te d assise hanno provato co¬ 
me causa certa della morte la 
vasta ustione dovuta alla doc 
eia bollente Di difficile valuta 
zione decidere invece se i due 
mfermien avessero voluto pu 
mre così Mana Pia Frondizi 
per la sua incontinenza o me 
no La Corte ha optato alla fi 
ne di un sofferto dibattimento 
per I omicidio colposo cioè 
per l mvolontaneta di Cinzia 
Manca e Giovanni Gabnele 


Potetti al parroci: 

«Pochi soldi, 
diocesi in crisi, 
risparmiate» 

Soldi ce ne sono sempre i 
meno e anche la diocesi di 
Roma come quelle del re 
sto nel mondo deve stnn 
gere la c nghia Quello che 
nelle relazioni sindacali 
verrebbe chiamato un «plano di nstrutturazione» è stato 
discusso giovedì scorso dall assemblea plenaria del 315 

P arroci capitolini convocata dal cardinale vicario Ugo 
detti (nella foto) I religiosi - informa un comunicato del 
Vicariato - hanno dato nsposta positiva all invito del Papa 
a garantire l autofinanziamento della vita ecclesiale locale 
La situazione e grave li disavanzo contabile è di 12 miliar¬ 
di col doloroso prelievo in banca di prestiti al tasso del 
14%» e ogni anno si perdono due miliardi in più 



«snarrmvA c Af A Piccolo scaldaletto che fa 

apacudVd CUCd rà g0 | a ai settimanali popo 

a «Indietro tutta» » »n f* 1 '™ 0 giorno <u 

m _ . . Indietro tutta» e finita in 

Arrestata carcere una fotomodella di 

fntAmArtolh 24 anni Teresa Razzautì, 

TOtOmOQclla che - accusano gii agenti 

del li distretto di polizìa - 
a\ eva spacciato cocaina tra 
1 componenti del pubblico in sala della trasmissione, tra le 
cui fila aveva lavorato prima di essere licenziata agli Inizi 
di febbraio per aver saltato piu volte le prove Nell’abita¬ 
zione che la Razzautì divide col suo convivente, Luciano 
Leopardi di 32 anni eli agenti hanno rinvenuto 15 grammi 
di coca e bilancine di precisione 


GIANCARLO SUMMA 



«Rimandiamo a settembre questa scuola» 


% 

tee*- 


Armeni 

«Basta 

con 

i massacri» 


HI Centocinquanta armeni che vivono in Italia hanno mamfe 
stato ieri davanti ali ambasciata sovietica per commemorare le 
vittime del massacro e in segno di solidarietà con gli armeni 
sovietici verso i quali sono siati usati due pesi e due misure a 
vantaggio dell Azerbaigian» I dimostranti avevano striscioni e 
cartelli con le scritte basta ai massacri «giustiz a per I Arme 
nia con Gorbaciov» Gregorio Zovighian responsab le dei co 
mitato italiano per io difesa deila comunità armena ha detto 
che con la manifestazione si è voluto anche r ngra 2 iare il gover 
no sovietico che «mandando i paracadut st ha mped to che 
1 eccidio avesse dimensioni più gravi» 


■i «Rimandata a settem 
bre? No no - puntualizza Lu 
ciana terzo liceo - Questa 
scuoia deve riparare immedia 
tamente al piu presto possibi 
le Perciò spenamo di lavora 
re fianco a fianco con i profes 
son» Perché negarlo? C è an 
che un po di Sessantotto di 
ritorno in questa assemblea 
del liceo classico Orazio L au 
la magna è un calderone in 
cui si mescolano I aspirazione 
ad una scuola che funzioni 
meglio la volontà di parteci 
pazione il desiderio di un rap 
porto meno ingessato con t 
prof I ansia di una società piu 
giusta la generosa utopia 
egualitaria E perche negar 
lo? anche una disincantata 
noncuranza «Ahò st asserti 
blea è me|o eh ammorbasse 
co greco» 

Controscrutìni Gli studenti 
danno il loro giudizio sulla 
scuola Un lavoro portato 
avanti per tre settimane se 
zione per sezione tante sche 
de riviste da ultimo dal coor 
dlnamento degli studenti (1 
circa cento rappresentanti di 
classe) e proposte ieri in as 
semblea Materie d esame or 
gani collegiali iniziative cultu 
rali programmi e docenti 
Timo depurato da riferimenti 
personali Presenti anche una 
ventina di prof Tra gli assenti 


Insufficienza piena per 1 Orazio L Ora 
zio per dire la scuola in genere II voto 
lo hanno assegnato (ma loro rifiutano 
questa logica e questa terminologia) 
gli studenti del liceo classico di Mon 
tesacro che ieri hanno presentato e 
dibattuto i controscrutìni Un iniziativa 
messa a punto con meticolosità e pun 


tiglio da tre settimane a questa parte 
Un esame severo dei diversi aspetti 
della vita dell istituto dagli organi col 
legiah alle iniziative culturali dai prò 
grammi e dai libri di testo alle lezioni 
Conclusione un «tutto sbagliato, tutto 
da rifare» condiviso anche da molti dei 
professori intervenuti all assemblea 


alcuni hanno arricciato il na 
so «Cosa? Vogliono dare il 
voto a noi? 

Nel brusio si leva la voce di 
Paolo Lisi 3* F membro del 
consiglio d istituto Spara su 
bito a zero La scuola va a 
rotoli perché la preparazione 
degli insegnanti è scarsa» 
Pausa imbarazzata Ma Paolo 
aggiusta il Uro «Ma il proble 
ma non sono i singoli inse 
gnanti bensì le strutture» 
Dall approccio generale si 
passa al concreto Ecco I Ora 
zio passato ai raggi «X» Gli or 
gam collegiali? Gli studenti ne 
sanno poco La gran parte 
non conosce » decreti delega 
ti Ma m genere funzionano 
male Le cose vanno meglio 
lo dice I esperienza quando 
partecipa I intera classe al po 
sto dei due rappresentanti E il 
consiglio d istituto? Fino ad 
oggi si è rivelato un organi 


GIULIANO CAPECELATRO 

smo avulso dai gran corpo 
della scuola Un bel quattro a 
questi organi collegiali dell O 
razio non glielo leva nessuno 
Avanti con le iniziai ve cui 
turali dalle gite agli incontri e 
ai dibattiti Fa il punto Massi 
mo secondo liceo «Quel po 
co che si fa e il frutto del lavo 
ro di pochi insegnanti missio 
nari che si fanno in quattro 
anche al di fuon dell orario di 
lavoro E questi pochi inse 
gnanti devono fronteggiare un 
cumulo di problemi» Otto agli 
insegnanti missionari quattro 
meno meno alla scuola 
Ed ecco ì programmi le le 
zioni Fioccano te proposte 
«Bisognerebbe porre le pre 
messe per il lavoro interd sci 
pi nare che deve essere ap 
P o ato dai consigli di classe 
i> potrebbero tenere lezioni 
con due docenti» suggerisce 
Luciana Si tocca il tasto deile 


lingue straniere Molti vorreb 
bero che I insegnamento con 
lasse anche nel triennio 
non si fermasse alle soglie del 
primo liceo 

Piovono critiche sulle ma 
tene scientifiche «Pochi stu 
denti sono m grado di seguirle 
argomenta una studentessa 
Sono considerate staccate 
dalla cultura generale campo 
d azione per soli tecnici» Sot 
to accusa finiscono i libri di 
testo Antiquati e la definizio 
ne piu tenera Soprattutto gli 
studenti fanno capire che vor 
rebbero partecipare alle scel 
te (chissà cosa ne pensereb 
bero le case editrici) in bre 
ve lezioni e programmi un 
impietoso due 
Grande è il disordine sotto 
il cielo dunque la situazione e 
eccellente lì Sessantotto im 
pertinente spiritello sempre in 


agguato fa la sua comparsa 
uff cnle nelle parole e nelle 
temp e tngtig te di qualche n 
segnante Siamo contenti 
c ie gli studenti prendano co 
se enza dello sfascio della 
scuola commenta Marilena 
Fot a insegnante di Lettere 
esponente degli autoconvo 
cati della Cgil Ma subito 
stempera 1 entusiasmo «Pur 
troppo dal movimento 
dell 85 ad oggi tra gli studenti 
si nota una grande contraddi 
zione Individuano con chia 
rezza le carenze strutturali il 
dato immediato ma sembra 
no incapaci di impostare un 
d scorso crit co piu generale» 
E Ilvano Quattrini inse 
gnante di italiano e latino 
spiega che la protesta dei prò 
fesson non e tnd rizzata con 
tro gli alunr i «Noi non stiamo 
bloccando la didattica - affer 
ma noi combattiamo sol 
tanto I aspetto burocratico 
degli scrutini delle lezioni 
Ma i voti li comunichiamo 
sempre alla fino dell interro 
gazione» L assemblea è alle 
battute (inali Molti si sono già 
allontanati qualcuno si aitar 
da nu corridoi Lue ana mette 
da parte I altoparlante e confi 
da «Adesso speriamo che i 
controscrutìni si facciano an 
che in altre scuole Altrimenti 
non avrebbero senso» 


Tritarifiuti 

Didotto anni 
per i due 
assassini 


■a Sono due gli spagnoli 
condannati per I omicidio di 
Simon Matteucci gettato tra 
le pale di un tritarifiuti U 
quinta Corte d assise ha infatti 
condannato a diciotto anni di 
reclusione Josè Queroi Bui- 
guez e Juan Jurado Munoz as¬ 
soluzione per insufficienza di 
prove per il terzo spagnolo 
che stava in piazza Santi Apo¬ 
stoli Antonio Escobar Bei 
tran Ha dunque ucciso sa 
pendo di farlo Buiguez, che 
ha ammesso di aver material¬ 
mente gettato nel camion in¬ 
tanfiti Simon Matteucci dì 
cendo però che stava scher¬ 
zando EMunoz che gli gridò 
di farlo era pronto a dargli 
una mano II terzo spagnolo 
invece a) momento delPomi- 
cldio era invece un po distan¬ 
te dagli altri due connazionali. 
Si mise a ridere lo ha dichia¬ 
rilo durante I interrogatorio, 
ma solo perchè credeva che 
fosse tutto un gioco Per fui, 
accusato di concorso morale, 
la giuria ha optato per i asso¬ 
luzione con formula dubitati- 
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ROMA 


Ad 

«Primato 
di incidenti 
a Roma» 


Dopo la sentenza del Tar 

le associazioni femministe 

presenteranno 

ricorso al Consiglio di Stato 


«Chiameremo le avvocatesse 
di tutto il mondo 
per riavere 
la casa delle donne» 


«Ridateci il Buon Pastore» 


I gruppi delle donne che da luglio occupano I ala 
del Buon Pastore che il pentapartito vorrebbe re 
galare al Vicariato con il placet del Tar non de¬ 
mordano In una conferenza stampa hanno annun¬ 
ciato che presenteranno ricorso al Consiglio di 
Stato Nell immediato chiedono ai partiti di impe 
dire lo sgombero e di votare una delibera che 
destini l’edificio a casa internazionale delle donne 


ROSSELLA RIPERT 



La facciata del Buon Pastore 


■I II primato dogli incidenti 
stradali spetta a Roma e prò 
vinci® Lo ha denunciato ien 
in una conferenza stampa il 
presidente dell Automobil 
Club di Roma che ha tornilo i 
dati di un vero e proprio boi 
lettino di guerra Nel triennio 
84 86 gli incidenti sono stati 
)47mlla 1 169 morti e 105mi 
la feriti contro I 74mila ine! 
denti awnuti a Milano dove i 
morti sono stati 817 e i feriti 
53m!la Nonostante il numero 
molto più alto di autoveicoli in 
circolazione 

Cosa lare per abbattere 
questo triste primato? «Innan 
zi lutto - ha dato Nicola Cu 
trufo presidente dell Aci - è 
indispensabile introdurre le 
ducazlone stradale come ma 
teria scolastica Noi prose 
gulamo I nostri corsi di aggior 
namento per gli insegnanti e 
abbiamo realizzato un manua 
le di primo soccorso sulla 
strada che distribuiremo in 
tulle le scuole con II contribu 
lo della Regione e della Pro 
vinci® Ma i altra cosa da fare 
subito è la realizzazione di 
1 Smila posti auto lungo la fer 
rovia da Viterbo a Fiumicino 
a disposizione dei pendolari» 

Alla conferenza stampa so 
no intervenuti II presidente 
della Provincia Maria Anto 
nletta Sartori che ha annun 
ciato uno stanziamento di 76 
miliardi per la viabilità provln 
clalo e Massimo Palombi as 
sessore democristiano al tra 
sporti del Comune di Roma 


■i Partiranno dalie più 
grandi città europee varche 
ranno le frontiere del nostro 
paese e s Incontreranno a Ro 
ma con le avvocatesse di tutta 
Italia A difendere II Buon Pa 
store I antica casa delle tra 
viale che le donne rivendica 
no come loro spazio irrinun 
clabile e la giunta Slgnorello 
vorrebbe restituire al Vicaria 
to sarà proprio un collegio in 
ternazlonale SI presenterà 
davanti al tribunale del Consi 
glio di Stato per far fare an 
nullare la delibera Illegittima 
approvata dalla giunta penta 
partito nell aprile dell 87 e sai 
vata a sorpresa II 9 marzo dal 
Tar del Lazio Insomma per 
duto il primo round le donne 
non si sentono certo battute 
e si organizzano 
«Il ricorso che prescntani 
mo nel luglio scorso al Tar - 
ha spiegato Tina Lagostena 
Bassi nella conferenza stam 
pa di ieri organizzata da tutte 


le donne che occupano il 
Buon Pastore - è stato respiri 
to e ancora non sappiamo 
perche Ma siamo convinte 
che la delibera di aprile ha tu( 
ti i requisiti dell illegittimità E 
stata adottata con urgenza 
dalla giunta pentapartito con 
il famigerato articolo 140 
quello che permette ali esecu 
tivo di prendere delle decisio 
ni scavalcando il parere del 
I intero consiglio comunale 
Ma I motivi d urgenza che ren 
dono possibile questa pratica 
non ci sono davvero 0 dob 
biamo pensare che costituisce 
urgenza ripristinare le fun 
zionl di culto come recita la 
delibera? E poi è una delibera 
in netto contrasto con la pre 
cedente quella dell 83 appro 
vata dalla giunta di sinistra 
che assegnava 1900 metri 
quadri al Centro femminista 
separatista e vincolava I inte 
ro edificio (quasi 10 000 metri 
quadri) alle attività culturali e 


sociali delle donne» Una de 
stinazione precisa nella quale 
non rientrano le funzioni di 
culto e le attività ad esso lega 
te sollecitate dal Vicariato e 
dalle sue dirette emanazioni 
Resta poi il fatto davvero 
singolare - ha continuato Tina 
Lagostena Bassi - che nell 82 
il Vicariato ha incassato 750 
milioni dal Comune di Roma 
per la cessione dell immobile 
ed ora lo rivuole in affitto Na 
turalmente ristrutturato e a ca 


none ncogmtivo lOOmila lire 
al mese per 1750 metri qua 
dn Un agevolazione prevista 
dal Comune solo per enti ed 
associazioni che svolgono 
un attività sociale di rilevanza 
cittadina 

«Tutte le nostre obiezioni 
sono state respinte dal Tar - 
ha concluso 1 avvocatessa - 
ma appena saranno note le 
motivazioni con le quali han 
no respinto il nostro ncorso 
torneremo alla carica Fare 


mo ncorso ai Consiglio di Sla 
to E a nome di tutte le don 
ne scenderà in aula un colle 
gio internazionale di avvoca 
tesse» 

Nel frattempo i gruppi oc 
cupanti più di cinquanta e le 
mille donne che firmarono il 
manifesto di adesione all oc 
cupazione del Buon Pastore 
lanciano un appello chiarissi 
mo una vera e propria sfida, 
al partiti della capitale 

•Dopo la scandalosa sen 


lenza del Tar - ha detto Maria 
Laura Fìorensuoli - chiedia 
mo alla forze politiche di ìm 
pedire lo sgombero dei colle! 
(ivi occupanti Almeno fino al 
la sentenza del Consiglio di 
Stato Intanto continueremo 
I occupazione e tutte le nostre 
attività politiche culturali so¬ 
dali» 

Le donne chiedono inol 
tre una nuova delibera da vo¬ 
tare in consiglio comunale per 
destinare (antica casa delle 
traviate a Casa intemazionale 
delle donne 

Intanto c è già chi ha messo 
in cantiere azioni concrete di 
solidarietà con i gruppi occu¬ 
panti Le consigliere elette 
nelle liste del Pd hanno pre¬ 
sentato un ordine del giorno 
in consiglio comunale firma 
to da Psi, Dp verdi e dalla li¬ 
berale Paola Pompano, in cui 
chiedono I immediata revoca 
della delibera illegittima, lo 
stanziamento di 2 miliardi per 
la ristrutturazione del Buon 
Pastore e la sua destinazione 
a Casa intemazionale delle 
donne Ma la proposta di vo¬ 
tarlo subito avanzata da Fran 
ca Prisco è stata respinta da 
Slgnorello Dp invece ha pre¬ 
sentato una proposta di deli 
beni in consiglio comunale e 
una di legge dia Regione per 
destinare alle donne il Buon 
Pastore 



Van Gogh 

Cinquemila 
persone 
al giorno 


MI Sarà anche tanto snob decidere di arrivare fino ad Am 
sterdam per vedere «la raccolta piu completa dei dipinti di Van 
Gogh» ma naturalmente la stragrande parte degli Interessati 
non perde I occasione di visitare I importante mostra delle ope 
re del grande pittore fiammingo attualmente In esposizione 
nella Galleria nazionale d arte moderna a Valle Giulia Soddi 
sfattissimi gli organizzatori a sottoporsi ad ore e ore di coda per 

? oter entrare sono ogni giorno almeno cinquemila persone 
anto appassionati d arte da rimanere in coda con la pioggia o 
col freddo pungente dei giorni scorsi 


. Mandato di cattura per Giuseppe Fusco 

Tangenti invece di tasse, 
latitante capo dellTlfficio imposte 


GIANCARLO 8UMMA 


■i La «mazzetta» era pagata 
con un assegno Cinque o die 
ci milioni per volta e decine 
di aziende ed Imprese romane 
hanno per anni evitato i con 
trolii fiscali dell Ufficio Impo 
ste dirette Roma 99 ad inta 
srare 1 assegno era infatti il di 
rettore dell ufficio Giuseppe 
Fusco colpito ieri da un man 
dato di cattura per concussio 
ne continuata spiccato dal so¬ 
stituto procuratore Paolo Co 
Iella II funzionano è latitante 
pare sia fuggito all estero e il 
dottor Coleila ha chiesto al 
1 Interpol di fare accertamenti 
per ncUracciarlo La posizione 
di Fusco si è fatta pesante ol 
tre alla concussione gli era 
stata contestata in preceden 
za la violazione della legge 


valutaria (esportazione d» ca¬ 
lta!) all estero) e di quella tri 
utana (evasione fiscale) Per 
questi ultimi due reati era sta 
to incnmlnato a piede libero 
Le indagini avevano preso 
le mosse un anno addietro 
dopo una perquisizione effe! 
tuata dalla Guardia di finanza 
in casa dì Fusco unaabitazio 
ne modesta in cui però le 
Fiamme gialle rinvennero Bot 
Cct e titoli azionan per un am 
montare - 11 miliardi - asso 
Imamente esorbitante per un 
funzionano statale da due mi 
lioni di stipendio al mese Fu 
sco venne quindi sospeso 
cautelativamente dall Incan 
co mentre proseguivano gli 
accertamenti del nucleo di 
polizia trìbutana della Guardia 


di finanza diretto dal maggio 
re Santonastaso 
Come aveva potuto un fun 
zionano statale accumulare in 
tutto quasi 12 miliardi? La ri 
sposta di Fusco fu disarmante 
«Sono il frutto della nvaluta 
zione degli appartamenti che 
comprai nei 60 ad Ostia e di 
molta fortuna ed abilità in bor 
sa» dichiarò ai magistrato La 
venta è saltata fuori quando la 
Guardia di finanza ha iniziato 
a controllare le aziende e le 
imprese che non avevano mai 
subito ispezioni da parte del 
I Ufficio imposte diretto da 
Fusco Qualche giorno fa è 
stato interrogato per dieci ore 
di seguito il direttore ammini 
strativo di una clinica privata 
e sono state trovate le prove 
della concussione il ntrova 


mento di una serie di assegni 
da cinque milioni I uno 
(emessi tra \ SI e 187) • di 
«ino di dieci milioni passati a 
Fusco senza i intestazione del 
beneficiario - da) dirigente 
della casa dì cura come «coni 
penso» dell attività svolta dal 
I imputato nella verifica delle 
denunce dei redditi Ad un 
certo momento e qui è scat¬ 
tata la concussione, Fusco 
avrebbe minacciato una serie 
di ispezioni e accertamenti 
della Finanza qualora non gli 
fossero state versate alcune 
somme e in particolare 1 as¬ 
segno da dieci milioni Ades¬ 
so ii nucleo di polizia tnbuta 
na sta passando ai setaccio 
tutte le altre aziende in cui Fo¬ 
sco svolgeva part rime U suo 
lavoro di «consulenza» 



Bilancio regionale 

Gli emendamenti del Pei: 
alle Province 
i fondi per le opere 

LUCIANO FONTANA 


M Nell 86 quasi tremila mi 
Dardi del bilancio regionale 
non sono stati spesi Per i 87 i 
conti non sono ancora tirati 
ma si prevede che i residui 
passivi sfioreranno i duemila 
miliardi La prossima settima 
na in Consiglio regionale arri 
verà il bilancio di previsione 
88 Per evitare un disastro bis 
nella gestione della finanza 
delta Regione it gruppo comu 
nista ha presentato ieri matti 
na un pacchetto di proposte 
per modificare le norme che 
regolano la spesa e indicare i 
settori su cui puntare con i fi 
nanziamenti Per quest anno 
I amministrazione regionale 
avrà più di diecimila miliardi 
da spendere La gran parte dei 
soldi hanno però una destina 
zione fissa che difficilmente 
potrà essere cambiata alla sa 
nità andranno 6 300 miliardi 
ai trasporti 1 400 Le somme 
•libere» si fermano a quota 
561 miliardi Ma anche con 
una cifra ridotta il Pei pensa 
che si possano compiere sce) 
te importanti 

Angiolo Marroni vicepresi 
dente del Consiglio regionale 
e Pasqualina Napoletano ca 
pogruppo de) Pei hanno divi 
so gli emendamenti comunisti 
in due grandi gruppi istftuzlo 
nati ed economici I primi vo 
gliono introdurre una vera e 
propria riforma nella vita della 
Regione II Pei proporrà dì tra¬ 
sferire alle Province «stanzia 
menti consistenti» per realiz 
zare importanti opere pubbli 
che «Si evitano cosi emenda 
menti semplicemente focali 
siici - ha detto Marroni - per 
mettere in moto finalmente ii 
processo di delega di compe 
lenze alle Province» Un altro 
punto decisivo riguarda I isti 
tuzione di un osservatorio su 
tutta la spesa pubblica nel La 
zio per conoscerla tenerla 
sotto controllo e dirigerla. 

Gli altri emendamenti sono 
invece di «area» e di «settore» 

I comunisti vogliono mettere 
al pnmo posto gli interventi 
per I Alto Lazio I settori forti 
per il Pei su cui concentrare i 


fondi sono I energia I occu 
pazlone (evitando la replica 
dei 40 miliardi per il lavoro 
mai spesi) agricoltura e arti 
gìanato la cultura 0 unico set 
tore in cui la giunta prevede 
una riduzione dei soldi) Infl 
ne c è una proposta «mirata» 
per il progetto Roma-capitale 
«Noi slamo preoccupati che il 
discorso sla limitato solo allo 
Sdo Pensiamo invece che il 
progetto debba comprendere 
anche la salvaguardia dell am¬ 
biente (parco dell Appla prò 
getto Fori parco dei) Anio¬ 
ne) gli Interventi per la mobi 
lità il piano per lo spostamen¬ 
to degli uffici e il riuso degli 
spazi lasciati vuoti dai mlniste 
ri che si sposteranno nello 
Sdo» 

Il bilancio di previsione do 
vrebbe essere approvato per 
la prima volta dopo due anni 
entro il termine del 30 marzo 
Per i comunisti ci saranno no 
di politici e istituzionali da af 
frontare «Politici perché il go 
verno di pentapartito ha di 
mostrato ampiamente di esse 
re Incapace di guidare la Re 
gione si guardi ai resìdui pas¬ 
sivi - ha spelgato il Pel - ma 
anche alla vicenda dei piani 
integrati mediterranei che da 
mille sono scesi a 175 miliardi 
e al piani paesistici la cui ap¬ 
provazione era prevista per ii 
31 dicembre 86 e ancora non 
cè stata Istituzionali per l 
problemi legati alla velocità 
delia spesa ad una legislazio¬ 
ne spesso confusa e alla man 
cata delega di alcuni compiti 
a Comuni e Province» Anche 
il presidente della Regione 
Bruno Landi ha riconosciuto 
che questi problemi sono gra 
vi e vanno affrontati nella di 
scussione del bilancio «Con 
ques'i nostri emendamenti - 
ha chiuso Pasqualina Napole¬ 
tano - vogliamo verificare se 
questa volontà formatrice 
esiste veramente li aspettia 
mo al varco Anche questa 
maggioranza in crisi perenne 
dovrebbe avere I interesse a 
dare un colpo di coda per ten 
tare di testare a galla» 


1 


1 Lunedì il convegno dei comunisti 

L’afòre-rifiuti 
nelle mani dei privati 


In assenza del Comune i pnvati avanzano Sul me 
gaaffare dei rifiuti nella capitale, I amministrazione 
cede sempre più spazio alle società private men 
tre non muove un aito per attuare il Piano regiona 
le L'Amnu I azienda municipalizzata praticamen 
te esclusa da ogni decisione per quanto riguarda la 
nuova discarica e I Inceneritore Lunedi pomerig 
glO un convegno del Pei 


STEFANO DI MICHELE 


L «aliare rifiuti» nella capita 
le un colossale giro di centi 
naia e centinaia di miliardi sui 
quali da tempo i privati - com 
pllcl le assenze e le inadem 
pienze del Campidgollo 
hanno iniziato a muoversi il 4 
marzo il gruppo capitolino 
comunista ha presentato in 
consiglio comunale una mo 
zione per cercare di porre ter 
mine alla latitanza della giunta 
Slgnorello che mai ha portato 
in discussione la vicenda «La 
questione del rifiuti in città è 
drammatica e pericolosa» av 
verte Maurizio Sandri respon 
aabile ambiente della federa 
zione romana del Pei che per 
lunedi prossimo ha organizza 
to un convegno sul tema alla 
Casa della Cultura L unica di 
scarica della città è quella no 
ta e contestata di Malagrotta 
gestita da una società pnvata 
la Colar! che fa capo a Manlio 
Cerronl un imprenditore vici 
no alla De Ogni giorno nella 
discarica finiscono circa 4000 


tonnellate di rii uti o il Comu 
ne paga alla Colar) 25 miliardi 
I anno Ma rimane il problema 
dei rifiuti ospedalieri e di quel 
li industriali 1 pnmi in buona 
parte finiscono nel forno di 
Ponte Malnome Sono circa 
30 tonnellate al giorno «Vec 
chio e inadeguato» è il giudi 
zio ricorrente sul torno Infatti 
brucia ad una temperatura di 
800 900 gradi mentre per 
rendere non inquinanti i rifiuti 
ospedalieri occorrerebbero 
almeno 1000 gradi E le 
1500 2000 tonnellate di rifiuti 
industriali? Semplicemente 
vengono abbandonate per la 
città addirittura dentro ì par 
chi come nel caso dell Appia 
antica Inoltre ii Piano regio 
naie sui rifiut assegna al 
Campidoglio un ruoto impor 
tanto Ma la giunta na fatto po 
co più di niente Ad esempio 
per la seconda discarica c è 
stato il commissariamento da 
parte della Regione Ora è al 
lavoro per individuare possi 


bili sin una commissione uni 
versitana Per quanto nguarda 
i rifiuti tossici e nocivi I Amnu 
da tempo si è dichiarata di 
sponibile ad assolvere a! com 
pito ma dii Campidoglio non 
è arrivata nessuna nsposta 
Quasi uguale la situazione per 
le stazioni intermedie (Aia) 

I azienda della nettezza urba 
na ha elaborato dei progetti il 
Comune si e detto d accordo 
ma non ha fatto nessuna deli 
bora in Comune tra I altro le 
poche decisioni prese hanno 
sempre mirato ad escludere 
ogni partecipazione a queste 
scelte dell Amnu I azienda 
municipalizzata per la nettez 
za urbana Cosi ad esempio 
nella commissione per l indi 
viduazione delle aree per la 
nuova discarica non c e un 
solo rappresentante dell Am 
nu ugualmente spodestata 
per quanto riguarda il nuovo 
impianto di meenenmento 
C è poi il problema di rendere 
esecutivo I articolo 8 della 
legge che istituisce tl piano re 
gionale dei nfiuti e che nguar 
da In pratica l intero s sterna 
dell igiene urbana Anche qui 
dal Campidogl o solo silenzi 
Intanto si muovono i privati 
Voci ricorrenti parlano di ac 
quisto di aree nelle zone dove 
saranno impiantale le nuove 
strutture Si quando il Comu 
ne finalmente si deciderà do 
vrà trattare direttamente con 
loro 


Avvisi di reato a Civitavecchia 

Denunciarono un’azienda 
accusati Pd e Cgil 


Può succedere ancora, negli anni 80 Diffamazio¬ 
ne aggravata, oltraggio a pubblico ufficiale, tentata 
violenza questi i reati ipotizzati nella comunicazio¬ 
ne giudiziaria che i! segretario del Pei di Civitavec¬ 
chia e una sindacalista della Cgil hanno ncevuto 
dopo aver denunciato le dure condizioni di lavoro 
nell azienda Albani Le reazioni del partito e del 
sindacato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO SERANCEU 


IM II segretario delta Fede 
razione comunista di Civita 
vecchia Piero De Angelis eia 
sindacalista della Cgil Anna 
Rita De Santis hanno ncevuto 
due comunicazioni giudiziane 
che riguardano le denunce 
fatte nei confronti delle preca 
ne condizioni di lavoro all in 
temo deli azienda floncota 
Albani II provvedimento della 
Procura ipotizza per De Ange 
lis i reati di diffamazione ag 
gravata nei confronti del tito 
lare della Albani e di oltraggio 
a pubblico ufficiale nei con 
fronti dell ex assessore allo 
sviluppo il repubblicano Ni 
cola Paternoster e della re 
sponsabile del servizio di me 
diana preventiva della Usi 
RM21 Nicoletta Pupp Lac 
cusa di tentata violenza priva 
la riguarda invece la delegata 
sindacale licenziata e succes 
sivamente emigrata in Germa 
nìa per trovare lavoro l latti 
risalgono allo scorso ottobre 


quando appunto Piero De An 
geiis in consiglio comunale 
aveva denunciato con durez 
za le condizioni igienico sani 
tane insostenibili per le lavo 
ratnci che operavano all inter 
no dell azienda Albani (120 
operai stagionali un fatturato 
in espansione numerose ser 
re nella zona agncola di Pan 
tano) Accanto ai ntmi di lavo 
ro massacranti alle mtimida 
ziont e ai licenziamenti facili 
da parte del padrone De An 
geiis aveva messo in evidenza 
come molte lavoratoci fosse 
ro affette da dermatosi e con 
giuntivi!) senza che gli organi 
competenti fossero intervenu 
ti Due giorni dopo il consi 
gito una commissione com 
posta dal sindaco Barbaranel 
li dal presidente della Usi 
Mazzoni dai capigruppo con 
silian dal direttore sanitario 
dottor Fati da una delegazlo 
ne sindacale compì una ispe 
zione alle serre riscontrando 


che le carenze cerano Gli 
operai che lavoravano senza 
guanti e mascherine a stretto 
contatto con i fitofarmaci 
senza avere un posto per 
mangiare o per cambiarsi 
con un solo gabinetto Ma in 
tanto erano partite le denunce 
contro De Angelis con la con 
seguente inchiesta della Pro 
cura che ora ha prodotto le 
due comunicazioni giudizia 
ne «Non avevo I intenzione di 
oltraggiare nessuno - dice De 
Angelis - Il mio intervento in 
consiglio comunale era solle 
citato dagli incontn con le la 
voratrici e dalle loro gravi de 
nunce Ora la loro delegata 
per avere lottato per migliora 
re le condizioni di lavoro si 
trova indiziata lo sono sere 
no Le mie accuse motivate 
ebbero una precisa conferma 
dalla visita deila commissione 
comunale» E I azienda? Con 
tinua con la sua politica a mu 
so duro Ien ha anticipato I in 
gresso delle lavoratnci per 
evitare che si effettuasse il vo 
ìant maggio promosso dalla 
Cgil e dalla Uil in relazione al 
le comunicazioni giudiziarie I 
guardiani hanno impedito ai 
sindacalisti I ingresso alle ser 
re cè stato qualche tallero 
gito e momentt di tensione È 
probabile che anche in que 
sto caso 1 azienda ncorra alle 
denunce 


r.-i 

■ la TP Associazione Italiana Tecnici Pubblicitari, organizza la 39* edizione dot 9 

« Corso introduttivo atta pubblicità • m 

| Roma, dal 21 al 24 marzo 1988 ■ 

I Sulla base delle esperienze degli anni precedenti i corsi sono specialmente indicati per quelle I 
» Agenzie Aziende Enti ed Organizzazioni _ 

M che abbiano collaboratori da avviare aita professione pubblicitaria m 

Jjf per i quali sia utile quindi un corso di base ■ 

Può interessare inoltre a coloro che des dorano conoscere “ 

(f il settore della comunicazione d impresa || 


CORSO INTRODUTTIVO 
ALLA PUBBLICITÀ 


Questi corsi sono strutturati in 4 giorni durante I quali vengono trattati quattro aspetti base detta 
comunicazione pubblicitaria Marketing della comunicazione Creatività Mezzi, 
Problematiche della gest ono della comunicazione d Impresa 
l corsi saranno tenuti a turno da professionisti esperti nei settori e sono stati coordinati da 

• Marketing dalla comunicazione Germano Gogna Luigi Mozzi Glancarto Pini, 

• Creatività Carlo Bordello Ambrogio Borsani Damele Useilinl Marco Vecchia. 

• Mezzi Evelina Guastalla Renato Scutarl Bruna Vergani 
• Gestione delta comunicazione Silvio Barm Alberto Denzier Franco Panna Gianni Lombardi 
La quota di iscrizione comprende la Irequenza a cors e il relatvo materiale didattico 



ASSOCIAZIONE ITALIANA TECNICI PUBBLICITARI 


L 


Per informazioni e iscrizioni si prega di rivolgerà alla 
Segreteria TP via Larga 13 20122 Milano tei 02/804128 
dalle ore 900 atte 13.00 e dalle 14.00 atte 18.00 
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Vyygt sabato 12 marzo Onomastico Gregorio 

accadde: ventanni fa 

In corteo gii studenti in lotta rientrano nelle proprie facoltà Si 
sono dati appuntamento davanti all ingresso del Magistero da 
n ordinatamente con bandiere striscioni rossi e cartelli scan 
dando Moro slogan hanno raggiunto I Ateneo Riprende infatti 
I attività didattica dopo che nella notte tutti i poliziotti che 
presidiavano i locali e le sedi universitarie sono stati allontana 
ti il movimento studentesco accoglie la decisione del Senato 
accademico eli riaprire le facoltà come una vittoria Dicono U 
deliberazioni sono il segno che la nostra lotta e stata presa nella 
sua giusta considerazione 


NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili deltuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 

(notte) 4957972 

Guarda medica 475674 1 2 3 4 
Privata 6810280 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 

A ed adolescenti 860661 

Per cardiopatici 8320649 


0i*cc ( 



DMA 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea Acqua 575171 

Acea Ree! luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provncia di Roma 67661 

Regone Lazo 54571 

Are (babystter) 316449 

Pronto ti ascolto (lossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570 3875-4994 8433 


Fs informazioni 
Fs andamento treni 
Aeroporto Ciampmo 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotral 

S A FE R (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 
City cross 861651 
Avis (autonoleggio) 


il 4775 

treni 464466 

npino 4694 

mcino 60121 

e 8120571 

4695 
5921462 
linee) 490510 

inee) 460331 

3309 

861652/8440890 
ggio) 47011 


Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (Dici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna, piazza Colonna, via S. 
Marta in via (galleria Colonna) 
Esquiliro viale Manzoni (cine¬ 
ma RoyaQ viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemmi via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via Re* 
minia Nuova (fronte Vigna Stat¬ 
uiti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Exceisior e Porta Pineta- 
na) 

Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 01 Messag¬ 
gero) 



■ APPUNTAMENTI ■■■■■■■ 

Incontri sul marxismo Autonomia politica e Identità culturale 
del comunisti italiani negli anni 80 su questa ampia e com 
piessa lunatica la sezione Pei Flaminio Villaggio Olimpico 
«Girohmo Li Causi» ha organizzato un programma di incon 
tri che si svolgeranno ogni lunedi a partire dal 14 marzo 
Noli occasione saranno in vendita testi dei classici del mar 
giamo e altri libri degli Editori Riuniti insieme ai volumi su 
Gramsci Che Guevara e I Urss di Gorbaciov editi dall Unità 
e altre pubblicazioni curate da Rinascita Gli incontri si ter 
ranno presso la sede della sezione via Giulio Romano n 8 
sempre allo ore 18 Lunedi primo appuntamento su «Marx 
dal Manifesto alla critica dell economia politica» relatore 
Mario Tronti 

Togliatti e la nostra storia Attivo cittadino dei comunisti ro 
mani oggi ore 1G 30 al Teatro della Federazione Pel via 
del Frentani 4 Relazione di Mario Tronti partecipa Pietro 
Ingrao 

Pattinaggio artistico Promossa dalla Lega regionale pattlnag 
gin dell Uisp si svolge domani dalle ore 14 30 in poi una 
manifestazione di pattinaggio artistico gare e altre esibizlo 
ni collegato al Trofeo «Pattini d argento 1938 Le gare si 
svolgono presso la pista della Polisportiva Castclverde via 
Santa Maria di Loreto n 7 

ScUapolls E un nuovo centro di servizi sportivi per II Duemila 
che viene presentalo oggi ore 16 a Sezze (Latina) nella 
palestra Ite 

Formidabili quegli anni È (I libro di Mario Capanna (Rea Riz 
zoli) che viene presentato lunedi ore 18 nella Sala Bernini 
della Residenza di Rìpetta via dì Rìpetta 231 Partecipano 
presente I autore Giulio Andreotti Gaspare Barblellini Ami 
del e Paolo Villaggio 

Psichiatria, tossicodipendenze, perizie Ricerche su forme di 
tutela diritti e modelli di servizio II libro curato da Maria 
Grazia Gìannlchcdda a Franca Ongaro Basaglia verrà pre 
montato martedì ore 15 presso il Crs via della Vite 13 
Presiederà Marina Rossanda interverranno Alessandro Ba 
ratta Augusto Barbera e Grazia Labate Saranno presenti gli 
autori 

1QUESTOQUELLO HHHHMPI 

Tingo figurato L’ambasciata argentina presso la «Casa Argen 
lina Cultura» ha organizzato presso la sede di via Veneto 7 
corsi di «Tango figurato» L Inizio è per 11 15 marzo Per 
Inlormazlonì telefonare al n 4742959 

Astrologia e amore Domani ore 2130 al Caffè Magnani via 
S Maria del Pianto 19 Umberto Moretti terrà una conferen 
za dibattito su «Astrologia (diversa) amore (diverso)» 

Udonuedclledounedlcono Mostra fotografica femminista de 
gli ultimi venti anni Aperta nella sala della musica dalla 
parte occupata del Buon Pastore via Francesco di Sales 1 
oro 17 20 dal lunedi al sabato 

■ mostre mmmmmmmmmmmmmmmm 

Vincent Van Gogh Quaranta dipìnti dal «Mangiatori di paiate» 
al «Seminatore al tramonto» disegni e una ventina di dipinti 
dei pittori della Scuola deli Aja suol contemporanei Galleria 
nazionale d arte moderna a Valle Giulia Orari 9 13 da mar 
tedi a domenica venerdì e sabato ore 9 22 lunedi chiuso 
Pino al 4 aprilo 

Musica ex madrina Dall arpa eolica al computer musicalo 
stnmuntl musicali meccanici Palazzo Lazzaroni via dei 
Barbieri 6 Oro 9 19 30 lunedi chiuso Fino al 23 marzo 

La piazza universale Giochi spettacoli macchine da fiera e 
luna park campioni di giochi fotografie dell 800 da tutto II 
mondo una macchina Lumière automi e altro Museo delle 
arti e delle tradizioni popolan piazza Marconi 8 (Eur) Ore 
9 14 domenica 9 13 Fino al 30 giugno 

Le architetture del Sinao (XVI secolo) Esemplo dell architet 
tura classica ottomana fotografie Ambasciata di Turchia 
presso il Dipartimento di stona dell architettura dell umver 
sità piazza Borghese 9 Ore 9 13 30 e 15 19 30 sabato 9 13 
domenica chiuso Fino al 31 marzo 

Prosper Merlmèe Mostra documentaria Centro culturale Iran 
cesa piazza Campìtelli 3 Ore 16 30 20 domenica chiuso 
Fino al 25 marzo 



| JAZZFOLK 

Boeris 

Pietrangeli 

Marcotulli 

m Corto Maltese (Via 
Stìepovich 141 Ostia) E la 
volta di Rolando Boeris Que 
sta sera nel club di Ostia il bra 
vo solista di mandolino elettn 
co propone alla testa della 
sua band «R B Unlty» un am 
pio repertorio che spazia dal 
country blues a letture non 
scontate di jazz che abbrac 
ciano m maniera personale 
buona parte del patrimonio 
musicale urbano degli Stati 
Uniti 

Follutudlo (Via G Sacchl 
3) In questo luogo storico (e 
tormentato da uno sfratto che 
arriva a gocce) stasera e do 
mani è invece di scena la voce 
della protesta politica la voce 
irriverente la voce di «Contea 
sa» e di «Valle Giulia» (ven 
tanni fa magnifici giorni di 
lotta ) Insomma Paolo Pie 
Irangeli 11 cantautore propo 
ne materiale di Ieri ma anche 
le idee e le canzoni di oggi da 
uomo del nostro tempo 

Blue Ub (V lo del Fico 3) 
Rita Marcotulli pianista di 
gran classe e di chiaro talento 
torna domani con il gruppo 
degli svedesi Ai suo fianco 
per un concerto tutto da 
ascoltare ci sono Joran Klin 
ghagen (chitarra), Anders Jor 
min (basso) e Anders Klel 
iberg (batteria) Stasera il club 
ospita il quartetto Urbani Rea* 
Morìconl Arnold lunedi e 
martedì quello di Alfredo San 
toloci 

Multe Ino (Lgo del Fio 
rentlni 3) Stasera replica 11 
trio composto da John Balke 
giovane pianista europeo già 
collaboratore di Wheeler e 
Chnstlansen dall eccellente 
contrabbassista Furio Di Ca 
stri e da Marni Roche batteri 
sta In evidente progresso Do¬ 
mani sera una fetta dell origi¬ 
nario gruppo «Ode» (Orizzon¬ 
te degli eventi) Avena Barre 
si Pleroni e DI Rubbo per un 
repertorio fatto di fresche 
composizioni originali e di 
slandars 




Roldano Boeris stasera al < Corto Maltese» 



Paolo Pietrangeli oggi e domani al Folkstudio 


CINECLUB 

Pollicino 
e Pinocchio 
al Grauco 


ma Si conclude questa sera 
presso la sede del Centro cui 
turale francese piazza Campi 
tedi 3 la bella rassegna del 
cinema tunisino organizzata 
dal Filmstudio 80 In prò 
gramma alle ore 19 «Ribat» 
di H mida Ben Ammar e 
«Lhomme de cendres di 
Noun Bouzld 

Il Grauco (via Perugia 34) 
Oggi alle 16 30 per fiaba folk e 
meraviglioso «Pollici’'''» dal 
racconto di Charles Perrault 
regia di Bcdsrond segue alle 
18 30 per i ragazzi «Plnoc 
chio» da Collodi per la regia di 
Luigi Comencml e infine alle 
21 «Furusaio» del regista giap 
ponese Seljlrò Koyama Do 
mani alle 18 30 replica «Pi 
nocchio» di Comencini e alle 
21 per chi I avesse perso rllor 
na in scena «Viburno Rosso» 
di VasiliJ SukSm Mercoledì al 
le ore 16 e alle 21 «Patrimonio 
Nacional» di Berlanga una 
proposta per studenti di lin 
gua e cultura spagnola in ver 
sione originale Giovedì anco 


ra un film sovietico «Quaran 
tena» di lina Frez 
Il labirinto (via Pompeo 
Magno 27) Continua nella 
sala B la tenitura di «Le mon 
tagne blu» di Schengelaja una 
divertente commedia che irò 
nizza sulla burocrazia sovieti 
ca (dalle 17 oggi e domani 
dalle 19 negli altri giorni) Nel 
la sala A si proietta (stessi ora 
ri della B) «Home of thè Bra 
ve» di Laurie Anderson 
OM le 


MOSTRA 1 

Hassan 
lirico 
e tragico 

H Hassan Vahedi «Tratti 
estatici» Librogalleria «Al Fer 
ro di Cavallo» via di Rìpetta 
67 Fino al 19 marzo 
Per Hassan più la materia si 
stacca dalla tela creando 
spessore che traccia il solco 
del pennello e della stessa 
idea che conduce alla crea 
zione dell immagine e più si 
sente come appagato ed esau 
sto e anche più sollecitato a 
continuare in progressione 
Hassan è un artista in conti 


nua evoluzione Passa dalla 
pittura su carta alla pittura su 
tela cercando sempre un equi 
libno fatto di matena linea e 
nello stesso tempo tragica 
Non si abbandona ad equlli 
brate e gustose composizioni 
ma piuttosto a razionali ìnter 
secaziom di simboli europei e 
orientali I gngi st sovrappon 
gono a segni neri definendo 
un area di erotico appaga 
mento da parte di chi guarda 
Hassan ha molto nspetto per 
il fruitore Hassan quando 
poggia la tela sul pavimento 
permettendo cosi a chi guar 
da di girarci attorno in una 
sorta di ntomo al labirinto lo 
fa perché cosi rompe la scor 
za del dolore del muro orto 
gonale al terreno Ed è prò 
pno per questo che poi quan 
do si nsalgono te scale della 
librogaiìcna sì ntoma con più 
forza a muffarsi nei grigi viola 
nei neri e anche nei libri dipin 
ti che illustrano le diverse evo 
luzioni linguistico pittoriche 
di Hassan 

Hassan ama la poesia e lo 
stile di vita del poeta Hassan 
quindi cerca diverse vie per 
arricchirsi e arricchire cosi la 
sua personale posizione arti 
stica di interlocutore della na 
tura e di tutte le diverse forme 
d arte per raggiungere quel 
bizzarro gradino piu su rispet 
to all indifferente consumato 
re di miti e di simboli imposti 
dallmdutna culturale odier 
na □ fin Cai 


MOSTRA 2 

«I pittori 

della 

MaTaria» 


■i Nelle sale del Museo ci 
vico di Velletri in piazza del 
Comune 12 viene inaugurata 
oggi la mostra «I pittori della 
Mai aria Immagini della 
Campagna romana e dell A 
grò Pontino dal 1600 al 
1922» 

L esposizione promossa 
dal locale Assessorato alla 
Cultura è stata curata dal enti- 
co d arte Renato Mammucan 
Oltre cinquanta opere tra di 
pinti ad olio incisioni stampe 
e acquerelli di Sartono Cole 
man Fabn Roesler Franz e al 
tn documentano le difficili 
condizioni di vita e di lavoro 
in un habitat unico quale il 
temtorio della campagna ro 
mana che aveva in Velletri 
l ultimo avamposto prima del 
le paludi pontine 

La mostra (che nmarrà 
aperta sino al 27 marzo) rap 
presenta un occasione unica 
per effettuare una sorta di 
viaggio ideale nel cuore di un 
ecosistema rimasto intatto per 
secoli fino alla bonifica degli 
anni Trenta 


Musica, tutte le lezioni di Testaccio 


wm Inizia oggi un altro ciclo 
di incontri gratuiti e aperti a 
lutti, della Scuola popolare di 
musica di Testacelo il terzo 
dell anno in corso A quelli 
sulla storia degli strumenti 
musicali e all ascolto guidato 
sulla storia degli strumenti ad 
arco si aggiunge ora una sene 
di Incontri sui linguaggi della 
musica di oggi Con queste 
Iniziative e con i seminari di 
specializzazione la scuola si 
propone come un valido stru 
mento di informazione di ba 
se e un luogo di stimolo ad 
approfondire la conoscenza 
musicale unico nella nostra 
città Antonella Talamonti e 


Giuppi Paone ci spiegano per 
che a Testacelo non si guarda 
solo agli allievi «Interni» ma 
anche a chiunque voglia avvi 
cinarsi a tematiche musicali 
«Oltre alla funzione informati 
va dì base la scuola cerca di 
approfondire il repertorio e la 
storia degli strumenti Insegna 
ti Ci slamo accorti che anche 
i nostri studenti hanno poche 
conoscenze musicali e che 
molti si avvicinano alla musica 
secondo la logica consumisti 
ca che contraddistingue I at 
tuale fruizione musicale Ci 


siamo proposti quindi di 
creare una fascia di ascoltato 
ri coscienti o almeno di con 


sumatori consapevoli» Che 
non hanno tardato a rispon 
dorè alle iniziative finora av 
viale con una partecipazione 
numerosa evidentemente la 
linea educativa e politica della 
scuola continua a dimostrarsi 
vicina alle esigenze della gen 
te «L obiettivo pnncipale del 
la scuoia continuano le due 
testaccme è quello di dif 
fondere la musica e allargare 
il discorso a tutti a qualunque 
età si voglia saperne di piu» 

E visto che non bastano i 
corsi di strumento e i labora 
tori interni per mettere in gra 
do la gente di capire ed asco 
lare vengono proposti ogni 


anno incontri e lezioni con¬ 
certo nei locali della scuola o 
nel territorio Oggi alle 14 in 
via di Monte Testaccio 91 si 
svolgerà il terzo incontro sulla 
stona degli strumenti ad arco 
nel quale Luca Sanzo parlerà 
del periodo di Mozart e 
Haydn Alle 18 invece co 
mincera il ciclo sui linguaggi 
musicali con «Il violino nella 
musica contemporanea In 
contro Ira un interprete e un 
compositore» Saranno pre 
senti il compositore Mauro 
Cardi e il famoso violinista 
Georg Monch Quest ultimo 
insieme alla sua allieva Cristi 


na Caldera eseguirà dal vivo 
alcuni brani Interessanti an 
che gli altn incontri che eclet 
tici come la realtà musicale di 
oggi proporranno diversi fe 
nomeni che interessano la 
musica Ci saranno due incon 
In sulla musica e i media la 
radio con Pasquale Santoli e il 
cinema con Egislo Macchi un 
appuntamento con la cultura 
popolare e la poesia di ottava 
nma un indagine su composi 
zione interpretazione e im 
prowisazione e 1 appunta j 
mento fnale si occuperà di 
musica d» consumo e consu j 
mo della musica □ Si S \ 


Luci e ombre del rock e del jazz 


STEFANIA SCATENI 


Miles Davis in una foto di Viti fatta a Roma nel 1987 


■i Ci sono proprio tutti AI 
meno tutti I piu importanti divi 
del rock immortalati da Lu 
ciano Viti professione foto 
grafo Più di cinquanta ntratti 
a colon e in bianco e nero 
sono esposti all Istituto supe 
nore di fotografia in via Ma 
donna del Riposo 89 titolo 
della mostra «Rock jazz clic 
Ritratti di rockstar jazzisti e 
popstar di Luciano Viti» E la 
pnma volta che I Istituto ospl 
la una mostra di fotografie 
«musicali» perché ci dice 
Giannandrea Russo direttore 
della scuola «questo tipo di 
attività non si accompagna 
spesso ad una buona qualità» 
E Invece le foto di Viti sono 
belle foto studiate e persona 
lizzate Lui ama fare ritratti in 
studio non durante un con 
certo perche vuole dare la 
sua personale immagine del 
musicista che ha sotto i riflet 
ton Anche se questa scelta 
comporta notevoli d Ricolta 
che lui risolve con tenacia e 
pazienza a volte mostrando 
semplicemente il suo book 
che parla da solo Può capita 


re di approfittare di pochi mi 
nuli disponibili come per Jm 
my Page bloccato a Pistoia 
con due chitarre in mano 
mentre il suo manager scalda 
va la macchina o di dover 
aspettare giorni e g orni co 
me per Keith Richard Esposti 
sotto vetro ci sono moltissimi 
grandi del rock e del jazz da 
Miles Davis (una splendida fo 
to del trombettista nero rea) z 
zata nel 1987 durante un con 
certo romano) a Bob Dylan 
da Mick Jagger a Chet Baker 
e numerose star più g ovani 
come David Byme Grace Jo 
nes i Violoni Femmes Elliot 
Murphy Non mancano nean 
che gli italiani dai leggeri ai 
piu consistenti come Pino Da 
mele del quale Viti ha firmato 
anche la copert na di un d 
sco Ognuno con il suo carai 
tere suo gesti le sue ombre 
e ognuno personalizzato dalla 
hntas a c dall amore d l ut a 
no Perche la sua è una d p 
pia pass one quella per la m j 
sica rock e quella pc r l ot ctt 
vo che il «fotografo rock tta 
ro ha mirabilme ite unito nel 
la vita di tutti ì g orn 


«Keith Richards 
si convinse 
dopo un pranzo 
ed una cena...» 


ALBA SOLARO 

Luciano Viti, fotografo di musica Lo sei fin 
da] primo momento o è una decisione che 
hai maturato più tardi? 

Ho cominciato proprio perché appassionato 
di musica era la mia Idea (issa sin aa piccolo 
quando negli anni Settanta a Roma c erano i 
pnmi festival i primi grandi concerti rock 
Preferisci fotografare in studio o dai vivo? 
In studio decisamente Non fotografo più ì 
concerti da almeno un palo d anni e non mi 
interessa a meno che non arrivi qualcuno co 
me Enc Clapton Preferisco lavorare in studio 
dove posso ottenere 1 espressione che mi mte 
ressa del soggetto raggiungere quel qualcosa 
che ti fa dire «Si lui è cosi» Anche se poi il 
musicista pensa di essere venuto male quel 
che mi interessa è che la foto sa come la 
volevo io 

Sono molto vanitosi 1 musicisti davanti al 
1 obiettivo? 

Alcuni si aitn no ma tutti vogliono appanre 
belli per forza cosi a volte nascono de'le in 



■nel 

FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso - Attivo cittadino. È convocato per oggi alle ore 16 30 
in federazione (attivo cittadino su «Togliatti e la nostra 
stona» Partecipa Pietro Ingrao delia Direzione nazionale 
del Pei 

Zona Salarlo-Nomentano Ore 16 30 prosegue la conferenza di 
zona con Goffredo Bettmi e Massimo Cervellini 

Sezione Avella. Ore 17 prosegue ii congresso di sezione con 
Lionello Cosentino 

Sezione Pietralata. Ore 16 conferenza di quartiere con Franca 
Prisco 

Sezione Tor Tre Tette. Ore 16 30 presso il Centro donna di 
viale Morandi, assemblea pubblica su La donna ed ii lavoro, 
con Pasqualina Napoletano 

Iniziative organizzate In occasione della giornata della don¬ 
na deli’8 mano. Sezione Nnova Gordiani. Alle ore 15 inau¬ 
gurazione dei Caffè delie donne mostre musica e buffet, 
con Leda Colombini Sezione Moranlno. Ore 17 30 assem¬ 
blea contro la violenza sessuale con Daniela Valentin! Se¬ 
zione Latlno-Metronlo. Ore 17 30 iniziativa sull 8 marzo, 
con Carla Capponi Sezione Prima Porta. Ore 18 assemblea 
su Donna oggi con Maria Coscia Sezione Tlbartlno HI. 
Ore 15 30 presso il parco deli Unità iniziativa sull 8 marzo, 
con Giulia Rodano 

Avvilo - Sezione Organizzazione. Oggi alle ora 9 30 in federa¬ 
zione sarà presentato il corso di formazione quadri in video¬ 
lezioni prodotto dalla Fiom-Cgil su «I lavoratori dentro le 
innovazioni tecnologiche uomini macchine società» 

Awtoo • Convocazione. Oggi alle ora 9 30 in federazione riu¬ 
nione costitutiva del gruppo di lavoro borgate e grandi quar¬ 
tieri popolari con Franco Creco 

Awtoo - Commilitone Sport e consiglieri clrcoecririeoalL 
Ore 17 30 in federazione lunedì 14 è convocata la riunione 
su «La situazione deilo sport a Roma», con Maria Coscia, 
Sandro Dei Fattore e Claudio Siena 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Cartelli. Anzio Colonia ore 15 assemblea pubbli¬ 
ca (Mastracci, Vanzi) Colleferro ore 17 attivo sui problemi 
del partito (Magni) Anzio Lavinio ore 15 30 assemblea pre¬ 
congressuale (Settimi) Concreati: Genazzano ore 17 30 
(BartoiellD Ciampino (G Mele) Cava del Selci (Tregglari), 
Frattocchfe (Francavilla) Valmontone ore 16 (Ciocci) S 
Cesareo ore 18 (Schina) 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia sez D’OnofrlO ore 
17 30 Cd (A Mori, RosO 

Federazione Rieti Cantalupo ore 20 30 assemblea sulla saniti 
(Bianchi) 

Federazione Latina. Terracini ore 17 congresso (Recchia, Di 
Resta) 

Federazione llvoU. Monterotondo ore 9 c/o sala consiliare 
assemblea con studentesse e parlamentari sulla legge con¬ 
tro la violenza sessuale (Romani Bevilacqua) Monteroton¬ 
do ore 16 continua congresso (Fredda) Cmeto ore 16 30 
Festa donne (Romani) Slacciano ore 18 Cd (Zaccardinl). 
Montelibretti ore 18 assemblea (E Mancini) 

Federazione Viterbo. In federazione ore 13 Cd, Vasanelio ore 
20 30 assemblea (Daga) 

Federazione Prosinone. Amasene ore 18 Cd (Campanari). So¬ 
ra ore 15 30 assemblea (Cervino S Vittore ore 16 Cd elezio¬ 
ne segretario (Vitatema, Gatti) Castro dei Voisci ore 20 Cd 

■ PICCOLA CRONACA 

Compleanno, li compagno Paolo Pannuzzo compie oggi 80 
anni Auguri e tante felicitazioni dai compagni della Sezione 
•Paimiro Togliatti» di Ciampino e dall Unità. 

Nozze Oggi alle ore 16 30 nella Chiesa di S Andrea al Quirinale 
si uniscono m matrimonio i compagni Assunta Santonati e 
Giulio Finuoli Alla felice coppia affettuosi auguri dai compa 
gni della Sezione Portuense-Viilini e dall Unita 

Lutto. È morta all età di 78 anni Agata Savmi Ai figli Ida e 
Giancarlo e ad Ennco Benaglia ie più sentite condoglianze 
dei compagni dell Unità I funerali avranno luogo oggi ore 
10 30 presso la Chiesa di S Lorenzo 


comprensioni perché a me interessa una certa 
espressione non necessariamente bella Ciso 
no Quelli come Mick Jagger che in qualunque 
modo si mette viene sempre bene e quelli piu 
ostici come Dylan e Clapton 
Quale artista ti ha piu emozionato fotogra¬ 
fare? 

Senz altro Keith Richards dei Roiling Stones e 
Jimmy Page dei Led Zeppelin perche io sono 
un grande fan dei gruppi degli anni 60 e 70 
L esperienza con Keith Richards t stata molto 
bella sapevo che era a Roma in vacanza e 1 ho 
rincorso per una settimana siamo andati a 
pranzo e a cena e alla f ne 1 ho convinto Lui 
dopo mi ha regalato un libro sugli Stones con 
tutte le loro firme e la sua dedica scritta in 
autentico romanaccio «A Luciano alla faccia 
de chi ce vò male Keith» Lui e un tipo cosi in 
foto gli piace appanre duro tirato anche se 
nella realtà non lo è affatto 
E nel jazz? 

Per me il massimo è Miles Davis una volta che 
ho fotografato lui non ho molte altre curiosità 
Quali sono I tuoi collegh! che più ammiri? 

Jim Marshall il grand ss mo Art Kane Irv no 
Penn Qualcosa di Annie Leibowitz ma lei e 
avvantagg ara dai suoi rapporti di amicizia con 
tanti musicisti il che e fondamentale in questo 
lavoro dove la difficolta princ pale e costitu ta 
proprio dai contati dalla inaw r mbil ta delle 
rockstar Allora ci vuole un po di fortjna un 
po di bravura e magari anche il fatto che quel 
giorno sono di umore pari colarmente buo 
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Oro 10 «Rischiaro ì) tutto por 
tutto», film. 12 Cartoni ani¬ 
mati, 13 Tolofiim, 14.30 Ca¬ 
pirò por prevenire, 16.30 Car¬ 
toni animati; 17.30 Cartoni 
animati; 19,30 «Marron Gla¬ 
cé», novela; 20.30 «Dimmi, 
davo tl fa melo?#, film, 22.20 
«La logge di Melane» telefilm; 
23.20 Dossier di Tele Roma, 
0.16 «li razziatore delia notte 


«PRIME VISIONII 


ACADEMY HALL t 7 000 

Vi» Stamtro 6 (Pisa» Bologna) 

Tel 426778 

Ì 32 dicembri di e con Luciano Da 
Crescenzo-6R (16 20 22 301 

ADMIRAL 

Piazza Vwbano 15 

L 8 000 
Tal 861195 

■ La visione del Sibbi di Marco Bel 
(occhio con Beatrice Dalle • DR 
(16 22 301 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L, 0 000 

Tel 352153 

Wall itreat di Oliver Stona con Michael 
Douglas, Charlie Sheen • DR 
(15 22 30) 

ALCIONE 

Vii l di Lesini 39 

L 6 000 
Tel 8380930 

Angtl Heart di Alan Parker, con Carol 
Alt Luca Barbareschi DR 

116 20 22 301 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Vìa Montatilo, 101 Tel 4941290 

Film par adulti (10 11 30, 16 22 30) 

AMSASSAOE 

Accademia Agiati, 67 

l 7 000 
Tal 6408901 

Lo itrliiacarvefl! di Michael Ritchie 
con Dan Aykroyd Walter Matthau • 8R 
(16 22 30) 

AMERICA 

Vii N del Grande. 6 

L 7 000 
Tel 6816168 

Quelli del caaco di Luciano Salce - 6R 
116 22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 17 

L / 000 
Tel 876667 

□ Il ventre dell'architetto di Peter 
Greenaway. con Brian Dertnehy, Lambert 
Wilson DR (16 22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 8000 
Te! 353230 

Bye bye Beby di Enrico Oldoml con Ca¬ 
rd AH, Luca Barbareschi - BR 
(16-22 30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

l 7 000 
Tel 6793267 

■ La visione del Sabba di Marco Bel¬ 
locchio. con Beatrice Dalle • DR 
(16-22 30! 

ASTRA 

Viale Jomo 226 

L 6 000 
Tel 0176256 

■ lo « mia sorella di e con Carlo Verdo¬ 
na con Ornella Muti • BR (16 22 301 

ATLANTIC 

V Tuacoiana, 745 

L 7 000 
Tei 7010656 

Lo itrluaoervelll di Michael Ritchie, 
Con Dan Aykroyd, Walter MBtthau • BR 
(16-22 30) 

AUGUSTUS 

CteV E manuale 203 

L 6 000 
Tel 6076465 

■ Il vantre dell archltatto di Peter 
Greenaway. con Brian Dennehy. Lambert 
Wilson - OR (16 22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 

V dogli Scipwi 84 

L 4 000 
Tel 3581094 

Il pianeta azzurro (16 30) Netta Ita¬ 
liana (17) L'amioo della mia amica 
(16 30), Quartiere (20 301, 0'amora 
al viva 122) 

BALDUINA 
PzeBeiduina, 62 

L 5 000 
Tel 347592 

■ Oci Clornit di Nikita Michatkov, con 
M Maatroiannl ■ 8R (16 22 30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L 6 000 
Tel 4751707 

Il volpone di Maurizio Ponzi con E Mon- 
tesano EM Salerno ■ BR (16-22 30) 

BLUE MOON 

Via do) 4 Centoni 63 

L 5 000 
Tel 4743930 

Film per adulti (16-22 30) 

•RISTAI 

Vii Tuicolona, 960 

L 6 000 
Tel 7616424 

■ lo a mia aoralla di e con Carlo Verdo¬ 
ne, con Ornella Muti 6R (16-22) 

CAPITOL 

Vìi G Sacconi 

L 6 000 
Tal 393200 

□ Arrivederci ragazzi di Louis Mail» • 
DR 06-22 30) 

CAPRANICA 

Piazzi Cipranfca, 101 

l 8 000 
Tal 6792466 

O Pazza di Martin Rltt, con Barbra 
Strenind, Richard Oreyfua» ■ DR 
08-22 301 

CAPflANICHETTA 

P za Montecitorio, 126 

L 6 000 
Tel 6796967 

O II cielo (opra Berlino di Wim Wen- 
dera, con Bruno Ganz, Solvelg Oommar- 
tln-0fl (15.30-22 30) 

CASSIO 

Via Cattila, 092 

L 6000 
Tel 3651607 

■ Salto nel buio di Joe Dante • FA 
06-22 30) 

COLA DI RIENZO L 8 000 

piazzi Cola* Rumo, 90 

Tel 8073303 

Il lignote del male di John Carpenter, 
con Donald Plemrtca, Usa Blount * H 
(10 16 22 301 

DIAMANTE 

Via Prineitina 232-b 

L 5 000 
Tel 295606 

Oirty Dancing di Emlle Ardollno. con 
Jennlfar Cray. Potrlck Swayza • M 
06-22 30) 

EDEN L 8 000 

P «a Cola di Rienzo 74 Tal 6878652 

O Suipeot dt Peie» Yate», con Cher. 
Danni» Quald • G (16-22 90) 

EMBASSY 

Via Stoppimi 7 

L 8 000 
Tel 870246 

Poalilonl compromettenti di Frank 
Perry, con Susan Ssrandon, Rual Julia • 
88 (16 15-22 30) 

EMPIRE L 8 000 

V to Regina Margherite, 29 

Tal 867719 

Attraiiona fatale, dt Adrian Lyna, con 
Michael Oouglaa. Glenn Close DR 
06 30-22 301 

ESPERIA 

Piazza Sennino, 17 

L 4 000 
Tel 682684 

O Getti le mamma dal trano di e con 
Danny De Vito, con Bllly Crystal • BR 
06 30 22 30) 

ESPCRO 

Vii Nomentina 

Tel 093906 

L 5 000 
Nuova, 11 

■ Salto nel buio di Joe Dante • FA 
06-22 30) 

ITQILE 

Piazza m Lueina 41 

L 6 000 
Tal 6876125 

Lo atrlzzaoervelll. di Michael Ritchie, 
con Dan Aykroyd, Walter Matthau • BR 
(18 15-22 30) 

EURCINE 

VI# Dazi 32 

L 7 000 
Tel 6910986 

UHI « Il vagabondo di Walt Disney • DÀ 
05 45-22 30) 

EUROPA 

Corso ditali» 107/a 

L 7 000 
Tal 864068 

Il aignora dal mala do John Carpenter. 
con DOnald Pleasonce, lisa Blount • H 
06 22 30) 

IXCELSIQR 

Via B V dal Carmelo 

L 8 000 
Tel 5962290 

Il volpone di Maurizio Ponzi, con E Mon¬ 
tesano E M Salerno * BR (10 22 30) 

FARNESE 

Campo da Fiori 

L 6 000 
Tel 8564395 

Ò Arrivederci ragazzi di Louis Malie - 
DR 06 30-22 30) 

FIAMMA 

Via Bimlati 51 

L 8 000 

Tel 4751100 

SAIA A O Grido di libertà, di Richard 
Attenbofough con Kevin Kllne e Denzel 
Washington • DR 05 60 22) 

SALA B Gaby di Luis Mendokl, con LM 
Ullmann, Norma Aleendro - DR 
(16 50-22 30) 

GARDEN 

Viale Traitivere 

L 6 000 
Tel 082848 

■ Balle spaziali di Mei Brooks • BR 
06 22 301 

GIARDINO 

P«a Vulture 

L 5 000 
Tel 8194946 

Dlrty Dancing di Ermi» Ardolino con 
Jennifer Grey, Patrick Swayie • M 
(16 20 22 30) 

GIOIELLO 

Via Nomemana, 43 

L 6 000 
Tel 604148 

O The dead di John Huston con Anjeli 
ca Huston e Donai McCann - DR 
06 22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto, 30 

L 7 000 
Tel 7696602 

Ti preianto un’amica di Francesco 
Massaro, con Michele Placido Giuliana 
De Sio 116 30 22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 7 000 
Tel 6380600 

Le vie dal Signore tono finite di e con 
Massimo Troiai • BR (16-22 30) 

HOLIDAY 

Via 8 Marcello 2 

L 6 000 
Te) 860326 

O Suspect di Peter Yates con Chef 
Dennn Quaid • G 05 30 22 30) 

INDUNQ 

Vi» G Induno 

L 6 000 
Tel 582496 

Wall Street di Oliver Stone con Michael 
Douglas Charlie Sheen DR 

(16 30 22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 8 000 
Tel 8319541 

O Grido di libertà di Richard Attenbo 
rough con Kevin Klme, Denzel Washm 
gton OR 05 50 22) 

MADISON 

Via Chiebrera 

L 6 000 
Tel 5126926 

SALA A Secondo Ponilo Pilato di Luigi 
Magni con Nino Manfredi Stefania San 
drelli • DR (16 22 30) 

SALA 8 Olfty Dancing di Emile ArcJoli 
no, con Jennifer Grey, Patrick Swayze • 

M 00 22 30) 

MAESTOSO 

Vi# Appi» 410 

L 7 000 
Tel 786086 

H llgnor# de) mele di John Carpenter 
con Donald Pleasence, Usa Blount H 
06 15 22 30) 

MAJE8TIC 

Vip SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

Chuok Berry Hai) Hall rock’n'roll di 
Taylor Hackford • M (15 30 22 30) 

MERCURY 

VI# di Porta Castello 

L 6000 

Film per adulti 06 22 30) 

METROPOLITAN 

Via dal Corso 7 

t B 000 
Tel 3000933 

The big easy di Jim McBnde Con Den- 
nis Quaid Ellen Barkm G (16 22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 

L 7 000 
Tel 869493 

Semmy & Roiie vanno a letto di Sta 
phen Frears con Claire B'oom BR 
(16 30 22 301 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 5 000 

Tel 460285 

F.lm per adulti 00 11 30/16 22 30) 

MODERNO 
piazze Repubblica 

L B 000 
Tel 460285 

Film per adulti 06 22 30) 

NEW YORK 

Vta Cava 

L 7 000 

Tel 7810271 

Tre «oepolì e un bebé u Léonard Ni- 
moy con Tom Selleck Steve Cutter 
berg Ted Danson BR (10-22 30) 


N. TELEREGIONE 


Ore 13 «Melodramma», sce¬ 
neggiato, 13.30 «Patrol 
Boat», telefilm, 16.46 «lucy 
Show», telefilm 16.46 Tutti 
In scena; 18.30 «Melodram¬ 
ma», sceneggiato 19«Same 
Sally», telefilm 20 Supercar- 
toons 20.46 Concerto, 
22.30 «Qualcuno chiede aiu¬ 
to». film. 24 «Al Paradiso», 
con Oreste Lionello 


Ore 13.30 Magic cinema, 

14 30 Magic cinema 14 30 
Redazionale, 18 30 Telefilm 

19.30 Cmemondo, 20 Rubri-_ 

ca sportiva 20.30 «Doc El-^* 
hot», telefilm, 22 la dottores ^ 
sa Adelia per voi, 24 Excel 
sior 1 Tg cronaca, 1.20 La 



lunga notte 


CINEMA 0 OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante, C: Comico. D.A.: 
Disegni animati, 00: Documentano, DR: Drammatico E: Erotico 
FA; Fantascenze, 0: Gialla H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico 
S: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico. ST: Storico 


PARIS 

Via Magne Grecia 112 

L 8 000 

Tel 7596568 

Attrazione fatale di Adrian Lyne con 
Michael Douglas. Glenn Close • DR 
115 30 22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

L 4 000 

Tel 5803622 

Wall Street (versione in inglese) 
(16 22 40) 

PRESIDENT 

Via Appia Nuova 427 

L 6X0 

Tel 7810146 

The big eesy di Jim Me Bride con Den 
ms Quaid EUen Barkm G 

(16 15 22 30) 

PUSSICAT 

Vi» Cairoti 98 

L 4 000 

Tel 7313300 

Serena ispirazioni sessuali - E IVM18) 
(11 22 30) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane. 23 

L 7X0 

Tel 4743119 

O L'ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci, con John Lone Poter O Toole 
* ST (16 22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 20 

L 7X0 
Tel 462653 

Tre tcepoll e un bebé di Léonard Ni 
moy con Tom Selleck. Steve Gutten- 
berg Ted Danson BR (10 22 30) 

QUIRINETTA 

VieM Mmghatti 4 

L 8 000 

Tel 6790012 

□ Settembre di Woody Alien con Mia 
farrow Elaine Stritch DR 

115 30-22 30) 

REALE 

Puzze Sonnmo, 16 

L 8 000 

Tel 5810234 

Attrazione fatele di Adrian Lyne con 
Michael Douglas Glenn Close DR 
115 30 22 30) 

REX 

Corso Trieste 113 

L 6 000 

Tel 864165 

■ Belle speziali di Mal Brooks • BR 
(16 22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembri 

L 7X0 
Tel 6790763 

Angei Heert di Alan Parker con Mickey 
fiourte. Robert Da Niro • DR 
(16 22 30) 

RIT2 

Viale Somalia. 109 

L 8X0 

Tel 837481 

Tre scapoli e un babà di Léonard Nt- 
moy con Tom Selleck Steve Guttenberg 
Ted Danson-BR (16-22 30) 

RIVOLI 

Via lombadia, 23 

L 6 000 
Tel 460883 

Tl preianto un'amica di Francesco 
Massaro, con Michele Placido Giuliana 
De Sio ■ BR (16 30-22 30) 

ROUGE ET N01R 

Vii Salarian 31 

L 8X0 

Tel 864305 

Tre scapo)) e un bebé di Léonard Ni- 
rnoy. con Tom Selleck, Steve Gutten- 
berg Ted Danson - BR (16-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto, 176 

L 8 000 
Tel 7574549 

Quell) dal caaco di Luciano Salce • BR 
(16 22 30) 

SUPERC1NEMA 

Vii Viminale 

L 8 000 

Tel 485498 

■ Topo Galileo di Francesco laudadto, 
con Beppe Grillo, Jerry Hall - BR 
(10-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bai 18 

L 7 000 

Tel 8831216 

Un uomo innamorato di Diane Kurys 
con Peter Coyote Greta Scacchi • S 
(16 22 30) 

VIP 

Vii Galla a Sldama, 2 
Tei 8395173 

L 7 000 

The big eaey di Jim McBride, con Oen- 
ms Quaid, Ellen Barkm ■ G 
(16 30-22 30) 




AMBRA JOVINELU 
Piana G Pape 

13 000 

Tel 7313306 

La signora s i cavilli - E (VM18) 

ANIENE 

Piana Semptone, 18 

L 3 000 

Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L'Aquila 74 

L 2 000 

Tel 7594961 

Gotdin girl • E (VM16) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

Via Macerata, 10 Tel 7663527 

Film par adulti 

DEI PICCOLI L 3 000 

Viale della Pineta. 15 (Vili» Borghe- 
le) Tel 663485 

Silvtltro gatto maldestro • DA 
(15 30 19) 

MOUUN ROUGE 
ViaM Corbino 23 

l 3 Ó0Q 

Tel 6662350 

Cerne bollente di Cicclollne • F 
(VM18) (10-22 30) 

NUOVO 

largo Ascianghi. 1 

L 6 000 
Te! 688110 

Dirty Dancing di Emlle Ardolino, con 
Jennifer Grey, Patrick Swayze • M 
(16.15-22 30) 

ODEON 

Piazzi Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 

PtzsB Romino 

L 30X 
Tel 6110203 

■ Gli intoccabili di Brian De Palma, con 
Kevin Costner. Robert De Niro • DR 

SPIENOID 

Via Piar delle Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620205 

Pomo moglie «aperta - E (VM181 
(11 22 30) 

ULISSE 

Vie Tiburtine, 354 

L 3 000 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Vie Volturno, 37 

L 5 000 

SlUill lavi..-ElVMlB) 


■ CINEMA D'ESSAI 


DELLE PROVINCIE 
V.le Provincia, 41. 

Tei. 42X2 J 

0 II giardino indiano di Marc McMur- 
ray, con Deborah K«rr, Modhur Joffrey • 
DR 

MICHELANGELO 

Piazze S Francesco d Assisi 

1 bostoniani di James ivory, con Vanes¬ 
ia Redgrave, Cristopher Reeve ■ DR 

NOVOCINE D'ESSAI 
Vi» Merry Del Val. 14 

L 4 000 
Tel 6816235 

■ Anni 40 di John Boorman • DR 
(16 30-22 30) 

RAFFAELLO 

Vi» Terni 94 


■ Le Gamba di Luis Valdez con Lou 
Diamond Philips Rosane De Solo • M 

THfUR L 

Vi» degli Etruschi, 40 

3 600 2 500 

Tel 4967762 

■ Gli intoccabili dì Brian De Palma con 
Kevin Costern Robert De Niro ■ DR 
(18 22 30) 

TIZIANO 

Via Reni. 2 

Tel 392777 

Gli occhiali d'oro di Giuliano Montaldo 
con Philipp» Noiret. Rupert Everett • DR 

» CINECLUB 







GRAUCO 

Via Perugie 34 

Tet 7551785 

Cinema giapponese Furuseto di Seijirò 
Koyama 121) 

& LABIRINTO 

Vii Pompeo Magno 
Tei 312283 

L 5 000 
27 

SALA A H Home of thè brave di Lau 
ne Anderson M (17 22 30) 

SALA B I Le montagne blu di Eldar 
Sengelaja (17 22 30) 


I SALE PARROCCHIALI I 


ARCOBALENO Via Redi l/a 
L 3 500 int. L 2 500 nd 


Figli di un dio minore di R Hamea con 
Mertee Matlm, William Hurt • DR 


Tel 8441594 


CARAVAGGIO 


ViaPaisieilo 24/B 

Tel 864210 


I FUORI ROMA I 


ALBANO 

ALBA RADIANS 

Tel 9320126 

■ Bella spaziali di Mei Grooks BR 

FLORIDA 

Tel 9321339 

0 Flevel ebarca In America • DA 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Tel 644X45 

Montecarlo Gran Cannò di Carlo Van 
zma con Massimo Soldi Christian De 
Sica BR 

FRASCATI 

POLITEAMA (Urge 

Pamzza 6 
Tel 9420479 

SALA A 0 Grido di libertà di Richard 
Attenborough con Kevin Klme Denzel 
Washington ■ DR (16 22) 

SALA B Lo atrlzzacervelli di Michael 
Ritchie con Dan Aykroyd Walter Mat¬ 
thau - BR (16 22 30) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Ti presento un amica di Francesco 
Massaro con Michele Placido Giuliana 

De Sio BR (16-22 30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Tel 9466041 L 7 000 

■ Le visione del Sabba di Marco Belloc¬ 
chio con Beatrice Dalle • DR 
(16 30 22 30) 

VENERI Tel 9454592 l 7 XO 

Vacanze sulle neve di Willy Schuma 
cher BR (16 22 30) 

MARINO 

COUZZA 

Tel 9387212 

Beili freschi d> Enrico Oldmi con Lino 
Banfi Christian De Sica BR 

MENTANA 

ROSSI 


Roba da ricchi di Sergio Ccrbucci con 
Renato Pozzetto Imo Banfi - BR 


I PROSAI 


ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 

675082?) 

Alle 17 30 e alle 21 30 La allegre 
comari di Sicilia da W Shakespea¬ 
re con Costammo Carrozza Lilia 
Gravino Regia di Costantino Car¬ 
rozza 

ARGENTINA (Largo Argentea • Tel 
6544601) 

Alle 16 e alle 21 Cabaret di Joe 
Masterofl con il Théàlre du Huitie 
me de Lyon Reg>a di Jerfime Sava- 


ry 


ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27-Tel 5898111) 

Alle 21 Ti concio par la (aala di 
Mattia Sbragi» e Botta viatata di 

Walter lupo Regia di Mattia Sbra- 


gia 


AUT & AUT (Via degli Zingari 62 • 
Tel 4743430) 

Alle 21 II comune Intaraaaa e 
Otta aull'eutoatrada di Giorgio Pro¬ 
speri con Fernando Calati Simo¬ 
netta Giurund» Regia di Maria Tri- 


AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicana 32 • Tel 2872116) 

Vedi spazio danza 

BEAT 72 (Via G G Galli 72 • Tal 

317715) 

Alle 21 30 Stalker di Simone Ca¬ 
rene e Victor Cavallo Regia di Si- 
mone Carena 

BELLI (Piazza S Apollonia, 1 1/a • Tel 
5894876) 

Alle 18 e alle 21 15 Itera rota 

Scritto a diretto de Vincenzo Stor¬ 
natolo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 • Tel 7653496) 

Ante 21 Trieta trlat'Ano Ha rapi¬ 
to Moro di e con Franco Venturini 
con Bianca M Merluzzi Regia di 
Francomegno 

CENTRALE (V<a Celia 6 • Tel 

6797270) 

Alle 21 Due storie ridicole (Amici- 
ala di Eduardo De Filippo e Caoè di 
luigi Pirandello) con la compagnia 
stabile, regia di Romeo De Gaggia 
CLUB IL PUNTO (Via del Cardello 22 
• Tel 8789264) 

Alle 2130 Balle di notte N.2 

aerino, diretto ed interpretato da 
Antonello Avallone 

COLOIBEO (Via Capod Africa, 6/A • 

Tel 736265) 

Alle 21 30 Alla ballana tanto an¬ 
tica con la Società Raffaello Sanzio 
CONTATTO (Via Romagnoli 165 

Ostia) 

Vedi spazio Jazz 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel 

3535091 

Alle 21 Fra < ciprea»! lungo H Ru¬ 
ma natia manta di Franco Parenti 
DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 - 
Tel 6565352) 

Alle 17 e alle 21 Amleto di W 
Shakespeare, con Pino Miaili Re¬ 
gie di Luca Maria Barbona 
OELIA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 • Tel 8784380) 

Alle 20 45 Anima bianca di Giu¬ 
seppe Menfrldi. con Monica Scatti* 
m Flavio Bonacci Ragia di Piero 
Maccarinelli 

DELLE VOCI (Via E Bombali!. 24 • 
Tel 6810110) 

Alle 21 CarmandiP Mérimèe. con 
Manna Faggi e Giorgio Tauwnl Re¬ 
gia di Nino De TolUs 
DUSE (Via Crema 8 - Tel 75706211 
Alle >7 30 a alle 21 La toeandlara 
di Carlo Goldoni con la Compagnia 
La Domiziana Regia di Massimilia¬ 
no Terzo 

ELI8EO (Via Nazionale. 183 - Tel 
462114) 

Alle 20 45 Gante di fedii 
co «turni Scritto diretto ed inter¬ 
pretato da Nino Manfredi, con Pa¬ 
mela Villoresi 

E.T.L QUIRINO (Via Marco Minghet- 
ti 1 • Tel 6794585) 

Alle 2045 La scuola dalla mogli 
di Molière con Gastone MoacHm 
Regia di Gianfranco De Bosìo 
E.T.I. SALA UMBERTO (Vta della 
Mercede 50 • Tel 6794753) 

Alle 21 Farfalla, di Ida Ombom. 
Paolo Poli, Guido Gozzano, con Pao¬ 
lo Poli 

E.T.1. VALLE (Via del Teatro Valle, 
23/a • Tel 6543794) 

Alle 17 e alla 21 Tl ho spaiato par 
allegria di Natalia Ginzburg. con 
Maddalena Cnppa Pina Cei Regia 
di Antonio Calenda 
GHIONE (Via delie Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 

Alle 21 11 berretto a sonagli di 

Luigi Pirandello con Massimo Mol¬ 
lica Anna Molati Regia di Biagio 
Belfiore 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 -Tel 353360) 

Alle 17 e alle 21 Anfitrione di Tito 
Maccio Plauto con Renzo Monta- 
gnam Regia di Ennio Coitorti 
IL CENACOLO (Via Cavour 108-Tel 
4759710) 

Alle 21 Vanite al provino di Mi¬ 
chele Capuano e Fausto Costantini 
con Daniela Celenta Valentina 
Guadalupi Regia degli autori 
IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 

Alle 22 X Puffondo, puffando di 

Amendola e Corbucci con G Valeri 
M Mattioli e R Rodi Regia degli 
autori 

LA CHANBON (largo Brancaccio 
02/A - Tel 737277) 

Alle 2145 Ma) Invitata al Cootan- 

io show dii Cassini e G Finn con 
Lucia Cassini Monique Macchia- 
velli Maria Stopper 


ABAGAS 

« CLAUDIO CITELLI 

RIPARAZIONI CALDAIE A GAS 
IMPIANTI AUTONOMI 
Finanziamenti 

personalizzati sema cambiali 
PREVENTIVI GRATUITI 
Via Federico Jorlni. 68 
Tot. 8570382 • 8292322 


BAGNOLI 


MISS) I FORTI Ut® ATI 
CASSIfORTl- ORATI Di SKURIZZA 
FORTI HJFfRCORAMATI 
MTSSI • AHI TURE f ORZATI 
LAVORAZIONI 
AUUfAMO I FIERO 
ViaPortuanae 201-Tel 6200967 
Stab Via del Genio Civile. 81 
Campo di Carne - APR1LIA 


MANZONI IVia Montezebio 14/c - 
Tel 31 26 77) 

Atte 17 X e alle 21 Arlecchino ra 
di Rudolph Lothar, regie di Silvio 
Giordani 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A • 
Tel 6648735) 

SALA GRANDE Alle 21 La rata- 
aloni pericolose di Mario Morelli 
con Paola Pitagora Roberto Bisac¬ 
ce Regia di Luca De Fusco 
SALA CAFFÈ Alle 21 l'imperato¬ 
re Jonae d> E 0 Neill con Antonio 
Campobasso Roberto Pioti Regia 
di Antonio Campobasso Alle 22 X 
A Saint Tratwist di e con Maria 
Casai e Leonardo Buzzi 
SALA ORFEO Alle 21 16 A morta 
dlnt' 'o liatto 'a Don Felice ovvero 
il Castello degli spiriti, con la Coop 
Teatro Necessità Regia di Paolo 
Spezzateci 

PARIGLI (Via Giosuè Bar si. 20 • Tel 
803523) 

Alle 17 e alle 21 Fina dal gioco 

con Aldo Giuffrè Bruno Coletta e 
Clara Bindi 

POLITECNICO (Via G B Tiepoto 
13/a • Tel 3619891) 

Alle 21 Api (Tragèdia Chsntè») di 

Andrea Cfullo con la Compagnia 
Teatro Dopo 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 • Tel 
6542770 - 74726X) 

Alle 17 16 e alle 21 Lo «memora¬ 
to di Emilio Cagliari, con Anita Du¬ 
rante Emanuele Magnani Regia di 
Leila Duco 

8AN GENESIO (Via Podgora. 1 • Tel 
310632) 

Alle 21 Atti unici in repertorio va¬ 
riabile con la Compagnia Omeri- 
Palazzo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4758841) 

Vedi spazio Jazz rock 
SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 • Tel 
6896974) 

Alle 2 1 Diario Intimo di Sally Ma¬ 
ra di Mario Moratti con Michela 
Caruso Regia di Saviana Scalfì 
SPERONI (Via Luigi Speroni. 13 - Tel 
4124492) 

Alle 21 L'amore è un gioco? di 

Loredana Mezzabotta regia di 
Gianni Calvielio 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c - Tel 3669800) 

Alle 21 X La tale da) ragno di 
Agaiha Chriatle, con Silvano Tran¬ 
quilli. Susanna Schemmari Regia 
di Sofie Scendurra 
TEATRO IN TRA8TEVIRE (Vicolo 
Moront 3 - Tel 5895792) 

Alle 21 Tuo par eempre, Tarian 
con Graziano Galoforo Marcella 
Candeloro regia di Letizia Mangio- 


TORDINONA (Via degli Acquaapar- 
ta 16 - Tel 65468X) 

Alle 2) Giorno d’eetata di Slawo* 
mir Mrozek. con Claretto Carotenu¬ 
to Wladimiro Conti Regia di Ga¬ 
retta Carotenuto 

TRI ANON (Via Muz<0 Scevola. 101 - 
Tel 7880985) 

Alla 21 16 Hermaphrodito con 
Massimo Verdastro, regia di Ric¬ 
cardo Liberati 

UCCEUIERA (Viale dell Uccellerà - 
Tel 855118) 

Alle 21 X Rumori di fondo di 

Giorgio Manacorda con Alberto Di 
Stasio Lorena Bonetti Regia di 
Bruno Mazzali 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri¬ 
ce. 8 • Tel 5740698) 

Alle 17 e alle 21 Rumori fuori «co¬ 
mi di M Freyn, cor» la Compagnia 
Attori e Tecnici Regie Attilio Corsi- 


I MUSICAI 


TEATRO BRANCACCIO (Vie Meru- 
lana 244 • Tel 732304) 

Domani alle 11 Concerto sintonico 
Programma S Prokofiev Ouvertu¬ 
re su temi ebraici n 34 C Saint- 
Saans Set limino Op 65 Conversa¬ 
zione introduttiva di Paolo Terni 
ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
67X7421 

Domani alle 17 X, lunedi alle 21 e 
martedì alle 19 X Concerto diretto 
da Vladimir Spivakov (anche violini- 


TELETEVERE 


RETE ORO 


V1DEOUNO 


Ore 10.30 Film; 14 Viaggia¬ 
mo insieme 16 I fatti del gior¬ 
no. 16.30 Biblioteca aperta. 
17 Film, 18.40 Sport è inte¬ 
grazione, 19.30 I fatti del 
giorno, 20 Tutto calcetto; 
21 Appuntamento con gli altri 
sport, 21.40 Opinioni, 1 «El- 
vis Elvisl», film 


Ore 9 Film 11.15 «Detecti- 
ves», telefilm 12.30 Cast. 
13.16 Week-end cinema 
13.30 «Mariana il diritto di 
nascere» novela 16.45 Car¬ 
toni animati 17.15 «Mariana 
il diritto di nascere, novela, 
17.45 Week-end cinema, 
20 30 Cartoni animati, 21 
Film 0.30 Film a vostra scel¬ 
ta, tei 3453290-3453769 


Ore 19 Tg Notizie; 19.30 Ju- 

ke Box, 20 Settimanale d'In- 
formazione, 20.30 Boxe»: 
Stecca-FornandB 2 - flamirez- 
Whitaker • Rubrica dedicata 
allo sport femminile. 


LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 - 
Tel 58174131 

Alle 21 Vienne Scritto sdireno da 
Giancarlo Sepe 

U PIRAMIDE [Via G Benzom 51 - 
Tel 5746162) 

Alle 21 Berry Lyndon di Germano 
Lombardi regia di Antonello Agliti 
Con la compagnia La Maschera 
LA SCALETTA (Via del Colleaio Ro¬ 
mano 1 - Tei 6783148) 
sala A Alle 21 30 Cantate di 
Massimo Fedele da Rodolfo Wil- 
cock con Gabriella Suiti Massimo 
DePaoiis Regia Oi Mass mo Fedele 
sala B Aie 21 II buio e le luce da 
Samuel Beckett con Tma Sciano 
Roberto Santi Regia di Paolo Paolo 


SCELTI PER VOI 


■ LA VISIONE 
DEL SABBA 

Ancora un Bellocchio che fé di¬ 
scutere. Ancora un film di metri¬ 
ca psicanalitica. Il diavolo e I ap¬ 
parato esoterico oggi di moda 
contano poco «La visione del 
Sabba» è un ulteriore segmento 
di qua) viaggio nelle conoscenza 
che II regista de) «Pugni in tasca» 
ha intrapreso da qualche film a 
quatta parte. Il Sabba in questio¬ 
ne è quello sognato da un giova¬ 
ne psichiatra chiamato a fare une 
perizia au una fanciulla che al cre¬ 
da una strega da) Seicento. Lei, 
balla a provocante (Béetrice Dal¬ 
le), lo attira lentamente in una di¬ 
mensione parallele, al punto di 
fargli vacillre ogni sicurezza, fini¬ 
ranno con il faro l'amore, liberan¬ 
dosi a vicenda (ma poi sarà tem¬ 
pra la) a vincere. ). 

ADMIRAL. ARISTON 2 


te. E poi è un film su Roma, sco¬ 
perta nei suoi angoli architettoni¬ 
camente più Insoapettatl. Fa*ocl 
un pensierino. 

ARCHIMEOE, AUGUSTUS 


holm Elliot, Mia Fsrrow, Eiaine 
Stritch, Jack Warden, Sem Wa- 
taraton a Dlsnne Wìeat. 

QUIRINETTA 


O PA22A 

Anche senza Oscar, una grande 
Interpretazione di Garbra Strai- 
eand Dopo «Venti» (di cui era au¬ 
trice, produttrice, regista. Inter¬ 
prete...) l'attrice-cantante torna 
con un ruolo tutto ckemmatlco. 
quello di une prostituta ormai non 
giovanissima, che ha ucciso un 
cliente più rude e schifoso dal so¬ 
lito I legali le consigliano di pas¬ 
sare per pazza, ma lei al rifiuto: 
ara ben cosciente, quando ha uc¬ 
ciso... Uns vibrante regia di Mar¬ 
tin Ritt e, accento alla Streleand, 
un altro bel ritorno- Richard Dray- 
fuss. 

CAPRANICA 


Et HOME OF THE BRAVE 

Solo per appassionati. Ma per fo¬ 
ro — ovvero par I fans di Leurie 
Anderson, la brava musicista 
sperimentala amaricana — «He» 
me of tha brave» è dsweto 
un'occasione da un perdere. H 
film è la registrazione di un con¬ 
certo tenuto circa tra anni fa a 
Jersey City, In Amsrlca, ma è an¬ 
che un'Intelligente riflessione sul 
rapporti sempre più stretti tre 
musica, video, teatro. Insomma, 
un ricco cocktail linguistico a cui 
la musica dalla Andaraon fa da 
colonna sonora. 

IL LABIRINTO 


□ IL VENTRE 

DELL'ARCHITETTO 

Un archltatto americano a Roma. 
Par organizzare una mostra all'in¬ 
terno dell'Altare della Patrie. Una 
storia banale che si trasforma In 
un giallo: la moglia tradisca l'uo¬ 
mo, a un male incurabile comin¬ 
ci» e mìnve la sue viscere... Non 
oi state capendo niente? Non 
preoccupatavi: è un film di Pater 
Greenaway, il geniale regista in¬ 
glese di «H mistero de) giardini di 
Compton House» a «Lo zoo di 
Venere», a H giallo ai trasforma in 
Qioco geometrico, in estrazione 
intellettuale suite futilità delta vi- 


□ SETTEMBRE 

Woody Alien, molti anni dopo 
«Interiore», torna al ckamms, e 
stavolta centra In pieno il bersa¬ 
glio. Senza comparire come atto¬ 
re, il grande Woody rinchiude in 
une villa del Vermont tei perso¬ 
naggi, tre uomini e tre donne, tra 
I quali si incrociano amori e ran¬ 
cori. C’è una madre dispostine, 
une figlia frustrata, uno scrittore 
espirante genio... il tutto raccon¬ 
tato con uno stile In cui le nevrosi 
sono temperata dalla tenerezza. I 
sei attori tono straordinari, vaia 
la pena citarli tutti, a In ordine 
rigorosamente alfabetico: Den- 


■ 92 DICEMBRE 

Film a episodi scritto a (Sratto da 
Luciano Da Craacanzo. L'idea è 
un po quella di fornire degl) 
«esempi» sulla relatività del tem¬ 
po Insomma, Il tampo per Ds 
Crescenzo non esiste, serve a! 
massimo par sapore che ora è. 
Esista Invaca il tampo «Interno», 
quello che regola le nostra pas¬ 
sioni » le nostre emozioni, De) tre 
episodi il migliore è II sacco do, 
quello milanese, con une nonna 
ancora placante (è Catarina Bo¬ 
rano) che scandalizza la famiglia 
con 1 suoi amori. Sono sono, è 
una questiona di soldi. 

ACADEMY HALL 


sia) con Alexander fludm (violoncel¬ 
lo) Augusto Loppi (oboe) Rtno Ver- 
mzzi (fagotto) In programma 
Haydr» Sinfonia concertante n 105 
per oboe fagotto violino violoncel¬ 
lo e orchestra Concerto in do mag¬ 
giore per violoncello e orchestra 
Cejkovakl) Sinfonia n 5 in mi mino 


I JAZZ ROCK I 


re 


ASSOCIAZIONE AMICI DI CA8TEL 
S. ANGELO (Tel 3286088 - 
7310477) 

Alle 17 X Concerto del trio di chi¬ 
tarre Blumeiti Mei Todde Musi¬ 
che di Borrano Da Milano, Anerio 
Flabelli Albemz 

AUDITORIUM AUQU8TINIANUM 

(Via S Uffizio 26) 

Domani alle 18 X Concerto straor¬ 
dinario del gruppo vocale Les Jeux 
de la Tribù 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosis • Tel 
36865625) 

Alle 21 Concerto sinfonico pubbli 
co diretto da David Shallon piani¬ 
sta Rudolf Buchbmder Musiche di 
WA Mozart 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano. 3B • Tel 
853216) 

Alle 17 X Concerto per pianoforte 
di Paul Vadure-Skoda Musiche di 
J S Bach Brahms Schubért 
CHIESA 8. SILVESTRO AL QUIRI¬ 
NALE (Via 24 Maggio 10) 

Alle 19 Concerto per due clavicem¬ 
bali Musiche di Bach Soler In¬ 
gresso libero 

IL TEMPIETTO ITel 5136148) 

Oggi alle 21 Concerto con i pianisti 
Manuela Scognamiglioe Notker M 
Eberie Musiche di Liszt Schu- 
mann Domani alle 18 Poesia e 
canto 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

IPiazza della Cancelleria - Tel 
6568441) 

Alle 18 X Concerto del duo Mietei- 
lo e D Asccli Musiche di Schubért 
Schumann Brahms Wolf Ingresso 
libero 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 9) 
Domani alle 17 X Concerto delia 
pianista Angela Festa Musiche di 
Scarlatti. Beethoven Brahms 
Schumann Ingresso libero 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via di Donna 
Olimpia • ''el 5312X9) 

Vedi spazio Rock 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI TESTACClO (Via Monte Te¬ 
stacelo 9) • Tei 5757940) 

Oggi alle 14 X Ascolto guidato 
sulla stona degli strumenti ad arco 
Mozart Haydn Docente Luca San- 
ZÒ Alle 18 il violino nell emusica 
contemporanea Ingresso libero 
Domani alle 11 Concerti por bam¬ 
bini e ragazzi 


ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 

Alle 21 Piero Odorici Quinte! 

BIG MAMA (V to S Francesco a Ri¬ 
pa 18 - Tel 582551) 

Alte 21 Concerto di Roberto Ciotti 
Band 

BILLY HOLIDAY (Via degli Orti di 
Trastevere 43 ■ Tel 5816121) 

Alle 21 X Musica brasiliana con 
Giò Marmuzzi (voce chitarra) e 
Massimo Aureli (chitarra) 

•LUE LAB (Vicolo del Fico. 3 Tei 
687X75) 

Alle 22 Massimo Urbani Live Expe- 
nence 

CAFFÈ UTINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96) 

Alla 22 Concerto con il quintetto 
Joi Garnson 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
14) (Ostia) • Tel 66987941 
Allo 2130 Concerto del gruppo 
blues-rock 

FOLK STUDIO (Via G Socchi. 3 - Tel 
6892374) 


Alle 21 30 Coneoi (o di Paolo Pie 
trangeli 

FONCLEA (Via Crescenzo 82/a) 

Alle 21 30 Jazz con < Bidè Ondo 
GRIGIO NOTTE (V*a dei Fienaroli 
30/b • Tel 68132491 
Allo 21 30 Basa Sextett 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 - 
Tel 6644934) 

Alle 22 Tno del conirabassista Fu 
rio Di Castri con il pianista Jon Bal¬ 
le e il battensia Manhu Roka 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vis del 
Cardello 13/a • Tel 474X76) 

Alle 21 Concerto della Massimo 
Nunzi 8and 

SCUOLA POPOLARI DI MUSICA 
Oi DONNA OLIMPIA (Via di Donna 
Olimpia-Tel S3123096 
Oggi allo 19 X e domenica alle 18 
Concerto degli Entracte 
SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4766841» 

Alle 21 Concerto di Riccardo Coc- 
dante 

TUSITAU (Via dei Neofiti 13 /a ■ 
Tel 6783237) 

Alle 21 Recital della cantante Ani 
«a Bongiano accompagnata al pie 
no da Nino Da Rosé 


■ DANZAI 


AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicana 32 Tel 2872116) 

Alle 21 15 L’altroeogno spettaco¬ 
lo di danza diretto du Paola latrofa 


ARGOT, 


coop. iiHUVIa.r.l. 

PRODUZIONE e SERVIZI CULTURALI 


VIA NATALE DEL GRANDE. 27 - ROMA 
TEL. 06/S89B111 


Nel quadro dell'Attività Formativa e di 
Aggiornamento per Attori professionisti 
e no, l'ArgotStudio comunica che dal 

14 MARZO AL 26 APRILE 1988 

à previsto, per la serie «Incontri» con I 
più prestigiosi Artisti del Teatro, Il Semi¬ 
nario per Attori tenuto dall Attrice 

PUPELLA MAGGIO 

Il Seminario dedicato al «Teatro di Eduar¬ 
do» assumerà caratteristiche di spetta¬ 
colarità: è infatti prevista una Performan¬ 
ce conclusiva con gli allievi. Nell'ambito 
dal Seminario l'Attrice Pupella Maggio 
evidenzierà aspetti umani, culturali e pro¬ 
fessionali del «mestiere» dell'Attore. 
Sono previsti incontri bisettimanali nella 
fascia pomeridiana. 

SONO APERTE LE ISCRIZIONI 


B fel 

HE ATTORI & TFCTnXJ ^I 


L'ultima chance per chi al Vittoria non 
Ita ancora visto 



Siamo a 650 Prenotatevi in tempo! 

Uno spettacolo da Guinness dei primati 





★ ★ 




...imo spettacolo dove la risata è una 
marea che sommerge il teatro... 


Tel. 5740170-5740598 


DOMENICA 13 MARZO 

GRAMSCI 
e TOGLIATTI 


di PAOLO SPRIANO 


GIORNALE + LIBRO L. 2.000 


LA RISPOSTA VINCENTE 
ALLE POLEMICHE 
STRUMENTALI 
È UNA 

GRANDE DIFFUSIONE 


PUNTIAMO NEL LAZIO 

a 60,000 copie ! 


ACCELERARE LE PRENOTAZIONI 


22; 


'Unità 


Sabato 

12 marzo 1988 


i 

s 


















.-. P er la Mosto 

di Venezia ultimo giorno utile, ma fino a tarda 

sera dal Consiglio direttivo 

non era uscito il nome del nuovo direttore 


. Sting arriva 

in tv: in due interviste alla Rai e a Videomusic 
il musicista parla del jazz 
e del suo impegno contro le dittature fasciste 


1 fedì retto 




CULTURA 6 SPETTACOLI 


Bologna 
e Francoforte 
gemelle 
grazie ai libri 



Le anime della diaspora 


Nelle tue ricerche eul pen¬ 
tì ero pelcouelltlco lei I» 
Individuilo del netti Ire le 
«cucii delle «coperte Ireu- 
diàrie e la cultura del mo¬ 
vimento di emudpulone 
ebraica. Pub «piegarcelo? 
U generi delle scopone freu¬ 
diane può essere considerata 
una metafora dell'esistenza 
ebraica, del suol dilemmi e 
contraddizioni, talora insolu¬ 
bili, Mettendo a nudo le parti 
residuali dell'Idea Ione di 
Identità, Freud non faceva al¬ 
tro che dare, su un piano sto¬ 
rico e culturale piu ampio, 
una rappresentazione subli¬ 
mata di una vicenda che per 
l'ebraismo dell'epoca lu una 
costarne. Come gli aveva In¬ 
tuito Kafka, la scrittura freu¬ 
diana fu una sorla di 
mldrash, un commento, che 
però aveva trovalo la strada 
all'universale e alla scienza. 
Il dilemma dell'appartenenza 
e della fedeltà ad una tradi¬ 
zione, con cui sentivano di 
avere ormai poco da condivi¬ 
dere, che lacerava molti in¬ 
tellettuali ebrei dell'Occiden¬ 
te; la attuazione di stallo In un 
mondo che coniugava l'Idea¬ 
le dell'emancipazione e del¬ 
l'uguaglianza con la realtà di 
un riliuto sordo e Inesorabile, 
quando non ri trasformava In 
aperta ostilità, fu genialmen¬ 
te tradotto da Freud nel pro¬ 
blema del rapporto con le 
origini In ogni luogo e tem¬ 
po, Con Freud il problema 
■dell'ebraismo del padre» 
che tanto ossessionava molti 
ebrei emancipati diventava II 
problema di ogni figlio, ap- 

R umo II complesso dì Edipo. 

on ò slato un caso a mio 
avviso che Freud sla tornalo 
aul Unire della vita a confron¬ 
tarsi col .misiero» della con¬ 
servazione dell'ebraismo dal¬ 
la notte del tempi storici, e 
con quello, allora terribile, 
dell'antisemitismo nazista. 
Respinto dalla società cristia¬ 
na e del tempo, l'ebreo tor¬ 
nava con Freud come «teoria 
del transfert», appunto come 
Interpretazione dei meccani¬ 
smi psichici che presiedono 
alla proiezione delirante 
sull'altro di Impulsi propri In¬ 
consci e rimossi. Il dialogo 
mancalo Ira ebraismo e 


mondo circostante era cosi 
trasferito all'interno della 
stanza d'analisi! 

Lei he pallaio di uulvena- 
llimo della cullura. Come 
collega II sionismo e la na¬ 
scita dello Stato di Israele 
lo queala categoria? E, In 
particolare, come guarda 
alle attuali vicende del vi¬ 
cino Oriente? 


La cultura deU’ebraìsmo occidentale, la vicenda dell'ebraismo orientale. Di 
quella che ha generato Heine e Marx, questi temi abbiamo parlato con Da- 


Freud e Schoenberg, è stato il tema di vid Meghnagi, che ha svolto una rela- 
un convegno che si è svolto nei giorni zione al convegno, Nato a Tripoli, ma 


scorsi a Torino; quasi un prosegui- residente in Italia dal 1967, Meghnagi 


mento Ideale dell'incontro Intemazio- è autore di importanti saggi dedicati a 


naie che sì era tenuto nel 1984 prò- Freud, all'ebraismo, alla situazione 


prio a Torino e aveva avuto al centro politica in Israele. 


Il sionismo nasce come mo- 
vimento nazionale profonda¬ 
mente segnato dall’umanesi¬ 
mo ebraico e dal rapporto 
con la cultura democratica e 
socialista di fine secolo, Ri¬ 
spetto al movimenti naziona¬ 
li dell'epoca Ò sicuramente 
tra I più democratici e impre¬ 
gnati di valori socialisti. La 
realtà Israeliana porta ancora 
I segni di quell'esperienza. E 
del resto basta ricordare per¬ 
sonaggi come Beher Boro- 
vhov, una sorta di Gramsci 
del sionismo, o il tolstoiano 
Gordon; l’umanista Àhad 
Ha’am, il filosofo Martin Bu- 
ber e lo storico Gerschen 
Scholem, e ancora Zammen- 
hai, Il creatore dell’esperan¬ 
to c 1 poeti Nahman BJallk e 
Katsnelson, Le aspirazioni 
del movimento sionista era¬ 
no giuste. La tragedia nasce 
dal Tatto che esse non si rea¬ 
lizzavano nel vuoto, ma In un 
luogo abitato. La culla stori¬ 
ca e mitica dell’ebraismo era 
situata in una 2 ona Importan¬ 
te del mondo arabo. Da qui 
un conflitto tragico da cui è 
ora possìbile uscire solo con 
un compromesso accettabi¬ 
le, che riconosca I diritti sto¬ 
rici di entrambi 1 popoli. 
Quali erano gli atteggia- 
menti del mondo ebraico 
rispetto al sionismo. C'era 
uniformità? 

No, il sionismo era osteggia¬ 
to dai settori più assimilati 
dell’ebraismo che guardava¬ 
no con inquietudine ad una 
prospettiva che rimetteva in 
discussione, al loro stessi oc¬ 
chi, la precaria stabilità che si 
Illudevano di avere conqui¬ 
stato. Ad osteggiare il sioni¬ 
smo erano anche agii inizi i 
settori più tradizionali che vi 
vedevano la violazione dell'i¬ 
dea messianica. Nell'Europa 
dell’Est li sionismo incontrò 
anche l’opposizione dei so- 


Colloquio con DAVID MEGHNAGI 



cialisti del Bund e dei settori 
dell’intellighenzia che aderi¬ 
vano al movimento mensce¬ 
vico e bolscevico. Per i bun- 
disti il sionismo era una sorta 
di «accettazione» del princi¬ 
pio antisemita secondo cui 
gli ebrei se ne dovevano an¬ 
dare, cosa che del resto già 
facevano a centinaia di mi¬ 
gliaia quando potevano ver¬ 
so l’Europa occidentale e le 
Americhe. Per il Bund la so¬ 
luzione era «l’autonomia na¬ 
zionale e culturale» all’inter¬ 
no dei paesi in cui gli ebrei 
vivevano da secoli. Questa ri¬ 
vendicazione, più che legitti¬ 
ma, veniva osteggiata e accu¬ 
sata di particolarismo dall'in¬ 
sieme del movimento rivolu¬ 
zionario russo. Per quest'ulti¬ 
mo la questione ebraica si sa¬ 
rebbe risolta da sé con la ri¬ 
voluzione. Come si vede la 
situazione era surreale al 
punto che era possibile per 
un bundista passare al sioni¬ 
smo (e viceversa) senza 
cambiare di una virgola le 
proprie convinzioni In mate¬ 
ria di principi sociali. E lo 
stesso accadeva per la scelta 
rivoluzionaria che avveniva 
in genere al prezzo di una 
rottura radicate con l'am¬ 
biente di origine. Divisi dai 
progetti di vita, i vari tronconi 
del movimento di emancipa¬ 
zione ebraica si ritrovarono 
alla (ine uniti e soli di fronte 
alla catastrofe del genocidio, 
li mondo aveva reso risibili 
le loro divergenze. E sta qui a 
mìo avviso raspetto tragica¬ 
mente paradossale dell’inte¬ 
ra vicenda ebraica di questo 
secolo. Che fa si che il di¬ 
scorso stesso su quel perio¬ 
do finisca poi con l’oscillare, 
di fronte all'epilogo nazista e 
alla tragedia dello stalinismo, 
tra la rimozione e la sacraliz¬ 
zazione. C’è una cesura nella 
moderna storia ebraica che 
appare come insuperabile, i 
fili che legano il passato al 
presente sono come spezzati 
da un evento unico e terribi¬ 
le. 

Come si ricollegano a que¬ 
sta vicenda gli eventi at¬ 
tuali? 

Oggi assistiamo aite ultime 
fasi di uh ciclo di tragedie ini¬ 
ziato molto prima, all’epoca 
della dissoluzione dell’Impe¬ 


ro ottomano e della trasfor¬ 
mazione del vicino Oriente 
in un territorio di caccia per 
le potenze europee. Dal pun¬ 
to di vista logico, sarebbe 
stato possibile, all'indomani 
della fondazione dello Stato 
di Israele, trovare un com¬ 
promesso basato sul recipro¬ 
co riconoscimento delle na¬ 
zionalità araba ed ebraica. 
Ma spesso le soluzioni logi¬ 
che divengono impossibili 
quando gli eventi si fanno più 
grandi e noi sappiamo che in 
tutto il dopoguerra questa re¬ 
gione è stata il terreno di uno 
scontro più grande che ri¬ 
schia ormai di sfuggire ad 
ogni possibilità di controllo. I 
soggetti in causa appaiono 
oggi incapaci di avviare in 
proprio qualsiasi ipotesi di 
soluzione accettabile. La po¬ 
litica è come paralizzata e la 
cultura anziché aiutarla la in¬ 
quina con mitologie demo¬ 
nizzanti e regressive. Mai co¬ 
me oggi si è sentito il ritardo 
con cui questi problemi sono 
stati a lungo affrontati. 

Lei è nato In un paeue ara¬ 
bo, dal quale è emigrato In 
seguito ad un aangulnoao 
pogrom dove ha peno 
amici e anche parenti. Co¬ 
me vive la tragedia di que¬ 
ste settimane? 

Con il cuore in gola, consa¬ 
pevole anche del riflessi anti¬ 
semiti che 11 conflitto del vici¬ 
no Oriente e la tragedia pale¬ 
stinese alimentano. Si tratta 
di un antisemitismo di tipo 
nuovo, contro il quale la cul¬ 
tura di sinistra non sembra 
ancora adeguatamente vigile 
e consapevole. Quanto alla 
mia vicenda personale, essa 
coinvolge la maggioranza 
degli ebrei del mondo arabo 
che hanno trovato un rifugio 
in Israele. Ho sempre pensa¬ 
to che il modo migliore di 
ricordare i propri morti sia 
conservare I amore per la vi¬ 
ta e lottare contro le ideolo¬ 
gie della morte. Proprio ora 
occorre tenere viva la pro¬ 
spettiva del dialogo; occorre 
parlare al futuro, nonostante 
tutto, per fare rivivere il pas¬ 
sato che ha reso grandi i no¬ 
mi di Maimonlde e Iben Ge- 
biro, Avicenna e Averroe’. 


Anche Copernico andò a Bologna. È certificato da una 
«matrìcola», un elenco di studenti tedeschi ne) XIII-XIV-XV 
secolo, che verrà presentato tra altri cimeli aita prossima 
Fiera di Francoforte nel corso della mostra «Alma mater 
Librorum» organizzata dalla Provincia di Bologna con il 
rettorato bolognese. Ieri questa mostra, Insieme ad un'al¬ 
tra, sui 25 anni della Fiera del libro per ragazzi, è stata 
presentata a Roma nella sede della stampa estera, presen¬ 
te l’ambasciatore di Germania Friedrich Ruth, il presidente 
della Provincia di Bologna, Petruzzelli, e l'assessore alla 
cultura Andalò. Due mostre storiche organizzate dalla città 
sede della più importante mostra di libri per ragazzi, nel¬ 
l'anno della prima fiera librarla italiana (a Torino a mag¬ 
gio). 


È molto Saprete tutti che 1 Bee Gees, 

. ", famosi cantanti pop, sono 

Andy» tre fratelli: Robin, Maurice e 

il Oliarti) Barry Glbb. Ma pochi sanno 

' , che I tre avevano un quarto 

fratello Glbb fratello, Andy, anch’egli 

musicista di qualche sue- 
cesso negli anni Settanta, 
ma mai membro del celebre complesso. Sfortunato In 
arte, Andy lo è stato anche nella vita: è morto l’altro ieri a 
soli trent'anni, in un ospedale di Oxford. I motivi del de¬ 
cesso sono ancora oscuri, ma si parla di droga. Nello 
scorso ottobre, Andy Gìbb era stato accusato in America 
di bancarotta: aveva debiti per circa un miliardo di lire. 
Particolare patetico: le chitarre con cui Andy si accompa¬ 
gnava gii erano state prestate dai più famosi fratelli. 


gnava gii erano state prestate dai più famosi fratelli. 


A Milano Vo,ete appendervi in casa 

i * . . l'Iris di Van Gogh? L’origl- 

I quadri TdISI naie è stato pagato a Lon- 

Diu belli dra più di 60 miliardi dì lire, 

|/iu veni una copia perfetta viene via 

dCl mOndO per nemmeno cinque milio¬ 

ni. E uno dei tanti «falsi 
mmm—mmmmmmm—m d'autore» in mostra (e in 
vendita) alla gallerìa Nuova arte-Tela del desiderio. 268 
quadri, Ira i più famosi di ogni tempo: la mostra si intitola, 
ambiziosamente, «Da Leonardo a Van Gogh». I prezzi va¬ 
riano dalle 800.000 lire agli 11 milioni. Gli «autori»? Cara¬ 
vaggio, Rembrandt, Renoir, Manet, Modigliani, Picasso, e 
tanti, tanti altri. Uno scherzo? Non tanto: il mercato del 
falsi è quanto mai vivo e fior di pittori ne ricavano da 
vivere... 


E Intanto u Suardla Imperlale del- 

, . l'antica Roma non c'era rfu- 

Lonara scopre scita, gli archeologi tondi- 
1 falcar! nesi sì. Gli esperti del mu- 

l idlàdll se 0 di Bioomfleld Street 

romani hanno scoperto, nel cuore 

della City, una zecca clan- 
destina che Inondava la Bri¬ 
tanni di denaro falso. Sono stati ritrovati circa cento stam¬ 
pi di ceramica risalenti al 220 dopo Cristo, che servivano a 
colare il metallo da cui si ricavavano i «denari!», una mone¬ 
ta dell'epoca. «Si trattava certamente di denari falsi - ha 
dichiarato un archeologo -, quelli veri venivano ottenuti 
non colando il metallo, ma forgiandolo con una sorta di 
timbro». Un «denarius» valeva circa 10.000 lire di oggi, e 
conteneva il 50 per cento d’argento. Quelli falsi erano in 
una lega di bronzo e stagno. 


Cinema Usa: ^ 

. mato dagli sceneggiatori, 

III SCIOpcrO anche gli attori di cinema e 

anche ^ americani minacciano 

i* uno sciop 61-0 P er il prossi- 

Oli attori ma 21 marzo. Lo comuni¬ 

cano le due principali asso- 
dazioni sindacali, la 
«Screen Actors Guild» e la «Federatlon of tv and radio 
artists», che contano, insieme, circa 100.000 membri. 
Chiedono un aumento delle retribuzioni e robusti rimborsi 
spese per gli spot commerciali in tv. Dieci anni fa uno 
sciopero analogo durò quasi due mesi. 


(a cura di Pier Giorgio Betti) 


ALBERTO CRESPI 


Una grande mostra 

al Jewish Museum di New York 


Le radici 
in Russia 



Così ebrei, così italiani 


mÈmgmBmmmÈmsmè 

Marc Chagall (in primo plano) fotografato a Mosca con un gruppo di amici intellettuali 


«Qualunque cosa si scriva su quel periodo che finisce 
con fascisti e nazisti collaboranti nell’inviare milioni 
di ebrei nei campi di eliminazione (e ci sono tra le 
vittime mio padre e mia madre) un'affermazione va 
ripetuta: questa strage immane non sarebbe mai av¬ 
venuta se in Italia, Francia e Germania non ci fosse 
stata indifferenza maturata per secoli per i connazio¬ 
nali ebrei». Parola di Arnaldo Momigliano. 


ANNAMARIA LAMARRA 


mm NEW YORK, Il volto so¬ 
gnante di Marc Chagall in 
mezzo od un gruppo di artisti 
sulla soglia di un palazzo mo¬ 
scovita (1922), il fisiologo e 
scrittore lite Altschuler accan¬ 
to a Leone Tolstoy nella tenu¬ 
ta di Yasnaya Polyana (1910); 
un gruppo di partigiani In trin¬ 
cea sulla linea di frontiera con 
la Russia Bianca (1943). un 
venditore ambulante di Kvass 
con un eccentrico abito a 
pois (1905)... Queste c tante 
altre affascinanti immagini so¬ 
no stato selezionate dai Je- 
wish Museum e dall’Yvo Insti- 
tute (il più Brande e prestigio¬ 
so Istituto di studi ebraici del 
mondo) in una mostra dal ti¬ 
tolo «Un secolo di ambivalen¬ 
za: gli ebrei In Russia e Unione 
Sovietica dal 1881 ad oggi». 

David Mina, curatore della 
mostra e vicedirettore del 
Jewa Museum, dice di aver la¬ 
voralo a questo progetto per 
circa quattro anni. Percorren¬ 
do le sale del museo, pennel¬ 
late con più dì 350 fotografie 
e con accurate legende, si ha 
la vivida sensazione di percor¬ 
rere la storia di un intero po¬ 
polo Che è in Russia già nel 
decimo secolo, confluito dal¬ 


la zona del Mar Nero, e stabili¬ 
to dapprima vicino Kiev e poi 
(ne) tredicesimo secolo) fin in 
Crimea. Un popolo che raffor¬ 
za la sua presenza nella se¬ 
conda metà del 700, dopo la 
spartizione della Polonia, 
quando mezzo milione di 
ebrei si riversa oltre il confine 
per sfuggire ai primi progrom. 
Da allora il problema 
deH’Hassimilazione» diventa 
un punto centrale della politi¬ 
ca zarista fino all’assassinio di 
Alessandro II e all’Istituzione 
della May Law (1882) che le¬ 
gifera la ghettizzazione degli 
ebrei In zone stabilite dal go¬ 
verno. 

La mostra inizia proprio da 
qui: la prima sezione si intitola 
«Creatività contro repressio¬ 
ne» e raccoglie le testimo¬ 
nianze della crescita Intellet¬ 
tuale e politica degli ebrei di 
fine secolo. Sono Immagini 
prive di ogni sentimentalismo, 
essenziali, immediate nella 
rappresentazione di una realtà 
povera, difficile, marginale, 
seppure cu! turaime me cosi 
ricca e complessa. 

Sono testimonianze della 
nascila della letteratura yid¬ 
dish e del rifiorire di quella 


ebraica, dell’apparire del pri¬ 
mo teatro di avanguardia, del¬ 
la formazione del bundlpmo. 
Alcune foto catturano questi 
momenti con particolare im- 
pressività: una, ad esempio, cl 
ricorda le più belle di Carrier 
Bresson: un gruppo di bundi- 
sti ad Odessa raccolti Intorno 
ai corpi di tre compagni ucci¬ 
si; nel folto, fitto gruppo, il 
volto di una donna, contratto 
dalla rabbia e marchiato da 
uno sguardo di fuoco. Ma so¬ 
no di questo periodo anche le 
immagini di una vita quotidia¬ 
na Intima e dimessa: i piccoli 
villaggi (gli Shtetis ) dove gli 
ebrei sono confinati, le picco¬ 
le baracche adibite a sinago¬ 
ghe, una realtà fortemente re¬ 
ligiosa e disperatamente at¬ 
taccata alla tradizione. 

La seconda sezione si inti¬ 
tola: «Costruendo il sociali¬ 
smo e la nuova cultura ebrea». 
Sono le immagini della straor¬ 
dinaria trasformazione degli 
ebrei con e dopo la rivoluzio¬ 
ne. Nel 1918 Semen Diman- 
shtain affermava: «Come in¬ 
ternazionalisti non perseguia¬ 
mo più nessuna rivendicazio¬ 
ne nazionale... non siamo fa¬ 
natici della lingua yiddish. 


non esiste più, per noi, il sa¬ 
cro popolo degli ebrei... e su 
questa perdita non verseremo 
lacrime»... Ma già alia metà 
degli anni Venti le «culture na¬ 
zionali» vengono incoraggiate 
di nuovo: tra il 1924 e il 1930 
si pubblicano 21 giornali e si 
sono stampati 530 libri in yid¬ 
dish. 

Agli abrei viene affidata la 
terra, nel 1926, 100.000 ebrei 
lavorano in cooperative agri¬ 
cole e in kolkho 2 . Un’immagi¬ 
ne divertente che meglio rap¬ 
presenta questo momento è 
quella di un gruppo di conta¬ 
dini su un grande carro: alla 
coda sventola una grande 
bandiera rossa,... in testa la 
lunga barba bianca di un rab¬ 
bino. E poi di nuovo ia disillu¬ 
sione: le immagini delle gran¬ 
di purghe, la guerra, gli orrori 
dell’Olocausto, gii anni del 
dopoguerra, lo stalinismo. 

Le 350 immagini della mo¬ 
stra. abbiamo detto, sono par¬ 
te delle 10.000 e più dell'ar¬ 
chivio dell'Yvo Institute. In un 
lungo colloquio con il diretto¬ 
re Samuel Norich, abbiamo 
appreso la storia affascinante 
di questo istituto, (ondato a 


Vilna nel 1925 e trasportato a 
New York nel 1947 (dopo es¬ 
sere stato già in parte sac¬ 
cheggiato e distrutto dall'inva¬ 
sione nazista) con più di 22 
milioni di documenti, tra libri, 
manoscritti, fotografie, e altro 
materiale. L'Istituto è oggi non 
solo il più grande archivio e 
biblioteca di cultura ebraica 
del mondo (dopo quello di 
Gerusalemme), ma è anche 
un centro di studi (corsi pre e 
post universitari), di attività 
editoriali, centro di proiezioni 
e, In generale, di incontri. 

Ma la seconda attività del¬ 
l'Istituto è quella che forse più 
gli ha reso popolarità, qui in 
America. Attraverso ricerche 
storico-geografiche e un fan¬ 
tastico sistema di computeriz¬ 
zazione l'Istituto riesce a loca¬ 
lizzare il luogo di origine e il 
nome originario dei molti 
ebrei (aschena 2 iti, ovviamen¬ 
te) che lo richiedano. Con po¬ 
chi dati indicativi, un ipotetico 
signor Stein (che non ha mai 
saputo da dove venissero i 
propri genitori o nonni o co¬ 
me lui stesso sia approdato in 
America), può rintracciare 
con l’aiuto di Yvò. ie sue anti¬ 
che radici 


■■ Momigliano scriveva 
queste parole nella prefazione 
alle sue Pagine ebraiche, una 
raccolta di saggi scritti tra il 
1931 e il 1986, pubblicata re¬ 
centemente da Einaudi, con 
una introduzione di Silvia Ber¬ 
ti. Responsabili di questa cul¬ 
tura dell’indifferenza verso 
quella che è la più antica delle 
minoranze sono soprattutto, 
secondo Momigliano, intellet¬ 
tuali non ebrei di cui ricorda 
«la straordinaria capacità a 
misconoscere la tradizione 
ebraica che pure è stata una 
componente della cultura ita¬ 
liana dalle origini del cristia¬ 
nesimo». Persino Croce, «che 
ci fu cosi vicino durante gli an¬ 
ni della persecuzione, poteva 
solo raccomandare cne gli 
ebrei cercassero di eliminare 
le loro peculiarità». 

Oggi la situazione è cam¬ 
biata. Studi sugli ebrei italiani 
naturalmente non mancano, 
basti ricordare Storia degli 
ebrei italiani sotto il fascismo 
di Renzo De Felice (Einaudi 
1972), Anatomia dell'ebrat- 
smo italiano di Sergia Della 
Pergola, 1976; Storia degli 
ebrei in Italia di Attilio Mila¬ 
no. 1963; tuttavia questo rac¬ 
conto non è mai diventato pa¬ 
trimonio collettivo. Oggi, ha 


scritto Alberto Cavaglion nel¬ 
la postfazione a L’autobiogra¬ 
fia di un rabbino italiano 
(Sellerio 1986), di Marco Mo¬ 
migliano, nonno dì Arnaldo, 
conosciamo praticamente tut¬ 
to degli ebrei viennesi o pra¬ 
ghesi, «tanto da poter consi¬ 
derare un buon vicino di casa 
qualunque comparsa di un 
racconto di Singer o di un ro¬ 
manzo di Roth», e ignoriamo 
tutto delle comunità ebraiche 
del nostro paese. 

La pubblicazione, per ini¬ 
ziativa di Lalio Russo, sul pe¬ 
nultimo numero di Belfagor, 
delle conversazioni di Momi¬ 
gliano da Radio Londra, le sue 
Pagine ebraiche, il libro di 
Sion Segre Aman // mio ghet¬ 
to da poco in libreria ripro¬ 
pongono ora un problema 
non ancora sufficientemente 
indagato, per certi versi ri¬ 
mosso. Secondo Alberto -Ca¬ 
vaglion ne sono in parte re¬ 
sponsabili gli stessi interessali, 
visto che «a tutt'oggì sono 
scarsissimi diari, libn di fami¬ 
glia, le cronache». Momiglia¬ 
no la pensava allo stesso mo¬ 
do, perché riferendosi al libro 
di Augusto Segre Memorie di 
vita ebraica (Roma, 1979) 
rimprovera l'autore di «non 
riuscire a mettere in italiano 


(o in piemontese!) quella che 
pure deve essere la sua cultu¬ 
ra ebraica». «Fuori dalia cari¬ 
catura - dice già nel 1948, 
Benvenuto Terracini - il ghet¬ 
to piemontese non ebbe poe¬ 
sia e quindi non ha storia». Le 
radici di questa assenza sono 
profonde e probabilmente si 
innestano sulla particolare 
storia italiana. 

Già nei 1933, nel recensire 
il libro di Cedi Roth. Gli ebrei 
in Venezia, Momigliano scri¬ 
veva che la formazione della 
coscienza nazionale degli 
ebrei è parallela «alla forma¬ 
zione della coscienza nazio¬ 
nale nei piemontesi o nei na¬ 
poletani o nei siciliani: è un 
momento dello stesso proces¬ 
so». Cinquantanni più tardi, in 
un saggio scritto in onore del 
matematico Vito Volterra (in¬ 
cluso nelle Pagine ebraiche) 
Momigliano era ancora della 
stessa opinione e ripercorren¬ 
do le tante tappe della storia 
degli ebrei in Italia ricordava 
l’attiva partecipazione di molti 
di loro al Risorgimento e alla 
formazione della nuova Italia. 

Le tesi di Momigliano ven¬ 
nero riprese da Gramsci che 
gli diede ragione in un artico¬ 
lo (anch'esso riportalo nel vo¬ 
lume dì Einaudi) in cui soste¬ 
neva che in Italia non esiste 
antisemitismo perché la co¬ 
scienza nazionale «doveva co¬ 
stituirsi dal superamento di 
due forme culturali, particola¬ 
rismo municipale e cosmopo¬ 
litismo cattolico». Nella con¬ 
cezione gramsciana il nuovo 
spirito laico doveva per forza 
favorire la progressiva nazio¬ 
nalizzazione degli ebrei e al 
tempo stesso un loro dise¬ 
braizzarsi. Una tesi questa ri¬ 
presa in tempi recenti da 


Stuart Hughes nel suo Prigio¬ 
nieri della speranza in cui ri¬ 
percorre la storia dì intellet¬ 
tuali come Svevo, Moravia, 
BassanS, Ginzburg, di fronte 
alla loro ebraicìtà; «la linea di 
demarcazione tra cristiani ed 
ebrei non fu mai così netta co¬ 
me altrove. Le stesse mura del 
ghetto non furono mai cosi 
impenetrabili come erano nel¬ 
le intenzioni». Lassimila 2 lone 
è un aspetto della questione 
ebraica che viene dì volta in 
volta enfatizzato o negato. 
Momigliano sottolinea il latto 
che «raramente la cultura 
ebraica venne trasmessa nel 
modo in cui noi ebrei inten¬ 
diamo che venga trasmessa. 
Questa trasmissione difficile 
spiega la difficoltà dì molti in¬ 
tellettuali e scrittori ebraici di 
fronte alla loro ebraicìtà. Gia¬ 
como Debenedettì, ricorda 


Stuart Hughes, rimproverò 
Svevo, che aveva scritto ro¬ 


manzi privi di personaggi 
ebrei, per aver perso un'occa¬ 
sione storica rifiutando il mo¬ 
lo di artista di un certo mo¬ 
mento dell'anima semita. 

Tra le tante interpretazioni 
che si possono dare ad una 
storia complessa che fa parte 
della cultura del nostro paese 
quella psicoanalitìca non po¬ 
teva mancare, ed è quella che 
trapela dalle pagine dei Mio 
ghetto di Sion Segre Aman: «!l 
ghetto dell’ebreo non è ne¬ 
cessariamente stretto tra mura 
di malta e mattoni. È un ghet¬ 
to dove l'ebreo entra naturali- 
ter all’uscita del grembo ma¬ 
terno e dal quale è destinato a 
non più uscire pe? volontà né 
propria né altrui... Un ghetto 
circondato da mura non visi¬ 
bili, ma non per Questo più fa¬ 
cili da eludere o aa attraversa¬ 
re». 
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TELEVISIONE 


Oggi in tv un’intervista con il grande cantante 

Sting, jazz e socialismo 


Non c’è dubbio, la star di primavera è lui mister 
Sting, che sta ora terminando il tour americano e 
che calerà in Europa il mese prossimo con una 
delle migliori rock band mai viste su un palco Oggi 
a Prisma CRaiuno, ore 14) e la settimana prossima 
su Videomusic spiega se stesso e la sua musica, 
dimostrando che un rocker maturo non è soltanto 
un prodotto dell'industna discografica 


ROBERTO GIALLO 


mm II Grammy Award nume¬ 
ro 9 gli è arrivato la settimana 
acorsa, ma non 6 andato a riti 
rarlo perché quella sera stava 
suonando La giuria del presti¬ 
gioso premio americano lo ha 
considerato in assoluto il mi¬ 
glior cantante uomo del 1987 
Catturato da Videomusic ad 
Ausilo (Texas) prima di un 
concerto, Sling, in una intervl 
sta che l'emittente musicale 
manderà in onda la settimana 
prossima, parla un po di tut 
to, senza nulla concedere al 
ruolo di rockstar che 1 Indù 


stria gli ha costruito addosso 
Sul grande palco dei suoi con¬ 
certi americani durante l ese 
cuzlone di They dance alone 
lo schermo alle sue spalle tra¬ 
smette le immagini delle ma¬ 
dri dei desaparecidos cileni e 
lui tiene a sottolineare 11 suo 
impegno «SI - dice Sting - 
scrivo delle cose che mi inte 
ressano non di danza o di au 
tomoblli ma semmai di politi¬ 
ca Anzi visto che in molti mi 
hanno accusato di esserlo 
oggi confesso sono di matri¬ 
ce socialista» 


Niente lustrini o trucchi da 
star allora per uno Sting che 
appare riflessivo e intellettua 
le come la sua musica che 
concede forse qualcosa di 
troppo alle manie estetizzanti 
del jazz ma che colpisce 
spesso il bersaglio «Il fatto 
che il mio nuovo disco sia 
proibito in Cile e che strane 
interferenze abbiano turbato 
la trasmissione televisiva ar¬ 
gentina che trasmetteva un 
mio concerto mi fa piacere 
significa che le cose che dico 
a qualcuno danno fastidio» 
Decisamente impegnato allo¬ 
ra Il signor Sting che parla 
anche diffusamente del ri¬ 
schio che il pianeta sta cor¬ 
rendo «Sono stato in Amaz¬ 
zoni per realizzare un docu¬ 
mentario sulla foresta che 
muore e ho visto personal¬ 
mente il disastro ogni minuto 
scompaiono cento acri di fo¬ 
resta» 

Molte anche le domande 
musirali alle quali Sting ri¬ 
sponde di buon grado «Suo¬ 


no essenzialmente con jazzisti 
perché mi piace lasciar libera 
la mia band lo do un contem 
tore e i musicisti lo riempiono 
con la loro energia i jazzisti se 
la cavano bene con I improv 
visazione > La band che Sting 
porterà in Europa Infatti è in 
farcita di >azzmen dal sax di 
Brandford Marsala al basso 
di Tracy Wormworth alle 
doppie tastiere dì Kenny Kir 
kland e Delmar Brown con 
una sezione percussioni che 
affianca Mino Cmelu e Marvin 
Smith Quanto alle date italia¬ 
ne (le prevendite sono aperte 
da oggi) sono tantissime e fi 
nalmente disposte sul territo¬ 
rio in modo che i fans non 
debbano macinare centinaia 
di chilometn 20 e 21 aprile a 
Milano, 23 a Bari, 24 ad Ascoli 
Piceno 25 a Cava dei Tirreni, 
27 a Roma, 29 a Firenze 30 a 
Modena, 1* Maggio a Udine 3 
a Tonno 4 a Genova 6 e 7 a 
Verona Quanto al pubblico 
italiano, Sting non ha dubbi 
«E il migliore del mondo», af¬ 


fermazione tanto piu impor 
tante in quanto non viene da 
un personaggio troppo atten 
to alle pubbliche relazioni 
*L atteggiamento del pubblico 
italiano e molto avvolgente, 
entusiasta partecipe Qualco 
sa di simile ho visto soltanto in 
Brasile al concerto del Mara 
cana con duecentomila per 
sone davanti Li ho pensato a 
mio padre, morto appena una 
settimana prima e Imo nngra 
ziato in cuor mio» 
li concerto si apre con La 
zarus Heart, e va avanti per 
tre ore filate con tutte le ver¬ 
sioni delle canzoni ampia¬ 
mente modificate giocate sul 
filo dell improvvisazione e 
con il sax di Brandford Marea- 
lis sempre bene in evidenza 
Schermi giganti trasmettono 
le immagini di ciò che succe 
de sul palco e anche matenale 
d archivio, ma a fare la parte 
principale è ancora la voce di 
Sting Puro velluto venato di 
nostalgia rabbia e intelligen- 





" Angela Molina ospite di Raffa 

«Quel burlone 
di Buriuel» 

ì Una madrilena dagli occhi sfolgoranti, che parla 
un bell'italiano inventivo e musicale, che porta un 
semplice tailleur grigio e risponde con una sorta di 
dedizione a tutte le domamde. È Angela Molina, . 
ospite stasera della Cartà. Ha appena terminato il • 
nuovo film di Odorisio, La rossa di vìa Paradiso. ' 
A chiederle dei suoi progetti, non la smette di - 
elencare titoli, nomi, dischi, sogni teatrali e... figli. 

MARIA NOVELLA OPRO 


Sting durante le preve a Umbria la« '87 


Rai Tdemontecarlo, che telenovela! 


La Rai decide di non lasciarsi sfuggire il 10% di Tv 
International, società di gestione del canale italiano 
di Telemontecarlo. «Per non perdere una posizione 
strategica « dice l’azienda -, per esercitare i conse¬ 
guenti diritti di prelazione su altre quote azionarie 
poste In vendita e II diritto di veto contro nuovi soci 
Italiani». Ma resta un dubbio che Tvi possa diventa¬ 
re, Improvvisamente, una scatola vuota 


Wm ROMA C è una bella deli¬ 
bera votata all'unanlmilà SI 
annuncia con soddisfazione 
che la Rai non esce da Tele 
monlecarto, e che anzi si 
proietta verso Ipotesi di strale 

« vranazlonall Ma restano 
o zone d'onbra sul 

f lassato, sul presente e sul fu 
uro Alla Rai un tipo faceto fa 
questa parafrasi del rapporti 
tra Rai e Telemontecarlo è 
come se l'azienda avesse ac¬ 
quistato una macchina pa- 

S ondala sull'Unghia (5 miliar* 
l, nei caao in questione) e 


riservandosi di passare a riti¬ 
rarla I indomani o giu di il, 
d accordo - dice 11 venditore 
- ma non venga oltre il giorno 
tale altrimenti lei perde 1 auto 
e t soldi la Rai si ricorda all ul 
timo minuto di dover ritirare 
I auto In questione, Il che le 
costa un ulteriore esborso (Il 
parcheggio si paga) e la espo¬ 
ne a possibili sorprese ad 
esempio, che II tempo abbia 
provocato l'esaurimento della 
batterla e la vaporizzazione 
del carburante 
Che cosa vuol dire tutto 


dò? Che il Consiglio non po¬ 
teva far altro che confermare 
1 intenzione di esercitare sve 
gliata dal suo letargo unica 
mente dall ingresso in Tmc 
della Fiat 1 opzione sul 10% di 
Tvi per salvaguardare gli inte 
ressi dell azienda per assicu¬ 
rarle una dimensione Interna¬ 
zionale (Tmc è il punto di 
confluenza del network brasi¬ 
liano Rede Globo, del gruppo 
Rizzoli del gruppo Hachctte) 
e per garantire all azienda di 
viale Mazzini l'esercizio del 
diritto di prelazione e del dirit¬ 
to di veto Ha commentato il 
consigliere comunista Mendu- 
ni «Era uno scandalo che non 
avessimo ancora confermato 
I acquisizione del 10% » 
Quali sono, allora, i problemi 
rimasti aperti? Eccoli 

1) Una ricostruzione preci¬ 
sa e completa del rapporti 
Rai Tmc e della struttura so- 
cietnna formatasi negli anni 
attorno all’emittente non si 


riesce ad averla 

2) la Rai per esercitare I o- 
pzione in Tvi dovrà sborsare 
altri 2 miliardi sotto la voce 
«rivalutazione del capitale» 

3) ci sono pareri legali op¬ 
posti secondo alcuni il diritto 
di prelazione e quello di veto 
(nel caso specifico esercitar¬ 
le contro la Fiat, ipotesi cara 
al Psi) sono contenuti In un 
patto parasociale che si estin¬ 
gue il 25 marzo, quando sa¬ 
rebbe scaduta I opzione, se¬ 
condo altri l'attivazione del¬ 
l’opzione annulla la decaden¬ 
za del patto parasociale, Tele¬ 
montecarlo, natura'mente so¬ 
stiene la prima tesi «Vale la 
seconda», obiettano i consi¬ 
glieri Menduni e Folllnl, 

4) l’Intesa approvata Ieri del 
Consiglio e definita, pare, I al¬ 
tra sera tra le parti, è per caso 
accompagnala da patti colla¬ 
terali e quali? Di sicuro si sa 
che Rede Globo gradirebbe il 
supporto publlcìtano della Si- 


pra concessionaria della Rai 

5) ecco l’aspetto più aleato¬ 
rio Tvi è una società di gestio¬ 
ne (che Tmc potrebbe liqul 
dare osserva il consigliere Pe 
dullà) Insomma in quale so 
cietà del gruppo risiede effe! 
tivamente il controllo di Tmc? 
È vero che la Rizzoli ha con¬ 
dotto la sua operazione - 32 
miliardi di crediti in cambio di 
una opzione sul 50% di Tmc - 
attraverso una finanziaria 
olandese? Ed è possibile che, 
alla fine il 10% della Rai in Tvi 
sì riveli una partecipazione del 
tutto stenle? Il Psi si piove¬ 
rebbe con in mano un’arma 
spuntata nella crociata anti- 
Fiat i sogni intemazionali del¬ 
la Rai resterebbero tali 
Ieri 11 Consiglio ha anche 
autorizzato la direzione gene¬ 
rale a chiudere il contenzioso 
aperto con la Slae per I diritti 
di autore La Rai verserà, per il 
1987, un conguaglio di 23 mi¬ 
liardi, in aggiunta ai 78 già ver¬ 
sati, ne verserà 87 per il 1988 


□ RETE 4 ore 22,30 

Moretti 
in versione 
produttore 


wm «Scegliamo solamente 
dei soggetti, delle sceneggia 
ture, fuon della media Quindi 
intendo stone interessanti, si¬ 
tuazioni intelligenti Di conse¬ 
guenza amiamo i registi con 
molta personalità che hanno 
qualcosa da comunicare f 
film di cassetta li lasciamo vo¬ 
lentieri agli altri produtton» 
All indomani dell’uscita nelle 
sale di Domani accadrà di 
Damele Luchetti, film da lui 
prodotto insieme ad Angelo 
Barbaglio, Nanni Moretti 
spiega in Cinema A Company 
(Retequatlro, ore 22 30) la «fi 
losofia» della sua Sacher Film 
Domani accadrà segna anche 
il ntomo di Moretti come atto¬ 
re, al fianco di Paolo Hendel e 
Giovanni Guidelli Dopo Mo¬ 
retti, uno special sul nuovo 
film di Attenborough Grido di 
libertà 


□ RAITRE ore 19,60 

Adriatico 

malato 

gravissimo 


WM L’Adnatico, grande ma¬ 
lato Se ne occupa stasera 
(Raitre, ore 19,50) la puntata 
di Verdeaz 2 urro, il settimana¬ 
le di Ennio Mastrostefano Tre 
anni fa la motonave «Brigitta 
Montanan» affondò al largo di 
Sebenico con un carico di 
cloruro di vinile Ora la peri¬ 
colosa sostanza ha incomin¬ 
ciato a fuoriuscire dai conte¬ 
nitori e sta avvelenando un va¬ 
sto specchio di mare, ma le 
operazioni di recupero non 
sono ancora iniziate E il tema 
del servizio di apertura di Ver¬ 
deazzurro, che poi proporrà 
un dossier sul pencolo più im¬ 
mediato che minaccia l'Adna* 
tico, la crescita abnorme di al¬ 
ghe che, consumando l'ossi¬ 
geno, uccidono pesci e ani¬ 
mali manni 11 servizio è di 
Carta Baroncelh e Franco Tra¬ 
vasimi 


H Infatti ha tre bambini e 
un marito che le sta accanto 
quasi sempre muto Ma parla 
all improvviso per lamentare il 
(poco) tempo che la moglie 
trascorre a casa D altra parte 
Angela confessa che niente le 
piace più del lavoro Roba da 
matti Anche se, è ovvio, c'è 
lavoro e lavoro Per esempio, 
racconta che girare un film 
con il maestro Luis Buftuel, 
per lei tanto giovane, è stato 
«il massimo» 

•Diceva di amarmi molto, 
ma mi dava del lei lo sono 
un'attrice intuitiva Lui mi ha 
insegnato a usare e controlla¬ 
re questo potenziale Dio, era 
anche terribile Poteva di¬ 
struggerti in un attimo Poi si 
divertiva Una volta ricordo 
che mi fece, mentre mi prepa¬ 
ravo a girare una scena d'a¬ 
more con Fernando Rey digli 
all orecchio che gli puzzano i 
piedi lo non volevo, ma poi 
glielo dissi davvero Fernando 
diventò rosso Poi ha capito e 
abbiamo riso tutti quanti insie¬ 
me Un'altra volta capitò in 
scena un tizio che portava un 
sacco All Improvviso Buftuel 
disse a Fernando di tenerlo 
lui Cosi, senza motivo Poi i 
critici si affannarono a dare un 
senso complicato a quel sac¬ 
co • 

Ma, dopo Bufluel, non è 
che Angela Molina abbia dor¬ 
mito sugli allori Benché 
33enne ha dietro le spalle um 
filmografia notevolissima. So¬ 
prattutto spagnola, ma anche 
intemazionale Tra i nostri re¬ 
gisti I hanno voluta Comeno- 
ni Pontecoivo, Petri, Belloc¬ 
chio, Franco Rossi e la Wer- 
tmùller Adesso si prepara a 
girare in Francia con Miratile 
Dare (al suo debutto registi¬ 
co), poi negli Usa con Tony 
Scott (il fratello di Ridley) e 
ancora in patria per un film 


tipo Cotton club spagnolo 
Stasera, al Raffaella Corrà 
show (Canale 5 ere 20,30), la 
sentiremo cantare Lisboa, un 
classico Intanto sta per uscire ’ 
il suo secondo Ip Ma su tutto 
prevale sempre il cinema a 
partire da quel primo film in- , 
terpretato a 16 anni 

«Il regista - racconta Ange¬ 
la - aveva ottant'annl e mi vo¬ 
leva bionda come la Deneuve * 
Mi strapparono perfino le cl- , 
glia e mi fecero cadere t ca¬ 
pelli a ciocche con la tintura 
Un disastro Ero il fantasma di 
me stessa e mi odiavo Però, < 
chissà come e perché, da allo¬ 
ra non ho più potuto lasciare il 
cinema» 

E sogni nel cassetto, di film 
mai fatti? «Il cinema è come 
una pioggia. Non sei tu che 
"fantasmi (cosi, alla lettera, 
n d r ) di fare questo o quello. 
Unto ti cade addosso In ge¬ 
nerale non ho molto tempo di 
sognare». 

Intanto sta per arrivare In tv v 
(a maggio su Canale 5) Rem, 
uno degli sceneggiati ispirati 
alla vita di Ernest Hemingway 
Angela Molina vi Interpreta il 
ruolo di un personaggio Inesi¬ 
stente, ma molto presente II 
personaggio della morte, che 
accompagna lo scrittore per 
tutta la vita «Aveva un dialogo 
ironico con la morte La mor¬ 
te come l'ho recitata io non è 
un personaggio drammatico 
E una donna vitale che veste 
alia moda, secondo il perìodo 
e l'ambiente storico E molto 
comprensiva con "Hem" e 
non vuole portarselo via, fino , 
ali ultimo, quando lui si ucci¬ 
de C'è solo un particolare la ({ 
morte cammina sempre con 
un bastone È un segno Ho 
fatto molta fatica ad abituar¬ 
mi Andavo chiedendo a tutti M 
e osservando come si porta 
un bastone» 
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11.00 CARMIN. Telenovela 


13.00 FORZA ITALIA VarletA 


14.00 ODEON SPORT 


18.00 APACHE IN AGGUATO. Film 


10.30 HALF NELSON. Telefilm 


20.30 MARK IL POLIZIOTTO. Film 



20.30 BOXE Stecca Fernanda* da 
Parigi Remira* Whitaker sci 
Coppa del mondo rubrica dedi¬ 
cata allo sport femminile 




10.00 ARCIBALDO Telefilm «L attesa» con 
Carroll 0 Connor_ 



14.00 LE PILLOLE DI ERCOLE Film con Nino 
Manfredi Sylva Koscina regia di Luciano 
Salce 



9 30 WONDERWOMAN Telefilm 


10 30 KUNOFU Telefilm __ 

1130 AGENZIA ROCKFORD Telefilm 


12 30 CHARLIE'S ANGELS Telefilm 


13.30 SABATO SPORT Con Roberto Bette 
ga 


18 00 CHIPS. Telefilm _ 


18 00 BIM BUM BAM Con Paolo e Uan 


18 00 MUSICA £l Spettacolo 


19.00 SIMON 8» SIMON Telefilm _ 

20 00 CARTONI ANIMATI 


8 15 LA GRANDE VALLATA Telefilm 

9 00 ACCIDENTI ALLE TA8SE Film 


11 00 STREGA PER AMORE Telefilm 
11 30 GIORNO PER GIORNO Telefilm 


Vi wi: i b i SEga Tinffltl 


13 00 CIAO CIAO Cartoni animati 


14 30 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 
«Mamma Kary» con Tony Franciosa 




17.18 VELLOW ROSE Telefilm 


RADIO 



IWTlMJ'IRUATffia 


0.18 FIFTY FIFTY, Telefilm 


22 20 8UPERSTARS OF WRESTING 


20.30 RAFFAELLA CARRA Show con Lello 2 3 00 LA GRANDE BOXE 

Areno Alfredo Papa Corrado Tede90hi ' ou 


0.45 IL VIZIETTO AMERICANO Film 


20 30 DUE SETTIMANE IN UN'ALTRA 
CITTÀ. Film con Kirk Douglas Edward 
G Robinson regia di Vincent MinnelH 


23 SS DOVERE DI CRONACA 


0.55 SWITCH. Telefilm 


RADIONOTIZIE 

• GR1 6 SO GR2 NOTIZIE «45 GR3 7 
GR1 7 25GR3 7 30 GR2 RADIOMATTINO 
8 GR1 8 30 GR2 RADIOMATTINO 9 30 
GR2 NOTIZIE 8 48 GR3 10 GR1 FLASH 11 
GR1 1130 GR2 NOTIZIE 1148 GR3 
FLASH 12 GR1 FLASH 12 10 GR2 REGIO 
NAU 12 30 GR2 RADIOGIORNO 13 GR1 
13 30 GR2 RADIOGIQRNO 13 4BGR3 14 
GR1 FLASH 14 48 GR3 18 GR1 ISSO 
GR2 ECONOMIA 18 30 GR2 NOTIZIE 17 
GRI FLASH 17 30 GR2 NOTIZIE 18 30 
GR2 NOTIZIE 18 48 GR3 19 GRI SERA 
19 30GR2 RADIOSERA 20 48 GR3 22 30 
GR2 RADIONOTTE 23 GRI 23B3GR3 

RADIOUNO 

Onda verde 6 03 6 66 ? 50 9 67 11 67 
12 66 14 67 16 67 18 b6 20 67 22 67 


9 Week end 11 10 Snella Vanoni presenta 
11 49 Cinecittà 14 09 Spettacolo 18 Varie¬ 
tà varietà bis 17 30 Autoradio 18 Obiettivo 
Europa 19 20 Al vostro servirlo 20 38 Ci 
slamo anche noi 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 15 28 16 27 17 27 18 27 19 28 
22 27 « Lo meraviglie dei giardini 9 30 Set 
tanta minuti 11 Long Playmg Hit 14 30 Pro¬ 
grammi regonali 17 30 Invito a teatro 
19 SO-23 08 Occhiali rosa 21 Stagione Sin¬ 
fonica 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 8 Preludio 
8 68-8 30-1100 Concerto del mattino 
7 30 Prima pagina 12 30 Pomeriggio musica¬ 
le 18 30 I concerti di Napoli 17 II Villaggio 
del Sabato 21 Festival di Vienna 


SCEGLI IL TUO FILIVI 


14.00 LE PILLOLE DI ERCOLE 

R«gi8 di Luciano 8alc«, con Nino Manfredi, Syl¬ 
va Koicina. Italia (1980) 

E apriamo, oggi, con un piccolo esampio di coma lo 
commedia all'italiana poteva di tento in tanto tra¬ 
sformarsi in «pochade» Un medico beve inconsape¬ 
volmente un potente afrodisiaco « cornifica, quasi 
involontariamente, un amico. L'amico medita ven¬ 
detta, ma 
CANALE 8 


15.00 JULIETTE 0 LA CHIAVE DEI SOGNI 

Regia di Marcel Carnè, con Gérard Phiilpa, Su¬ 
sanna Cloutler. Francia (1951) 

Film importante Per capire come Carnè dopo la 
grande stagione del realismo dagli anni Trenta 
(quando firmò gioielli come «Il porto delle nebbie» e 
«Alba tragica»), tendesse a film strutturati come 
fiabe come racconti filosofici Gérard Philip» è Mi¬ 
chel, un giovane che solo nei sogni nasce a raggiun¬ 
gere Julìene, la ragazza di cui è innamorato. Giocato 
sut contrasto sogno-realtà, il film non è forse un 
capolavoro ma eono da citar» la fotografìa di Henri 
Alekan (che ha girato di recente «li cielo aopra Berli¬ 
no» di Wendera) e le scenografie di Alexandre Trau- 
ner 

RAITRE 


20.30 IL CACCIATORE 

Regia di Michaai Cimino, con Robart Da Niro, 
John Savaga. Christopher Walkan. Usa (1978) 

Ma si, proviamo e rivederlo Anche alle luce delle 
nuova ondata di film sul Vietnam che ha Invaso gli 
schermi nel t987 Magari scopriremo che le polemi¬ 
che (tutte di taglio ideologico) che lo eccolsero nel 
*78 al sono, nei tempo, decantate 0, all'opposto, 
che la rappresentazione dei vietnamiti, crudeli coma 
gli indiani dei western, pare ancora più assurda dopo 
aver visto «Full Matal Jacket» Cimino racconta i! 
Vietnam attraverso 1 personaggi di tre amici, opera) 
di origine russa in una cittadina industriale della Pen¬ 
nsylvania Mike torna a casa salvo, Steve finisce 
paralizzato Nick troverà follia e morte nell inferno di 
Saigon 
RAIDUE 


20.30 DUE SETTIMANE IN UN'ALTRA CITTÀ 

Regia di Vincente Minuetti, con Kirk Douglas. 
Edward G. Robinson, Cyd Charissa. Usa (1962) 
Per chi non volesse deprimersi con il Vietnam, ecco 
un torbido melodramma ben diretto da Mìnnelli 
L «altra città» del titolo à la Rome della dolce vita 
siamo all inizio degli anni Sessanta, il periodo della 
Hollywood sul Tevere, e Jack Andrua (Kirk Douglas), 
divo dei cinema avviato all autodistruzione, giunge a 
Cinecittà per girare un film Ma sul set il clima à teso 
e I arrivo di Carlotta, moglie di Jack, non serve certo 
a semplificare le cose Un bell'esempio di cinema nei 
cinema con un ottima squadra di attori 
RETEOUATTRO 


20.30 VAI AVANTI TU CHE MI VIEN DA RIDERE 

Reste di Giorgio Capitani, con Uno Banfi, 
Agostina Badi. Italia (1982) 

Un commissario pasticciona arresta un travestito, 
tale Andrea, e si ritrova in un mare di guai Anche e 
soprattutto perché si Innamora di Andrea che è un 
travestito o una donna? Chissà Una commedlola 
da cui non è lecito aspettarsi granché Dedicata, 
comunque, a tutti I fan di Uno Banfi 
ITALIA 1 
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Cultura e Spettacoli 


1 «piìAji ' 



Oivid Byrne, leader dei Talking Heads 


Nuovo disco dei Talking Heads 

L’America 
vista da Parigi 

sciansDsiiB 


HI Sono venuti in Europa, a 
Parlai por sfuggire all Isola- 
«toniamo culturale americano 
e realizzare un disco cosmo¬ 
polita e ricco di collaborazio¬ 
ni t Talking Heads, per questo 
loro nuovo album Intitolato 
Nakod, in uscita la prossima 
settimana, si sono dovuti let¬ 
teralmente lasciare alle spalle 
quoll’America che negli ultimi 
anni sono andati Incessabil¬ 
mente esplorando, attraver¬ 
sandone Il grande corpo della 
provincia la nostalgia da 
«American graffiti», le storie di 
normalltA eccessiva e surrea¬ 
le, I tanti suoni della tradizio¬ 
ne 

Ma proprio quest esplora¬ 
zione. condotta con curiosità 
e anche tenerezza, sembra es¬ 
sere giunta alla conclusione 
che «1 America culturalmente 
non è molto ricettiva verso l'a¬ 
lterno» (parole di Byrne) 
Proprio a Parigi David Byrne e 
soci hanno trovato ciò che se¬ 
condo loro a New York è sem¬ 
pre più segregalo, diviso, In¬ 
gabbiato- Parigi, crocevia ric¬ 
co e stimolante di lingue, suo¬ 
ni, culture, etnie, è il luogo do¬ 
ve, secondo Byrne, «c'è "mi¬ 
xing ’ fra lo zouk il tango, la 
salsa e tanti altri stili che qui 
riescono ad esprimersi al me¬ 
glio» 

Indubbiamente questa vi¬ 
sione risente di un cerio «eso 
tismo» che guarda solo alla 
grande vivacità culturale pari¬ 
gina ma sembra Ignorare I 
problemi di Integrazione che 
pur cl sono Ma costituisce un 
ottimo punto di osservazione 
«distaccato» verso la realtà 
americana che nel disco è 
sempre presente ad esempio 
In The Democratic Greti* im¬ 
pietoso «commento all intero 
processo delle elezioni, che si 
avvicina sempre più all Idea di 
circo», spiega uyrne, che a 
proposllo del candidato pre¬ 
dicatore Robertson aggiunge 
«Ho avuto paura quando Rea- 
gan è stato eletto, ma slamo 
sopravvissuti al cowboy, cosa 
potremmo aspettarci di peg 
glo?» 

David Byrne, Jerry Narri- 
son, Tina Weymouth, Chris 
Frani* hanno Inizialo a lavora¬ 
re a Naked già a New York, 
alcune settimane prima di par¬ 
tire per la Francia Scambian¬ 
dosi i rispettivi strumenti han¬ 
no Improvvisato alcuni pezzi 
registrandoli su piccoli regi¬ 
stratori e ricavandone alcune 
tracce su cui lavorare Con 
questo materiale sono volati a 
Parigi dove 11 ha raggiunti il 
produttore Steve UlIywhHe 
Insieme hanno realizzato un 


disco bellissimo, tutt’altro che 
facile, vivacizzato da corposi 
interventi di percussioni e se¬ 
zioni (iati, arrangiati dal bra¬ 
vissimo sassofonista Lenny Pi- 
ckett Non hanno rinunciata a 
certe caratteristiche costanti 
la semplicità di certe melodie 
di base, i ritmi ora molto più 
morbidi, gli Impasti vocali, la 
voce strozzata e strana di Da¬ 
vid Byrne, Il tutto attraversato 
da spruzzate di musica carai¬ 
bica, salsa, funky, rese In ma 
nlera molto più sublimale che 
in passato 

E un disco pieno di stru¬ 
menti, tanti ed alcuni davvero 
poco usuali, come la «cora» 
del musicista africano Mory 
Kante, Il cor anglals suonato 
da Phll Bodner, Il dobro di 
Eric Welssborg, e poi c'è una 
singolare figura di musicista 
Brice Wassy, che suona di tut¬ 
to, dal posacenere al cuc¬ 
chiai, dai campanelli alle ma¬ 
racas e persino uno shaker 
Sono accorsi a dare una mano 
mollissimi musicisti del circui¬ 
to «afro» pangino, ma non so¬ 
lo dall'Inghilterra è giunto Ja¬ 
mes Fèarnley, del Pogues, a 
prestare II suo accordlon ad 
un brano E naturalmente c’è 
la presenza più chiacchierata 
dell'Intero disco, quella di Jo- 
hnny Marr, ex chitarrista ed 
anima musicale degli Smlths, 
che pare abbia preso la deci¬ 
sione di abbandonare il grup¬ 
po proprio per correre a regi¬ 
strare con i Talking Heads 

Se i suoni di Naked nasco¬ 
no nel segno di un ritorno piu 
equilibrato al «collage», alle 
sovrapposizioni, alle polirit¬ 
mie, i testi, di cui è autore 
sempre e solo Byrne, paiono 
irridere amabilmente a quel 
«primitivismo» con cui i Tal¬ 
king Heads erano stati etichet¬ 
tati al tempi di Remata in 
tight. In Flowers si arriva al 
paradosso di rimpiangere le 
autostrade ed i supermarket in 
un mondo in cui 1 fiori e la 
natura hanno preso II soprav 
vento «Se questo è I) Paradi¬ 
so vorrei avere un tagliaer¬ 
ba* Il bello scimpanzé che 
campeggia ritratto sulla co¬ 
pertina allude proprio a que¬ 
sto «darwinismo secondo I 
Talking Heads» che Byrne 
spiega così «I testi parlano di 
esseri umani, delle loro mven 
zionl e le loro fantasie C è 
della dolcezza e nello stesso 
tempo la voglia di spogliarli 
dalle loro presunzioni Ecco 
perché Naked (nudo") In The 
facts of Me spiego chiaramen¬ 
te che noi siamo ancora scim¬ 
mie, facciamo ancora le stes¬ 
se cose, e molte delle ' sofisti¬ 
cazioni" che crediamo di ave¬ 
re sono solo Immaginane» 


Un’altra giornata 
di polemiche poi il voto: 
10 su 14 (contro i de) 
confermano il critico 


Intanto Dal Co presenta 
il piano per l’architettura 
mostre su Kahn e Tessenow 
e una Fiera «all’antica» 


Biennale, passa 


La Mostra del cinema di Venezia trova il $uo terzo 
direttore nel giro di poco più di un mese E Gugliel¬ 
mo Biraghi, da molti Indicato, fin dall'inizio, come 
il naturale candidato alla gestione di un festival 
cinematografico che già l'anno scorso aveva orga¬ 
nizzato con successo. Insomma, dopo le rinunce 
di Zavoli e Tinazzi, la Biennale è riuscita a superare 
una crisi molto più grave del previsto 


DAL NOSTRO INVIATO 


NICOLA FANO 


m VENEZIA Cl sono volute 

Q uattro riunioni del Consiglio 
irettivo le rinunce di due di¬ 
rettori, le urla dei critici cine 
matografici gli appelli dei ci¬ 
neasti di mezza Europa le di 
chiarazioni (fatte sottovoce, 
ma in modo non troppo op 
portuno) del ministro del Turi 
smo e delio spettacolo Gu¬ 
glielmo Biraghi è ufficialmen¬ 
te il responsabile del settore 
cinema della Biennale di Ve¬ 
nezia Nella «resa del conti» di 
ieri a Ca‘ Giustiniani, ha otte¬ 
nuto dieci voti su quattordici 
disponibili Due sono andati 
(in modo assolutamente stru¬ 
mentale) a Edoardo Bruno 
Due consiglieri, infine, hanno 
lasciato la scheda in bianco 
Ma I colpi di scena si sono 
inseguiti uno dietro I altro fino 
alla fine (versa le dieci di Ieri 
sera) della riunione Gian Lui¬ 
gi Rondi, per esempio, dopo 
aver dichiarato pubblicamen¬ 
te di voler sostenere il collega 
Biraghi, ieri ha fatto marcia in¬ 
dietro, annunciando, in Con¬ 


siglio, di non essere più dispo 
sto a esprimere quella prefe¬ 
renza Del resto tutta la rap 
presentanza democristiana 
(che ha sempre osteggiato Bi- 
raghi) anche ieri ha votato 
contro il neo-direttore In 
somma, Guglielmo Biraghi è 
tornato alia Mostra del cine¬ 
ma di Venezia grazie a una lar 
ga maggioranza di sinistra 
per 1 ente veneziano si tratta 
di una novità Tanto più im¬ 
portante perché sostenuta, in 
Consiglio, dallo stesso nuovo 
sindaco di Venezia Antonio 
Casellari (per statuto vicepre¬ 
sidente della Biennale) che fin 
dall'Inizio della seduta ha invi 
tato i consiglieri a risolvere 
presto la crisi dell ente votan 
do per Biraghi 
La riunione del Consiglio 
direttivo, comunque, era già 
partita male, con una serie di 
rinvìi Ma comunque, nel po¬ 
meriggio la riunione è stata 
aperta dal direttore del setto¬ 
re architettura, Francesco Dal 
Co, che ha presentato in mo- 



L’ingresso del Palazzo del llnema al Udo 


do dettagliato il suo program¬ 
ma per il quadriennio 
Dal Co, come aveva già an¬ 
nunciato, punterà molto sul- 
I architettura intesa come arie 
delia costruzione per la Bien 
naie di questo periodo (che tn 
proprio riesce a «costruire» 
assai poco) si tratta di una ve¬ 
ra e propria novità se non di 
un ancora di salvezza Ebbe¬ 
ne il settore architettura ban¬ 
dirà due grandi concorsi, uno 
nazionale e uno intemaziona¬ 
le per raccogliere progetti di 
ristrutturazione di alcune del¬ 
le strutture permanenti del¬ 
l'ente veneziano Si tratta del 


Padiglione Italia che ospita 
l Esposizione d arte e del Pa¬ 
lazzo del cinema del Lido 
che, fra mille difficoltà, rac¬ 
chiude in sé la Mostra cinema¬ 
tografica 

Sempre per il ì 989, poi è in 
programma una grande mo¬ 
stra storica dedicata a tre figu¬ 
re ancora poco studiate net 
I ambito dell architettura del 
Novecento si tratta di Hein¬ 
rich Tessenow, Louis Khan e 
G L M Lauwenks Ma l'inizia¬ 
tiva che si preannuncia di gran 
lunga più spettacolare (sem¬ 
pre in programma per il pros¬ 
simo anno) riguarda il recupe¬ 


ro della stonca Fiera dell A- 
scensione, che i veneziani 
chiamano deila «Sensa» In 
pratica, questa Fiera, nata nei 
1180, comportava la costru¬ 
zione di un grande mercato in 
piazza San Marco dove si ven¬ 
devano generi di ogni tipo, 
proprio mentre nelle chiese il 
clero vendeva indulgenze Per 
questa rinascita della Fiera, 
Dal Co ha previsto la ricostru¬ 
zione del grande mercato in 
piazza San Marco (con tanto 
di venditori e spettacoli) per il 
quale ogni «baraccone» sarà 
progettato da un diverso ar¬ 
chitetto 


Della Sony 

Mini-cd, 
il 45 giri 
del futuro 


■I TOKIO II mini-compact 
disc è nato sta per invadere il 
Giappone e, probabilmente 
per decretare la morte del 45 
giri, del resto da tempo il pa¬ 
rente più povero dell intera fa¬ 
miglia discografica Si chiama 
D 88 e, inutile dirlo, è della 
Sony, (I colosso giapponese 
dell elettronica II «lettore», 
che verrà commercializzato a 
partire da) prossimo 21 aprile, 
costerà 49 800 yen, circa 
500 000 lire e poco più gran¬ 
de di una normale cassetta au¬ 
dio e, pur essendo stato crea¬ 
to per i mini-compact, con¬ 
sentirà anche la lettura dei 
compact normali 
E il mml-compact, come sa¬ 
rà? Sarà un disco compact del 
diametro di 8 centimetri, ri¬ 
spetto ai normali compact di 
12 centimetri un disco in lega 
d'alluminio a scansione laser, 
e della durata di circa 20 mi¬ 
nuti, contenente tre-quattro 
canzoni II manager delta se¬ 
zione audio della Sony, Kozo 
Ohsone, lo ha presentato ten 
alla stampa, dichiarando «Il 
mini-compact rappresenta nel 
campo della nproduzione di¬ 
gitale quel che il 45 gin ha rap¬ 
presentato anni fa nel campo 
della produzione analogica, 
rispetto ai 33 gin» 

Il mini-compact è stato lan¬ 
ciato sui mercato solo da un 
mese, con un catalogo ancora 
ridotto di circa cento titoli, ma 
in Giappone ha già venduto 
mezzo milione di copie Bad 
di Michael Jackson in versio¬ 
ne mlni-cd è già andato esau¬ 
rito I titoli (grazie al ricchissi¬ 
mo catalogo Cbs che è di pro¬ 
prietà della Sony) diventeran¬ 
no 160 entro il mese prossi¬ 
mo, e almeno mille entro il 
1989 


Prìmefilm. «Al di là di tutti i limiti» 


Rock e minimalismo 
un cocktail che stende 


ALBERTO CREBRI 


Al di là di tutU I limiti 

Regia Marek Kanlevska Sce¬ 
neggiatura Harley Peyton, da! 
romanzo Meno ai zero di Bret 
Easton Ellis Fotografia 
Edward Lachman Musiche 
Thomas Newman Scenogra¬ 
fia Batbara Llng Interpreti 
Andrew McCarthy, Jaml 
Gertz, Robert Downey |r Usa, 
1987 

Milano, Durlni 


■i Francamente, la cosa 
più sorprendente delle note di 
produzione di Al di là di tutti i 
limiti è l'elenco delle canzoni 
utilizzate come colonna sono¬ 
ra 19 titoli con nomi come 
Aerosmith, Bangles, Joan Jett, 
Cult David Lee Roth ovvero 
una bella fetta di punk rock 
americano con I aggiunta di 
due «classici» come Life fades 
away di Roy Orbison e Moon- 
hght drive del Doors E un 
film da ascoltare, più che da 
vedere II sottofondo rock è 
Ininterrotto, e vagamente 
ubriacante E 11 resto’ 

Il resto non c è Non c è il 
romanzo, quel Meno di zero 
del giovanissimo Bret Easton 
Eiiis che viene considerato un 
alfiere del minimalismo (ma 
Fernanda Pivano I ha già defi¬ 
nito «postminimalista» le cor¬ 
renti letterarie ormai durano 
quanto un disco a 45 giri), ma 
che nella sua descrizione del¬ 
la Los Angeles «bene» corteg¬ 
gia pericolosamente il nulla 


STRUMENTI DI CULTURA 


LA NUOVA ENCICLOPEDIA MEDICA 

Un preciso strumento di informazione destinato alla 
famiglia Un'opera di eccezionale valore, dove sono 
tratteti con uno schema semplice e chiaro di do¬ 
mando o risposte In modo rigoroso, tutti gli argo¬ 
menti di carattere medico, sanitario, diagnostico e 
farmacologico L'Enciclopedia Medica Garzanti è 
una guida pratica a sicura per I piccoli e i grandi 
dubbi della saluto, por Impostare correttamente il 
rapporto con il vostro medico di famiglia 


1 vo lume 1328 pagine, 10 000 domande e risposte di 
quelli cali specialisti di ogni campo della medicina 
48 in termali medici e farmacologie In glossario 200 
I ’,/•.trazioni olire 8000 voci di Indice analitico 
40 1 00 lire 


LA NUOVA '' ""' 
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Non c è la regia di Marek Ka- 
mevska, a cui Another Coun 
try aveva regalato - un po 
frettolosamente - la patente 
di autore Non ci sono le «fac 
ce» di cui il cinema americano 
è solitamente cosi prodigo 1 
tre attori protagonisti sono 
tecnicamente dei piccoli mo¬ 
stri (soprattutto Robert Do¬ 
wney jr che ha il personaggio 
più sopra le righe) ma non 
«passano lo schermo», a parte 
forse la graziosa Jaml Gertz 
appena vista in Ragazzi per¬ 
duti 

Al di là di tutti i limiti è un 
ritratto d ambiente nella Los 
Angeles giovanile degli anni 
Ottanta I personaggi hanno 
pochi anni (si sono appena di¬ 
plomati) e tanti, troppi soldi 
Non sono dei rampanti, degli 
arrivisti come il giovane Fox 
di Wall Street per loro la rie 
chezza è un dato acquisito e 
quasi ovvio, non una fetta d> 
Sogno Americano da conqui 
stare Uno di loro, Clay, è an¬ 
dato a studiare In un universi¬ 
tà dell Est e torna in California 
per I) Natale Trova un mondo 
devastato E soprattutto trova 
Blair, la sua ragazza ormai le¬ 
gata a Julian il suo migliore 
amico Aggravante Julian è in 
un mare di guai Consuma co 
caina in quantità industriali e 
gli spacciatori di Beverly Hills 
lo tengono ai guinzaglio arri¬ 
vando addirittura a farsi paga¬ 
re «in natura» Blair implora 
Clay di aiutarlo, ma Clay nic¬ 
chia Perché dovrebbe’ Julian 


Primeteatro 


gli ha rubato la donna, sta fot- 
tendo la propria e l'altrui vita, 
non si merita alcuna pietà Poi 

I amicizia prevale Ma forse è 
troppo tardi 

Al di là di tutti i limiti è uno 
di quegli strani film che de¬ 
scrivono personaggi antipatici 
con uno stile antipatico Non 
ci si commuove, non c'è iden¬ 
tificazione psicologica E Ma¬ 
rek Kamevska, che con Ano¬ 
ther Country aveva realizzato 
un'opera prima di raro equili¬ 
brio, qui sembra voler sfode¬ 
rare tutti i vezzi del giovane 
cinema inglese, usando uno 
stile da videoclip, o da spot 
pubblicitario, che per un po’ 
«fa atmosfera», poi diventa, 
semplicemente, stucchevole 
La fotografia di Edward La¬ 
chman accentua I toni confet¬ 
to delle immagini quello stile 
tutto neon e colon falsi, altro 
ve funzionale (Lachman ha fir 
mato almeno tre film foto¬ 
graficamente ottimi Nick's 
Movie di Wenders, True Sto- 
nes di Byrne, Cercasi Susan 
della Seidelman), diventa qui 
la vera spia di un mondo di 
cartapesta che ostenta la pro¬ 
pria falsità nel momento stes 
so in cui sembra condannarla 

II minimalismo al cinema 
esordisce male Eppure, qual¬ 
cosa ci sussurra che la moda 
andrà avanti Perché ci sono 
tanti «minimalisti in incogni¬ 
to» tra i registi cresciuti alla 
scuola del video, e può appa¬ 
rire molto affascinante i illu¬ 
sione di poter costruire sce¬ 
neggiature sul nulla Anzi, su 
meno di zero 


Prìmefilm. Con Norma Meandro 


Storia di Gaby, 
handicappata che lotta 


MICHELE ANBELMI 


Gaby. Una «torta vera 

Regia Luis Mandoki Sceneg¬ 
giatura Martin Salinas e Mi¬ 
chael James Love Interpreti 
Liv Ullmann, Norma Mean¬ 
dro, Robert Loggia, Rachel 
Levin, Lawrence Monoson 
Usa, 1987 
Roma, Fiamma 


wm Brutta bestia, il film sugli 
handicappati Non sai mai co¬ 
me prenderlo, magari ti com¬ 
muovi e pensi a quel mondo 
parallelo di cui nessuno ama 
parlare, ma subito dopo ci si 
sente Intrappolati nel ncatto 
pietistico Eppure bisognereb¬ 
be fare uno sforzo di com¬ 
prensione e giudicare di volta 
di volta G/i esclusi di John 
Cassavetes è un film memora¬ 
bile, Figli di un dio minore di 
Rhanda Haines no la diffe¬ 
renza sta tutta nel punto di vi¬ 
sta, e non è questione di mi¬ 
nore o maggiore crudezza 
perché in entrambi i portatori 
di handicap sono ritratti senza 
filtri, in una prospettiva quasi 
documentaristica Ma biso¬ 
gnerebbe anche ricordarsi 
che al cinema esistono cate¬ 
gorie di handicap presentabili 
e quindi rappresentabili (Mar- 
lee Matlin è una sordomuta 
bellissima) e altre giudicate 
ostiche, tali da suscitare il di¬ 
sgusto del pubblico e le per¬ 
plessità dei produttori (Arthur 
Penn faticò a fare Anna dei 
miracoli nonostante la pre¬ 


senza di Anne Bancroft) 

Gaby Una stona vera ap¬ 
partiene a questa seconda ca- 
tegona, e bene ha fatto la Co¬ 
lumbia a distribuirlo La stona 
vera è quella di Gabnela Brin- 
ner, detta Gaby, figlia di un'a¬ 
giata coppia di austriaci e vitti¬ 
ma di una lesione cerebrale 
che le paralizzò tutto il corpo 
con l'eccezione della gamba 
sinistra Sara proprio quella 
gamba a salvarla datl’esdusio- 
ne più totale e umiliante, gra¬ 
zie al caparbio aiuto della do¬ 
mestica Florencia (siamo a 
Città del Messico negli anni 
Cinquanta e Sessanta) Gaby 
impara infatti a battere a mac¬ 
china usando I alluce del pie¬ 
de è poco, ma le basta per 
comunicare col mondo e met¬ 
tere a profitto la propria, sve¬ 
glissima intelligenza 
Narrato in prima persona 
da Florencia, il film applica al¬ 
la triste stona di Gaby una sen¬ 
sibilità e un pudore fuon del 
comune, senza tacere nessun 
argomento, compreso la ses¬ 
sualità degli handicappati (un 
tema sempre spinoso) In una 
scena da antologia, I esor¬ 
diente Luis Mandoki ci mostra 
la raggiante Gaby che amo¬ 
reggia con un giovane cere¬ 
broleso invaghitosi di lei tutto 
è ovviamente pm difficile e 
complicato, ma il regista filma 
quell atto d amore senza sci¬ 
volare neanche p< r un attimo 
nel pietismo e ani i facendoci 
riflettere sulla nostra ignoran- 


Un po' tutto l! Film comun¬ 
que dribbla i rischi della com¬ 
miserazione in favore di una 
ricostruzione secca, essenzia¬ 
le, che scioglie le «scene ma¬ 
dri» (la ribellione all ipocrisia 
dei genitori l'esame per poter 
accedere alla scuola normale, 
il primo articolo scritto per un 
giornale) all'Interno di una 
narrazione che non vuole illu¬ 
dere lo spettatore Anche nei 
momenti «felici», Mandoki vi¬ 
gila e attenua gli entusiasmi, 
sa benissimo che la lunga 
marcia di Gaby è una prova 
continua, che la disperazione 
si nasconde dietro ogni ango¬ 
lo («Dio è una mosca sul mu¬ 
ro Florencia portami lo scac¬ 
ciamosche») 

Girato in Messico, tenendo 
d occhio I incedere del tem¬ 
po e delle mode, Gaby trova 
nella esordiente Rachel Levin 
(colpita temporaneamente in 
gioventù da una malattia neu¬ 
romuscolare) una protagoni¬ 
sta di impressionante bravura 
nei suoi sorrisi, nel suoi gesti 
incontrollabili, nei suoi mugu¬ 
gni cè una forza alla quale 
non e facile restare indifferen¬ 
ti Ma è soprattutto Norma 
Aleandro nei panni di Floren- 
cia 0 attrice argentina è can¬ 
didata all Oscar per questa 
parte) a conferire il giusto to¬ 
no emotivo al film e lei do¬ 
mestica plebea ora portaparo- 
)a ora carcenera per troppo 
amore, la vera mamma di Ga¬ 
by La donna che le resterà 
vicina anche dopo la morte 
dei genitori, aiutandola a co¬ 
struire una nuova, bizzarra 
cellula familiare 


Caro Mostro, in fondo ti amo 


MARIA GRAZIA GREGORI 





La Bella e la Bestia 

di Luigi Lunari regia di Lam 
berto Puggelh scene e costu 
mi di Paolo Bregni, musiche 
di Pino Calvi Interpreti Lia 
Tanzi, Giuseppe Pambieri An 
drea Bosio Edoardo Borioli 
Riccardo Mantam Renzi Pao 
la Migneco Alessandra Co 
stanzo Dario Simonetto Da 
mio Cassina 

Milano, Teatro San Bablla 


Hi Una fiaba assai famosa 
La Bella e la Bestia nata dalla 
penna di Madame Lepnce de 
Beaumont completamente 
cambiata di segno condotta 
com è fino alle sue ultime 
conseguenze Lidea di Luigi 
Lunari che 1 ha scritta è quel 
la di rileggerla alta luce di tan 


te riflessioni di psicoanahsti 
freudiani e lunghiam attorno 
al mondo infantile di cui ia fia¬ 
ba è appunto un perno «edu 
cativo» fondamentale La li 
nea di condotta seguita dal- 
I autore dunque si è soprat¬ 
tutto rifatta al celebre libro di 
Bruno Baitelhetm // mondo 
incantato che vede nella fia¬ 
ba e soprattutto nei suoi mec 
canismi di paura e di orrore 
un importante momento di 
iniziazione sessuale del bam¬ 
bino che sceglierà il proprio 
oggetto di piacere o di dispia 
cere Bella e il mostro con 
tiene tutte queste situazioni 
nella vicenda della virginale 
fanciulla che per salvare ti pa 
dre colpevole di avere colto 
una rosa proibita si dà al Mo 
stro Ma poi I amore trionfa e 
il mostro si trasforma nel prin¬ 


cipe azzurro e «vissero felici e 
contenti» 

Questo naturalmente nella 
fiaba Lunari da parte sua de 
codifica il messaggio, lo ren 
de evidente e lo ambienta 
nell Inghilterra del 1901, al 
I indomani della morte della 
regina Vittoria Che poi Lunari 
abbia voluto ambientare la vi 
cenda in Inghilterra non ci de¬ 
ve stupire non era forse ingle¬ 
se la signora che ia notte stes¬ 
sa delle sue nozze Invento un 
personagigo come Franken 
stein caricandolo di tante se 
grete pulsioni’ 

Dunque la Bella della fiaba 
diventa Bella Anderson, ca 
pncciosa ragazza della buona 
società inglese, perennemen¬ 
te indecisa a sposare il suo in 
namoratissimo fidanzato, un 
tenente mglese Bella è quel 
che si dice una sognatnee le 
basta una noesia o una stona 


per identificarsi immediata 
mente con l eroina alla luce 
di una fantasia eminentemen 
te erotica E propno leggendo 
un libro che 1 ignaro fidanzato 
le ha regalato che lei si crea la 
figura del Mostro e che con lui 
e per lui vive situazioni al limi¬ 
te è Licia di fronte a Nerone, 
e Carlotta Corday nelle grinfie 
di Robespierre e una giovane 
inglese data in pasto a un sul¬ 
tano Tutte situazioni eminen 
temente erotiche vissute alla 
luce del complesso di Edipo 
(o di Elettra in questo caso) 
nei confronti del padre Alla 
fine però tutto rientra nei bi 
nari anche senza il mostro 
ma con illegittimo consorte il 
sesso può avere il suo bello 
eppure e facile pensare che 
anche nel legittimo talamo 
coniugale Bella porterà le sue 
fantasie 


Questa la vicenda che Lu¬ 
nari ha trattato con mano leg¬ 
gera e con qualche spunto d i 
ronia e che Lamberto Puggelli 
ha messo in scena con palese 
divertimento nelle scene mu- 
tevoh di Bregni Ne è scaturito 
uno spettacolo gradevole qua 
e là ancora un po' troppo len¬ 
to nei ritmi che devono essere 
piu veloci come richiede il 
meccanismo 1 due interpreti 
principali sono Giuseppe 
Pambien e Lia Tanzi lui più 
decisamente affascinato dal 
vaudeville lei dall alone di mi 
stero Andrea Bosio fa un pa¬ 
dre tutto legnoso Edoardo 
Borioli e Riccardo Mantam 
Renzi i due cognati Paola Mi 
gneco e Alessandra Costanzo 
le due pigolanti sorelle di Bel¬ 
la Dario Simonetto e Danilo 
Cassi na 1 maggiordomi tutto 
fare 
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Sport 


Under 21 

Convocati 
gli azzurri 
per Nancy 

m ROMA Per la partita 
Francia Italia «Under 21» in 
programma mercoledì pros¬ 
simo a Nancy e valevole per 
I quarti di finale del torneo 
«Espoirs» deirUefa, gli alle¬ 
natori Maldinl e Rocca han¬ 
no convocato 18 giocatori 
Questi 1 nomi Annoni (Co¬ 
mo), S Benedetti (Torino) 
Berti (Fiorentina) Brambati 
(Empoli), Ciocci (Inter) Co 
stacurta (Mtlan), Crippa (To¬ 
rino), Cucchi (Empoli) Fu- 
ser (Torino), Gatta (Pesca 
ra), Lorenzini (Como), Mal 
dini (Mllan), Nlsta (Pisa) 
Notaristefano(Como) Rizzi 
talli (Cesena), Scaralonl 
(Ascoli), Zanoncelll (Empo- 
10 

I convocati si troveranno 
domenica sera a Milano e 
partiranno nel pomeriggio 
del giorno dopo per Nancy 

Pallavolo 

Play-off, 

atto 

secondo 


■i RAVENNA Stasera si di 
sputano I ritorni del primo tur¬ 
no del play-off Con Fa formula 
delle due partite vinte al me¬ 
glio delle tre gii si potrebbero 
avere del verdetti definitivi 
Tra all uomini la sola Maxico¬ 
no Parma parrebbe tranquilla 
Kutiba. pur giocando in casa, 
uri difficile far dimenticare la 
batosta subita nettamente 
martedì scorso con l'ultimo 
ut perso a I Chi, Invece, si 
scopre In bilico tra il pasug- 

{ Ilo immediato del turno e Fa 
enea partita è un'alllblia Pani¬ 
ni costretta al quinto ut da un 
Montlchiari cui (pare) solo gli 
arbitri hanno tolto l'opportu¬ 
nità del «colpo del secolo* 
Veluco h inferocito e sarà 
meglio per I suol non tradire il 
•generale argentino* cui lo 
scudetto fa tanto gola Incerte 
anche Blstefanl-Camst e Cles- 
u-Poultlo Reclne c compa¬ 
gni devono riscattare una sta* 
alone che li ha visti soccom* 
bere, per ora, su tutti I fronti, 
hanno sulla coscienza le di¬ 
missioni di Nerio Zanetti, alle¬ 
natore le cui qualità sono indi- 
scusse e una semifinale è 
quanto devono almeno dare 
al presidente Belli 
Identico ragionamento 
stanno facendo a Catania, e 
non perché abbiano mandato 
via If coaeh, ma perché mai 
come quest'anno la Poizillo 
ha respirato aria di alta clas¬ 
sifica, quella che da le vertigi¬ 
ni Padova è rimasta annicm- 


.... „ ...... .... i pot.. 

I abilità del duo Conte-Kantor 
e pare quasi rassegnata Tra le 
donne, facile per la Teodora a 
Fano, insidio» Milano (Paiali¬ 
do domani, alle 17) e Bologna 
per Modena e Reggio Emgia 



Lo stopper veronese nella rete antidoping dopo il match col Werder 

Fontolan, autogol in farmacia 


Pasticche di Micoren 
per curare una bronchite 
Dopo Pesame positivo 
sicura la squalifica Uefa 

LORENZO ROATA 


Silvano Fontolan, Il 33enne difensore del Verona risultato «positi¬ 
vo» al controllo antidoping 


■■ VERONA Dopo la squa¬ 
lifica ad Elkjaer, un altra pe 
santissima tegola è arrivata 
sulla testa del Verona impe¬ 
gnato, tra molte speranze ma 
poche possibilità, verso la ga¬ 
ra di ntorno dei quarti di finale 
della Coppa Uefa contro il 
Werder Brema (all’andata fini 
1 a 0 per l tedeschi) C è ades¬ 
so in aggiunta la prospettiva 
che lo stopper Fontolan ven 
ga squalificato In quanto risul¬ 
tato positivo al controllo anti 
doping a) termine della pnma 


partita col Werder Lo ha an¬ 
nunciato ieri un comunicato 
dell Uefa in cui si precisa che 
Fontolan è stato deferito alla 
commissione controllo e di¬ 
sciplina che si riunirà domeni¬ 
ca a Zurigo Secondo il comu¬ 
nicato le analisi e le controa- 
natisi praticate dal professor 
Lafarge nel laboratorio di Cli- 
chy hanno riscontrato nelle 
urine di Fontolan la presenza 
di due stimolanti nervosi proi¬ 
biti dai regolamenti antido¬ 
ping la cropropamidina e la 


Ciclismo proibito. La dura testimonianza di un ex corridore 

La «bomba» nella borraccia 
per non scoppiare dì fatica 


■i Non è stato un periodo sereno 
questo, per lo sport Soprattutto nelle di 
sclpllne più faticose come I atletica cl 
sono state denunce e rivelazioni sulla 
pratica del doping che hanno inesso in 
dubbio la correttezza delle competizioni 
Non solo queste denunce hanno posto 
inquietanti Interrogativi sulla salute pre 
sente (e futura) degli atleti Vale la pena 
mandare In tilt il fegato e i equilibrio or¬ 
monale per un palo di medaglie in più? E 
cosa significa, per un ragazzo, crescere 


con I Idea che si può diventare campioni 
solo con I aiuto della medicina, se non di 
peggio? 

Questa volta parliamo di ciclismo Un 
tempo prima dell Introduzione del con 
trailo antidoping questo sport ha per¬ 
messo molti abusi slmpamine anfetami¬ 
ne, spesso mischiate a degli intrugli che, 
non a caso, erano chiamati «bombe* 
Questi intrugli, in un certo senso mitici, 
sono passati alla storia del ciclismo Li 
hanno usati anche i grandi campioni Di 


«Efedrina a ragazzi di 14 anni» 


DARIO CECCARELLI 


■■ MILANO «Mi chiamo 
Luigi Giovenzana, ho 25 anni 
e adesso faccio il salumiere 
Come lavoro non è il massi¬ 
mo della vita, però non mi 
dispiace Vedo molta gente, 
parlo, mi distraggo Solo gli 
orari sono un po’ lunghi, ma 
pazienza. Prima di fare il salu¬ 
miere facevo il corridore Ho 
cominciato a 11 anni, prestis¬ 
simo La bicicletta per me è 
stata sempre una passione 
Una volta che ho imparato a 
salirci non I ho più mollata I 
miei genitori un po' brontola¬ 
vano però, alla fine erano 
contenti che partecipassi alle 
gare io abito a Biassono, e 
sapete com'è la Brianza 11 
ciclismo insomma è lo sport 
più popolare e fa sempre pia¬ 
cere avere in famiglia uno 


che corre Poi, lo dico senza 
troppi girici parole, lo in bici¬ 
cletta me la cavavo proprio 
bene» 

•Non è di questo, comun¬ 
que, che vf voglio parlare 
Voglio Invece parlarvi di alcu¬ 
ne cose che non mi sono pia¬ 
ciute e che alla fine mi hanno 
spinto a lasciare il ciclismo 
Parlo del doping e anche 
dell auloemotrasfuslone che 
più volte durante la mia car¬ 
riera mi sono stati proposti 
Qualche intruglio come tutti, 
I ho preso anch io L autoe- 
motrasfusione però non I ho 
mal accettata Una scelta dif 
ficlle che mi è costata I esclu¬ 
sione da) quartetto nazionale 
della 100 chilometri Ma an¬ 
diamo per ordine Da dilet¬ 
tante, avevo 19 anni, correvo 


con la Tessan, una squadra 
abbastanza conosciuta Un 
certo giorno, dopo una cor¬ 
sa 1 giudici mi trovanoT)oslti- 
vo lo casco dalle nuvole per¬ 
ché ero convinto di non aver 
preso nulla di irregolare Be¬ 
ne, sapete come è andata? I) 
mio direttore sportivo, insie¬ 
me a delle pastiglie di caffei¬ 
na, aveva avuto la bella idea 
di mettere dell'efedrina» 

«Ci rimasi malissimo Mi 
sentii fregato, preso in giro 
Dopo, comunque, mi abituai 
alla svelta Di queste sostan 
ze, negli allenamenti, se ne 
parlava spesso Soprattutto i 
piu anziani dicevano che i 
grandi campioni, per stare 
sempre alla ribalta ne man 
davano giù parecchie Si sa 
come vanno le cose tra i ra¬ 
gazzi alla fine, chi si tirava 
indietro, veniva considerato 


crotetamidina 11 comunicato 
aggiunge che si tratta del pri¬ 
mo caso di doping rilevato da 
quando 8 anni fa, ì controlli 
sono stati introdotti nelle 
Coppe europee In casa gial- 
loblù 1 interessato i dirigenti e 
i medici non si danno pace 
nessuno Infatti nega che il gio¬ 
catore abbia assunto il Mico- 
ren per curarsi da una banalis¬ 
sima influenza (che aveva fin 
dalla partita con 1 Inter in 
campionato, precedente al- 
i impegno internazionale) ma 
al pari tutti si cavano fuon da 
qualsiasi responsabilità o atto 
compiuto in malafede Si trat¬ 
ta in sostanza di un grave erro¬ 
re dovuto alla leggerezza con 
la quale i sanitari scaligeri 
hanno affrontato il malessere 
dell atleta, ignorando che se 
da una parte il regolamento 
italiano consente I assunzione 
di quel tipo di medicinale 


dall altra, per contro precise 
norme intemazional della 
stessa sostanza vietano ngo- 
rosamente I uso Per Fontolan 
appare inevitabile la squalifi¬ 
ca al momento non ne è ipo¬ 
tizzabile 1 entità, propno per¬ 
ché il caso non ha precedenti 
Da parte sua Fontolan ha 
smentito ogni ipotesi di do¬ 
ping «Su ricetta del medico 
ho assunto alcune dosi di Mi 
coren accompagnate da anti 
biotici come già avevo fatto 
in campionato con I Inter Ciò 
che piu mi dispiace è la figura 
che sta facendo ora la socie¬ 
tà» Senza Elkjaer e probabil¬ 
mente Fontolan, il destino del 
Verona in Coppa Uefa si com¬ 
plica terribilmente sarà anco¬ 
ra una volta un Verona d e- 
mergenza e proprio nel gior 
no piu importante della sua 
stagione e forse della sua sto 
ria mai i gialloblu erano arri 


vati cosi avanti in una manife 
stazione europea ma anche 
mai avevano dovuto fare i 
conti con un periodo tanto 
sfortunato tra infortuni, squali¬ 
fiche ed altri contrattempi fi 
no appunto alta clamorosa 
quanto casuale accusa di do 
ping per Fontolan 
Incontro alla gara che vale 
una stagione insomma, vene 
ti senza due pilastn della for¬ 
mazione È vero che nel cal 
ciò tutto è possibile ma è ve¬ 
ro anche che alla fine, stando 
cosi le cose, sperare da parte 
veronese di giocare alla pari 
coi forti tedeschi di Otto Reh- 
hagel (I allenatore che alla fi¬ 
ne della partita d andata ha 
provocato Elkjaer ncevendo 
per risposta una pallonata in 
faccia da) danese) è senz altro 
una bella presunzione Cale 
nacclo ad oltranza e contro 
piede saranno le uniche paro¬ 
le d ordine 


Fausto Coppi si sospetta, mentre Eddy 
Merckx fu scoperto due volte (Giro d Ita¬ 
lia ’69 Giro di Lombardia 1973) Un al¬ 
tro, Tom Simpson, addirittura morì du¬ 
rante la tremenda salita de) Ventoux 
Adesso molte cose sono cambiate I 
controlli sono severi l medici hanno pre¬ 
so il posto dei ciarlatani Però ci sono 
altri perìcoli, meno visibili, ma forse più 
pericolosi Vediamoli assieme partendo 
dalla durissima testimonianza di un ex 
corridore 



1967. un'immagine drammatica del corridore inglese Tommy Simpson, morente sul Mont Ventoux 


Pomate 
miracolose 
e medici 
distratti 


■■ f) caso dello stopper del 
Verona Silvano Fontolan, 
non è nuovo alle cronache 11 
precedente più clamoroso In 
Italia fu quello del Bologna 
nel campionato italiano de'la 
stagione 1963-64, quando du¬ 
rante il controllo antidoping 
vennero scambiate le boccet¬ 
te contenenti urina In un pri¬ 
mo tempo la squadra venne 
penalizzata di tre punti, poi 
nel giudizio di ultima istanza 
la squalifica le fu tolta In cam¬ 
po intemazionale, I anno 
scorso dopo anni di silenzio 
venne alla luce come la Corea 
del Nord che ai mondiali del 
1966 aveva battuto I Italia, 
con lo storico gol di Pak Doo 
Ik avesse fatto uso di forti do¬ 
si di «ginseng» La denuncia fu 
fatta dal dottor Mihalo Andre- 
jevic, che in Inghilterra era 
presidente della Commissio¬ 
ne Incaricata del controllo an¬ 
tidoping Le rivelazioni del 1 
dott Andrejevic facevano se¬ 
guito alla «bomba» lanciata 
nella piccionaia dal calcio, da 
Harald Schumacher, Il portie¬ 
re della Germania federale, 
che in un suo libro affermava 
come i giocatori tedeschi fa¬ 
cessero Targo uso di prodotti 
farmaceutici e di stupefacenti 
Altro caso che fece scalpore 
fu quello del giocatore spa¬ 
gnolo Ramon Calderè trovato 
positivo all antidoping negli 
ultimi mondiali Seri dubbi fu¬ 
rono anche avanzati a propo¬ 
sito di una pomata «miracolo¬ 
sa» che guan gli stiramenti di 
Rummemgge ai mondiali 
dell 86, cosi come lasciò 
esterrefatti i medici del Bar¬ 
cellona la «guarigione» di Ma- 
radona, che secondo loro era 
affetto da uno strappo musco¬ 
lare 

A 


un codardo, uno che non 
vuol rischiare "Nella vita - si 
diceva - bisogna provare di 
tutto" Dopò le gare, a casa, 
qualcuno si Sentiva male lo 
mi ritrovavo stanchissimo, 
con le ossa rotte Avvertivo 
un senso dì nausea, di svuota¬ 
mento Già, il problema è 
proprio questo che con quel¬ 
le cose durante le gare vai a 
mille, praticamente fuori giri, 
e intanto sottoponi fegato e 
tendini a un lavoro massa¬ 
crante» 

«Bisogna dire una cosa, pe¬ 
ro il doping non cambia un 
atleta Se uno è un asino, in- 
somma, resta un asino Cer¬ 
to, vai un pochino più forte 
Una volta, due, non puoi pe¬ 
rò reggere un'intera stagio¬ 
ne» 

«Quello che più mi preoc¬ 


cupa è che succedono cose 
pazzesche anche nelle cate- 
gone mfenon lo ho visto da¬ 
re 1 efedrina ad uh ragazzo di 
14 anni È incredibile A 
quell'età non si sa a che cosa 
si va incontro Spesso, poi, i 
geniton non sanno nulla* 
«Esagero? Non lo so, sono 
cose che comunque ho visto 
Anche tra » professionisti, 
quando nel 1983 sono passa¬ 
to di categoria In quel perio¬ 
do, come in molte altre sqaa- 
dre, tutti prendevano dei pa¬ 
sticci Non c’era problema 
medici direttori sportivi, tutti 
ti sollecitavano Se vuoi vin¬ 
cere, devi fare cosi E chi 
non li prendeva veniva pure 
guardato male» 

«Anche per gli ormoni e il 
cortisone non-si va per il sot¬ 
tile Qualcuno li prende, spe¬ 


rando di migliorare alla di¬ 
stanza, le proprie prestazioni 
Ma quali danni possono arre¬ 
care? L aUtoemotraSfuSione, 
infine A me, come dicevo, 
mi ha fatto perdere il posto in 
nazionale Facevo parte dei 
quartetto della 100 chilome¬ 
tri, quello che poi ha vinto a 
Los Angeles. Ad un certo 
punto, tutti hanno comincia¬ 
to a fare l'autoemotrasfusio- 
ne lo mi sono nfiutato Cor¬ 
revo per passione, per diver¬ 
tirmi non per rovinarmi la sa¬ 
lute Certo meglio questa che 
gli anabolizzanti, però quan¬ 
do poi nprendi il tuo sangue 
aumenta la pressione e il cuo¬ 
re si sforza di più Cosi ho 
detto di no, che non ci stavo 
Mi hanno lasciato a casa 
Peccato, ma forse è stato me¬ 
glio cosi» 

(I - continua) 


BREVISSIME 


QmqiOcats Cecchini. La tennista italiana Sandra Cecchini ò 
giunta ai quarti del torneo di Boca Raton (Florida) battendo 
fa sudafricana Reinach (4/6 6/4 6/2) Eliminata invece Raf- 
fsella Reggi (6/3 4/6 2/6) dalla Paradis 
Terzo Zlngerle. Andreas Zingerle si è piazzato al terzo posto 
nella 20 km di Oslo per la Coppa del mondo di biathlon 
nella gara vinta dal norvegese Penne 
Vicini n Cesene. Tavola rotonda stamattina a Cesena sull argo¬ 
mento «Sport e alimentazione» fra i partecipanti, i dott Fini 
.. e Vecchie!, Sergio Brìghentl e Azeglio Vicini 
Under eU'AJex. Divorzio definitivo fra Cruyff e l'Ajax di Am¬ 
sterdam da ieri il nuovo allenato^ è lo svizzero Kurt Under, 
53 anni, che allenò la squadra anche in passato 
Pertgl-Nlzza. Il belga De Wllde ha vinto la quarta tappa della 
Parigi Nizza battendo 1 irlandese Kelly che ha conquistato 
la maglia di leader della classifica e il norvegese Kuumm 
Morto Milione. Il dott Mario Mattone figura di spicco del 
rugby nazionale e presidente della Fib per il quadriennio 
1974-78 dopo essere stato consigliere federale sm dal 
1958 è morto ieri all età di 68 anni 
Pallanuoto. Oggi la penultima giornata del girone di andata per 
I Al (17 30) Can Napoli Florentia, Ortigia Sisley Civitavec-i 
chia Recco, Arenzano Posillipo Kontron Camogli Voltur 
no Tessillano 

Con» THt. Day Cm ha vinto a Roma il premio Tergeste valida 


come corsa Tris Secondo s è piazzato Cantore, terzo Con¬ 
tento 17 - 2 • 16 è la combinazione vincente 6 479 564 la 
quota dei 162 vincitori della lYis 


■ Tirreno-Adriatico. Primo leader Andersen 

La staffetta sul circuito 
{dace allo straniero in bici 


L’australiano Phil Anderson ha vinto la pnma tappa 
della ventltreeslma edizione della Tirreno-Adnatì- 
co, staffetta a squadre sul circuito di Bacoli di 
chilometri 10,600 ed ha così conquistato la pnma 
maglia di leader della classifica generale In clas¬ 
sifica provvisoria secondo l'italiano Gavazzi Giu¬ 
seppe Saronni ben piazzato è sesto Oggi seconda 
lappa con arrivo a Cassino 


GINO SALA 


wm BACOU I) ciclismo si 
specchia nello scenario di Ba 
coll, centro turistico dei Cam 
pi Flegrel, mare blu e tramonti 
rossi È un pomeriggio con 
fanti appassionati sparsi sui 
circuito che tiene a battesimo 
la ventltreeslma edizione del¬ 
la Tirreno-Adriatico Napoli è 
poco distante, da queste parti 
si tifa per Maradona, ma non 
si perde I occasione per Inci¬ 
tare Argentln, Saronni Le- 
mond e compagnia E un pio 
tone con molte facce nuove e 
parecchi ragazzi che cercano 
spazio Durante i preliminari 
dell inedita staffetta a squa¬ 
dre, breve colloquio col venti¬ 
duenne Maurizio Fondriest, 
una delle nostre speranze, for¬ 
se la più grande a giudizio di 
numerosi osservatori, un ele¬ 
mento marcato a dito dai mar¬ 
pioni che non vogliono abdi¬ 
care Fondriest ha grinta e 


non gii dispiace se piu di un 
collega lo definisce un rompi 
scatole non si lamenta per la 
caccia spietata che gli ha im 
pedito di vincere il recente Gi¬ 
ro di Campania «Le ostilità 
fanno parte de) gioco» confi 
da il trentino E normale che 
ognuno difenda il propno orti 
celio e poi non voglio regali, 
voglio impormi con le mie 
gambe, se mi sarà possibile 
Ho superato la stagione del 
noviziato con una sola vittoria 
riportata in una tappa del Giro 
di Catalogna ho avuto la sod¬ 
disfazione di indossare la ma 
glia azzurra e con ciò credo 
che Alfredo Martini abbia pre¬ 
miato le mie qualità di lottato¬ 
re Bisogna osare testarda 
mente osare se vuol fare espe¬ 
rienza se vuoi progredire e 
conquistare la stima dell am 
biente Nel secondo anno di 
attività professionistica dovrei 


ottenere qualche bel risultato 
per dar corpo al mio obiettivo 
che è quello di diventare un 
campione Si sappia che sono 
ambizioso e che non farei mal 
il gregario » 

Il Giro d Italia sarà un ideale 
banco di prova 

«Esatto ma vorrei distin 
guermi anche nelle gare in li 
nea nella prossima Milano 
Sanremo nel Giro delle Fian 
dre nella Parigi Roubaix in 
quelle classiche che contano 
e che danno prestigio Chiaro 
che non sarà facile passare 
dalle chiacchiere ai fatti però 
ho scelto questo mestiere per 
combattere Rinunce e sacrifi¬ 
ci non mi spaventano» 

Fondriest non ha peli sulla 
lingua e in ciò somiglia al 
compaesano Moser 

Presto verranno a galla im 
portanti verità Riprendendo il 
discorso sulla Tirreno Adnati 
co va detto che 1 apertura è 
stata di marca straniera che la 
prima maglia di «leader» è fini 
ta sulle spaile dell australiano 
Anderson il più rapido fra i 
vincitori delle nove batterie 
Sulla distanza di chilometn 
10 600 Anderson s è imposto 
su Gavazzi col tempo di 
13 31 equivalente alla media 
di 47 522 Gli altri sprint han 
no registrato i successi di 
Bauer Mantovani Van der 


Poel Saronni Ghiotto Alloc 
chio, Talen e Ghirotto In so¬ 
stanza è stata una giostra ab 
bastanza interessante, una 
specie di americana su strada 
premiata da una sene di ab 
buoni e decisa dalla media più 
alta Non avevano alcun peso 
i distacchi Taien e Ghiotto 
(vincitori solitari) non hanno 
ricavato particolari benefici e 
questo mi è parso il neo della 
staffetta Qualcuno ha tirato i 
remi in barca, altn come Ar 
gentin e Lemond erano mar 
cali e comunque la «kermes 
se» di ien aveva un aspetto più 
spettacolare che tecnico Una 
giornata di gente e di sole at¬ 
timi di nervosismo dati da un 
bisticcio fra Gavazzi e Chioc¬ 
cioli e voltando pagina ecco 
profilarsi il traguardo di Cassi 
no La tappa di oggi misura 
202 chilometri ed è sufficien 
temente ondulata per dar vita 
ad una bella cavalcata 
Classifica 

1) Phil Anderson km 10 600 
in 13 23 media 47 522 

2) Gavazzi a 3 

3) Bauer s t 

4) Mantovani s t 

5 1 Van der Poel s t 

6) Saronni s t 

7) Taien s t 

8) Allocchio s t 

9) Ghirotto s t 

10) Ghiotto s t 


Protesta 

«Fermeremo 
la Milano 
Sanremo» 

■■ SANREMO (Imperia) 
Gruppi di cittadini di Diano 
Manna piccolo centro riviera¬ 
sco ligure stanno minaccian¬ 
do di bloccare il passaggio 
della Milano Sanremo che si 
disputerà 0 19 marzo se infor¬ 
ma un comunicato, «non ver¬ 
ranno date precise indicazioni 
scritte sulla data di mzio e ter 
mine dei lavori del ponte pen¬ 
colante sull Aurelia» 

La minaccia è contenuta in 
un comunicato del «comitato 
per la salvaguardia degli mte 
ressi turistici» di Diano Marma 
nel quale si informa altresì che 
rappresentanti delle categorie 
commerciali artigiane e turi¬ 
stiche e di cittadini sono state 
ricevute dal sindaco al quale è 
stata prospettata la situazione 
del ponte pencolante sull Au- 
reità «che da sei mesi con ef 
fetti devastanti per I industria 
turistica de) Dianese, unica n- 
sorsa senza alternative, per 
I intera popolazione» 

Secondo il comitato la 
chiusura parziale del ponte at¬ 
tualmente in atto «nschia ve¬ 
ramente di collassare un eco¬ 
nomia già penalizzata» 

Si precisa inoltre che a Dia¬ 
no Manna molti ritengono 
che il blocco della Milano- 
Sanremo sia «I unico mezzo 
per riuscire a smuovere gli en¬ 
ti preposti» Tornarli è avvisa¬ 
to ma per correre ai npan c è 
una settimana 


COMUNE DI VALVA 

PROVINCIA DI SALERNO 


Avviso di gora 

Questo Comune dovrà indite ((citazione private per I appetto dei levori di 
costruzione degli alloggi In delega e delle opere e servizi pubblici ubicati 
•Il Interno del P E E P 

L'Importo • beee d’aete è di lire 3.166 042.341 
Pm (urteerpae elle gre le aocietè Imprese di costruzioni anche coope¬ 
rative o loro consorzi o raggruppamenti in eeeodezione temporanee, 
dovranno far pervenire entro le ore 12 00 dei 26 marzo 1988, a meno 
del servizio postele, Istanze In carta de bolo al seguente Intirizzo Comu¬ 
ne di Valve (Salerno) Ufficio Segreterie con I# quale richiedere di 
eeeare Invitati alle gare. Le richieste di invito non cono vincolanti in alcun 
modo per I Amministrazione. 

Per poter chiedere l ammissione alla gve In oggetto I imprese dovrl 
•etere iterine nell albo nazionale costruttori per le categorie V • 2* per 
un importo rispettivamente di almeno lire 6 OOO OOO 000 II procedi¬ 
mento (Spara ewè quello di cui alle legge 2/2/1973 n 14 art 11en d) 
L latenze redine m lingue italiana, dovrà essere corredate m un unno 
fascicolo dei seguenti documenti m origliele o copie autenticete. 

1) iscrizione eli Ateo Nazionale costruttori per le categorie 1 • 2 importo 
lire 6 000 000 000 In ceso di regpuppamento è aufficiente che una 
delle imprese partecipanti si trovi nelle condizioni predane 
21 Copia autenticete dell ano di costruzione dell eventuale associazione 
temporanee d imprese al eenei delia legge 6/8/1977. n 684 

3) Dichiarazione sull inesistenze delle cause « esclusione d cui eM art 
27 legge 3/1/1978 n 1 

4) Dichiarazione mattante I essenza di procedimenti in corso par I appli¬ 
cazione d una delle misure di prevenzione d cui ed art 3 delle legge 
27/12/1966 n 1423 o di una delle emise ostative previste degli am 
10 • 10 ter della legge 31 maggio 1966 n 676 

6) Elenco dei lavori eseguiti od in corto di esecuzione assunti anche 
all estero e relativi importi nei corso òsi quinquennio 1982/1987 
6) Referenze di cui eli art 17lett a) della legge 8/8/1977 n 684 etti a 
dmoatrara la capaciti economica e finanziaria. 

L Amministrazione si riserve le possibilità di affidare I appalto dei lavori 
dei lotti successivi alia stessa ditta aggiudicarla dei lavori in oggetto e 
trattative privata ei sanai dell art 12 legge 3/1/1978 n 1 
Il presente avviso è stato inviato in data 8/3/1888 eli Ufficio Pubblica¬ 
zioni della Comunità Europea. 

Il presenta avvito non vincola in alcun modo l Amministrazione comunale 
che rimarrà in ogni caso libera d procedere elle scelta senza che gl) 
•spremi possano vantare , s gomento situazioni soggettive tutelatili 
H. SEGRETARIO COMUNALE CAPO IL SINDACO 

dott Giovanni Moscatello prof Mlohele FlgHuto 


PRETURA DI GALLARATE 


Il pretore di Gellarete in data 11/1/1988 ha pronunzlàto le ar¬ 
guente sentenza contro Peasolunghl Giuseppina n 19/9/87 • 
Somoglia • ree Cesano Boscone in vie A. Diaz. 3 
IMPUTATA 

M reato pp flrt 118RD 21/12/33 n 1738 Blcpvcp per 
ever con più azioni esecutive di un medesimo disegno criminoso, 
•messo n 4 assegni bancari per il complessivo importo di L 
36 002 000 senza fondi di provviste 
Gallerete 15 febbraio 1988 - Impotesi greve per I importo. 

OMISSIS , 

Vitti gli ertt 483 e 489 C P P dichiara rimputata responsabile de) 
resto • lei ascritto a concesse le attenuanti generiche equivalenti 
alia contestata aggravante ia condanna alla pena di lire 1.000 000 
d multe oltre al pagamento delle spese processuali Viete remis¬ 
sione di assegni bancari e postati per anni una Ordina la pubblica¬ 
zione dalla sentenza per una volta sui qtiotidisrvo l’Unità Conceda 
sospensione 

Semenza passata tn giudicato il 1/2/88 
Per estratto conforme all originale. 

Galliate 29 febbraio 1988 

IL DIRETTORE DI CANCELLERIA dr. Vincenzo Fioccar! 


COMUNE DI BUTERA 


Avviso di garo 

Questa Amministrazione devo appaltare», mediamo licita¬ 
zione privata da esperirsi con li sistema di cui all’art 24, 
lettera b) della legge 8 agosto 1977, n 584. così come 
modificato dal secondo comma dell art 40 detta legge 
regionale n 21/1985, I lavori di costruzione din 40 
alloggi popolari, per un importo a basa d'asta di lire 
1 715 404 189 

Le domande di partecipazione alla gara possono essere 
inoltrate a questa Amministrazione dalle imprese in pos¬ 
sesso dei requisiti di cui al bando dì gara pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana, entro ventuno 
giorni dalla data di pubblicazione 
Butera, 2 marzo 1988 

il SINDACO Scuvera 
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l’Unità 

Sabato 

12 marzo 1988 


il il» 
















Sport 


L’irrequieto danese della Juve 

«Sto valutando le offerte 
ricevute per andare 
in Inghilterra o in Spagna» 


L’eterna deludente promessa 

Voluto e difeso da Boniperti 
quest’anno non ha mai brillato 
Divorzio in vista? 


Laudrup «pesce freddo» 
volta le spalle 


«Potrei cambiare società Ho ricevuto offerte dalla 
Spagna e dall Inghilterra e le sto valutando» Così 
Michael Laudrup ha annunciato il suo probabile 
divorzio dalia Juventus li danese questa volta sem¬ 
bra pronto ad andarsene, nonostante il contratto 
che lo Impegna fino all 89 La Juventus non è sod¬ 
disfatta di lui, ma neppure lui è soddisfatto della 
Juventus 


VITTORIO DANOI 


HI TORINO Le dichiarazioni 
di Laudrup all «Ekstra Biade!» 
Il quotidiano della sera di Co 
pcnaghen confermano quan 
to II danese ha raccontato nel 
le ultimo settimane al cronisti 
che lo Interrogano quasi quo 
lldlanamente a Torino sul suo 
tuturo Cè persino chi con 
sottile ironia gli parla come 
se già fosse passato al Barcel 
Iona il club del suol sogni Al 
Barcellona Laudrup poteva 
andare nell 83 prima di arri 
vare In Italia Si era persino 
Incontrato con I dirigenti cala 
lanl che lo avevano adocchia 
to In Danimarca nelle rappre 
«tentativo giovanili non aveva 
ancora 19 anni sembrava un 
fenomeno «È nata la nuova 
stella del calcio mondiale» di 
chiarò un cronista abbastan 
za Interessato perché doveva 
scriverne la biografia In realtà 
Laudrup ò rimasto si un gran 
dlislmo talento ma Inespres 
so «Sono vittima delle circo 


maniera efi quel tale che In un 
commissariato cercava di sca 
ricarsi della colpa di un dellt 
to E avrebbe qualche ragio 
ne Bruciando il Barcellona lo 
acquistò Boniperti ma non 
per potarlo alla Juve bensì 
per farlo crescere nel cainpio 
nato italiano Lo parcheggiò 
alla Lazio in un periodo nero 
per la società romana C era 
noi clan le risse chiamarono 
come tecnico persino Juan 
Carlos Lorenzo un disastro E 
quel giovanotto dalla pelle 
dì luna cosi perbene e anche 
intelligente lini per smarrirsi 
tra gente che aveva tanto di 
pelo sullo stomaco «E un pe 
sce freddo» fu il giudizio 
Dopo due stagioni Bonlper 
tl lo chiamò finalmente a Tori 
no gli consegnò la maglia di 
Bonlek In una squadra profon 
damente rinnovata II primo 
anno andò bene Vittoria del 
la Coppa Intercontinentale a 
Tokyo (con un suo gol decisi 


vo per il pareggio) vittona 
dello scudetto esclusione dai 
quarti di Coppa dei Campioni 
ma contro il Barcellona 
Poi ci fu il Mondiale in Mes 
slco la prima volta della Dani 
marca Grandi consensi all in 
zio poi la delusione per la pe 
sante sconfitta contro la Spa 
gna Ma Laudrup aveva fatto 
la sua parte Da quel momen 
to cominciarono i guai Una 
pubaigia lo afflisse per tutta la 
stagione scorsa in una squa 
dra che aveva cambiato tecni 
co e alla quale non bastava 
piu Platini per mascherare I di 
letti Poi quest anno uncam 
pionato che è sotto gli occhi 
di tutti una Juve sbagliata 
mal guidata perdente Sì ci 
sono le attenuanti Lo sa an 
che Boniperti che crede eie 
camente nelle qualità di que 
sto ragazzo di 24 anni che ha 
sempre difeso 
La paura del presidente il 
blocco che gli si crea tutte le 
volte che si parla di una ccs 
sione di Laudrup è che il «da 
nesino» possa finire nella 
squadra ritagliata apposta per 
lui e che esploda secondo le 
sue potenzialità che sono 
enormi Sai che pe macchio ri 
ceverebbe poi il Boniperti 
Esistono però del riscontri 
oggettivi Laudrup quest anno 
non ha mai segnato non ha 
mal inciso nel gioco della Ju 
ve che avrebbe Disogno come 
del pane di un ispiratore di ta 


lento «È un pesce freddo si 
torna a dire L Avvocato che 
sogna un altro Platini irreperi 
bile si è innamorato di altra 
gente Francescoli 1 urugua 
gio che la Juve però potrebbe 
mollare anche perche ha 
qualche problemino di salute 
e poi Futre 11 portoghese del 
1 Atletico Madrid è diventato 
1 unico giocatore al mondo 
che si «deve» acquistare Llm 
pressione è che lo si sia so 
prawalutato in questa Juve 
non solo Futre ma neppure 
Pele basterebbe a vincere lo 
scudetto Ma per lex stella 
del Porto la Juve può fare la 
pazzia e pagare 13 miliardi 
magari cercando di mollare 
come parziale contropartita 
proprio Laudrup che in Spa 
gna andrebbe di corsa 
«L Atletico è secondo In 
classifica è ambizioso - dice 
li danese - Vende Futre sol 
tanto perché prende una bar 
ca di soldi non perche inten 
de ridimensionare i program 
mi» L altra soluzione può es 
sere inglese magari al Man 
Chester United o all Everton, 
sebbene ci sia il problema dei 
prezzo perché la valutazione 
di Laudrup non può essere in 
feriore al 4 miliardi E infine 
c è I Italia Fino a qualche 
tempo fa Laudrup non ne vo 
leva sapere ci sta npensando 
«Ma soprattutto vorrei giocare 
in una squadra dal gioco mo 
derno» 


La Fiorentina decisa a ripianare il deficit 


Saldi di fine stagione in viola 
Landucci e Carobbi in partenza 


Caldo mercato senza sussulti Tante le voci, pochi i 
fatti concreti È il tempo degli approcci, delle azioni 
di disturbo verso la concorrenza In questa fase di 
studio sono emerse due novità il clima di svendita 
della Fiorentina, che ha radici di rinnovamento e il 
desiderio del Pomello dì recuperare almeno In parte 
le forti somme fin qui spese L altra novità è Mancini 
La Juve ha deciso di puntarci con decisione 


PAOLO CAPRIO 


HI ROMA Nella Fiorentina 
c è aria di saldi di fine stagio 
no Mezza squadra è stata 
mossa in vendita dopo un ot 
tento esame della situazione 
latto dalla società con il tecni 
co Sven Goran Eriksson che 
rispetterà 11 contratto che lo 
vuole in viola anche per il 
prossimo campionato Una 
svendita che ha il sapore del 
rinnovamento dopo II nuovo 
deludente campionato dei gì 

f iliali ed anche una ferma vo 
ontà da parte del padroni del 
la società cioè i Pomello di 


Moto 

Misano, 
taglio 
del nastro 


HI MiSANO ADRIATICO Lau 
todromo Santamonica di Mi 
sano apre domani la stagione 
motociclistica italiana Sul 
tracciato romagnolo verrà di 
sputato II Trofeo Grand Prlx 
riservato a tutte le classi 80 
125 250 500 e FI Fra gli ol 
tre 200 Iscritti spiccano i nomi 
di alcuni piloti che il prossimo 
27 marzo saranno al via del 
motomondiale Gli occhi de 
gli appassionati saranno pun 
rati soprattutto sul forlivese 
Loris Reggiani che correrà 
con 1 inedita Apriiia tutta ita 
liana Nella stessa cilindrata 
Saranno In pista Metteoni e Gì 
bertlnl con le Yamaha Nella 
classe 80 spicca il nome del 
lampione italiano Salvatore 
Milano Nella 125 ci sarà Già 
noia con una Honda ufficiale 
mentre nella classe regina la 
«500» lotta aperta fra Massi 
imo Broccoli con la Cagiva e 
Marco Papa con la Honda Da 
icgnalare Infine la presenza di 
'(avide Tardozzi in sella alla 
Umota FI campione del 
mondo 


ripianare un deficit fortemen 
te in rosso Numerose fin qui 
sono state le richieste arrivate 
in società per alcuni giocatori 
viola naturalmente quelli più 
Importanti ma anche nume 
rosi sono stati quelli offerti al 
le società più Importanti prò 
prlo per recuperare danaro 
Iresco di cui la Fiorentina ha 
fortemente bisogno per so 
prawivere e muoversi sul mer 
cato Invetrine pronti per es 
sere venduti oltre a Baggio 
che la Roma astutamente ha 
praticamente bloccalo gio 


Auto 

Alboreto 
e Patrese 
superveloci 


HI RIO DE JANEIRO La Fer 
ran si è dimosirata ancora la 
piu veloce in questi giorni di 
prove realizzando ieri il mi 
glior tempo con Michele Al 
boreto in 1 29 64 ottenuto al 
tramonto in ottime condizioni 
climatiche e pista con buona 
aderenza Alboreto ha lavora 
to tutto il giorno arrivando a 
simulare un gran premio Inte 
ro Per la cronaca Berger ha 
fatto registrare il sesto miglior 
tempo (131 89) Nelson Pi 
quet ha continuato a provare 
alcune migliorie sulla sua nuo 
va Lotus mantenendosi (Ieri 
l 32 30) su tempi già reali z 
zatl gli altri giorni Per la Ar 
rows ha girato II solo Derek 
Warwick (1 32 96) E come 
ultima novità I esordio del 
I altro pilota della Minardi lo 
spagnolo Luis Perez Sala con 
un tempo molto alto 141 87 
In gran forma è apparso an 
che Riccardo Patrese 11 pilota 
della Williams ha stabilito il 
secondo miglior tempo con 
1 30 97 Dietro i due Italiani 
Senna con la McLaren e Man 
sell su Williams 


cando d anticipo nel confron 
ti di un paio di società interes 
sate alla mezza punta delia 
Fiorentina (prima fra tutte il 
Torino che proprio Ieri si è 
fatto avanti proponendo uno 
scambio con Comi) anche II 
tornante Carobbi il fluidifi 
cante Berti il portiere Lan 
ducei II portiere giunto da 
poco alla corte della naziona 
le di Azeglio Vicini è stato vir 
tualmente bloccato dalla Ju 
ventus che chiaramente sta 
già pensando al dopo Tacco 
ni Per Carobbi due le società 
interessate Inter e Napoli La 
società nerazzurra sta cercan 
do un terzino di fascia Carob 
bi piace moltissimo cosi co 
me Nela che è stato contatta 
to tramite il suo procuratore 
Canovl 11 Napoli invece pensa 
a Carobbi come vice Bagni te 
cui condizioni fisiche non of 
frono garanzie per il futuro 
Oltre al giocatore viola nella 
lista di Moggi figurano anche 1 


nomi di Cnppa del Torino 01 
ritrovato accordo con i diri 
genti granata può agevolare la 
trattativa) e Alemao brasilia 
no dell Atletico Madrid 
Nella serata di Ieri è venuta 
fuori un altra voce che a dire 
il vero non è proprio una no 
vità assoluta Si tratta di una 
nuova avance fatta dalla Juve 
alla Sampdona per Mancini I) 
donano è un vecchio pallino 
della società bianconera che 
ora vuole rompere gli Indugi 
Non sarà una trattativa facile 
ma non impossibile Anche 
perché la Juve ha deciso di 
tornare competitiva e per far 
lo è pronta ad allargare i cor 
doni della borsa A proposito 
di attaccanti italiani il Piacen 
za è subissato da una valanga 
di richieste per Madonna uno 
dei pochi attaccanti italiani di 
livello superiore La Roma 
vanta un diritto di prelazione 
ma dovrà fare in fretta in 
quanto Juve e Napoli premo 


Basket. Oggi Dietor-Benetton 

Il fantasma di Galis 
aleggia sulla Tracer 
per la finale di Gand 


wm MILANO Tracer Aris sara 

10 scontro che molto proba 
bilmenle inaugurerà le Final 
four» per I assegnazione della 
Coppa dei campioni 1988 di 
basket a Gand il 5 aprile 
prossimo Nell altra semifina 
le il Partizan se la vedrà con 
chi fra Barcellona e Maccabi 
riuscirà in questi due ultimi 
decisivi turni ad «arraffare» il 
quarto posto utile Lo scontro 
italo greco (che avrà comun 
que un prologo ininfluente II 
24 marzo prossimo nell ulti 
ma giornata del girone di qua 
llficazlone) è certo al 99 per 
cento essendoci to scontra 
diretto solo una delle due fra 
Milano e Salonicco potrebbe 
restare a quota 16 punti Lj 
può essere raggiunta solo dal 
Maccabi che verrebbe clis 
silicato comunque dietro es 
sendo in netto svantaggio nei 
confronti diretti L unica pie 
cola incertezza è legata all e 
ventualità peraltro remota 
che Tracer o Aris conquistino 

11 primo posto Insomma il 


fantasma di Galis I ecceziona 
le cecchino» greco aleggia 
sulla Tracer 

A fare il tifo di nascosto 
per il Maccabi (soprattutto se 
sara il Maccabi spento visto a 
Milano) e Franco Casalint Uf 
ìicialmente dice solo che «una 
eventuale estromissione del 
Barcellona mi farebbe piacere 
solo perche favorirebbe la 
qualificazione di un nostro ex 
giocatore come Ken Barlow e 
della sua attuale squadra» 
Dietro questa motivazione di 
facciata ce n è un altra il Bar 
cellona è formazione ben piu 
temibile del Maccabi in uno 
scontro secco in campo 
neutro soprattutto quando 
1 avversano e stimolante (in 
fatti e I unica squadra che ha 
vinto a M lano e Salonicco 
mentre è riuscita a perdere a 
Colonia Orthez e Den 
Bosch) 

Oggi si gioca intanto per il 
campionato A Bologna (e in 
tv) saranno di fronte Dietor e 
Benetton 



Michael Laudrup, danese, 24 
anni a giugno LaJuve lo 
acquistò dal Broendby neli’83, 
lasciandolo per due anni «in 
parcheggio» alla Lazio E al suo 
terzo campionato in 
bianconero 


fi H V 
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John Charles con la maglia della Juventus 


Dopo il carcere 
Charles in Italia 
chiede aiuto 
ai vecchi amici 


Hi LONDRA A sorpresa John Charles partirà 
oggi per I Italia dove ha dichiarato di «dover 
sbrigare alcune pratiche e rivedere gli amici» 
Pare certo che il «gigante buono» della Juve di 
30 anni (a abbia Intenzione di venire a Tonno 
per parlare con Boniperti dal presidente bian 
conero vorrebbe il consenso per far giocare 
Rush nella partita Leeds Everton che si gioche¬ 
rà il 12 aprile L incasso dell amichevole come 
noto sara devoluto propno a Charles sempre 
alle prese con problemi finanzian martedì 
scorso era stato condannato a 60 giorni di 
carcere per non aver pagato 943 sterline di 
lasse arretrate, somma pagata poi da un ami 
co Ma c è dell altro Charles ha anche dichia 
rato che il mese prossimo si sposerà con Glen 
da sua compagna da anni Lex centravanti 
che vive ora con le 70 sterline settimanali (qua 
si 1 Gomita lire) del sussidio di disoccupazione 
dovrebbe racimolare una sessantina di milioni 
dall amichevole di Leeds 


Fiori del Milan a Superga 


■I MILANO Pietro Paolo 
Virdis giocherà domani con 
Irò il Tonno L attaccante mi 
lanista e della Nazionale ohm 
pica ha subito riassorbito l in 
duritnento muscolare alla 
gamba sinistra che aveva ac 
cosato durante la partita con 
1 Olanda Ricuperato Virdis 
mancherà pero ancora Co 
lombo II centrocampista ros 
sonero afflitto da una contrat 
tura ai gemelli della gamba si 
nislra avverte ancora delle fit 


TIME OUT 


te e ben difiicilmente potrà 
essere in campo 
Domani in memona dei ca 
duti di Superga Franco Baresi 
e Arrigo Sacchi deporranno 
prima della partila col Tonno 
una corona di fiori sul monu 
mento che ncorda la tragedia 
Intanto Ruud Gullit e Gian 
cario Corradim si sfidano in 
un duello all ultima nota pn 
ma di Tonno Milan Lo fanno 
nella trasmissione Italia 1 


DIDO GUERRIERI 


sport condotta da Roberto 
Bettega m onda oggi alle 
13 30 su Italia 1 L attaccante 
milanista come e noto è il 
cantante solista dei Revele- 
tion Time complesso di reg 
gae che si è esibito anche a 
Milano in un concerto Anche 
il difensore granata è un vir 
tuoso della chitarra tanto da 
formare con ex compagni del 
Tonno un complessino che 
suona in privato e in poetassi 
me occasioni 


Quello scapestrato 
di Drazen Petrovic 



M Juamto Corbalan me 
dico madrileno trentaquat 
trenne comunista nato e 
cresciuto nel quartiere ope 
rato di Carabanche! ha 
condotto per mano il Reai 
alla vittoria m Coppa Korac 
Drazen Petrovic lo scape 
strato fuoriclasse del Cibo 
na ha ancora una volta di 
mostrato come nel basket 
una rondine non faccia pn 
mavera e come gli sia diffi 
Cile armonizzarsi in un gio 
co di squadra come fa ad 
esempio benissimo il suo 
connazionale Dallpagic in 
Italia Hanno dato una con 
sistente mano al grande 
Corbalan I oriundo russo 
Biriukov e 1 amencano Ale 
xis un soggetto che il club 
castellano fara bene a te 
nersi stretto Non dimenìi 
chiamo che erano assenti 
per infortunio i due fratelli 
Martin Una cosa e certa e 
cioè che in uno squadrone 


imbottito di assi come quel 
lo madrileno Petrovic già 
ingaggiato per l anno pros 
simo fara bene a darsi una 
regolata Se è vero che gli 
spagnoli potranno disporre 
anche di Branson che pare 
verrà naturalizzato delle 
due l una o lo zagabrese si 
deciderà a passare di piu e a 
tirare di meno o la vita sara 
mollo dura per lui 

Buone notizie dalla Cop 
pa dei Campioni ormai si 
cure semifinahste Partizan 
Aris Salonicco e Tracer Mi 
lano si attende solo di co 
noscere il nome della quar 
ta squadra Se la Tracer riu 
scisse nel prossimo turno a 
vincere a Barcellona spia 
nerebbe la strada al Macca 
bi e si toglierebbe dai piedi 
una avversaria incostante 
ma assai pericolosa Non 
penso però che 1 impresa 
s i f ale 

Uno sguardo al campio 


nato italiano dove le novità 
sono all ordine del giorno 
Valerio Bianchini si candida 
per I oscar della sfortuna 
Perde per un lungo penodo 
pnma il tiratore di nserva 
Motta (erma del disco) poi 
i) centro titolare Costa (ca 
viglia sconciata) Decide di 
cambiare Aza Petrovic con 
Cook ed ecco che gli si in 
fortuna Ballard al ginoc 
chio 

Nuova decisione da pren 
dere torna Petrovic con la 
speranza che il grande Bai 
lard possa nentrare almeno 
per i play off Ma intanto la 
Scavolmi dovrà schierare 
cinque guardie e quattro 
lunghi con una sola ala pie 
cola la nserva Zampogni 
Un bel rompicapo per Vale 
no nuovo «granduca di 
Montefeltro» 

E ora comunque che la 
fortuna si decida a dargli 
una mano 


Ubera di Coppa 
vìnce Helnzer 
Buona prova 
di Mair, quarto 



Un altra discesa di Coppa nel mondo di sci avviata verso 
la conclusione e 1 verdetti finali len s è corso nel Colora 
do a Vali la prima delle due discese libere in programma 
su queste nevi Ha vinto lo svizzero Franz Heinzer che ha 
avuto la meglio sul francese Cnstophe Plé e il lussembur 
ghese Marc GilardeJJi Buono il comportamento uj Michael 
Mair (nella foto) L azzurro infatti è giunto quarto perden 
do un posto sul podio soltanto per undici centesimi dì 
secondo L italiano comunque è apparso in ottima forma 
cosa che fa ben sperare per la seconda libera che si corre 
rà nei prossimi giorni sempre a Vail 


Prime ombre sui mondiali 
di corsa campestre in prò 
gramma il 26 marzo prassi 
mo ad Auckland In Nuova 
Zelanda Lo Zimbabwe (ex 
Rhodesia) e il Kenìa hanno 
minacciato di non partecl 
parvi in segno di protesta 
contro la politica segrega 
zionista In Sudafrica, nel 
caso appunto che dovesse correre anche la sudafricana 
Zola Buad Per lo Zimbabwe lo ha annunciato il presidente 
della locate Federazione di atletica leggera Tony Warner 

Ngugìche 


Zimbabwe 
e Kenla 
boicottaggio 
antirazzista 
al mondiali 


Della formazione keniota larà parte anche John 
conquistò il titolo mondiale di corsa campestre nel 
Neuchatel in Svizzera 


,a 


Condonata 
soltanto 
una settimana 
a Gigi Radice 


La Caf (Commissione di ap¬ 
pello federale) riunitasi ieri 
a Milano ha ridotto di una 
sola settimana la squalifica 
comminata al! allenatore 
del Torino Gigi Radice dql 
giudice sportivo Come si 
ricorderà law Barbè lo 
aveva appiedato fino al 16 
apnle per aver protestato contro il rigore assegnato do 
memea scorsa aHa Fiorentina (al 90 ) dall arbitro Cornieti 
I! rigore che aveva decretato la vittoria dei viola realizzato 
da D az era poi stato «sconfessato» dalla moviola 11 Tori 
no ha annunciato ricorso contro la sentenza mentre Radi 
ce che ha deposto davanti alla Disciplinare ha dichiarato 
«Continuerò a battermi Voglio far valere i miei diritti Ci 
sono due o tre punti della sentenza sui quali non concor 
do» 


Caso Evangelisti 
Segnale Coni: 
«Piu si rinvia 
peggio è...» 


Il vicepresidente del Coni e 
anche presidente della Fe- 
derginnashea Bruno Gran 
di na dichiarato ieri (nei 
corso delia presentazione 
della Coppa Europa di gin 
nastica artistica) a proposi 
to del caso Evangelisti che 
una decisione «piu si rinvia 
j è Mi sento di ribadire che in Giunta npn esiste una 
linea morbida né una linea dura attendiamo lumi dalla 
commissione» Grandi ha poi ribadito come il Coni non 
possa intervenire direttamente «Non è un fatto tecnico né 
economico o statutario come sarebbe invece necessario 
per giustificare una misura punitiva del Coni Semmai do¬ 
veva pensarci la laaf» Quindi ha concluso «tl Coni potrà 
eventualmente dare una censura morale se il fatto c è, 
come pare che sia A chi «■•errà indirizzata questa nota lo 
stabiliremo a suo tempo» 

Reagan propone 

dueGiodii S&TìfflttY. 

eStlVI nuovamente pronunciato 

« Da^Iha per 1 organizzazione di due 

8 benino Giochi Olimpici estivi a Ber 

lino Egli ha detto in sostan* 
za di ritenere che questi 
Giochi organizzati simultaneamente nelle due parti della 
citta, costituirebbero un apporto importante allo sviluppo 
pacifico dei rapporti Est Ovest Una proposta analoga il 
presidente ) aveva già avanzata in una sua vìsita a Berlino 
nel|iugno scorso in occasione del 750* anniversario della 


Profilattici 
sulle maglie 
dei tedeschi 
dell’Homburg 


Profilattici come sponsor l 
giocatori della squadra di 
serie A della Rfg dell Hom 
burg giocheranno oggi 
portando sulla maglia II no¬ 
me del loro nuovo sponsor 
una ditta produttrice di pro¬ 
filattici 1 responsabili della 
squadra sono infatti riusciti, 
grazie ad una ordinanza di un tribunale di Francoforte, a 
superare il divieto pronunciato «per ragioni morali» dalla 
Federcalcio tedesca Comunque la Federazione si pronun- 
cerà nuovamente sull argomento il 16 marzo prossimo ma 
intanto oggi I Homburg giocherà la sua partita di campìo 
nato contro l Amburgo indossando le maglie con i profi 
lattici 


GIULIANO ANTOGNOLI 


LO SPORT IN TV 


Rallino 14 45 Pallavolo Vini Puglia Yoght Campionato di se¬ 
ne A femminile (sintesi) Ciclismo da Cassino Tirreno 
Adriatico (2* tappa) 

Raldue 13 15 Tg2 Sport Tilto campionati 17 35 Basket Die 
tor Benetton campionato di sene A (secondo tempo). 
18 15 Sci da Veti (usa) discesa libera maschile. 20 15 Tgz 
Lo sport 23 40 Tg2 Sportsette Ippica da Milano Gran 
Premio Europa Sci da Monte Livata (Roma; Gare interna 
zionali di Free Style Scherma da Udine Selezione conti 
nentale Pallanuto Arenzano Posillipo Pugilato da Mestre 
Tomeo internazionale 

Rat tre 14 30 Sci da Trento Campionati mondiali polizia 17 30 
Derby 20 30 Domani si gioca 

Italia Uno 13 30 Sabato sport Calcio 14 15 AmencanbalL 

22 20 Superstar of Wrestting 23 La grande boxe 23 4o 
Grand Pnx 

Odeon 13 Forza Italia 14 Calcio Reai Madnd Espanol 22 30 
Odeon Sport 23 30 Calcio d autore 
Italia 7 15 15 Calcio internazionale 
Tmc 13 30 Sportissimo, 13 45 Sport Show 
Telecapodlitrla. 10 25 Sci da Oberstdorf, salto dal trampolino 
(Coppa del mondo) 13 Juke box. 13 40 Sportime 13 50 
Calcio Cruzero Independtenie (Supercoppa America) 
15 30 Sport spettacolo basket amencano Los Angeles 
Atlanta. 19 10 Sportime 19 30 Juke Box 20 30 Boxe, da 
Lena Maunzio Stecca Hernandez. 22 10 Sportime 22 30 
Boxe da Pangi Ramirez Whitaker (mondiale leggen Wbc) 

23 30 Sci discesa libera (replica) 


TOTOCALCIO 

AVELLINO JUVENTUS 

X 

CESENA SAMPDORIA 

X2 

COMO ROMA 

X2 

EMPOLI NAPOLI 

2 

INTER PISA 

1 

PESCARA FIORENTINA 

IX 

TORINO MILAN 

X12 

VERONA ASCOLI 

1 

CREMONESE LAZIO 

XI 

MESSINA BOLOGNA 

X 

SAMB ATALANTA 

X 

LIVORNO LUCCHESE 

1 

CASERT FROSINONE 

X12 


TOTIP 


PRIMA CORSA 

2X1 


X 2 1 

SECONDA CORSA 

X 2 


2 X 

TERZA CORSA 

\ 2 


2 2 

QUARTA CORSA 

1 2 


X 1 

QUINTA CORSA 

X 2 X 


2 X t 

SESTA CORSA 

1 2 


X 1 


l'Unità 

Sabato 
12 marzo 1988 
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ì 












In risposta alle manipolazioni e ai falsi, 
ecco i documenti del rapporto tra 

GRAMSCI E TOGLIATTI 

Domani 

con mnità 

il libro di Paolo Spinano 


scritto nel 1977, 
con raggiunta di testi inediti 



Giornale + libro L. 
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